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Domani 
sull’Unità 
il documento 
del C.C. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ sabato 10 ottobre 1981 / L. 400 


L'a Unità a pubblicherà domini il documento politico dol 
Comitato Contralo par i cohgrstsi ragionali. Etto sarà 
posto a basa dal dibattito preparatorio nelle organiszazioni 
di partito. Par questo ne dovrà essere curata la piò ca¬ 
pillare diffusione tra i compagni e anche nell'opinione 
pubblica democratica. La conoscenza del testo, infatti, è 
la condizione prima per il vasto confronto a cui tutti i 
comunisti sono chiamati. Invitiamo ogni sezione a orga¬ 
nizzare la diffusione. 


In America latina 

Distensione 
e Nord-Sud 

al centro 
del viaggio 
di Berlinguer 

L’Avana prima tappa della 
visita che proseguirà poi in 
Messico e in Nicaragua 
Dichiarazioni alla partenza 


ROMA — 11 segretario generale del PCI En¬ 
rico Berlinguer è partito ieri mattina, dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, alla volta dell’Ava¬ 
na per una visita ufficiale di amicizia. Dopo 
la visita a Cuba Berlinguer, che è accompa¬ 
gnato dai compagni Antonio Rubbi. del CC 
e responsabile della sezione esteri, e Renato 
Sandri della sezione esteri, si recherà in Mes¬ 
sico su invito del Partito comunista messica¬ 
no. Nel corso del soggiorno a Città del Mes¬ 
sico avrà contatti con ì dirigenti del PCM e 
delle altre forze politiche messicane. Il viag¬ 
gio si concluderà • con una breve visita in 
Nicaragua. 

All’aeroporto il compagno Berlinguer è sta¬ 
to salutato dall’ambasciatare cubano a Roma 
Mulet Del Valle. Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, i quali hanno chiesto come si 
colloca questo viaggio in America latina nella 
strategia complessiva dell’ eurocomunismo. 
Berlinguer ha rilevato che questa visita « se¬ 
gna lo sviluppo della strategia del PCI . Fa 
parte della nostra politica — ha detto — la 
ricerca e il contatto con le forze della sini¬ 
stra europea così come noi puntiamo ad avere 
contatti e iniziative in comune con i partiti e 
le forze progressiste del Terzo mondo, impe¬ 
gnate a fondo sulle questioni della pace, di 
un nuovo rapporto Nord-Sud e nella lotta al 
sottosviluppo . E', una fase questa — ha pro¬ 
seguito Berlinguer — nella quale il nostro 
partito intraprende una iniziativa che lo met¬ 
te a diretto contatto con partiti che conoscono 
il dramma del sottosviluppo e sono àttiva- 

(Segue in ultima pagina) 


in causa il governo i Per Petroselliapplausi, lacrime di una folla immensa 


«Corriere»: 
un braso» 
intervento 
del Psi su 
Spadolini 

Per la proprietà del giorna¬ 
le « no » socialista a Visen- 
tini-De Benedetti - Inter¬ 
vento di Martelli e Formica 


ROMA — Il Partito socialista ha rivolto un 
aut aut a Spadolini nel modo più brusco e 
improvviso. La molla che l’ha fatto scattare 
riguarda le grandi manovre in corso intorno 
alla proprietà del Corriere della sera : la se¬ 
greteria del PSI si schiera decisamente con¬ 
tro una delle soluzioni proprietarie che sono 
state ipotizzate per la maggiore catena edi¬ 
toriale italiana (la soluzione che in qualche 
modo dovrebbe far perno sul senatore Visen- 
lini. presidente del PRI. e sul dott. De Be¬ 
nedetti. amministratore delegato deU’Olivet- 
ti). e lancia per questo un avvertimento che 
tocca la stabilità stessa del governo. ■ 

La maniera con la quale il « caso » è stato 
sollevato ha ben scarsi precedenti. E’ stato 
il vicesegretario del Partito Claudio Martel¬ 
li a presentare un’interrogazione parlamen¬ 
tare rivolta al presidente del Consiglio, ma 
il rilievo politico dell’iniziativa è stato sot¬ 
tolineato dal ministro Formica con una di¬ 
chiarazione resa durante la riunione del Con¬ 
siglio dei ministri di ieri mattina. L’ufficio 
stampa della segreteria socialista ha a sua 
volta voluto qualificare, con una sua nota. 
« dichiarazione politica » quanto il ministro 
socialista — come capo, si è avuta cura di 
precisare, della delegazione governativa del 
PSI — aveva detto a palazzo Chigi. In so- 
stanza: i socialisti apriranno ma crisi di go¬ 
verno se Spadolini non accetterà le lor o tesi 
sulla proprietà del Conierei La risposta che 
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Oggi i funerali 


di Sadat tra imponenti misure di sicurezza per timore di attentati 


I «grandi» di mezzo 






m 


I fatti di Assyut (meìitre circolano voci su incidenti anche ad Alessandria) hanno acuito il clima di tensione 
Primi colloqui di Mubarak con Haig e Begin - L'Egitto deciderà di partecipare al prossimo «vertice» arabo? 


Nostro servizio 

IL o CAIRO — I fatti di As- 
syut sono stati deliberatamen¬ 
te e unanimemente minimizza¬ 
ti dalla stampa egiziana. Tut¬ 
ti i giornali si limitano a so¬ 
bri titoli a una colonna e a 
pubblicare il secco comunica¬ 
to ufficiale; esso afferma che 
un gruppo di estremisti isla¬ 
mici a bordo di un’auto € Peu¬ 
geot* ha attaccato gli agen¬ 
ti che presidiavano la sede 
centrale della polizia, ucci¬ 
dendone e ferendone «alcu¬ 
ni». I superstiti hanno reagi¬ 
to, ferendo il capo del «Gom¬ 
mando ». Assem Abdei Me- 
ghid, e uccidendone un altro. 
Tre mitra, due pistole e una 
certa quantità dì munizioni, 
come pure l'automobile, sono 
stati catturati. Proseguono le 
ricerche dei complici. E' sta¬ 
ta aperta un'inchiesta. 


Altre fonti non ufficiali dan¬ 
no degli incidenti urta valuta¬ 
zione più ampia e assai più 
grave. Si afferma che negli 
scontri sono morte 45 perso¬ 
ne e che gli insorti, tutti giova¬ 
nissimi e bene armati, erano 
almeno cento. Si aggiunge che 
non un solo « commando », ma 
numerose bande armate han¬ 
no attaccato simultaneamen¬ 
te la sede centrale della poli¬ 
zia, un commissariato, una 
moschea e un albergo, occu- 


Nagli USA rivelazioni su 
complotti • piani contro 
Sadat • Ghoddafi (ANIEL¬ 
LO COPPOLA da NEW 
YORK); l’URSS corca di 
aprirò ai successori di Sa¬ 
dat (GIULIETTO CHIE¬ 
SA da MOSCA). 

IN PENULTIMA 


pendoli e trasformandoli in 
piazzeforti per ulteriori ope¬ 
razioni insurrezionali. Si sa¬ 
rebbe trattato insomma, se¬ 
condo queste fonti, di un am¬ 
bizioso piano politico-militare 
per assumere il controllo del¬ 
ta città, che è la più impor¬ 
tante dell'Alto Egitto (con tre- 
centomUa abitanti e un'uni¬ 
versità nota per la sua com¬ 
battività politica). Vna vera 
battaglia, con un gran nume¬ 
ro di morti e feriti da ambo 
le parti, si sarebbe prolungata 
dalle sei del mattino al tra¬ 
monto. Solo a tarda sera sa¬ 
rebbe stato ristabilito l’ordine. 
E a gran fatica. - 
E’ impossibile saperne di 
più. Né è lecito trarre da que¬ 
sti avvenimenti indicazioni ne¬ 
faste sul prossimo futuro. Cer- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


Rinviata la decisione per 
la forza italiana in Sinai 


ROMA — Le prospettive • della 1 eituaeioTte 
mediorientale dopo la morte di Sadat sono 
«tate il primo argomento affrontalo ieri dal 
Consiglio dei ministri, al quale Spadolini ha 
illustralo in apertura dei lavori la risposta 
inviata il giorno prima al presidente ameri¬ 
cano Reagan. Sulla - stessa linea contenuta 
nella lettera al presidente USA, Spadolini ha 
affrontato il tema crociale, quello degli equi¬ 
libri in un'area vitale per fa pace nel mondo, 

; mettendo in guardia « chi tentasse in questo 
drammatico momento di alimentare la rio* 

: lenza e fomentare l’odio, chi cercasse di ricor¬ 
rere al terrorismo come metodo per. mutare ■ 
: il corso delta storia Ed ha aggiunto che 
l'Italia c non potrà restare indifferente a ten¬ 
tativi eversici, miranti a destabilizzare un’arem 


, di importanza strategica per gli equilibri poli¬ 
tici mondiali e ■ cosi contigua alle proprie 
frontiere ». - ‘ _•> • * '-a -■ 

Spadolini non ha apecificato a chi ai rivol¬ 
gano tali accuse, né 6u chi cada il sospetto 
di tramare per la destabilizzazione dell'Egitto. 
Ed -è almeno singolare che il presidente del 
Consiglio usi questi toni con lama leggerezza. 
Tanto più che l'altro ieri. Colombo era stato 
molto prudente in materia, definendo, anche 
in polemica con alcuni esponenti del PRI, 
* irresponsabile e imprudente », ogni tentativo 
di speculate su « collegamenti fra gli ’atten- 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) ’ 


Un dirigente dell'OLP I*uomo dilaniato a Roma 

Majed Abu Sharar ucciso con una bomba collocata sotto il suo letto all’hotel Flora - I palestinesi accusano i 
servizi segreti israeliani - Diretto collaboratore di Arafat, si trovava in Italia per un convegno di palestinesi 


ROMA — Un altro dirigente 
dell’OLP. un altro intellet¬ 
tuale militante per la cau¬ 
sa palestinese è stato assas¬ 
sinato a Roma, quasi nel¬ 
l’esatto anniversario dell’as¬ 
sassinio di Wael Zwaiter, il 
rappresentante di Al Fatah 
ucciso da un commando 
israeliano il 16 ottobre 1972. 
Si tratta di Majed Abu Sha¬ 
rar. che era di fatto il « Vice¬ 
ministro delle informazioni » 
dell’OLP, dilaniato la notte 
scorsa da un potente ordigno 
esploravo nella sua camera di 
albergo aU’Hotel Flora, in via 
Veneto. Ci sono vedute alcune 
ore per capire chi fosse la 
vittima deU’attentato: il pas¬ 
saporto con cui viaggiava re¬ 
cava le generalità di un cit¬ 
tadino algerino (per evidenti 
ragioni di sicurezza), e la 
prima Ipotesi formulata dal¬ 
la polizia era addirittura che 
potesse trattarsi di un terro¬ 
rista ucci» dal prematuro 
scoppio del suo stesso or¬ 


digno. Ma ogni dubbio è ca¬ 
duto non appena si è appre¬ 
so che la vittima era appun¬ 
to Majed Abu Sharar, uno 
dei diretti collaboratori di 
Arafat e dei più lucidi qua¬ 
dri intellettuali dell’OLP. E 
se qualcuno ha continuato 
per qualche ora a dare an¬ 
che un minimo di credibilità 
alla ipotesi originaria, ciò è 
accaduto per disinformazione 
o per un deliberato tentativo 
dì strumentalizza rione. 

L'uccisione di Abu .Sharar 
si inserisce quindi nei con¬ 
testo di quella lotta spietata 
e tenebrosa che i servizi se¬ 
greti (israeliani e non solo 
israeliani) conducono da anni 
per liquidare i migliori qua¬ 
dri deU’OLP ed impedire co¬ 
si aU’orgarazzazione palesti¬ 
nese di «fare politica» e di 
presentarsi ai governi e alle 
forze europee come un inter- 

Giancarlo lanmrtti 

(Segue in ultima pagina) 


seguita a esser» proibito dire che siamo «diversi»? 


{TOME abbiamo appreso 
ieri da tutti i giornali 
— compreso il nostro, na¬ 
turalmente — è stato arre¬ 
stato colui che risultereb¬ 
be essere stato U « cervel¬ 
lo » del gruppo che rapi 
nel 1979 Fabrizio De André 
e Dori Ghetti, rimessi poi 
in liberti dopo una lunga 
e crudele prigionia e in se¬ 
guito al pagamento di un 
forte riscatto. L’incarcera¬ 
to era un comunista, as¬ 
sessore ai Lavori Pùbblici 
nel comune di Orane, nel¬ 
la Barbagia, vicino ad Or- 
gosolo, un negoziante che 
godeva la fama di a omo 
onestissimo, molto attivo 
nel lavoro di partito, un 
cittadino, tnsomma. tal di 
sopra di ogni sospetto ». 

La notma ci ha addolo¬ 


rato e, insieme, ci ha fat¬ 
to piacere. Ci ha addolo¬ 
rato perché non vorremmo 
mai che un comunista fos¬ 
se comunque coinvolto in 
fatti delittuosi. Questo è 
stato il nostro primo e più 
profondo sentimento. Ma 
ci ha anche rallegrato ve¬ 
dere come i giornali hanno 
dato la notizia. Essi hanno 
sottolineato la qualità di 
comunista del presunto reo 
con una specie di stupore, 
come se fosse la cosa pria• 
: cipale da sapersi e quella 
che m fa più notizia ». Sen+ 
brava che fosse nato un 
bambino eoa tre testa e 
che se ne dovesse dar su¬ 
bito coalo, data la asso- 
, luta rarità della cosa: ciò 
che dimostra quanto gran¬ 
de sia, ed estesa, la fama 
di Integrità morale dalla 


quale sono circondati i co- 
■■ munisti. Appena se ne tro¬ 
va uno sospettato di un 
crimine, i giornali si direb¬ 
bero gonfiati da un Ubera- 
.torio sospiro di sollievo: 
« Ne abbiamo trovato uno 
anche tra loro » pare che 
si telefonino, ed i probabi¬ 
le che raccomandino al 
compositore di non sba¬ 
gliarsi: « Mi raccomando: 
metti pc, non de come al 
solito. Fa attenzione agli 
scherzi dell’abitudine». E 
i correttori di bozze si do¬ 
manderanno: *Che ci sia 
un errore ? ». 

Ma ecco che subito, im¬ 
mediatamente, forse quan¬ 
do il sospettato non era 
ancora pianto fa piatir*, 
egli é stato s o sp e s o dol 
partito. Vi r ic ordal e gasa¬ 
te volte alla Cantera o al¬ 


trove i ministri o dirigenti 
di partiti al governo si so¬ 
no rifiutati di rispondere 
ad interrogazioni politi¬ 
che, asserendo che la fac¬ 
cenda era in mano alla 
magistratura e che, in at¬ 
tesa, essi non potevano ni 
volevano pronunciarsi? Co¬ 
sì, mentre non sf è mai 
trovato un comunista, an¬ 
cora comunista, in galera, 
certi democristiani o certi 
componenti di altre for¬ 
mazioni « democratiche » 
hanno potato aggiungere 
tranquillamente al nume¬ 
ro della loro tessera U lo¬ 
ro numero di detenuti. O- 
to. quando diciamo che i 
comunisti sono « diversi » 
e mandiamo tutti in furo¬ 
re. abbiamo forse torto? 


r 
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di Roma a un 

grande sindaco 

Tutta la* città ha voluto esprimergli la sua riconoscenza 
Gonfaloni da ogni parte d’Italia - Il sindaco di Parigi 
Chirac insieme alla giunta e ai consiglieri romani 

ROMA — Il corteo va avanti lento, a fatica, quasi a voler rimandare anche solo di un 
minuto quest'ultimo saluto. Due file di transenne su via dei Fori Imperiali disegnano come 
una strada stretta dentro una piazza gremita.. Folla a piazza Venezia, gente su per le 

scale dell’Ara Coeli. Gente in silenzio, con la faccia seria, chiusa. In mano una bandiera, 
un garofano, un fazzoletto spiegazzato. Alle 15,30 la camera ardente dentro il Campidoglio 
si apre per l’ultima volta. La bara, davanti alla quale ha sfilato una città intera, esce av¬ 
volta nel drappo coi colori . . .. 


di Roma, un rosso quasi co¬ 
lore del vino e un giallo die 
sa di oro antico. Pianissimo 
il carro funebre si muove 
preceduto da una teoria, che 
sembra non finir mai. di co¬ 
rone di fiori. La strada che 
scende dal Campidoglio fa 
una doppia esse tra il verde 
delle 1 querce e degli allori, 
poi sbuca tra i colori della 
folla che fa ala. Un applau¬ 
so forte per dire cose che 
le parole — ora — non san¬ 
no esprimere. Solo questo,' e 
ogni tanto un grido che nel 
silenzio sembra fortissimo*. 
« Viva il ■ sindaco », oppure, 
« Ciao Luigi ». . , 

- Qualcuno — tanti — piange 
nasconderti^ gli occhi in. un 
fazzoletto, per pudore, qual¬ 
cuno alza il braccio col pu¬ 
gno chiuso o fa un gesto di 
semplice saluto. Dietro il car¬ 
ro funebre, scortato dai vigi¬ 
li, sù tre auto, passano i fa- 
ntìliarl, la moglie Aurelia Pe» 
traselli, la madre, la sorella 
con stilla faccia un’espressio¬ 
ne rappresa di dolore. La fol¬ 
la è immobile ma sembra che 
faccia un passo avanti per 
farsi più vicina, più stretta. 
«La moglie, povera donna, 
che dolore,' che tristezza ‘ e 
che forza... » dice una giova¬ 
ne e stringe — quasi d’istin¬ 
to — il braccio del marito. 

: Il ftmerale di Petroselli è 
un immenso, doloroso incon¬ 
tro di popolo, ma è anche 
un funerale «ufficiale», col 
suo protocollo la sua (scar¬ 
na) regia. 11 cerimoniale pre¬ 
vede per ognuno il suo posto: 
prima giunta e consiglio co¬ 
munale, poi autorità, poi i 
sintìaci... Ma il cerimoniale 
non è stato studiato per un 
sindaco comunista. - per uno 
che in mezzo ai romani ci 
stava come il pesce nell’ac¬ 
qua. > e quindi per il popolo 
di questa città nel corteo fu¬ 
nebre non c’è un posto asse¬ 
gnato. Ma il protocollo non 
regge che qualche minuto poi 
tutto si mescola. Come è Giu¬ 
sto, come jl sindaco avrebbe 
voluto. 

Dar conto dei nomi è dif¬ 
ficile. Davanti a tutti con la 
fascia tricolore del Campido¬ 
glio fl prosindaco Severi e ac¬ 
canto Vetere. ' Argan. Nico¬ 
lini e via via tutta la giunta 
che con Petroselli venti gior¬ 
ni fa era stata detta. Dietro 
i consiglieri comunali, quelli 
della Provincia e della Re¬ 
gione. * Il governo è rappre¬ 
sentato in forma ufficiale dal 
ministro Rognoni. Poi i di¬ 
rigenti comunisti (la segrete¬ 
ria. la direzione praticamen¬ 
te al completo; moltissimi de¬ 
putati) e quelli degli altri 
partiti. C’è Rino Formica, c’è 
Giulio AndreottL Poi gli am¬ 
basciatori e in mezzo il sin¬ 
daco di Parigi (la capitale 
gemellata con Roma) Chirac. 
Decine, centinaia’ di gonfa¬ 
loni e snidaci. Un menerò im¬ 
pressionante. Gente venuta da 
ogni parte d'Italia. Da Lioni. 
da Nusco. da Andretta i pae¬ 
si dei cratere del terremoto, 
dove Roma e Petroselli signi¬ 
ficano l’aiuto alla ricostru¬ 
zione. Poi Napoli. Tarino. Bo¬ 
logna (coi sindacò Valenzi, 
Novelli, Zangheri) le grandi 
metropoli di questa Italia ac¬ 
canto ai paeselli con un pu¬ 
gno di case. Sindaci giovanis¬ 
simi. impacciati da quella fa¬ 
scia tricolore portata ai fian¬ 
chi. Gli uomini che ammini¬ 
strano ]e cose di tutti i gior¬ 
ni. R destino della gente- 
Gonfakni antichi, coi colori 
sgargianti e sopra i disegni 
ingenui della tradizione: tor¬ 
ri. animali, draghi, ghiande... 
L’Italia delle autonomie, quel¬ 
la in cui Petroselli credeva 
di più, quella in cui aveva 
fiducia. * 

La città, la sua gente. Sa¬ 
rebbe ingiusto, sbagliato, par¬ 
lare di ra funerale di par- 

Roberto Rosemi 

(Segue in ultima pagina) 


PERNA i SEVERI 


L'originale 
contributo 
al suo partito 
al suo popolo 


ROMA — ■ L’estremo saluto 
dei comunisti al compagno 
Luigi Petroselli è stato pro¬ 
nunciato da ‘Edoardo Perno. 
Dopo aver ringrazialo, a nome 
della Direzione del • PCI, il 
Presidente della Repubblica, 
i rappresentanti delle isùiuzU»- 
| ni italiane, Ri sindaco di (Pa- 
| rigi, le rappresenUna», dipìo- 
1 maliche, il . Cantinato Vicario, 

I le. forae poetiche,, sociali, cul¬ 
turali, il prosindaco, b giun¬ 
ta, il consiglio comunale di 
Roma e «ulti i cittadini e i 
compagni presenti all'ultimo 
incontro con Luigi Petroselli, 
Edoardo Perna ha ricordato 
i tratti e ìe tappe fondamen¬ 
tali della « sua vita, lineare e 
schietta. Una storia , la sua, 
che non è stata comune». .... 

Petroselli che ragazzo si 
iscrive al PCI, Petroselli hn- 
.pegnato nelle lotte per la ter¬ 
ra nel Viterbese e che per 
questo suo impegno conoscerà, 
le aule dei tribunali e il 
carcere, Petroselli : studente 
all’università di Roma. E Per¬ 
na ha rammentato l'esperien¬ 
za del ventenne Luigi Petro¬ 
selli nella capitale degli anni 
50, « la Roma dello scontro 
elettorale del 1952, delle me¬ 
morabili battaglie per inverti¬ 
re il segno di una gerarchia 
fondata su una sfacciata ma¬ 
novra - urbanistica, bancaria e 
dei pubblici servizi, e stabili¬ 
re, invece, un quadro di ri¬ 
ferimento che risponda ai bi- 


Il segno 
di un uomo 
politico di 
tipo nuovo 


Compagno PétroséUi, amico 
Petroselli. sindaco Petroselli, 
Luigi carissimo: siine certo, 
faremo tesoro del tuo sacri¬ 
ficio, onoreremo il tuo impe¬ 
gno e la tua dedizione a Ro¬ 
ma e al suo popolo! Con que¬ 
ste parole, seguite dagli ap¬ 
plausi della folla, il pro-sàn- 
ddcó éi Roma Pier Luigi Se¬ 
veri ha terminato <3 suo ul¬ 
timo saluto, commosso e ac¬ 
corato, insieme deciso e ri¬ 
soluto. a Litigi Petroselli ., 

; Come tanti uomini semplici, 
come tanti lavoratori in mez¬ 
zo ai quali ha vissuto tutta 
la stia avventura umana e po¬ 
litica. Luigi Petroselli — ha 
detto ti prosindaco Severi — 
è stato vinto dalla fatica, nel¬ 
l’adempimento di un dovere 
militante etti aveva sacrifi¬ 
cato ogni preoccupatone per¬ 
sonale. . Per questo suo sacri¬ 
ficio, egli è pianto da tutto 
il popolo e onorato dai mas¬ 
simi rappresentanti dMe isti¬ 
tuzioni. E’ proprio in funzione 
di questo adempiuto dovere, 
verso i laceratoli. > cittadini, 
le istituzioni, e verso il prò¬ 
prio partito, per questo stre¬ 
nuo impegno civile, che egli 
merita un saluto non rituale, 
una analisi attenta e onesta 
del suo operato. 

■ Al servizio di una causa 
cori limpida, quest’uomo dal 
carattere non fàcile, rum pri¬ 
vo di asprezza e durezza, co¬ 
me si addice del resto ad ogni 
buon combattente, aveva eia- 
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Scaricata sul Parlamento l’emergenza 


Il governo 
gli sfratti 

ROMA — Nessuna graduazio¬ 
ne per gli sfratti, almeno in 
tempi brevi. Il consiglio dei 
ministri, infatti, ha deciso di 
rinviare il problema al Par¬ 
lamento. Invece di presenta¬ 
le un decreto giustificato dal¬ 
la gravità del problema, ha 
preferito aggiungere una se¬ 
rie di articoli che prevedono, 
appunto, la graduazione a una 
proposta di legge sull’edilizia 
residenziale, presentata nel 
maggio scorso dal ministro 
Nicolazzi. Si è scelta cosi la 
via più lunga, mentre migliaia . 
di sfratti pendono sulla testa 



della gente già da ora;. La si 
è scelta per esercitare una 
pressione sul Parlamento ad 
approvare sotto il ricatto de¬ 
gù sfratti, «ma serie di pro¬ 
poste che riguardano tutto 3 
problema della casa (dal re¬ 
perimento detic aree alle nuo¬ 
ve norme per l’aooeleraòooe 
delle procedure, all’IACP) e 
che ric h i e dono actranóle 
tempi traghi. Estremamente 
negativo S giudizio dei smda- 
c ati d egli inquilini (SUNEA, 
SICET e UIL-Casa). 

‘ . ~ _ A PAGINA 4 


Domani a Comiso 
la grande j marcia 
contro i missili 

Intensa vigilia a Conato dove domani avrà luogo la 
grande mantfeetostone per lo pace e contro le totaDa- 
zieni mfarilràtichr Centinaia di pullman rag giun ge ran n o 
la città da tetta l'isola. Delegazioni arriveranno 

numerose anche dotte altro regioni Italiane e dell 'e st era . 
Alla mar ci a bara» sdrits arti lo ACLL Sarà prsaeaào 
una folla detegratone dTpaeàeMntari guUtafta 

da Pio La Torto o Aranaeto Macahtso. A PAG. t 
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«Con i missili 
in Sicilia 
la mafia 
sarà più forte» 

Dichiarazione di Pio La Torre - Adesioni da tutto il paese e 
dall’estero - A colloquio con il magistrato Enrico Borrometi 


PALERMO — -La frontiera 
delia pace passa oggi in Sici¬ 
lia»: lo afferma il presidente 
nazionale delie ACLI, Do¬ 
menico Rosati, in un tele¬ 
gramma indirizzato a Gia¬ 
como Cagnes, presidente del 
comitato unitario per la di¬ 
fesa di Comiso. Le ACLI 
hanno aderito alla manife¬ 
stazione di domani a Comiso 
per la pace e contro l'instal¬ 
lazione di nuove armi nu¬ 
cleari. Fervono intanto i 
preparativi per la marcia dì 
domani, mentre giungono 
sempre nuove adesioni di 
personalità, enti, sindacati, 
nonché di privati cittadini. 

I gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato saranno presenti do¬ 
mani a Comiso con una de- 


Anche le 
Adi alla 
marcia 
anti N 


legazione guidata di Pio La 
Torre ed Emanuele Macaiu¬ 
so, delia direzione del PCI, e 
composta, oltre che dai de¬ 
putati comunisti siciliani, 
dagli onorevoli Cecilia Chio¬ 
vini e Franco Ambrogio e 
dai senatori Piero Pieratli, 
Salvatore Corallo, Epifanio 


La Porta, Giuseppe Montai- 
bano e Giuseppe Vitale. 1 

Tra ì messaggi — impossi¬ 
bile citarli tutti — assumono 
particolare rilievo quelli dei 
segretari regionali della 
CGIL Pietro Ancona (PSI) e 
Ernesto Miata (segretario 
aggiunto) i quali hanno rila¬ 
sciato una «dichiarazione 
congiunta» in cui ribadisco¬ 
no che «la Regione siciliana 
deve diventare frontiera di 
uno schieramento di pace 
contro gli orientamenti che 
assegnano alla Sicilia un 
ruolo di bastione militare». 

Un argomentato docu¬ 
mento è stato firmato a Mes¬ 
sina da un folto gruppo dì 
personalità, di magistrati , 
docenti universitari, giorna¬ 
listi, impiegati e studenti. 


Dal nostro inviato 

RAGUSA — C’è una preoccupazione che i 
rappresentanti del comitato di Comiso per la 
pace e il disarmo hanno espresso più volte: 
l’installazione della base missilistica provo¬ 
cherebbe profondi sconvolgimenti nel tessu¬ 
to economico e sociale della provincia iblea. 
Si teme il dilagare della droga, della prostitu¬ 
zione e lo sviluppo delle attività delinquen¬ 
ziali connesse a queste nuove fonti di profit¬ 
to. Più in generale, la militarizzazione di una 
intera zona che attirerebbe, quasi inevitabil¬ 
mente, avventurieri di ogni tipo. Pio La Tor¬ 
re, segretario regionale del PCI siciliano, ha 
dichiarato testualmente: «Con i missili in Si¬ 
cilia la mafia sarà più forte». 

Il binomio missili-mafia è già vissuto con 
preoccupazione in una provincia tradizional¬ 
mente impermeabile alia attività tentacolare 
delle grandi «famiglie» siciliane. Ne abbiamo 
avuto conferma incontrando, nel suo ufficio 
del palazzo di giustizia di Ragusa, Enrico 
Borrometi, 55 anni, consigliere dirigente del¬ 


la pretura. Dal ’58 al ’78 ha lavorato alla pre¬ 
tura di Modica, da allora esercita la profes¬ 
sione nel capoluogo: il suo & un osservatorio 
privilegiato per mettere a fuoco questo bino¬ 
mio. 

Ci ha detto Borrometi: «Vorrei premettere 
una considerazione che mi venne spontanea 
appena appresi la notizia che il consiglio dei 
ministri aveva scelto Comiso: “È un modo 
strano di risolvere la questione meridionale; 
con questa provincia il destino è stato beffar¬ 
do: mentre avremmo bisogno di industrie e 
lavoro, appare questo fulmine a del sereno". 
E mi atterriscono quanti considerano possi¬ 
bile un conflitto nucleare limitato. Dimenti¬ 
cano di dire che per noi sarebbe la fine». 

Indipendentemente dalla ipotesi di un 
conflitto nucleare, la base missilistica in que¬ 
sta provincia significherebbe stravolgere 1* 
intera fisionomia della zona: interessi enor¬ 
mi entrerebbero in gioco e prima o poi la 
mafia riuscirebbe a penetrare nel tessuto so¬ 
ciale. 


Chiediamo ancora a Borrometi. Da 30 anni 
svolge lavoro di giudice in questa provincia, 
quale è l’identikit della delinquenza organiz¬ 
zata nel Ragusano? 

«Non parlerei di vera e propria delinquen¬ 
za. Ci sono enormi tesori sociali e umani in 
queste contrade, le campagne sono ancora 
popolate, l'agricoltura e la zootecnia sono at¬ 
tività che rendono bene. Estorsioni? Accadde 
qualcosa del genere a Modica, tre, quattro 
anni fa. Lo ricordano ancora come un fatto 
inconsueto, estraneo alla mentalità della zo¬ 
na. Delitti? Casi rarissimi (l'ultimo a Ragusa 
città accadde nel '72 quando venne ucciso il 
compagno Giovanni Spampinato, corrispon¬ 
dente dell’Unità e dell’Ora, n.d.r.). I reati più 
gravi sono il furto e la truffa, ma a livelli 
ancora "artigianali”, individuali: niente di 
organizzato. La mafia non è riuscita nemme¬ 
no a lambire questa provincia». 

Ritiene definitiva la decisione del governo 
italiano? 


«No se è vero che l’unica via di salvezza sta 
nella trattativa, nessuno sforzo deve essere 
risparmiato: se le grandi potenze trovassero 
un accordo il programma dell’installazione 
della base a Comiso potrebbe essere tranquil¬ 
lamente accantonato». 

Domenica a Comiso si marcerà per la pace. 
Verranno a migliaia oltre che dalla Sicilia e 
dal resto dellTtalia, da diversi paesi europei, 
dal Belgio e dall’Olanda, da quelle nazioni 
che hanno detto no alla installazione dei 
Cruise. Come valuta il comportamento dell’ 
Italia in questa circostanza? 

«Senza rimettere in discussione i nostri ob¬ 
blighi all’interno del Patto Atlantico, avrem¬ 
mo potuto dimostrare maggior voce in capi¬ 
tolo. Non mi convince la giustificazione che 1 
missili è bene averli, magari per non adope¬ 
rarli. Non dimentichiamolo: i forni crematori 
prima vennero costruiti e poi si pensò a farli 
funzionare a pieno regime». 

Saverio Lodato 


Università: 


confederali 
chiedono la 
legge quadro 
per le Opere 


ROMA — I sindacati confede¬ 
rali Università hanno solleci¬ 
tato il governo a presentare la 
legge-quadro per il diritto allo 
studio approvata nel luglio 
scorso dal Consiglio dei mini¬ 
stri. «E necessario riprendere 
il dialogo con governo. ANCI e 
Regioni — commenta Billetta, 
della CGIL—Università — 
per definire l’inquadramento 
del personale delle Opere ed 
insistere per l’approvazione di 
una legge-quadro». 

Dal passaggio di competen¬ 
ze per le Opere alle Regioni, 
ogni organismo regionale ha 
proceduto autonomamente, 
con normative diverse. Ecco 
alcuni esempi. In Piemonte è 
stata approvata nel dicembre 
*80 una legge che affida agli 
enti locali la gestione del dirit¬ 
to allo studio. Quanto al perso¬ 
nale, i lavoratori in attesa di 
una legge seguono le norme di 
provenienza. 

In Lombardia, la Regione 
ha approvato dal gennaio '81 
una legge che costituisce un 
ente per ogni singola ex-Ope- 
ra, modificando il tetto del 
presalario. Per il personale è 
prevista un'equiparazione giu¬ 
ridica ed economica ai dipen¬ 
denti della Regione. In Um¬ 
bria è stata approvata dalla 
Regione in luglio una legge 
che prevede la costituzione di 
un ente regionale. Nelle Mar¬ 
che la Regione attende ancora 
il «visto» governativo ad una 
legge approvata in luglio che 
prevede la costituzione di tre 
enti regionali. In Toscana, è 
stata approvata una legge re¬ 
gionale che inquadra provvi¬ 
soriamente dipendenti di Fi¬ 
renze, Pisa e Siena nel ruolo 
unico regionale. 

Per il Lazio la Regione ha 
approvato una legge che pre¬ 
vede tre commissioni ammini- 
stratrici regionali (Roma. Cas¬ 
sino, Tuscia). Per il personale 
è prevista l’equiparazione ai 
dipendenti regionali. 


Da ottobre 
auto Fiat 
più care: 
+4 per cento 


ROMA — La Fiat ai adegua 
nOn raffica di aumenti eh* 
piovuti e presto p*o- 
ule teste dei la¬ 
voratori e dal 19 di questo 
mese «ritocca» i suoi listini 
con un aumento medio del 
4 per cento per le marce 
Fiat e del 3,2 per cento per 
quale Lancia. 

Ineomma tra breve le au¬ 
to, anche quel# più picco¬ 
le, ci poeteranno parecchie 
decine di biglietti de died- 
mie in più proprio mentre 
si sta ten tando di 

ras pomH WJV 

tmknifito òri pftni ptr 
friifittft la aorta 

jpafTia win nTTairavii* 



I radicali approfittano dell'assenza di deputati per i funerali di Luigi Petroselli 

Vergognoso episodio alla Camera 

All’improvviso hanno interrotto l’illustrazione delle migliaia di emendamenti alla legge sui finanziamento dei 
partiti e hanno chiesto la votazione - Vivaci proteste di tutti i gruppi - Dissociazioni tra gli stessi radicali 


ROMA — Alcuni deputati ra¬ 
dicali, ieri alla Camera, non 
hanno avuto rispetto del dolore 
dei cittadini e dei comunisti ro¬ 
mani. Hanno penino irrìso al 
loro grande lutto pur di alimen¬ 
tare la loro squallida manovra 
propagandistica sulla legge di 
finanziamento dei partiti. Pro¬ 
prio nel momento in cui tutta 
Roma partecipava ai funerali 
del sindaco, compagno Luigi 
Petroselli, e tra la enorme folla 
si trovavano anche numerosi 
deputati del PCI, alcuni espo¬ 
nenti deU'ala più irresponsabi¬ 
le del gruppo radicale hanno 
cercato di approfittare della si¬ 
tuazione per chiedere in aula, 
aU’improvviso, la votazione a 
scrutinio segreto sui loro emen¬ 
damenti e quindi la verìfica del 
numero legale per ottenere un 
nuovo rinvio e proseguire nel 
loro ostruzionismo. Una inau¬ 
dita violazione nel costume. 
parlamentare e una cinica offe¬ 
sa agli elementari sentimenti 
d’umanità. 

La manovra ostruzionistica 
radicale, come si sa, era iniziata 
giovedì mattina e proseguita i- 
ninterrottamente per tutta la 
notte con una breve sospensio¬ 
ne alle 5.30 del mattino di ieri 
per indisposizione dell’oratore 
ostruzionista. 

La reazione dei deputati co¬ 
munisti, ma anche di altre forze 
politiche, contro la vergognosa 
sortita è stata ferma e imme¬ 
diata. «Sciacalli» è stato gridato 
più volte dai banchi comunisti 
all’indirizzo dei radicali pre¬ 
senti. «Un atto ignobile e pre¬ 
meditato» ha dichiarato poco 
dopo il compagno Mario Po¬ 
chetti, segretario del gruppo 
comunista, spiegando ai giorna¬ 
listi presenti nel transatlantico 
che proprio lui aveva chiesto al 
radicale Melega che il loro 
gruppo tenesse -conto del mo¬ 
mento particolare e sì era senti¬ 
to rispondere: «Vai tranquillo, 
non chiederemo votazioni sino 
a sera». 

Sferzante la dichiarazione 
del compagno Ugo Spagnoli, vi¬ 
ce presidente del gruppo. 
«Quando si imboccano certe 
strade—ha detto — si giunge a 
questo assurdo: di non avere ri¬ 
spetto neppure per il dolore e la 
partecipazione di tutta una cit¬ 
tà al lutto per la morte del suo 
sindaco. Condanniamo con 
grande asprezza questo com¬ 
portamento». 

Poco dopo è stato diffuso un 
arrogante e provocatorio comu¬ 
nicato radicale che definisce 
•pretestuose» le reazioni comu¬ 
niste e giunge ad accusare il 
PCI di «coprire l’assenteismo 
della maggioranza». Una rispo¬ 
sta che ha subito provocato la 
reazione morale e politica pro¬ 
prio di un deputato radicale. 
Mimmo Pinta «Non mi ricono¬ 
sco in questo comunicato — ha 
dichiarato — perché anch'io 
ero al funerale del compagno e 
eindaco Luigi Petroselli, tra la 
gente dì Roma». Subito dopo 
anche jl radicale BaldeUi si dis¬ 
sociava «totalmente» dallo 
squallido documento. Sferzan¬ 
te il giudizio del PDUP: «Cini¬ 
smo e assenza dì ogni contenu¬ 
to id idei (Gianni), H socialista 
Labriola ha definito la sortita 
radicale «un piccolo capolavoro 
di ipocrisia politica». La provo¬ 


cazione ha suscitato grande 
tensione nel Transatlantico via 
via che i parlamentari del PCI 
rientravano anticipatamente 
dai funerali di Petroselli. De¬ 
putati radicali sono stati dura¬ 
mente apostrofati e l’interven¬ 
to dei commessi ha evitato più 
gravi incidenti. 

La sortita radicale è avvenu¬ 
ta alle 15.15 mentre presiedeva 
l’on. Maria Eletta Martini. Il 
deputato Cicciomessere dichia¬ 
ra che a questo punto i radicali 
hanno deciso di interrompere e 
concludere l’illustrazione dei 
quattromila emendamenti pre¬ 
sentati all’articolo 1 della legge. 
Il gruppo radicale — aggiunge 
— chiede la votazione a scruti¬ 
nio segreto sugli emendamenti. 

Il relatore di maggioranza, il 
democristiano Ciso Gitti, al 
quale spetta di rispondere nel 
merito, non è in aula quel mo¬ 
mento ma, avvertito, giunge e 
chiede alla presidenza un rin¬ 


vio di 3-4 ore per consentire al 
■comitato dei nove», incaricato 
dall’assemblea di preparare gli 
emendamenti alla legge, di con- 
crettizzare le proposte da sotto¬ 
porre all’assemblea. Egli fa an¬ 
che osservare die gran parte 
dei deputati comunisti è ai fu¬ 
nerali del sindaco di Roma e 
che vi sono molte assenze nella 
maggioranza, anche di espo¬ 
nenti politici che dovrebbero 
partecipare alla definizione de¬ 
gli emendamenti. 

«Non ci opponiamo al rinvio 

— risponde Adelaide Aglietta, 
presidente del gruppo radicale 

— anche se nessuno mi ha av¬ 
vertita dei funerali dello scom¬ 
parso Petroselli». Già questa e- 
spressione irrispettosa fa scat¬ 
tare l’indignazione dei deputati 
comunisti presenti: chi, infatti, 
in tutta Roma ignorava che si 
sarebbero svolte le onoranze al 
sindaco? Chiaro era l’intento 
radicale di provocare i comuni¬ 


sti nel solito, squallido proposi¬ 
to di far sensazione e creare in¬ 
cidenti. In quel momento, pro¬ 
prio per il tacito accordo di una 
momentanea tregua c’erano in 
anta solo 65 deputati 'comuni - 
sti, 15 democristiani, 6 sociali¬ 
sti e 6 radicali. In tutti vi era la 
certézza che fino a sera non vi 
sarebbero state richieste di vo¬ 
tazione. 

I radicali, insomma, ai trin¬ 
ceravano ipocritamente dietro 
la mancanza di un accordo for¬ 
male. Ma li ha smascherati il 
compagno Bruno Fracchi»: «s 
arebbe stato inutile avvertire 
chicchessia, il presidente o il vi¬ 
ce presidente del gruppo radi¬ 
cale, vista la prova di insensibi¬ 
lità che gli stessi hanno dato 
ben sapendo che proprio in 
quest’ora cadevano i funerali 
del compagno Petroselli Anco¬ 
ra una volta si deve rilevare l’u¬ 
so che il gruppo radicale fa del¬ 


l’ostruzionismo». 

La seduta veniva quindi so¬ 
spesa fino alle 20. Alla ripresa il 
relatore di maggioranza del co¬ 
mitato dei nove, Gitti, ha fatto 
presente che il comitato si era 
riunito nel pomeriggio per pro¬ 
seguire il tentativo di un accor¬ 
do e che vi era la necessità di un 
approfondimento. Di conse¬ 
guenza ha chiesto un rinvio del¬ 
la seduta alle ore 11.30 di oggi. 
La richiesta è stata approvata 
con il voto contrario de! radica¬ 
li e l’astensione comunista. 

11 comitato tornerà a riunirsi 
stamane: se i radicali dovessero 
mantenere il loro rifiuto ad una 
soluzione unitaria, ai dovranno 
trovare altra vie. E’ circolata la 
voce della eventualità che il go¬ 
verno possa porre sugli emen¬ 
damenti di maggioranza la que¬ 
stione di fiducia per stroncare 
l’ostruzionismo. 

CO. t. 


Treni bloccati lunedì e venerdì 

Le astensioni di 24 ore inizieranno alle 21 di domani e giovedì - Il governo provoca 
la rottura sul contratto - Slittamento di un anno per tutti i pubblici dipendenti? 


ROMA — C’è stata subito la rottura. Nemmeno un accenno, da 
parte del governo, ad una qualche disponibilità al confronto. 
Le trattative per il contratto dei ferrovieri si sono cosi interrot¬ 
te ancor prima dì poter decollare. La risposta del ministro dei 
Trasporti, Balzamo, frutto di un atteggiamento «collegiale» 
assunto ieri mattina dal Consiglio dei ministri, è stata inequi¬ 
vocabile: il contratto non si rinnova, deve slittare almeno fino 
011*83. Dura anche la replica dei sindacati. Filt-Cgii, Saufi-Cisl, 
Siuf-Uil e Sindifer hanno definito il comportamento del gover¬ 
no «assolutamente negativo» e «inaccettabile». La categoria è 
stata chiamata ad una prima azione di lotta: 24 ore di sciopero 
a partire dalle 21 di giovedì prossimo. Altre astensioni potreb¬ 
bero seguire nei giorni immediatamente successivi. Per con¬ 
cordare, infatti, «rulteriore sviluppo dell’iniziativa di lotta* i 
sindacati di categoria hanno chiesto un incontro urgente alla 
Federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil. 

Anche gli autonomi della Fisafs hanno rotto con il governa 
Contemporaneamente hanno confermato le 24 ore di sci opero 


già proclamate in precedenza (inizieranno domani sera alle 21 
se non accoglieranno l'appello rivolto loro dai sindacati confe¬ 
derali a spostare l’astensione a giovedì per dar corso ad una 
azione congiunta di tutta la categoria) e hanno preannunciato 
un ulteriore pacchetto di 72 ore. 

Ieri mattina, dopo che il ministro Andreatta, illustrando a! 
Senato la legge finanziaria aveva proclamato che nel bilancio 
1982 «non c’è spazio per miglioramenti contrattuali», il Consi¬ 
glio dei ministri ha, come dicevamo, sancito «collegialmente» 
che per i rinnovi dei contratti dei pubblici dipendenti Panno 
prossimo «non potrà essere superato il tetto del 16 per cento». 

Il ragionamento è stato subito applicato ai ferrovieri che a 
detta del governo avrebbero già sfondato il «tetto» con miglio¬ 
ramenti vari assommanti a circa il 25 per cento. Da qui la 
risposta negativa a tutte le richieste. Non importa poi se il 
vecchio contratto (non triennale, ma limitato a 18 mesi per 
poter ottenere la riforma delle FS che tarda a venire) è scaduto 
da un anno o se i miglioramenti percepiti sono in gran parte 
pagamenti effettuati in ritardo dal governa 


PSI: ancora critiche alle espulsioni 

Tre membri della Commissione di controllo che accusano l’ufficio di presidenza di 
prevaricazione contro i dissidenti - Anche De Martino critica i «sistemi» di Craxi 


ROMA — Perfino tre membri 
della Commissione centrale di 
controllo del PSI si sono schie¬ 
rati contro la decisione della 
stessa CCC di espellere dal 
partito il gruppo dei dissiden¬ 
ti. A protestare sono suri Men- 
chinelli, Cazzola e Garofalo: e 
lo hanno fatto con argomenti 
non solo politici, ma anche 
formali cne sollevano seri 
dubbi sulla legittimità della 
deliberazione della CCC. 

In sostanza essi hanno accu¬ 
sato l'ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione di aver com¬ 
piuto un vero a proprio colpo 
di mano: la presidenza — essi 
sostengono — «non ha corri¬ 
sposto al preciso incarico rice¬ 
vuto, peraltro non all’unani- 
mità, nella riunione plenaria 
della Commissione, per un’ap- 
profondila istruttorie*. Invece 
di limitarsi a questo, l'ulfìcio 


dì presidenza è invece giunto a 
•conclusioni sommarie con in¬ 
giustificabile precipitazione e 
senza nessuna garanzia dei di¬ 
ritti dei compagni di essere 
singolarmente ascoltati». 

Menchinelli, Cazzola e Ga¬ 
rofalo esprimono perciò «tota¬ 
le dissenso* rimetto a questi 
metodi, e chiedono l’urgente 
convocazione in seduta plena¬ 
ria della CCC. 

Le sterne obiezioni formali, 
che in questo caso sembrano 
essere di sostanza politica, 
muove anche alla sentenza di 
espulsione il magistrato Mar- 
tuscelli, ex presidente dei pro¬ 
biviri del rSI. Non sembra, 
però, che la vastità dei dissensi 
suscitati dalla decisione di usa¬ 
re la mano pesante contro i 
dividenti abbia indotto a ri¬ 
pensamenti U vertice sociali¬ 
sta. Anzi, il presidente dei de¬ 


putati Labriola ha annunciato 
che si accinge a «valutare il 
problema della cessata appar¬ 
tenenza di Bassanini al gruppo 
parlamentare», quindi in pra¬ 
tica della vera e propria «iscri¬ 
zione d’ufficio» del deputato 
dissidente al gruppo misto. 

Alle proteste ai Lombardi e 
Mancini si è intanto aggiunta 
anche quella di Francesco De 
Martino. In un’intervista a Pa¬ 
norama l’ex segretario del PSI 
giudica «sbagliata» la scelta dei 
dissidenti, ma afferma di «con¬ 
dividere molte delle loro os¬ 
servazioni*. De Martino la¬ 
mento che rii rinnovamento 
voluto dalla maggioranza di 
Craxi ha cancellato quel carat¬ 
tere di originalità che ripartito 
aveva avuto fino al 1976: era¬ 
vamo autonomi dai comunisti 
ma anche da quelle socialde¬ 
mocrazie eu ro pee che avevano 


rinunciato alla lotta per il so¬ 
cialismo. Oggi il PSI e un par¬ 
tito socialdemocratico che fa 
però finta di ignorare quello 
che sta cambiando nella stessa 
socialdemocrazia europea». 

Elia Veltri, consigliere re¬ 
gionale lombardo e uno tra i 
principati esponenti del dis¬ 
senso socialista, attacca Craxi 
sul terreno della «questione 
morale*. Sempre su 
Panorama, afferma di giudi¬ 
care «verosimile* la notizia dei 
21 miliardi che Calvi avrebbe 
dato al PSI, aggiungendo che a 
suotowiso «non sono nemme¬ 
no gli unici miliardi entrati 
nelle casse del partito al di 
fuori del finanziamento pub¬ 
blico*. E accusa infine Craxi di 
•assolvere i suoi amici com¬ 
promessi nella P2; anzi, ti pre¬ 
mia, come nel caso di Teardo 
che è diventato presidente 
della giunto ligure*. 
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Anche per chi è giovane 
o ha fatto solo le medie 
o ha poco tempo per leggere 

i . 

Caro Reichlìn, 

scusanti se voglio esprimerti il mio pare¬ 
re sulla questione del linguaggio più o me¬ 
no comprensibile usato sulFVniìk. 

Prendo come esempio due tuoi articoli. 
L'ultimo è quello dal titolo «Ma si può con¬ 
tinuare...». L'ho capito tutto e mi è piaciuto 
molto. 

L’altro tuo articolo è invece quello da te 
pubblicato prima dell'ultima riunione del 
CC, ed entrava ni! merito della discussione 
svoltasi con l'intervista di Berlinguer e con 
l'articolo di Napolitano. Io ho letto con at¬ 
tenzione il tuo articolo in proposito. Solo 
alla fine, negli ultimi due capoversi, ho ca¬ 
pito cosa volevi dire. 

Perché tale differenza di linguaggio? 
Forse perché il tuo ultimo pezzo era un 
corsivo polemico? Forse perchè il primo era 
rivolto agli «addetti ai lavori?». 

Caro Reichlin, scusa si ti pongo questo 
problema. Ma non è solo il tuo. 

10 sono nel partito dal 1943, ho sempre 
fatto politica, ho una laurea, ho sempre 
letto /'Unità e Rinascita. 

Ebbene, sono arrivato a questo punto: ho 
interrotto l'abbonamento a Rinascita per¬ 
ché non capi r co la maggior parte degli arti¬ 
coli. > 

^4//’Unità resto invece abbonato «con fe¬ 
deltà». Però vorrei che fosse sempre più 
efficace nella sua opera insostituibile di in¬ 
formazione. di chiarificazione politica, di 
conquista alla nostra lotta. 

Essa deve essere letta anche da chi è gio¬ 
vane. da chi non è andato più in là della 
terza media, da chi ha poco tempo da dedi¬ 
care alla lettura. Anzi, deve essere letta so¬ 
prattutto da costoro. 

Scusami, caro Reichlin, se ho preso Fe- 
■ sempio di due tuoi «pezzi» per fare queste 
considerazioni. 

Ti faccio tanti auguri di buona salute e di 
buon lavoro. 

MIRCO ZAPPI 

> (Casalccchio di Reno • Bologna) 

Per la comprensione 
del senso dei dibattiti 

Cara Unità, ' 

rileviamo un'inefficienza di notizie ne! 
riportare il dibattito interno al Partito. 

Si conoscono chiaramente le strumenta¬ 
lizzazioni che la stampa non comunista 
compie sui dibattiti interni al Partito. Noi 
proponiamo che, affinché i compagni di ba¬ 
se ed i militanti possano avere chiara la 
natura delle varie posizioni che emergono 
nel dibattilo interno del Partito. /'Unità 
fornisca elementi di comprensione delle 
differenziazioni, e quindi del senso del di¬ 
battito stesso. 

Qualcuno, specialmente alVestemo del 
Partito, tempo addietro proponeva una di¬ 
scussione sulTutilità delTorganizzazione 
mediante correnti interne, nel modello di 
altri partiti, in alternativa al centralismo 
democratico: sia ben lungi dalla nostra idea 
contribuire in quest'intervento a tale dibat¬ 
tito. ritenendo il centralismo democratico 
una forma strutturale più adeguata alla 
funzione che il Partito deve svolgere alVin- 
- temo della società. 

Noi pensiamo però che anche la crisi del¬ 
la militanza (presente anche nel nostro par- 
' tifo), possa dipendere da un’informazione 
molte volte parziale, ed auspichiamo che i 
'termini politici delle grandi come delle pic¬ 
cole questioni possono essere patrimonio di 
discussione di una massa sempre più ampia 
di compagni. 

COMPAGNI DELL’ENEL S. GIOBBE 
(Venezia) 

«È il tipo di dibattito 
che non ci soddisfa» 

Cara Unità. 

11 comitato direttivo della sezione de! 
PCI di Castelleone si è riunito il 22 settem¬ 
bre per discutere sulla situazione politica 
nazionale e dare il proprio contributo al 
dibattito in corso nel partito. 

Innanzitutto è proprio suI tipo di dibatti¬ 
to che si sta svolgendo, sul metodo che si 
sta seguendo, che ci siamo soffermati : i un 
dibattito che don ci soddisfa pienamente 
essendo ristretto agli organismi dirigenti 
nazionali e regionali, anziché allargato alla 
base militante (come spesso ci si é propo¬ 
sti): col rischio di far passare tra i compa¬ 
gni. in mancanza di una nostra chiarezza, 
quegli orientamenti ed indicazioni che la 
stampa borghese, tramite contraffazioni, 
indiscrezioni e pettegolezzi, porta avanti 
creando confusione e disorientamento tra le 
nostre file. 

ANTONIO MIGLIO 
segretario direttivo (CasteUconc - Cremona) 

' t , 

-( 

Saremo pia facilmente . 
capiti dai cittadini 

Cara Unità, 

la modifica della legge che regola ii fi¬ 
nanziamento pubblico dei partiti si rende 
particolarmente necessaria e urgente, so¬ 
prattutto alla luce dei gravissimi fatti di 
questi ultimi mesi, quali i rapporti Sindo- 
na-DC e Calvi-PSl. 

È evidente che Fattuale normativa i del 
tutto inefficace ai fini di una trasparenza 
dei bilanci dei partiti, non prevedendo nes¬ 
sun meccanismo di controllo. È successo 
così che. come rilevava in un suo recente 
intervento ron. Rodotà, i bilanci della DC. 
ma anche del PSI. sono palesemente falsi 
La legge attuale ha dunque fallito. Cresce 
nella pubblica opinione la convinzione che è 
una ingiustizia destinare deI denaro pub¬ 
blico alle casse di partiti che non cessano di 
ricevere finanziamenti occulti e che non 
danno prove di correttezza e di pulizia. 

Tutto ciò premesso, credo che sia fuori 
luogo prevedere un raddoppio del finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti e addirittura la 
sua « indicizzazione• senza che ciò sia ac¬ 
compagnato da delle sostanziali modifiche 
alta legge per quanto attiene i controlli sui 
bilanci. Si dà altrimenti rimpressione che 
esiste un »ceto politico * che si muto-premio, 
accentuando così la crisi esistente nel rap* 
porto partiti-società. 

il nostro i un partito fatto con altra pa¬ 
sta. che finanzia la propria latta in modo 
putito, che riceve il contributo volontari o di 


centinaia di migliaia di compagni e cittadi¬ 
ni e che ha posto la questione morale (che è 
fatta anche di questo) al centro della pro¬ 
pria battaglia politica. 

Impegnandoci per una modifica sostan¬ 
ziale della legge, che imponga severi con¬ 
trolli ai bilanci dei partiti, tali da renderli 
non più facilmente contraffattibili, saremo 
più facilmente capiti dai cittadini, oltre a 
batterci per un obiettivo che ritengo parti¬ 
colarmente importante e giusto. 

\ FABRIZIO BANDINELLl 

(Firenze) 

«...di cui non vale la pena 
di raccontare la storia» 

Cara Unità, 

abbiamo letto sulla Repubblica di sabato 
29 settembre l'intervista rilasciata dal sin¬ 
daco comunista di Pistoia. Riteniamo scor¬ 
retto che molti compagni rilascino intervi¬ 
ste a giornali borghesi su argomenti che 
dovrebbero invece riguardare il dibattito 
interno al Partito. Il dibattito deve avvenire 
nelle sedi opportune (è lì che è giusto anche 
rompersi le ginocchia) mentre è deleterio 
utilizzare la stampa borghese come pale¬ 
stra di dibattito tra comunisti. 

Noi siamo soltanto due compagne di ba¬ 
se, delle quali non vaie la pena di racconta¬ 
re la storia, di quella base che è per Bordel¬ 
li •l'ala frenante e quindi un elemento di 
debolezza del Partito» ma vorremmo far 
notare che senza questa base non esistereb¬ 
be il Partito ed anche il compagno Bordelli 
•nonostante i sacrifici per studiare ed il 
lento tirocinio» ora non sarebbe sindaco di 
Pistoia. 

ROSAMARIA ed ELIDE 
(Milano) 

«Aggiungi le 7000 lire 
del siero antivipera!» 

Cara Unità, 

in occasione dell'entrata in vigore dei 
nuovi tickets sui medicinali, ho deciso di 
affrontare pubblicamente attraverso il 
giornale del mio partito uno dei più gravi 
problemi della travagliata Sanità in Italia. 

Di fronte all'ennesima richiesta, a me 
medico, di prescrizione gratuita di -siero 
antiofidico» da parte di cacciatori, cercato¬ 
ri di funghi, pescatori, ho opposto, come 
altre volte in passato, il mio netto rifiuto. 

Mi sento però in dovere di motivare pub¬ 
blicamente questo mio atteggiamento, per 
vedere di sollevare un dibattito pubblico 
che ritengo assolutamente indispensabile. 
Questo mio intervento prende spunto dal 
- problema, forse banale, del siero antivipe¬ 
ra. ma investe il tema degli enormi sprechi 
nel campo della farmaceutica e pertanto 
della Sanità, la quale poi è la più sacrifica¬ 
ta dai tagli governativi (proprio oggi ho 
veduto versare da un mio anziano paziente 
ben 12.000 lire di tickets per prodotti di 
vera necessità). 

Se teniamo conto che in Italia esistono 
oltre due milioni di cacciatori, almeno al¬ 
trettanti pescatori ed almeno un milione di 
persone che amano dedicarsi alle gite nei 
boschi per la ricerca dei funghi, e se solo il 
20% di questi si rivolgono al medico per la 
ricettazione gratuita del siero antivipera, 
arriviamo ad un milione di scatole, per una 
spesa dt sette miliardi! 

Il cittadino è nel pieno diritto legale a 
chiederne la prescrizione gratuita perché è 
riportato nel Prontuario farmaceutico na¬ 
zionale. lo nel negarne la prescrizione forse 
commetterò anche una illegalità, ma sono 
perfettamente cosciente e responsabile del 
mio atto perché ritengo quello un assurdo 
spreco e tengo uguale atteggiamento anche 
nei riguardi di richieste di prescrizioni di 
prodotti inutili di cui il Prontuario farma¬ 
ceutico é abbondantemente farcito. 

Il governo deve avere il coraggio delle 
proprie azioni! 

Rimanendo nei campo del siero antiofì¬ 
dico. dica al cittadino: •Alle 55.000 lire per 
il porto (Formi, alle 270 lire del costo della 
cartuccia, alle circa 1000 lire al litro della 
benzina per recarsi sul luogo di caccia, ag¬ 
giungi te 7000 lire del siero antivipera! ». 

Sono poi pienamente convinto che se il 
governo, mettendo da parte ogni posizione 
demagogica ed una volta tanto riuscendo a 
sfuggire alla sudditanza dell’industria far¬ 
maceutica, eliminasse dal Prontuario far¬ 
maceutico le sostanze inutili, potrebbe abo¬ 
lire. invece di aumentarli, tutti i tickets sui 
medicinali, e ridurrebbe alméno del 50% la 
spesa farmaceutica. 

OTELLO SCARTABELLI 
(Sesto F. - Firenze) 

Se non fosse perché 
rimane la speranza 
che qualcosa cambi... 

Cara Unità. 

il mezzo radiotelevisivo è il mass-media 
per eccellenza e soprattutto, purtroppo, in 
Italia costituisce per molte persone I'» unico 
mezzo d’informazione». È dunque com¬ 
prensibile come ilfatto che venga manovra¬ 
to a piacimento delle parti politiche diret¬ 
tamente coinvolte nella sua gestione tomi a 
favore di queste e costituisca una campa¬ 
gna elettorale continua e martellante. Ar¬ 
gomenti e problemi ben gravi e vergognosi 
del nostro Paese vengono trattati quando 
proprio non se ne può fare a meno e nella 
maniera più congeniale al mantenimento di 
certe poltrone. 

E io dica: perché un cittadino onesto, che 
paga le tasse sugli introiti di lavoro dipen¬ 
dente fino alFultimo centesimo, che se vuo¬ 
le avere la sicurezza di un tetto è costretto a 
ricorrere al furto legalizzato dei mutui 
bancari con sacrifìci gravosi e di lunga du¬ 
rata (e può sempre dirsi fortunato), che se 
ha bisogno dì un posto in ospedale pubbli¬ 
co, se preso dalla disperazione, è costretto a 
pagare fior di milioni per ottenerlo, che è 
vittima continua e indifesa di tutte le ingiu¬ 
stizie detta nostra società, in più paga an¬ 
che il canone televisivo (salato) a chi usa 
questi soldi per fare un vile c subdolo bom¬ 
bardamento elettoralistico? 

Veramente certe considerazioni ci porte¬ 
rebbero sulla strada della disobbedienza 
civile per ché, dicono in Toscana. «per i bi¬ 
scheri non c’è paradiso ». se non fosse per¬ 
ché rimane sempre la speranza che qualco¬ 
sa prima o poi si svegli e cambi. 

ANNA RITA ARCURI 

(Lastra a Signa - Firenze) 
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sabato 10 ottobre 1981 

Sessant’anni fa in una vecchia! 
tipografia della capitale vedeva 
la luce «Il Comunista» - Una 
redazione di pochissime'persone, 
tra le quali Togliatti e Bòrdiga, 
riuscì a farne un vero quotidiano 
Dodicimila copie a Roma, con una 
originale impostazione politica, 
vignette, romanzi d’appendice: così 
fu inventato un giornale popolare 
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Un bollino di sotto- 
scrizione da 10 lire di 
Togliatti per la stam¬ 
pa comunista. In alto: 
la testata de «Il Co¬ 
munista» 
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Ci sono anche nella tradi¬ 
zione comunista eventi, uo¬ 
mini, giornali che hanno as¬ 
sunto i colori della leggenda e 
altri che restano dimenticati. 
Pensiamo ai primi quotidiani 
del partito, esattamente di - 
sessant’anni fa. Chi non sa 
qualcosa, almeno il nome, 
della testata del famoso quoti¬ 
diano torinese «L’Ordine 
Nuovo», fondato da Gramsci 
all’inizio del 1921? Ma c’è un 
suo frateHo (figlio persino) 
minore, di cui non si parla 
mai e che pure non merita un 
oblio cosi severo. Ricordiamo¬ 
lo dunque questo piccolo fo¬ 
glio, «Il comunista», che si 
trasforma in quotidiano l’il 
ottobre 1921 ed esce nel pome¬ 
riggio a Roma: sotto la testata 
c’e l’indicazione «organo cen¬ 
trale del Partito comunista 
d’Italia». Bisogna andare all’ 
ultima, la quarta pagina, per 
trovare scritto «gerente re¬ 
sponsabile Luigi Repossi» e 
ricorrere all’archivio del par¬ 
tito per sapere che il vero re¬ 
sponsabile di fronte all’Ese¬ 
cutivo ne è Paimiro Togliatti, 
chiamatovi apposta da Tori¬ 
no. 

La linea è dettata forte¬ 
mente da Amadeo Bordiga, 
quasi l’unico che firmi gli edi¬ 
toriali con nome e cognome 
(oltre a lui Antonio Graziadei 
e Umberto Terracini). Da un 
verbale manoscritto di una 
riunione del «Consiglio della 
stampa», tenutosi nel luglio 
del 1922 si ricava che sono 
presenti per l’Esecutivo Grie- 
co e Bordiga, per «II comuni¬ 
sta» Togliatti, per «L’Ordine 
Nuovo» Leonetti (Gramsci è 
già a Mosca), per «Il lavorato¬ 
re» dì Trieste Gennari, To«- 
gliatti nel suo intervento si 
lagna perché i tre quotidiani 
non sono bene collegati tra lo¬ 
ro. Secondo lui «L’Ordine 
Nuovo» «si stacca un po’ per¬ 
ché dispone di una superiore 
organizzazione redazionale». 
(Ma egli stesso continua a col¬ 
laborare assiduamente al 
quotidiano torinese: vi ap¬ 
paiono alcune delle sue cro¬ 
nache più brillanti del 
1921-22, dedicate alla resi¬ 
stenza contro Io squadrismo 
dilagante, ad esempio da par¬ 
te dei popolani di San Loren¬ 
zo). 

Diciamo che «Il comuni¬ 
sta», né più bello né piu brut- 
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Quattro 
pagine 
di ferro 
e di fuoco 


to degli altri quotitidiani del 
partito (si cerca invano di 
fondarne uno a Milano) è 
quello che più dà il senso dei 
tragici, austeri, insieme scon¬ 
volgenti e sconvolti tempi in 
cui nasce il partito comuni¬ 
sta. 11 giornale si stampa in 
una vecchia tipografia di via 
della Guardiola, la redazione 
si installa in due o tre stanze 
all’angolo di via della Scrofa. 
La tiratura è di dodicimila co¬ 
pie, ma sempre più spesso la 
distribuzione fuori Roma è 
bruciata, letteralmente, dalle 
spedizioni squadristiche nelle 
edicole. I redattori sono, non 
meno letteralmente, quattro 
gatti. C’è, accanto a Togliatti 
redattore-capo, Ugo Arcuno, 


un compagno che qualche 
vecchio lettore ricorderà per I 
corsivi che firmava, trentan¬ 
ni dopo («Ugar») sull’edizione 
milanese de «l’Unità», poi il 
professor 1 Verdaro, Arturo 
Cappa e D’Amato che si occu¬ 
pa della pagina di cronaca: 
«bizzara figura di sovversivo 
popolaresco» lo definiscono 
nel loro «Conversando con 
Togliatti» Marcella e Mauri¬ 
zio Ferrara. 

In fondo, diciamolo pure, la 
cosa sbalorditiva è che quei 
quattro gatti riuscissero a fa¬ 
re un giornale di quattro pa¬ 
gine tutte le mattine. La tra¬ 
ma delle loro intenzioni è evi¬ 
dente, e la rendono esplicita i 
consigli stampati di Zinoviev 


STORIA 
DELL’ARTE IN ITALIA 


Venti volumi 


== diretta da Ferdinando Bologna 

1 STORIA 
| UNIVERSALE DELL’ARTE 

== Trentatre volumi 

==== Sezione prima: Le civiltà antiche e primitive, diretta da Sabatino Moscati 
=== Sezione seconda: Le civiltà dell’Oriente, diretta da Oscar Botto 
= Sezione terza: Le civiltà dell’Occidente, diretta da Enrico Castelnuovo 


L’arte in Italia e nelle grandi o minori culture dì tutto il mondo, == 
dall’inquietudine della sperimentazione più recente al segno =j= 
dell’artista preistorico, in due grandi collane progettate secondo 
un disegno editoriale unitario per conoscere l’uomo e le civiltà == 

attraverso l’espressione artistica. == 


§H UTET- Corso Raffaello, 28-10125 TORINO 

= Desidero ricevere più ampio materiale illustrativo e maggiori informazioni 

= | sulle nuove STORIE DELL’ARTE UTET. 

= ® Nome e Cognome 

=== • ^ Indirizzo 
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per tutta la stampa comuni¬ 
sta mondiale. Si tratta di fare 
un quotidiano il più possibile 
operato, popolare. Non è faci¬ 
le in quelle condizioni, e a Ro¬ 
ma. Le corrispondenze dalle 
fabbriche sono poche, stente, 
~gli altri due quotidiani che si 
diffondono in zone più prole¬ 
tarie vi riescono meglio. «Il 
comunista» pubblica vignette 
spesso azzeccate con l’imma¬ 
gine truce del Mussolini 
manganellatore. In seconda 
pagina un romanzo d’appen¬ 
dice popolare francese a pun¬ 
tate (e anche questo, come si 
sa, era un canone di tutta la 
stampa socialista e comuni¬ 
sta). Il notiziario estero è as¬ 
sai curato e del quotidiano ro¬ 
mano il pregio maggiore si ri¬ 
cava, appunto, dall’apertura 
mondiale dei suoi interessi, 
dal panorama offerto sullo 
«stato» della rivoluzione nel 
mondo. Era uno «stato» non 
allegro da nessuna parte nel 
1921-22. 

Ma, ecco, qui l’aspetto più 
drammatico che offre la 
stampa comunista italiana 
dell’epoca: la sua riluttanza 
tenace ad applicare la linea 
consigliata daU’Internazio- 
naie, la linea del fronte unico 
operaio contro la controffen¬ 
siva capitalistica. Essa in Ita- . 
lia si coniuga di mese in mese 
con la vera e propria occupa¬ 
zione dello Stato da parte del¬ 
lo squadrismo. • La polemica 
del PCd’I con il vecchio PSI è 
rovente, centrale, fatta non 
solo di contrapposizione poli¬ 
tica ma di risentimenti e pas¬ 
sioni, del resto probabilmente ^ 
inevitabili in un partito,che ! 
esce appena dalla scissione di 
Livorno. L’«Avanti!» e «Il co¬ 
munista» si scambiano con¬ 
tumelie quotidiane e i redat- 
tdri, che abbiamo ricordato 
prima, un bel giorno avvisa¬ 
no pubblicamente un redat¬ 
tore del giornale socialista 
che se lo incontrano per istra¬ 
da lo prenderanno a pedate! 
Quanto a Togliatti, egli ten¬ 
de, è vero, nel corso del 1922 
— come ha indicato Ragio¬ 
nieri — a discostarsi dalla più 
rigida intransigenza settaria 
di Bordiga ma la questione, 
vista avendo sott’occhio il 
giornale e misurandola con lo ■ 
sviluppo degli avvenimenti, 
si presenta in termini più 
ampi: nell’insieme, mentre il 
PSI, ancora profondamente 
diviso tra massimalisti e ri- i 
formisti, non è più in grado di 
opporre una valida difesa di 
massa all’avanzare del fasci¬ 
smo, il PCI a sua volta, pur 
predicando una risposta ar¬ 
mata organizzata, sottovalu¬ 
ta là gravità dell’attacco im¬ 
minente, tende a privilegiare 
l’ipotesi di un compromesso »- 
stituzionale — che pure sarà 
uno dei tratti dell’avvento di 
Mussolini al governo — ri¬ 
spetto al grande fatto nuovo, 
il colpo di stato che è la so 
stanza del 28 ottobre del 1922. 

«Il comunista» esce nelle e» 
dicole quel giorno con notizie ' 
molto vaghe sul concentra¬ 
mento degli squadristi che 
«marciano» su Roma, ed è 
scettico in materia. Ma la se¬ 
ra stessa una squadra irrom¬ 
pe in via della Guardiola 
mentre Togliatti sta impagi- - 
nando. Grande trambusto, 
Togliatti rischia la pelle. Con 
una freddezza e quel coraggio 
personale di cui darà prova 
anche in Spagna, riesce a sot¬ 
trarsi alla cattura e a rifu¬ 
giarsi a Montecitorio. Bordi¬ 
ga parlerà dell’episodio nien¬ 
temeno che a Mosca, al IV 
congresso del Komintem: «Il 
nostro compagno non ha po¬ 
tuto essere fucilato se non 
perché i fascisti si diedero a 
cercare di prendere gli altri 
redattori che scappavano per 
i tetti». In effetti, era stato il 
proto, Fernando SilleUi, a 
spaccare il lucernario chiuso 
e a filarsela, attirando su di sé 
l’attenzione degli aggressori. 

«Il comunista» uscirà anco¬ 
ra, a fatica, a una sola faccia¬ 
ta, il 31 ottobre. È cominciata 
quella caccia al comunista 
che avvia la fase di vita semi¬ 
legale del partito. E nulla me¬ 
glio di quelle vecchie gloriose 
pagine ridanno il senso dei 
•tempi di ferro e fuoco* che 
sono stati il battesimo della 
stampa comunista. 

Paolo Spriano 
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La femminista americana 
Betty Friedan 
ci ripensa, esalta 
la famiglia e propone 
un nuovo «patto» 
fra donna e uomo 
Alcune tesi sono 
scontate: quello che 
preoccupa, invece, è 
l’invito strisciante 
ad abbandonare 
il lavoro - Reagan 
trova così un’insperata 
alleata per il nuovo 
corso conservatore 




£ ■> 5 * 


iat*. 








v.m 




Tutte a casa? 


Si parla già molto dell'ulti¬ 
mo libro dell’antropoioga a- 
mericana Betty Friedan. Il . 
suo precedente best-seller 
•La mistica della femminili¬ 
tà », rivendicando per il sesso 
femminile una identità in 
grado di confrontarsi con 
quella degli uomini sul piano 
del lavoro, della carriera, del 
successo, fu sicuramente un 
libro utile alle donne. Fu uno 
scossone contro quell'atteg¬ 
giamento che esaltando il da¬ 
to della femminilità tradizio¬ 
nale, cosi come essa è stata in¬ 
ventata dalla società degli uo- ' 
mini, perpetuava una mille¬ 
naria ingiustizia. Ma c’era, 
nel libro, un errore di fondo: la 
valutazione della sessualità 
come un terreno dal quale 
non fosse possibile muoversi 
per guardare criticamente il 
mondo, bensì un fardello di 
cui liberarsi, e rapidamente, 
poiché incantenava le donne 
al loro ruolo biologico. L'elen¬ 
co comprendeva la moglie, la 
madre, l’amante, 
r Adesso la Friedan ci ripeti- i 
sa e con una serie di conside- \ 
razioni tanto ovvie da risulta- ' 
re folgoranti (ma spesso l’ov- 
vietà colpisce nel profondo, ■ 
dato che tutti possono trovarè ~ 
qualcosa su cui essere d’ac- / 
cordo), scrive un nuovo libro. ' ■ 
Eccone i punti cardine, se¬ 
condo le anticipazioni che ne 
dà un settimanale (L’Espres- ' 

SO). 4 • • *"5 * 

1) •Mi sono accorta del 4 
senso di frustrazione che han¬ 
no le donne non più tanto gio¬ 
vani ...» colpa del lavoro che 
non offre soddisfazioni ade- 

n te. •Nella realtà dei fatti 
onne guadagnano 59 cènts 
per ogni dollaro guadagnato 
da un uomo». 

2) Nella prima fase del 
femminismo •fummo sviate 
da una politica sessuale che 
bollava l'uomo come un nemi¬ 
co e che sembrava ripudiare i 
valori tradizionali della fami¬ 
glia ». Dunque, dopo la misti¬ 
ca della femminilità, la misti¬ 
ca del femminismo. •Abbiamo 
lottato per l’uguaglianza in 
termini di potere maschile, 
senza chiederci che cosa si¬ 
gnifichi veramente l’ugua¬ 
glianza tra uomo e donna ». A- 
desso si trutta di passare ad 
una seconda fase: non più 
contro, ma con l’uomo. •In 
questa seconda fase ci dobbia¬ 
mo porre l’obiettivo di tra¬ 
scendere la polarizzazione tra 
femminismo e famiglia ». 

3) Occorre allora rivalutare 
la famiglia, che può •risultare 
cruciale per la sopravviven¬ 
za... infatti, la famiglia, come 
ci insegna l’intera scienza 
psicologica, i il nutrimento 
della nostra umanità e della 
nostra individualità ». 

4) Esìste un •movimento 
maschile per l’autorealizza¬ 
zione al ai là dell’effimera 
corsa al successo —»; allora, 
questa seconda fase «sarà ca¬ 
ratterizzata da rapporti più 
elastici e meno problematici 
in cui l’uomo e la donna si di¬ 
videranno i compiti relativi a 
casa e prole, di caso in caso, 
secondo percentuali differen- 
ti:50e5u, oppure20e80, o60 
e 40 ». 

' 5) Si cercheranno nuove . 
. possibilità di accordo fra uo¬ 
mini e donnei per le relazioni 
da svolgere dentro la casa. 

, 6) Si potrà costruire infine ■ 

. •un nuovo sesso umano », su¬ 
perando •la rigida alternanza 
tra "superdonna” o "donna 
totale” e "marito casalingo” o 
V ùrban cow-boy” per ottenere 
una nuova interezza ». 

Su alcuni punti, evidente¬ 
mente, Betty Friedan sfonda 
delie porte aperte e non si 


Betty Friedan 


Ma se riesce a fare 
tanta confusione 
non è anche un 
po’ colpa nostra? 


Betty Friedan sbaglia 
ma non è la sola.. 
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"" '• Il ricatto che si fa alla donna suona pres- 
s’a poco così: se vuoi dare al tuo bambino — 
e viceversa — la gioia di stargli accanto nel¬ 
l’epoca più decisiva della sua esistenza, devi 
pagare: cioè devi ringraziare l’uomo che ti 
concede questa facoltà, devi riconoscere il 
potere maschile, devi rinunciare alla tua 1- 
dentità e accettare di definirti solo in rap¬ 
porto all’uomo, e alla sua casa nella quale 
sarai «l’angelo» oppure la serva (ed è quasi 
lo stesso). Vuoi invece la tua identità, la tua 
autonomia, la tua dignità? Ancora una vol¬ 
ta devi pagare: pagherai. Insieme al tuo 
bambino, con la vostra separazione. Quel 
che cambia non è il ricattò, che si pone or¬ 
mai da molto tempo sempre negli stessi ter¬ 
mini, e che mescola il bambino non tanto 
con l’acqua del bagno quanto con i panni da 
lavare. *- - _ 

Quel che è cambiato a fasi alterne, in que¬ 
sti ultimi decenni, è soltanto ii comporta¬ 
mento della ricattata, che, dopo avére per 
lungo tempo subito il ruolo di casalinga per 
amore del bambino, per brevi anni ha subi¬ 
to l’allontanamento dal bambino nel tenta¬ 
tivo di liberarsi dai ruolo di casalinga; e può 
anche darsi che torni adesso di nuovo, in 
molti casi, a subire il vecchio ruolo. Ma che 
senso hanno queste fasi alterne? Hanno il 
senso di un Inquieto aggirarsi in una gabbia 
senza uscita. 

Quella che non cambia, nonostante le ap¬ 
parenze, è Betty Friedan che svolge sempre 
con molto zelo il compito di presentare alla 
donna una bolletta da pagare. Vuoi la tua 
identità, la tua dignità? Ecco la bolletta, che 
ti impone di rinunciare ad allevare tuo fi¬ 
glio. Vuoi stare col tuo bambino? Ecco la 
bolletta, che ti impone di trovare l’essenza 
della tua personalità nel governare la casa. 
Efficientissima nel dirigere l’ufficio stampa 
di se stessa, Betty Friedan riesce a dare ài 
mondo l’impressione di aver fatto la secon¬ 


da grande svolta della propria vita. E invece 
sì tratta di un surplace. E quale tempismo! 

' Sceglie, per identificare nel governo della 
casa la modalità dl realizzazione della per- 
' sonalità femminile, 11 momento in cui c’è la 
crisi della casa. Sceglie cioè, per la «grande 
- svolta», il momento nel quale le difficoltà 
economiche minacciano da vicino ogni li¬ 
bertà di recente e non consolidata conqui¬ 
sta. Ideologizza i ripieghi e i ripiegamenti. 
Decanta i meriti dell’uva acerba, gabellan¬ 
dola, così asprigna, per stimolante. 

Ma, siamo sinceri: se Betty riesce a fare - 
tanta confusione la colpa non è anche un 
po’ nostra? Di quanti coltivarono l’illusione 
"che lo stesso lavoro che risulta alienante e 
alienato per l’uomo potesse essere emanci¬ 
patone» per la donna? Di quanti semplifi¬ 
carono le cose fino a pensare che la strada ‘ 
per la conquista dell’identità femminile 
passasse banalmente attraverso l’asilo ni¬ 
do, cioè attraverso un servizio sociale sosti¬ 
tutivo di una manifestazione vitale? Di 
' quanti pensarono che crescere un bambino 
' fosse vantaggiosamente trasformabile in 
un lavoro alienato, in un mestiere, in un 
job? - - - ’ 

E la colpa non è un po’ anche di quelli 
(quelle) che disinvoltamente negarono la 
sopravvivenza, nella specie umana, dell’i¬ 
stinto materno? Come se vi fosse qualche 
indizio, scientificamente rilevabile, che nel 
passaggio dalle specie preumane alla specie 
umana si sta verificata una perdita così 
grave e così rischiosa. Come se non vi fosse 
per contro qualche indizio che non di perdi- 
' ta degli istinti si sia trattato, bensì di vio¬ 
lenza sugli istinti: una violenza che risale 
non al tempo lontano in cui la nostra specie 
nacque da specie preumane, bensì a un’epo¬ 
ca più vicina in cui si strutturò una certa 
forma storica del potere. No, non prendia¬ 
mocela soltanto con Betty... s 

Laura Conti 


£ 


juò non essere d’accordo con 
lei. È vero: si sono affermate 
delle cose che non erano giu¬ 
ste; e di alcuni concetti (l’uo¬ 
mo, la coppia, l’istituto fami¬ 
liare) si è finito per proporre 
una versione molto schemati¬ 
ca. E non si finirà mai di do¬ 
verli discutere, ridiscutere e 
approfondire. Ma non si rie¬ 
sce a nascondere un disagio 
profondo appena si ricordi 
qual i il clima dal quale il di¬ 
scorso della Friedan viene 
fuori. Disoccupazione, licen¬ 
ziamenti, necessità di convin¬ 
cere le donne ad abbandonare 
il lavoro: il gioco del conserva¬ 
torismo reaganiano è ormai e- 
splicito e lo attesta una pub¬ 
blicistica copiosa. 


•Le Monde » di qualche 
tempo fa citava l’autobiogra¬ 
fia dì Phillys Schlafly. regi¬ 
netta della maggioranza si¬ 
lenziosa americana, tutta de¬ 
dita a lottare contro l’aborto e 
l’omosessualità. Colette Do- 
wling, per parte sua, ha rilan¬ 
ciato il piacere della dipen¬ 
denza, nonché il desiderio di 
essere tenuta-trattenuta- 
mantenuta da un uomo. Ma¬ 
xime Schnal difende i tagli 
della spesa sociale che per la 
donna vogliono dire assumer¬ 
si in prima persona il compito 
di svolgere un intervento so¬ 
ciale. 

Analogamente, negli Usa, 
la privatizzazione (femmini- 
lizzata) dei servizi procede 


contemporaneamente alla 
femminilizzazione della po¬ 
vertà. D’altronde, l’esplosione 
narcisistica di quella società e 
l’incancrenirsi delle relazioni 
umane spinge a trovare solu¬ 
zioni sociau purché sia, a 
qualsiasi costo. Perciò il ten¬ 
tativo di molti studiosi delle 
scienze delfuomo, e non solo 
degli economisti alla Friedan, 
sembra quello di voler filtrare 
gli interessi personali e di in¬ 
castrare lo sviluppo dell’indi¬ 
viduo in un sistema di valori 
compatibili con le esigenze 
della produzione. Per convin¬ 
cere, c’è chi vuole riempire lo 
shaker con una dose ai pra¬ 
gmatismo, una generica reli¬ 
giosità (che dovrebbe condur¬ 


re al superamento degli inte¬ 
ressi personali) e un pizzico 
di organizzazione collettiva: il 
moderno cocktail sarebbe 
pronto. 

Nella Friedan questo ragio¬ 
namento aleggia solo sullo 
sfondo. Comunque, lei suppo¬ 
ne che se le donne devono di¬ 
ventare il cemento di quel re¬ 
gime bisognerà pur far bale¬ 
nare davanti ai loro occhi 
qualche gratificazione. Non 
svolgeranno più un lavoro 
massacrante; avranno tempo 
per occuparsi dei figli e per 
solidarizzare con il marito; 
potranno ascoltare le esigen¬ 
ze di personalizzazione della 
vita quotidiana riuscendo, nel 
contempo, a sottrarsi all’aset- 
licitò delle istituzioni. Insom- 
ma, un risorgente umanesimo 
tutto concentrato in quella 
fabbrica pulita, armoniosa, 
dove si producono e si scam¬ 
biano affetti, che si chiama 
famiglia. Famiglia secondo l’ 
immagine che ne ha Betty 
Friedan. 

Tutto ciò mentre si va fa¬ 
cendo strada, qui da noi al¬ 
meno, una critica del modo in 
cui sono state impostate da 
un lato l’organizzazione del 
lavoro fuori della casa e dall’ 
altro il lavoro di'riproduzione 
dentro la casa. Ora è vero che 
tra le donne (e in genere in 
tutta la società) si è averto un 
dibattito sull’uso del tempo: 
ed esse tendono a compren¬ 
dervi non soltanto il nesso fra 
occupazione e salario, ma V 
affettività, il piacere, il gioco. 
Ma fluidificare il tempo ren¬ 
dendolo vivibile per intero, è 
un progetto che non si può 
realizzare aggrappandosi a 
un vecchio, a un vago, a un 
astratto modello di famiglia. 
Lo spiegavano bene tempo fa i 
numeri di •Donne e Politica » 
(numero 63) e •Politica e Eco¬ 
nomia » (dell’aprile ’81): la so¬ 
luzione non sta nel rivisitare, 
con alcune affermazioni otti¬ 
mistiche, strade di sofferenza 
già esplorate. Soprattutto 
quando si chiudono gli occhi 
davanti alla condizioine con¬ 
creta, economica, sociale, cul¬ 
turale in cui ambedue i sessi 
si dibattono e il sesso femmi¬ 
nile a un livello sicuramente 
più svantaggiato. 

D’altronde, sarebbe bello 
immaginarsi un •dentro » e un 
•fuori- della famiglia che non 
siano in rapporto di suprema¬ 
zia o di subordinazione, ma 
bisognerà intanto'cominciare 
a gettare più di uno sguardo 
su questo •dentro ». Le case 
dove abita la gente di Detroit 
o i portoricani di New York 
credo che non differiscano poi 
granché dagli appartamenti 
ai Cìnisello Balsamo o di Tor¬ 
re Spaccata. 

E le donne, prima sballot¬ 
tate nella metropolitana, ora 
davanti alla lavapiatti a bal¬ 
lare come tarantolate, non so 
se si sentiranno più felici. Il 
fatto è che così come una volta 
Betty Friedan si era dimenti¬ 
cata di criticare l’organizza¬ 
zione del lavoro, cosi come 
una volta aveva occultato la 
pericolosità di quei modelli 
culturali in voga negli anni 
frail’óOe il ’60, così come una 
volta aveva spinto l’accelera¬ 
tore sul potere, senza metter¬ 
lo affatto in questione, adesso 
preferisce non vedere cosa c’è 
oltre la porta di casa. Il vero 
guaio non sta nei problemi 
che la Friedan suscita, ma 
nell’intervento normativo, 
che propone; vuole solo disci¬ 
plinare con delle regole di 
condotta una realtà che non 
si sforza di comprendere. 

Letizia Paolozzi 


STOCCOLMA — Sono stati gli 
studi sul cervello, e sul suo fun¬ 
zionamento, quest’anno, a me¬ 
ritare rassegnazione del pre¬ 
mio Nobel per la medicina e la 
fisiologia. Il premio infatti — 
che è dotato della somma re¬ 
cord di un milione di corone 
svedesi, pari a circa duecento 
milioni di lire — andrà per me¬ 
tà all'americano Robert Sper- 
ry, per la sua ricerca sulla «spe¬ 
cializzazione funzionale degli e- 
misferi cerebrali» a per l’ahra 
metà, in parti uguali, all’ameri¬ 
cano David Hubti • allo svede¬ 
se Tornea Wiesel entrambi 
della Harward University — 


Medicina: Nobel agli Usa 


che hanno indagato sul tratta¬ 
mento dell'informazione nel si- 
stema visivo. 

Robert Sperry, docente di 
psicobiologia presso il presti¬ 
gioso Istituto di Tecnologia del¬ 
la California, chiamato nel 78 a 
far parte della Accademia pon¬ 
tifida delle Sciense, ha iniziato 
trent’anni fa le sue ricerche sul¬ 
la divisione dei compiti odia 
macchina cerebrale. Ed ha di¬ 
mostrato che ì due emisferi del 


cervello hanno diverse speda- 
lizzaziom. , , 

TI sinistro ha funzioni simili a 
quelle di un calcolatore elettro¬ 
nico: analisi logica dei partico¬ 
lari, e delle 
che, calcoli i 
Iasione 
scritta] 

te più « diri gei Rer dri 
L’emisfero destro, invece, an¬ 
che sé non ha compiti di guid*, 
sopravanza il suo gemello nel 


pensiero concreto, nell’orienta¬ 
mento s paz ia l e e nella com¬ 
prensione di relazioni comples¬ 
se. Del sistema percettivo si so¬ 
no invece occupati di altri due 
vino tori del Nobel, Hubel e 
Wìemt, che hanno 
che nsfia porzion e di 
cerebrali speddinau natta vi¬ 
siona, la capacità dotta cottolo 
dì interpre tar e gH imputo pro¬ 
venienti daH’oechìo viene svi¬ 
luppata subito dopo lo nascita 


dell’individuo. «Non è quindi e- 
sagerato affermare — dicono 
gli studiosi dell’istituto di me¬ 
dicina Karolinska, che ass egna 
il Nobel — che quello che ve¬ 
diamo da adulti dipende dalle 
esperienze visive della primia- 
sima infanzia». In termini pra¬ 
tici, le ricerche di Hubel e Wie- 
oel possono dare molto aiuto ai 
bambini con difetti congeniti 
dell’occhio, come per esempio 
lo strabismo. 

•Martedì prossimo, intanto, 
sarà annunciato il vindtors dii 
Nobel per l’economia « merco¬ 
ledì quello della pace, che sarà 
-ito nella città di Osto... 
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VITA ITALIANA 


Nessuna decisione d’emergenza dal consiglio dei ministri 


Sfratti? Non c'è fretta 
E il governo rinvia 
tutto al Parlamento 


Per tre giorni a Roma l'Assemblea degli studenti comunisti 

Crisi della politica? 

La FGCI lancia una sfida 


La graduazione abbinata a un disegno di legge suiredilizia 
residenziale che dovrà essere approvato dalle due Camere 


La relazione del compagno Pietro Folena - L’attacco ai caratteri di massa della scuola 
Quale proposta ai giovani - Pace, associazionismo, qualità dello studio, democrazia 


ROMA — Per gli sfratti sla¬ 
mo al punto di partenza. Dal 
Consiglio del ministri di ieri. 
Infatti, non è uscito né un de¬ 
creto, né un disegno di legge 
per la famosa graduazione. È 
sortito invece un pericoloso 
compromesso: il provvedi¬ 
mento d’urgenza, stilato dal 
comitato del tecnici nomina¬ 
to da Spadolini, è stato tra¬ 
sformato in un «articolato» 
da aggiungere al disegno di 
legge sull’edilizia residenzia¬ 
le, presentato dal ministro 
Nlcolazzl nel maggio scorso. 
Questo significa che chi ha lo 
sfratto verrà gettato in mez¬ 
zo alla strada, fino a quando 
le due Camere non avranno 
esaminato e approvato il 
complesso delle norme. 

•Abbiamo ritenuto di dare 
una finalizzazione al provve¬ 
dimento. Se noi non avessi¬ 
mo dato vita, nel contempo, 
ad altri provvedimenti mi¬ 
ranti a procurare la casa agli 
sfrattati avremmo finito col 
fare una graduazione fine a 
se stessa. In pratica avrem¬ 
mo adottato un provvedi¬ 
mento inutile, in quanto sa¬ 
rebbe stato impossibile at¬ 
tuare lo sfratto secondo il 
criterio da casa a casa». Que¬ 
sta l’argomentazione con la 
quale il ministro dei Lavori 
pubblici ha tentato di ma¬ 
scherare un’operazione poli¬ 
tica che va al di là del proble¬ 
ma sfratti. 

Che il governo, infatti, fac¬ 
cia finta di ignorare la real¬ 
tà, giocando con i numeri de¬ 
gli sfratti, o addirittura ne¬ 
gando che esistano come fa ii 
sottosegretario Compagna, è 
già un segnale grave. È anco¬ 
ra più grave che, da una par¬ 
te si finga che l’emergenza 
non ci sla, dall’altra si faccia 
leva su di essa per «costrin¬ 
gere» il Parlamento ad ap¬ 
provare a tambur battente 
un disegno di legge che inve¬ 
ste tutto il settore deli’edlli- 
zia residenziale e che per me¬ 
si è stato lasciato ad ammuf¬ 
fire nei cassetti dagli stessi 
partiti della maggioranza. In 
quel 25 articoli, infatti, ci so¬ 
no norme che sicuramente 
non passeranno senza con¬ 
trasti all’interno delle Came¬ 
re, e che non possono certo 
essere discusse sotto il «ricat¬ 
to» dell’emergenza. Ma Nico- 
lazzi è stato ancora più chia¬ 
ro: «Tutti i partiti sono inte¬ 
ressati alla graduazione — 
ha aggiunto — quindi hanno 
Interesse a concludere pre¬ 
sto». Senza andare troppo 
per 11 sottile, insomma. 

Che la decisione sia stata 
«finalizzata», quindi, non c’è 
dubbio. Ma sicuramente non 
dall’esigenza di trasferire gli 
sfrattati «da casa a casa» (re¬ 
sterebbe, infatti, da spiegare 
In quali case vanno a vìvere 
ora quelli che l’hanno perdu¬ 
ta). L'unico «fine» è quello, te¬ 
nacemente perseguito da Ni- 
colazzl e dalla DC, di scarica¬ 
re sul Parlamento decisioni 
che potrebbero risultare 
sgradite al proprio elettora¬ 
to. L’UPPI (Unione piccoli 
proprietari) abbia giudicato 
«positivamente la decisione 
del governo di rimettere la 
questione degli sfratti al Par¬ 
lamento nel contesto più 
ampio del provvedimenti da 
adottare per far fronte alla 
situazione di emergenza». 

Il rinvio, sicuramente, non 
è stato deciso senza contra¬ 
sti, anche se 1 ministri hanno 
tenuto a precisare che non ci 
sono state divergenze all’in¬ 
terno della maggioranza. È 
noto. Infatti, che Spadolini 
era orientato a presentare un 
disegno di legge apposito sul 
problema proprio per evitare 
lungaggini. All’ultimo mo¬ 
mento però la scelta è caduta 
sulla strada più lenta. Nep¬ 
pure sul contenuti c’è ancora 
un accordo preciso. Si dice 
che «bisogna mettere a punto 
alcuni dettagli tecnici», ma, 
Intanto, 11 comunicato emes¬ 
so dal Consiglio dei ministri 
è stranamente laconico e 
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I comizi del PCI 


OGGI 

Battolino, Catanie; Mmuc- 
ct Pavia; Natta. Arazzo; Pac¬ 
chio*. Aosta; Cianca. Zurigo - 
Sa*. Contro; Conta. Umburgo; 
Cuffero, Udina; Gallico, Spaz¬ 
zano Palio Sita (Cotanta); G. 
Paletta. Chau x -Oa-Fond»; Ro¬ 
taia, Canton Ticino; Trfva, Pi¬ 
ca; Valleni. Pareo Foca - Att¬ 
uta (R.C.). 

DOMANI 

Mnucci, V i ge vano (Pavia); 
Natta, Cortona (Arazzo); Ter* 
tar aWa. P a a car a ; Ci anc a . Amri- 
ewRfc & Paletta, A e r eo ; Rotel¬ 
la. Ca nton Ticino. 


non scende in nessun parti¬ 
colare. Prodigo di parole, na¬ 
turalmente, Nicolazzi che 
nel cortile di Palazzo Chigi 
ha tenuto un’improvvisata 
conferenza stampa. Negli 
«articolati», secondo quanto 
afferma il mihistro, si preve¬ 
de che gli sfratti vengano 
prorogati dai due al sei mesi 
a seconda delle condizioni 
dell’inquilino. I comuni e i 
prefetti avranno la possibili¬ 
tà finanziaria (si parla di 600 
miliardi) per acquistare case 
da dare agli sfrattati. La ri¬ 
chiesta di proroga può essere 
presentata entro e non oltre i 
18 mesi successivi all’appro¬ 
vazione della legge^ Intanto 
si prevede che i comuni pos¬ 
sono dare ai privati delle a-^ 


ree, in cambio di una quota 
degli appartamenti costruiti 
(si paria del 20%) e che 11 
20% dell’edilizia sovvenzio¬ 
nata venga riservata agli 
sfrattati. 

< Si tratta, comunque, di 
proposte che dovranno tro¬ 
vare la conferma del Parla¬ 
mento e, sulle quali, il con¬ 
fronto non sarà né semplice, 
né, tantomeno, rapido. In¬ 
tanto il PCI ha convocato per 
mercoledì alle 12, in via delle 
Botteghe Oscure, una confe¬ 
renza stampa che sarà tenu¬ 
ta da Gerardo Chiaromonte 
e da Lucio Libertini per e- 
sporre una mozione del co» 
munisti sull’argomento. 

Matilde Passa 


ROMA — Il fantasma del gio¬ 
vane che fa politica aleggia già 
da qualche anno nelle scuole e 
nella società. Si dice, non '<a ’ 
torto, che i movimenti giova¬ 
nili appartengono al passato, 
che l’ideologia è morta, assie- 
* me al miti del ’68 e all’utopia 
della scolarizzazione di massa. 
Nessun futuro possibile allora 
per le organizzazioni demo¬ 
cratiche, se non triste gestione 
dell’esistente? Su questi pro¬ 
blemi si appunta l’attenzione 
dei giovani studenti comunisti 
riuniti da ieri a domenica in 
Assemblea nazionale a Roma. 

E da questi dati è partito 
nella sua relazione Pietro Fe¬ 
lina, raccogliendo la sfida del¬ 
ie difficoltà attuali, conside¬ 
rando criticamente tutto il pe¬ 
so di una situazione non buo- r 
na, ma tirando fuori una serie 
di proposte che tutto sono 
tranne che rinunciatarie. Al 
contrario, nei giovani comuni¬ 
sti «in crisi» riuniti al Centrale, 
c’è, ed è il risultato di quello 
che in questi ultimi mesi è sta¬ 
to fatto, una gran voglia di dar 
battaglia a chi vuole liquidar¬ 
li. E dove comincia questo at¬ 
tacco, ha detto Folena, se non 
nella scuola? 

Anzi, vediamola bene que¬ 
sta scuola italiana del 1982: au¬ 
mentano le bocciature, fiori¬ 
scono le scuole private, tra gli 
insegnanti c’è un gran parlare, 
e praticare, della sana scuola 
di una volta, tutta metodi e 
contenuti arcaici. Non basta; 
diminuiscono le iscrizioni all’ 
università, tra molti giovani 
dei ceti più popolari è frequen¬ 
te l’abbandono della scuola e 
la ricerca precoce di un lavo¬ 
ro. Una vera e propria ipotesi 
di restaurazione che in rispo¬ 
sta alla richiesta di una scuola 
di massa, tenta la carta di quel¬ 
la classista e antipopolare. 
Non intervento, non riforme, 
sacche di clientela, debolezza 
culturale e ideale, attacca¬ 


mento al potere: queste le ca¬ 
ratteristiche dì ministri e go¬ 
verni degli anni ’70 che a que¬ 
sta situazione ci hanno porta¬ 
to. 

C’è anche, ed è riflessione 
già avviata da noi, basta ricor¬ 
dare la conferenza sulla scuola 
di Pei nell’80, una serie di sot¬ 
tovalutazioni del ruòlo della 
scuola e della cultura che sono 
state caratteristica della sini¬ 
stra. Basta pensare alla batta¬ 
glia per la riforma della scuola 
secondaria superiore, lasciata 
nelle mani del solo Parlamen¬ 
to, e dunque trasformatasi in 
formalistica ed istituzionale. 

Niente da stupirsi, dunque, 
ha proseguito Folena, se l’an¬ 
no scolastico comincia in mo¬ 
do grigio, se si rispolverano 
vecchi cappelli d’asino e si 
tenta il totale azzeramento 
delle conquiste di democrazia 
nella scuola. A subire tutto 
questo chi c’è, chi sono i giova¬ 
ni studenti dell’82? Una gene¬ 
razione nuova del tutto, non 
v’è dubbio, che si sottrae a 
schemi e parametri prima e fi¬ 
nora usati. Sono ragazzi e ra¬ 
gazze che non hanno avuto e- 
sperienze politiche di massa, 
ma che hanno una ricca e nuo¬ 
va esperienza di vita. 

Poveri forse per la sfiducia 
nelle istituzioni, l’adeguamen¬ 
to a modelli culturali standar¬ 
dizzati; ma ricchi di una critica 
radicale a certo modo di far 
politica, ricchi della consape¬ 
volezza di volere un lavoro 
migliore e non solo un lavoro, 
ricchi della scoperta che non 
solo di lavoro è fatta la vita, 
ma che ci sono molte altre esi¬ 
genze. ■ 

Insomma ' questo giovane 
con il ’68 non ha niente a che 
fare, è un soggetto del tutto 
nuovo per un discorso nuovo. 
Questo nuovo soggetto sociale, 
e qui Folena ha ricordato una 
frase di Pietro Ingrao, chiede 
un diverso rapporto di comu¬ 


nicazione o di mediazione con 
il movimento operaio e scelte 
politiche di carattere decisa¬ 
mente alternativo. Quali sono 
le scelte che i giovani comuni¬ 
sti propongono, lungi dal 
chiudersi in un «regno della 
rassegnazione» ma ben sapen¬ 
do che o si coglie questa crisi 
come occasione di cambia¬ 
mento della società, o il riflus¬ 
so stavolta è inevitabile? 

Folena ne ha avanzate prin¬ 
cipalmente tre, non nascono 
dal nulla, sono mesi che se ne 
discute, troveranno nel dibat¬ 
tito di questi giorni e nel lavo¬ 
ro delle commissioni, aggiu¬ 
stamenti e precisazioni. Sono 
in concreto tre temi di iniziati¬ 
va di massa e di movimento. 

Il primo è quello per il mo¬ 
vimento per la pace e il disar¬ 
mo, nasce dalla drammatica 
contingenza, ma risponde, e i 
successi, ultimo quello della 
marcia Perugia-Assisi lo di¬ 
mostrano, ai bisogni dei giova¬ 
ni di liberazione e di giustizia. 

Attraverso questo movi¬ 
mento, non solo in Italia, i gio¬ 
vani sembrano poter riscopri¬ 
re il valore di un impegno col¬ 
lettivo. A Roma il 24 ottobre, 
in contemporanea con altre 
nove manifestazioni in nove 
capitali europee, ci sarà una 
manifestazione nazionale: è 1’ 
occasione, ha detto Folena, 
per portare non solo militanti 
di forze politiche, ma tutti 
quelli che hanno una cosa, 
grande o piccola, da dire sulla 
pace. 

Il secondo punto è la costru¬ 
zione, che parta anche da pic¬ 
cole e concrete iniziative, di 
un movimento associazionisti¬ 
co nello studio, nel lavoro, nel 
tempo libero degli studenti, 
che crei la condizione per nuo¬ 
vi contenuti e nuovi fronti di 
massa per la riforma. 

Qualche esempio? Iniziative 
culturali fuori dalie ore di le¬ 


zione, giornali di classe e d’i¬ 
stituto, gruppi di studio su te¬ 
mi specifici. Gli strumenti 
possono essere vari e diversi, 
quel che conta, ha detto Fole¬ 
na, è far sbocciare cento fiori 
di una riappropriazione della 
cultura e quindi della necessi¬ 
tà di cambiare la scuola, di far¬ 
la cambiare ai giovani. Ci so¬ 
no, comunque, due temi cen¬ 
trali sui quali l’associazioni¬ 
smo può incidere: il grande 

{ ►roblema dell'ambiente e del- 
’ecologia, e quello, di grande 
attualità oggi dopo la battaglia 
referendaria sull'aborto, dell’ 
informazione sessuale. 

Infine, ma è questione fon¬ 
damentale, nella scuola va ri- 
costituito un tessuto democra¬ 
tico che permetta ai giovani di 
riprendere la parola contro o- 
gni disegno autoritario. Bene, 
ha detto Folena, le elezioni de¬ 
gli organi collegiali del 13 di¬ 
cembre non garantiscono al¬ 
cuna democrazia, sono un ar¬ 
nese vecchio, vuoto e burocra¬ 
tico, che solo il Pei ha tentato 
di far modificare. 

I giovani della Fgci a queste 
elezioni non parteciperanno, 
in alcuna forma. Non è questa 
una scelta astensionistica. è 1’ 
unico modo di dar battaglia 
per una reale riforma degli 
strumenti di gestione della 
scuola. 

Nessun dubbio, a riflettere 
su ricchezza e vivacità dei temi 
introdotti dalia relazione di 
Folena, che la sfida è pesante, 
che le difficoltà non mancano. 
Ma c’è, e non conta poco, nella 
proposta che i giovani studenti 
discutono e sviluppano in que¬ 
sti giorni, e che tra oggi e do¬ 
mani avrà il contributo di Cic¬ 
chetto e Tortorella, la «grinto¬ 
sa» volontà di non voler esse¬ 
re, pochi e frustrati, esemplari 
in via d’estinzione dell’anima¬ 
le «militante». 

M. Giovanna Maglie 


«Gli sfrattati vengono 
mandati allo sbaraglio» 

ROMA — Estremamente negativo il giudizio dei sindacati degli 
inquilini sulle decisioni del consiglio dei ministri. In un comunica¬ 
to il Sunia, la Sicet e la Uil casa affermano che «il governo ricatta 
il Parlamento mandando allo sbaraglio gli sfrattati». 

«Le decisioni del governo in tema di sfratti — prosegue il docu¬ 
mento — anche nella migliore delle ipotesi giungeranno in porto 
solo fra alcuni mesi, considerato che ii disegno di legge 2582, al 
quale si vuol allegare la nuova disciplina di graduazione degli 
sfratti, è aspramente criticato anche da parlamentari della mag¬ 
gioranza». 

«Nel frattempo migliaia di famiglie saranno costrette a lasciare 
l’alloggio e a ricercare soluzioni di fortuna. Vengono smentite nei 
fatti le promesse del governo dello «sfratto da casa a casa». 

«Le organizzazioni sindacali degli inquilini ribadiscono la loro 
richiesta di consentire la graduazione anche per gli sfratti attual¬ 
mente in corso, utilizzando lo strumento del decreto legge». 

«Le organizzazioni sindacali degli inquilini — conclude il docu¬ 
mento — ribadiscono che «sfratto da casa a casa» deve significare 
che per tutte le famiglie l’esecuzione dello sfratto deve essere 
subordinata alla disponibilità di un alloggio alternativo». 


Davanti ai giudici scaricabarile degli uomini del Banco di Roma , 

_ .'R* 

Barone: «E stato Ventriglio 

a dare i miliardi a Sindona» 

> * * 

Colossale operazione di «salvataggio» con il denaro pubblico - Stesso atteggiamento per 
la lista dei 500 - Già fissato un confronto airamericana tra i due big della finanza 


Al Senato 

Presentato 
il disegno 
di legge 
sulle 

* 

donne 

soldato 

ROMA — È stato presenta¬ 
to ieri al Senato dal mini¬ 
stro della Difesa Lagorio il 
disegno di legge che istitui¬ 
sce il servizio militare vo¬ 
lontario per le donne, che 
tante polemiche e perples¬ 
sità ha già sollevato nel 
mondo femminile. Il prov¬ 
vedimento è stato assegna¬ 
to alla Commissione Dife¬ 
sa, che ne inizierà l’esame a 
partire dalle prossime setti¬ 
mane. 

Il disegno di legge pre¬ 
vede che i cittadini di sesso 
femminile possono parteci¬ 
pare ai corsi e ai concorsi 
per il reclutamento di uffi¬ 
ciali e sottufficiali in servi¬ 
zio permanente e di milita¬ 
ri di truppa in servizio vo¬ 
lontario per tutte le armi 
(esercito, marina, aeronau¬ 
tica). 

Il personale femminile 
non potrà essere impiegato 
negli incarichi e nelle unità 
combattenti (questa norma 
ha già sollevato non poche 
polemiche da parte di chi 
afferma che, se parità ha da 
esserci, deve essere com¬ 
pleta). 

n.c. 


Il caso Rossellini 

Signorile 
e Craxi 
testi al 
processo 
«Radio città 
futura»«Unità 

ROMA — Il segretario del 
Psi Craxi, e il ministro per 
il Mezzogiorno Signorile, 
saranno sentiti la prossima 
settimana come testi al pro¬ 
cesso intentato dall’ex re¬ 
dattore dell’emittente e- 
stremista «Radio città futu¬ 
ra» contro «l’Unità» a pro¬ 
posito di una trasmissione 
della stessa radio in cui sa¬ 
rebbe stata «annunciata», 
con mezz’ora di anticipo, la 
strage di via Fani. La cita¬ 
zione dei due testi era stata 
richiesta dall’avvocato 
Fausto Tarsitano che difen¬ 
de «l’Unità». Gli stessi giu¬ 
dici, accogliendo un’istanza 
della difesa, hanno deciso 
di richiedere alla Commis¬ 
sione Moro se sia vero che 
essa abbia trasmesso alla 
Procura di Roma copia del¬ 
le deposizioni rese da Ren¬ 
zo Rossellini nel maggio e 
nel giugno di questanno 
per sapere se questa deposi¬ 
zione, sempre riguardante 
la trasmissione e il caso 
Moro, sia in contrasto con 
quella resa alla magistratu¬ 
ra nel processo in corso. In¬ 
fine il.tribunale, sempre su 
richiesta di Tarsitano. ha 
deciso di chiedere alla Pro¬ 
cura se penda a carico di 
Rossellini procedimento 
penale a causa delle con¬ 
traddizioni. 


MILANO — «Quella Usta era 
nelle mani di Ferdinando 
Ventriglia. La lista dei 500 
deUa Finabank l’aveva lui. 
Io non l’ho neppure vista. 
Chiedete a Ventriglia: il do¬ 
cumento era finito a lui, che 
ricopriva il ruolo più impor¬ 
tante nel Banco di Roma». 
Così Mario Barone, l’uomo 
che Michele Sindona riuscì a 
piazzare al vertice del Banco 
di Roma nel 1974 grazie all’ 
intervento di Fanfanl e di 
Andreott), ha scaricato suU* 
attuale presidente della I- 
sveimer la maggiore respon¬ 
sabilità per i 25 milioni di 
dollari illecitamente pagati 
nell’estate del 1974, poco pri¬ 
ma che la Banca Privata fal¬ 
lisse. 

II «salvataggio» 
dei cinquecento 

Di quegli illeciti pagamen¬ 
ti, la lista dei 500 costituì una 
fetta importante. Si trattava 
di cinquecento conti relativi 
a personalità e a partiti dell' 
area di governo, finanzieri, 
industriali che avevano ap¬ 
poggiato le manovre sindo- 
niane offrendo la loro coper¬ 
tura, in cambio dì tangenti 
ed erogazioni all’estero di In¬ 


genti somme. Pagare quei 
«500 uomini d’oro», in aperta 
violazione delle raccoman¬ 
dazioni ufficiali provenienti 
dalla Banca d’Italia, signifi¬ 
cò per U Banco di Roma, che 
si era inserito nel controllo 
della banca sindoniana, tira¬ 
re fuori dal crack tutti gli 
■uomini eccellenti» compro¬ 
messi e tentare di nasconde¬ 
re U risvolto pollUco della 
bancarotta. 

Per rendere credibile la 
propria affermazione e la e- 
splicita chiamata di còrrèo 
nei confronti di Ventriglia, 
Barone ha parlato di un ab¬ 
boccamento segreto che si 
sarebbe tenuto una volta che 
la famosa Usta del 500 per¬ 
venne dalla Finabank di Gi¬ 
nevra a Milano. Questa riu¬ 
nione, secondo Barone, si 
svolse fra Ventriglia, l’allora 
governatore della Banca d’I¬ 
talia Guido Carli e Luciano 
Puddu, funzionario del Ban¬ 
co di Roma addetto al setto¬ 
re estero. 

Il risultato delle accuse di 
Barone è chiaro: il giudice 1- 
struttore Apicella dovrà ri¬ 
correre ad un confronto fra 
Ventriglia e Barone per ten¬ 
tare di fare breccia nell’Intri¬ 
go di versioni con cui il Ban¬ 
co di Roma ha Un qui avvol¬ 


to la verità dei fatti. Ventri- 
glia verrà senUto (insieme a 
Giovanni Guidi) nella veste 
di indiziato di bancarotta 
preferenziale. 

Quello che dice 
Mano Barone 

Nel secondo giorno dell’in¬ 
terrogatorio l’inchiesta pare 
registrare un nuovo elemen¬ 
to, Mario Barone pare essersi 
trovato in difficoltà. Infatti il 
banchiere (che ricopre anco¬ 
ra per il Banco di Roma la 
carica di consigliere di am¬ 
ministrazione per la filiale di 
Parigi e negU USA) ha dovu¬ 
to ammettere che dei 25 mi¬ 
lioni di dollari illecitamente 
erogati nell’Imminenza del 
crack della Banca Privata I- 
taliana a società, uomini e 
banche dì Sindona, poco me¬ 
no di tre milioni e mezzo fu¬ 
rono pagati per suo diretto 
intervento. Perché diede or¬ 
dine di pagamento? Barone 
ha detto di avere avuto assi¬ 
curazioni che non si trattava 
di persone o società del grup¬ 
po sindoniano. Da chi ebbe 
queste assicurazioni? Da un 
cittadino svizzero, è stata la 
sola risibUe spiegazione for¬ 


nita da Barone. Secondo 1’ 
imputato, comunque, la re¬ 
sponsabilità più grossa sa¬ 
rebbe, anche in questo caso, 
di Ventriglia. 

Anche la posizione perso¬ 
nale di Barone è stata ogget¬ 
to di esame. L’interesse deri¬ 
va dalla individuazione, fra I 
tanti, di due conti correnti 
particolari. Il primo è con¬ 
traddistinto dalla sigla BAR 
MAR: significa Mario Baro¬ 
ne? II secondo reca la sigla 
Bar Isa. Barone pare abbia 
manifestato qualche nervo¬ 
sismo; comunque ha negato 
che 1 due conti gli apparten¬ 
gano. Egli ha anzi fatto nota¬ 
re che avrebbe potuto farli 
sparire prima del crack, se 
fossero stati suoi. 

Le domande sono conti¬ 
nuate, malgrado questa ar¬ 
gomentazione. Alla fine è’ 
saltato fuori che la madre di 
Barone si chiama Luisa. Po¬ 
trebbe questo spiegare la si¬ 
gla Bar Isa? Non si sa quale 
sia stata la conclusione: è un 
fatto che quei due conti sono 
nel numero di quelli sospet¬ 
tati di erogazioni privilegiate 
e, forse, di fare parte della 
stessa lista dei 500. 

Maurizio Michelifii 



DOLANO — la nwnlfeztartong dei 
Solferino dova ho «odo il «Corrtoro 


Tipografi e giornalisti per il risaununeato dei Gruppo 

In migliaia davanti al «Corriere» 


MILANO — L’invenzione non 
è nuova, ma questa volta è ri¬ 
sultata particolarmente effica¬ 
ce. A tutti coloro che ieri matti¬ 
na transitavano per via Solferi¬ 
no, poco prima della manifesta¬ 
zione organizzata dai sindacati 
sotto il palazzo del «Corriere 
della Sera», veniva offerta una 
coccarda autoadesiva gialla, 
con la scritta: «P2? No, grazie». 
Così, verso le 10, sotto il palco 
da cui avrebbero parlato poco 
dopo i dirigenti sindacali, sotto 
gli striscioni dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende del gruppo 
Rizzoli e quelli dei paniti orga¬ 
nizzati nelle fabbriche (il 
N.A.S. socialista, le cellule del 
PCI, i G.I.P. democristiani) la 
folla che ha finito per riempire 
la strada offriva un originale 
colpo d’occhio: parecchie centi¬ 
naia di persone portavano la lo¬ 
ro bella «margherita» gialla all’ 
occhiello o attaccata sul petto 


dei giacconi con quell’ironico 
ma fermo «no, grazie» agli intri¬ 
ghi e alle manovre che si stanno 
tessendo per accaparrarsi il 
controllo della più importante 
azienda italiana delia carta 
stampata e di uno dei più pre¬ 
stigiosi quotidiani. 

La manifestazione (e lo scio¬ 
pero) di ieri mattina dei lavora¬ 
tori della Rizzoli si è così fin 
dall'inizio caricata di un preci¬ 
so significato politico. Non po¬ 
teva essere altrimenti. 

Dalla facciata del «Corriere», 
sulla via Solferino, un lungo 
striscione verticale si faceva in¬ 
terprete delle preoccupazioni 
per la sorte deifarienda e della 
sua specialissima produzione. 
■Informazione libera senza P2», 
diceva. 

Come imprimere una svolta 
a questa vertenza eoa) difficile e 
comp ierne ? Caute far precipi¬ 
tare le cortine di fumo che ad 


arte vengono stese per impedi¬ 
re le trasparenza nell'operazio¬ 
ne di ricapitalizzazione del 
gruppo? Loris Zaffra, segreta¬ 
rio della Federazione milanese 
CGIL, C1SL, UIL, he periato 
della necessità che il movimen¬ 
to sindacale ri ponga di fronte 
al caso Rizzoli con un atteggia¬ 
mento coerente, rigoroso, aven¬ 
do come punto di riferimento 
gli accordi sottoscritti, il risa¬ 
namento serio dell’impresa; sa¬ 
pendo che è necessario su que¬ 
sto fronte costruire solide al¬ 
leanze, perché «la bagarre sarà 
lunga». 

Luciano Botti, segretario na¬ 
zionale della FULPC, ha ag¬ 
giunto; «Non ri può tollerale 
che ua gruppo come questo 
poss a sm ura prigioniero di for¬ 
ze corrotte e corruttrici». La 
buona volontà a la denuncia 
non possono però bastare. Ales¬ 


sandro Cardulli, vice segretario 
della Federazone nazionale del¬ 
la Stampa, ha parlato di mano¬ 
vre per accaparrarsi il «Corrie¬ 
re», magari per «andare con 
questo alle elezioni anticipate». 
•Per il •‘Corriere*’ così come per 
gli altri giornali del gruppo — 
ha sottolineato Cardulli — 
dobbiamo saper esp ri mere tut¬ 
ta la nostra capacità di giorna¬ 
listi, mettete a frutto il patri¬ 
monio di professionalità a di 
cultura per un progetto di ri¬ 
lancio delle tastate». Garavini 
ha soprattutto fatto appello al¬ 
le responsabilità delle autorità 
finanziarie: «Non è possibile — 
ha aottenuto — che te Stanca 
d’Italia non senta la necessità 
di un intervento mentre sano in 
corso pesanti manovre su un se- 

b. m. 
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Il confronto alla stretta finale 

Campania: raccordo 
unitàrio ha senso 
solo se si vuole 
cambiare davvero 

Antonio Bassolino illustra la «sfida» 
comunista per una svolta alla Regione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non c’è niente di 
«già visto» in questa undicesi¬ 
ma crisi regionale della Cam¬ 
pania. Tranne il fatto che è 
l’undicesima. Per il resto, so¬ 
no tali e tante le anomalie e le 
originalità, da giustificare 
ampiamente l’interesse che la 
circonda. E’ la regione del 
terremoto, ed è senza gover¬ 
no. E questa è già una ben 
grave anomalia. Di più: la De 
di Piccoli, del pentapartito, 
della riforma istituzionale 
anticomunista, propone qui 
la giunta unitaria con il Pei; i 
partiti democratici sono im¬ 
pegnati in un confronto per 
verificare se esistono le con¬ 
dizioni per una svolta e per 
una ipotesi politica che ognu¬ 
no di loro esclude per il go^ 
verno del paese; la stessa me¬ 
todologia è diversa, poiché la 
crisi è nata in consiglio su un 
fatto concreto (la scelta delle 
aree industriali per le zone 
terremotate) ed in consiglio è 
tornata qualche giorno fa, co¬ 
me i comunisti avevano chie¬ 
sto, a differenza della abitu¬ 
dine clandestina degli inter¬ 
partitici. Perché? 

La crisi di 
una formula 

«Questa — dice Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le comunista — non è solo la 
crisi di una giunta, ma anche 
la crisi di una formula, il 
pentapartito, fallito, ancora 
prima che in consiglio, nella 
coscienza della gente, di tan¬ 
ti cittadini, di masse che 
vanno ben al di là di quelle 
che noi comunisti rappre¬ 
sentiamo. Nei confronti del¬ 
la giunta e del pentapartito 
si è espressa, già prima, del 
terremoto, una vera e pro¬ 
pria critica di massa, quando 
iA tanti avvertivano che la 
regione non incideva positi¬ 
vamente non solo sulle gran- 

~di . questioni *détto sviluppo" 

ma anche sulla vita normale 
di milioni di uomini e di don¬ 
ne (casa, trasportiservizi 
essenziali). Questa critica e- 
splode e scoppia con il 23 no¬ 
vembre, una data che segna 
un punto di rottura di pen¬ 
sieri, di modo di guardare al¬ 
la realtà delle cose. Una data 
che pone in Campania un in¬ 
terrogativo molto più dram¬ 
matico che altrove: serve an¬ 
cora la Regione ? è utile que¬ 
sta istituzione alle popola¬ 
zioni* Ecco la natura più ve¬ 
ra della crisi: dì tutta una po¬ 
litica di un decennio, di una 
Regione-"regime", di uno 
statuto materiale costruito 
in termini opposti a quello 
"formale”. E questo tipo di 
Regione ha una paternità: il 
sistema di potere de ». 

Tu parli di una vera e pro¬ 
pria crisi istituzionale. 

•Oggi siamo ad un tornan¬ 
te decisivo della vicenda re¬ 
gionalista. So bene che su 
questo pud giocare una ma¬ 
novra di destra. Ma l’attacco 
anti-regionalista tosi respin¬ 
ge solo se si guarda in faccia 
U guasto che si è determinato 
e si ha il coraggio di innova¬ 
re, di cambiare, di esprimere 
una grande tensione ideale e 
politica, di portare avanti u- 
n'opera di rifondazione de¬ 
mocratica della Regione. Per 
renderla capace di arricchire 
la vita democratica, di colle¬ 
garsi a bisogni sociali diffusi, 
a tutte le forme di democra¬ 
zia di base ed istituzionale ». 

Ce n’è piena coscienza tra 
le forze politiche? 

•Non mi pare. Per conto 
nostro, noi ci muoveremo co¬ 
munque su questa strada, 
poiché si tratta di una que¬ 
stione che va ben al di là di 
una maggioranza e di una 
giuntac¬ 
ene significa «comunque»? 

« Voglio dire: comunque si 
concluderà il confronto in at¬ 
to tra tutte le forze democra¬ 
tiche, avviato per verificare 
se è davvero possibile una 
svolta profonda. E’ un con¬ 
fronto difficile e impegnati¬ 
vo, che parie da un riconosci¬ 
mento politico: quel penta¬ 
partito che si cerca di impor¬ 
re dovunque in Italia, in ogni 
regione, in ogni comune, 
quasi come una camicia di 
forza, qui i già fallito, ed al 
punto tale che è improponi¬ 
bile. Chi avrebbe avuto l'ar¬ 
dire di riproporlo dopo l'e¬ 
sperienza di questi mesi, dal 
23 novembre od oggi*». 

Perché U Pei ha deciso di 
partecipare a questo confron¬ 
to? * 

Perché avremmo dovuto 
sottrarci? Per fare un ”rega¬ 
lo ” alla De* Sarebbe stato co¬ 
me dire agii altri: fate voi, e 
fate come avete sempre fatto 
finora. Ma allora a che serve 
la lotta, se non per cercare di 
cambiare, di aprire contrad¬ 
dizioni negli altri, di sposta¬ 
re i rapporti di forza, di chia¬ 
mare tutti a prove vere? Per 
q uesta no n ab b iamo avuto al- 
cun itnbaratsa, ma on*i sia¬ 


mo stali noi a lanciare una 
sfida concreta. E’ in imba¬ 
razzò, oggi chi spera di uti¬ 
lizzare il Pei per continuare 
come prima. Perché questo 
— dovrebbe essere chiaro a 
tutti — è impossibile. Il con¬ 
fronto in atto è dunque una 
forma di lotta politica. O ci si 
avvia davvero su una strada 
di rottura col passato, o si 
toccano punti fondamentali 
del sistema di potere De e si 
avvia una svolta profonda, 
non indolore, che costa prez¬ 
zi politici e di potere alla De; 
e allora noi siamo i più inte¬ 
ressati a determinare un tale 
cambiamento. Oppure si 
pensa di prolungare e di al¬ 
largare la continuità col pas¬ 
sato " aggiungendo ” il Pei al¬ 
lo stato presente delle cose, 
secondo una visione ridutti¬ 
va e quasi neutrale dell’e¬ 
mergenza. Ma allora, in que¬ 
sto caso, nessuno può davve¬ 
ro pensare di utilizzare il 
Pei». 

Per questo i comunisti 
hanno scelto cinque punti 
programmatici così precisi e 
concreti: ricostruzione e pia¬ 
no del lavoro, privilegiando il 
lavoro giovanile, associato ed 
autogestito nelle zone del cra¬ 
tere; scioglimento di tutti 
quegli enti che hanno rappre¬ 
sentato finora veri e propri 
“governi paralleli”, sedi di 
decisione dove il sistema di 
potere de espropriava le scel¬ 
te delle istituzioni (ASI, 
EPT, Consorzi di bonifica); 
una svolta nella questione 
morale, fino alla costituzione 
di un comitato di garanti per 
le nomine, che ne assicuri ap¬ 
punto la competenza e l’one¬ 
stà, e facendo finalmente 
passare le migliaia di assun¬ 
zioni che si fanno negli ospe¬ 
dali e negli enti dipendenti 
dalla Regione per il colloca¬ 
mento riformato e non trami¬ 
te i concorsi-farsa; sciogli¬ 
mento degli uffici periferici 
(geni civili, ispettorati agrari 
e forestali) e delega delle fun¬ 
zióni adàssòciazioni interco¬ 
munali; riforma della regione 
e dell’esecutivo, accorpando e 
riducendo gli assessorati con¬ 
tro la logica feudale e sparti¬ 
toria secondo la quale perfino 
i funzionari devono essere 
della stessa corrente dell’as¬ 
sessore. 

•Abbiamo scelto questa 
strada, e non quella dei pro¬ 
grammigenerici ed onnicom¬ 
prensivi, come invece si è fat¬ 
to, sbagliando, nel passato. 
Queste sono riforme che non 
costano denari, ma sono de¬ 
cisive per una vera svolta. A 
che serve che i partiti si met¬ 
tano d’accordo su un bel pia¬ 
no di assetto del territorio, se 
poi i consorzi per le aree in¬ 
dustriali (ASI) decidono e 
governano, come hanno fatto 
in questi anni, molto più del¬ 
le istituzioni rappresentati¬ 
ve?». 

Proposte giuste 
e necessarie 

Da parte degli altri partiti 
si è manifestata una generica 
disponibilità a discutere, ma 
anche riserve ed aperti dis¬ 
sensi rispetto ad una propo¬ 
sta così innovativa: soprat¬ 
tutto sul punto delle nomine, 
delle assunzioni, dello sciogli¬ 
mento degli enti. Che cosa ac¬ 
cadrà ora? 

•lo domando agli altri 
partiti: le cose che proponia¬ 
mo servono o no alla gente? 
sono proposte giuste, neces¬ 
sarie, la vera condizione per 
poter avviare una svolta. Og¬ 
gi si tratta soprattutto di e- 
vitare la confusione: le di¬ 
stanze programmatiche tra 
noi e la De sono grandi, c’è 
un dovere di chiarezza, di 
trasparenza di fronte all’opi¬ 
nione pubblica. E allora: i 
■ possibile davvero concordare 
un programma di svolta? Op¬ 
pure ci sono contrasti insolu¬ 
bili? In questo caso ci siano 
maggioranze e minoranze. 
Importante è che sia chiaro 
qual sono i punti del conten¬ 
dere e che già adesso, duran¬ 
te la crisi, ci sono chiari segni 
che dimostrano la volontà 
del cambiamento. Altrimenti 
faremmo solo un danno alla 
democrazia italiana ed ag¬ 
graveremmo ancor di più la 
crisi dei partiti Ma bisogna 
far presto. All’inizio di que¬ 
sta crisi tutti hanno fatto so¬ 
lenni giuramenti i tempi 
brevi devono essere la prima 
dimostrazione che si rompe 
col passato,' che si cambia 
strada. Ma un mese è già tra¬ 
scorso. Noi abbiamo fatto la 
nostra parte, stiamo consul- 
' tondo in questi giorni tutte 
le espressioni di questa re¬ 
gione, dai comitati popolari 
dei terremotati, agli enti lo¬ 
cali, al sindacato. Gli altri 
hanno chiesto tempo per ri¬ 
flettere. In consiglio abbiamo 
detto che dieci giorni sono un 
tempo sufficiente riflettere e 
per decidere. 

m. p. 


•ora» 























V -.v. £.‘£fri-j£*SS 








rfivvjbu/i j/U 

m 



'*?*& A/IVJ:>ÌS&A: £■: f i »SWÌi> - fJrr&% s ì.', & i^.: 


l'JHi*5aye»L* S”:frelSùn»WgSAfc2^ 


sabato 10 ottobre 1981 


ATTUALITÀ 


l’Unità PAG. 5 


A Genova un convegno su uro dei temi più discussi Cronaca (Tutta allucinante giornata di sangue e di vendette 


C'è un segreto professionale 
tra giornalisti e magistratura 

Gli interventi di Leonetto Amadei e Beria d’Argentine - Criticato un certo tipo 
di «protagonismo» della stampa - Cinque punti dividono le due categorie? 


assassino mafiosi: 


quasi una 


a 


D primo a cadere è stato un boss - Tre uccisi nello stesso quartiere - Dall’inizio dell’anno sono 
75 gli omicidi, ma sono più di 200 con gli «scomparsi» da casa - Le difficoltà della giustizia 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Nel nostro ordi¬ 
namento un avvocato o un 
medico, o anche un sacerdo¬ 
te. può invocare davanti al 
giudice il segreto professio¬ 
nale. 11 giornalista, invece, 
non può farlo. Se si appella 
all'articolo 2 della legge che 
regola la sua professione che 
lo obbliga a rispettare il se¬ 
greto, il magistrato può or¬ 
dinare il suo arresto (è ca¬ 
pitato parecchie volte) per 
reticenza. Se il giornalista, 
infine, rivela la fonte delle 
proprie informazioni, l'ordine 
dei giornalisti, in obbedienza 
all'articolo citato, può cen¬ 
surarlo. Basta ricordare que¬ 
ste cose per capire come la 
materia sia delicata e com¬ 
plessa e come sia necessario 
e urgente una regolamenta¬ 
zione più idonea. 

Il tema, di scottante attua¬ 
lità anche a causa di non di¬ 
sinteressate prese di posizio¬ 
ne da parte di forze politiche 
in occasione di recenti inchie¬ 
ste svolte dalla magistratura 
milanese sulla P2. è stato di¬ 
scusso durante un convegno 
patrocinato dalla Provincia 
di Genova e dal gruppo cro¬ 
nisti liguri. 

Già nella presentazione dei 
lavori, che si svolgono nel 
palazzo Doria Spinola e che 
termineranno domani, il pre¬ 
sidente della giunta provin¬ 
ciale. Elio Carocci, aveva av¬ 
vertito della difficoltà di un 
tema, die non sopporta faci¬ 
lonerie. visto che la situazio¬ 
ne (normativa è contradditto¬ 
ria e perciò provoca inevita¬ 
bili conflitti. Come uscirne? 

Per Leonetto Amadei. ex 
presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale. il compito è stato 
quello di difendere una sen¬ 
tenza della Corte Costituziona¬ 
le stessa, che non ha incluso 
i giornalisti fra i professioni¬ 
sti che possono invocare il se¬ 
greto. La difesa di -Amadei è 


stata svolta con sapiente dot¬ 
trina e con considerazioni per¬ 
sonali tese ad « addolcire » il 
boccone ai giornalisti. E di¬ 
fatti. il cronista può sempre 
appellarsi all’articolo 384 del 
codice di procedura penale sul¬ 
lo « stato di necessità ». Il 
rifiuto della rivelazione della 
fonte fa riferimento, infatti, 
a una norma giuridicamente 
tutelata. Nella pratica, tutta¬ 
via, questa norma, pur invo¬ 
cata. non è sempre stata pre¬ 
sa in considerazione. L ! auspi- 
cio di Amadei è che si vari 
finalmente il nuovo codice di 
procedura penale, bloccato 
da troppo tempo e la cui ap¬ 
plicazione può rendere più fa¬ 
cili problemi oggi quasi inso¬ 
lubili. 

Adolfo Beria D'Argentine, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, è stato 


il secondo relatore. Per ' lui 
sono cinque i punti che rendo¬ 
no difficile il rapporto fra il 
giornalista e il magistrato. 
Troppo •' frequente. \ intanto, 
a suo avviso, è la presenza 
dei giudici sulla stampa. Sono 
troppi,-a suo dire, i giudici 
c!ie aspirano al ruolo di per¬ 
sonaggi pubblici. La critica 
va al « protagonismo », che, 
quando è tale, è sicuramente 
da censurare. Quando però i 
giudici, con i loro interventi, 
contribuiscono a chiarire fe¬ 
nomeni di grande interesse 
pubblico, la loro azione, a no¬ 
stro avviso, non può che es¬ 
sere ritenuta meritoria. 

Il secondo punto riguarda la 
« etichettatura politica » dei 
magistrati, fonte di disagio e 
di conseguenze negative. « A 
me — ha detto Beria — è 
capitato, ad esempio, di es¬ 


Scacchi / Ora conduce per 3 a 0 

Karpov vince troppo 
Disperati gli sponsor 

MERANO — Ormai gli sponsor del campionato mondiale di 
scacchi che si tiene a Merano cominciano ad essere più che 
preoccupati. Se va avanti così, infatti, tra poche settimane il 
mondiale sarà bello e finito, mentre invece si puntava su 
un'eco prolungata dello scontro tra Karpov e KorChnoj. 

Ieri — ad ogni modo — Karpov ha fatto suo il terzo punto 
su quattro partite finora giocate (e la quarta —- com'e noto 
— si è risolta con un pareggio). La terza vittoria è venuta 
dopo meno di mezz’ora, alla 53. massa. La situazione, del 
resto, appariva compromessa fin dalla sera precedente e — 
nonostante gli studi notturni — la,ripresa della partita ha 
confermato quello che i campioni presenti avevano già anti¬ 
cipato: che per il * nero » — cioè — non c’era niente da fare. 

Le mosse così sono state eseguite. ieri in poche decine di 
minuti e infine a Korchnoj non è rimasto altro da fare che 
abbandonare 1’incontro. La competizione riprende oggi alle 17 
per la quinta partita. Qualcuno, che aveva in animo di rin¬ 
cuorare gli sponsor, ha fatto notare che nel mondiale prece¬ 
dente Karpov — prima di assicurarsi il confronto — vinceva 
per 5 a 2 e fu raggiunto , poi da Korchnoj sul 5-5. Ma queste 
sembrano speranze oggi alquanto... disperate. 


sere • giudicato "craxiano" e 
"anticraxiano" nel giro di po¬ 
chi giorni ». C'è poi il segre¬ 
to istruttorio, da tutelare in 
modo rigoroso nel corso delle 
primissime fasi dett'ihchiesta. 
Ma qui è anche la serietà del 
giornalista che entra in gio¬ 
co. ci ■ sembra. Nessuno - so¬ 
stiene. peraltro, che proprio 
tutto debba essere sbattuto in 
prima pagina. - 
La informazione che nuoce 
alle indagini (la notizia di un 
mandato di cattura non an¬ 
cora eseguito, ad esempio) o 
che può inquinarle seriamen¬ 
te. deve èssere considerata 
un limite invalicabile. Vero è, 
però, rammenta Beria, che 
certe ‘ inchieste alternative 
svolte, dalla stampa hanno 
contribuito in forme rilevanti 
all’accertamento della verità. 
D’altronde il controllo della 
stampa sull’operato della ma¬ 
gistratura. in un paese demo¬ 
cratico. va garantito. -, 

• Ma qui ci si scontra con 
la lunghezza dei processi e 
con le differenze « temporali » 
dei due ruoli. Per il giudice 
il «ritardo» è istituzionale, 
giacché un magistrato inqui¬ 
rente non può certo procede¬ 
re nel suo lavoro sulla base 
di «indiscrezioni» die per il 
giornalista, invece, «fanno 
notizia ». • 

Siamo di fronte-a due di¬ 
verse « frequenze d'onda » e 
il problema che ci si deve 
porre è se queste due «onde» 
possono conciliarsi. * 

Ultimo punto è quello del¬ 
l'influenza che la stampa può 
esercitare sui convincimenti 
dei giudici. La soluzione dei 
problemi è ardua. Ciò che ser¬ 
ve è scendere sul terreno 
de] concreto approfondimento 
dei .veri aspetti della materia. 
E’ quello die verrà fatto cer¬ 
tamente nel corso del dibat¬ 
tito che comincerà stamattina. 


Ibio Paolucei 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Piazza Marina, 
ore 9,30: sotto il fuoco dei 
killer cade un boss di stazza. 
Si chiama 1 Calogero ' Misu- 
raca, ha 50 anni. L’ha ful¬ 
minato con tre pistolettate al¬ 
la testa, sotto gli occhi della 
moglie e di una folla di fre¬ 
quentatori delTIntendenza di 
Finanza, un giovane allampa¬ 
nato, capelli lunghi e lisci, 
un paio d’occhiali • neri, che 
dopo il classico colpo di gra¬ 
zia alla nuca, è svanito su 
una motoretta in compagnia 
di un complice per i vicoli. 

Non passa un quarto d’era 
e nel quartiere popolare di 
Brancaccio, ecco un altro 
commando della morte. Stes¬ 
sa tecnica spietata, un inse¬ 
guimento dentro la portine- 
. ria, poi tre proiettili di cali¬ 
bro 38, la madre che urla e 
respinge i curiosi, .piangendo 
« Ninuzzo » Vitale, die doma¬ 
ni avrebbe compiuto 35 anni: 
«tutto suo padre, gli stava¬ 
no cadendo i capelli come lui, 
glielo dicevo», singhiozza la 
donna. H fascicolo della Que¬ 
stura: precedenti per furto, 
ma, chissà, ormai chi era di¬ 
ventato «Ninuzzo». ' 

■ E’ sera. Sono le 20 quando 
Giuseppe Stabile, 61 anni, 
scomparso da casa dal 5 ot¬ 
tobre lo trovano ucciso — 1 il 
corpo orrendamente squarta¬ 
to — nelle campagne di Cam¬ 
pofiorito. Ore 20,20, quartiere 
Brancaccio, quarto assassinio 
dèlia giornata: Agostino Ca¬ 
labria, gestore di un bar. ; 

Adesso sono le 20.30. Siamo 
sempre nel quartiere Bran¬ 
caccio in piazza dei Signori. 
E’ la volta di Giovanni Cosen¬ 
za. 61 anni, sorpreso dai si¬ 
cari nella sua « focacceria ». 
1 La statistica «ufficiale» li 
ha già catalogati come il 71., 
il 72:. il 73.. il 74. e il 75. mor¬ 
to ammazzato di quest’anno a 
Palermo. Ma un investigatore 
ha fatto un conto più realisti¬ 


Cosa può accadere nei Comuni con la politica dei ■ « tagli » alla spesa 

Se il becchino va in pensione... 

...lo sostituisce la dattilografa - Le buie previsioni se le Camere non modificheranno la legge finan¬ 
ziaria: refezioni scolastiche più care, duri colpi all’assistenza - A colloquio con Novelli e Monteverde 


H ministro Andreatta, illu¬ 
strando in Senato la legge fi¬ 
nanziaria. ha sostenuto che « i 
tagli di spesa incideranno su 
tutti i cittadini »: ma è vera¬ 
mente cosi? Il silenzio di 
Andreatta sulle proposte avan¬ 
zate dal ministro delle Finan¬ 
ze Formica a Viareggio, dove 
si era riunita l'Associazione 
dei comuni italiani, autorizza 
a pensare che il governo sia 
ancora attestato sulle cosid¬ 
dette «tre velocità». 

Può sembrare un’espressio¬ 
ne incomprensibile, ed è in¬ 
vece un fatto che riguarda la 
vita quotidiana di milioni di 


italiani. I messaggi gergali 
del ministro, una volta tradot¬ 
ti. significano che nel 1982 
i ministeri riceverebbero dal¬ 
lo Stato finanziamenti pari al 
20-23 per cento in più rispetto 
alla spesa sostenuta quest* 
anno; alle Regioni andrebbe 
il 16 per cento, mentre i Co¬ 
muni sarebbero condannati 
alla crescita zero. Le « tre ve¬ 
locità» dfi intervento si rf- 
durebbero quindi a due. visto 
che i Comuni, nonostante 1’ 
inflazione, rimarrebbero fer¬ 
mi al 1961. 

E’ vero che Andreatta ha 
accennato alla possibilità di 
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SITUAZIONE — Larva «i alta a n m alaoa etra mi fimi etera! M 
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dentale si dirigono vano la nostra penisela. 

PREVISIONE — Sella reponi settentrionali, ai folte lifere e aedo 
lascia tirrenica centrala inizialmente condirle*! di tema# var i ab i le me 
con tendenza a.sradoate intenerì reazione della nev leai tà a paaaibHHA 
di successiva precipitazioni. Selle r ipon i dell’alta a madie Adriatica 
cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di aderirei pi sema 
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Nebbia diffuse, in intansifkaztene darsela la ere alteri e oeeNe 
della prima mattina folla Pianera Pedana apatie R aattere aure» 
orientala a la refieni dell'atta e male Adriatico. Tieni etera «a lev 
pera diminuzione 1 nord a al e eati e saia neteved «eriaateai selle 
ragioni meridionali. 

Strio 


i restituire «autonomie di en¬ 
trate agli enti locali», ma, 
almeno per ora. i propositi 
del governo restano segnati 
da una vaghezza che può si¬ 
gnificare tutto e il contrario 
di tutto. Cerchiamo allora di 
capire, interrogando sondaci 
e assessori, quale buferà po¬ 
trebbe investire i Comuni, 
soprattutto grandi città come 
Milano. Torino. Roma, Napo¬ 
li. Bologna. Genova. 

; «Al convegno di Viareggio 
— ricorda Diego Novelli, sin¬ 
daco di Torino — era stato 
raggiunto un accordo con il 
ministro Rino Formica affin¬ 
ché il governo riconoscesse 
agli enti locali — sono parole 
del documento conclusivo del* 
l’ANCI (Associazione naziona¬ 
le comuni italiani) — « un in¬ 
cremento monetario globale 
delle ' risorse finanziarie dt 
competenza, rispetto al 1961. 
pari al tasso di inflaziono pro¬ 
grammata». - — - 

In parete semplici» una vol¬ 
ta programmata l’inflazione 
attorno al 16 per cento (ma 
sarà davvero possibile pro¬ 
grammarla?). se quest’anno 
i Comuni hanno ricevuto dallo 
Stato 100. nel 1962 dovrebbe¬ 
ro ricevere almeno 116: circa 
2500-3500 miliardi di lire in 
più. 

La maggiore spesa dovreb¬ 
be essere coperta da una im¬ 
posta immobiliare sulla casa 
(che non colpirebbe affatto 
la seconda casa, come qual¬ 
cuno ha scritto, anche perché 
nulla è stato ancora deciso). 

I Comuni gestirebbero un nuo¬ 
vo catasto locale e rimette¬ 
rebbero in piedi il complesso 
marchingegno fiscale demoli¬ 
to dieci anni fa dalla « rifor¬ 
ma» fiscale dell’on. Preti. I 
più grandi riusciranno a far¬ 
lo, nella migliore delle ipote¬ 
si. entro il 1913. mentre per 
i Comuni piccoli e medi nes¬ 
suno azzarda previsioni. 

Nel frattempo Formica ave¬ 
va proposto a Viareggio delle 
addizionali sull'ILOR e sull' 
IVA. la cui riscossione do¬ 
vrebbe essere affidata agii 
enti locali. «Riconoscere di 
nuovo ai Comuni — spiega 
Goffredo Andreini. assessore 
ai tributi di Milano,— la fa¬ 
coltà di imporre p r op r i tributi ~ 
sarebbe un fatto positivo' che 
ri al li neerebbe ai Paesi euro¬ 
pei più pr o gett it i — dalla 
Francia alla Germania, al¬ 
l’Inghilterra—: non altrettan¬ 
to può dirsi per le addiziona¬ 


li. C’è infatti il rischio che da 
una parte si offuschi l’imma¬ 
gine dei Comuni, presentan¬ 
doli in veste di esattori per 
conto terzi e costringendoli al 
ruolo di interlocutori in nega¬ 
tivo dei cittadini; e dall'altra 
che si accentuino gli squilibri 
tra zone geografiche: i picco¬ 
li Comuni, ad esempio, per 
quanto riguarda l’ILOR non 
potrebbero far altro che ag¬ 
giungere il nulla al nulla ». 

« In ogni caso — dice Diego 
Novelli — anche con un au¬ 
mento delle spese pari al 16 
per cento sarebbero dolori. 
Dal momento che non è pen¬ 
sabile una riduzione degli sti¬ 
pendi del personale, bisogne¬ 
rebbe necessariamente taglia¬ 
re i servizi sociali. Con que¬ 
sto non voglio affatto dire che 
la spesa - pubblica corrente 
non debba essere contenuta:^ 
bisogna vedere in che modo' 
farlo, e anzitutto uscirò dal¬ 
le incertezze. Il documento 
unitario approvato a Viareg¬ 
gio parla chiaro: "bisogna ri¬ 
muovere il limite che deriva 
dall’inadeguatezza degli attua¬ 
li assetti istituzionali delle au¬ 
tonomie; è indispensabile con¬ 
tenere e qualificare la spesa, 
rilanciare gli investimenti ne¬ 
cessari per sostenere l’occupa¬ 
zione e preparare la ripresa”. 
Ma a dìi bisogna credere: al¬ 
le promesse di Formica o ai 
silenzi di Andreatta? Alle in¬ 
certezze dei democristiani o 
alla decisa contrarietà dei so¬ 
cialdemocratici? ». 

Se sarebbero dolori anche 
con il 16 per cento, che cosa 
po t rebbe accadere, allora, la¬ 
sciando intatti i «tre livelli 
di intervento» suggeriti ini¬ 
zialmente anche a Viareggio? 
« Questa stravagante propo¬ 
sta — risponde Novelli — ri¬ 
corda il pròno S tarna tati ver¬ 
sione 1976. quando si impo¬ 
neva di sostituire 3 persona¬ 
le solo all’interno dell’ammi¬ 
nistrazione. In un comune del¬ 
la cintura torinese il becchi¬ 
no era andato in pensione e* 
se co ndo quella logica, a so¬ 
stituirlo avrebbe dovuto es¬ 
sere una dattilografa ». 

Oggi le previsioni (se le 
Cantre non modificheranno 
la legge finanziaria) non so¬ 
no difficili: i nostri bambini 
consumerebber o refendili sco¬ 
lastiche più care; la scure 
colpirebbe^ tutti i precetti per 
gli armata, dall’ass is te nza 
domiciliare agli alloggi pro¬ 
tetti. pròli tentativi dì eli¬ 


minare la disumanità degli 
antichi ricoveri. Gli asili ni¬ 
do e i consultori familiari 
avrebbero vita difficile men¬ 
tre il governo — giusto per 
raffreddare l’inflazione — 
sembra propenso ad appro¬ 
vare nuovi rincari dei tele¬ 
foni, della luce e della ben¬ 
zina. Fa una certa impres¬ 
sione osservare che netta vi¬ 
cina Svizzera, venti giorni fa. 
fi prezzo della benzina è sta¬ 
to diminuito due volte nel 
corso di ima settimana per¬ 
ché. in quei momento, le quo¬ 
tazioni del dollaro erano in 
ribasso. 

«E’ del tutto assurdo — a 
giudizio di Franco Montever¬ 
de. assessore al bilancio del 
Comune di Genova — che si 
vogliano garantire risorse in¬ 
genti ai ministeri e chiudere 
i rubinetti ai Comuni: invece 
di ridurre gli sprechi ver¬ 
rebbero cosi premiati gli spre¬ 
coni ». « Gli enti locali sono 
stati effettivamente i soli — 
osserva Armando Cos sutta 
della Direzione del PCI — a 
svolgere un'azione di conte¬ 
nimento della spesa pubbli¬ 
ca, mentre gli altri l’hanno 
dilapidata. Ora chiedono re¬ 
sponsabilmente un trasferi¬ 
mento delle risorse dello Sta¬ 
to pari al tasso di inflazione; 
ma è evidente che se l’in¬ 
flazione supererà 3 1696 sa¬ 
ranno costretti a chiedere di 
più. Rispondere negativamen¬ 
te ai Comuni significhereb¬ 
be mortificare le autonomie 
comunali e presentare un 
conto insopportabile alla par¬ 
te più povera e più indifesa 
della popolazione». 

Flavio Michelini 


Claudio rrntucctou 


MANCO OTTOUN6HI 


Is u ino il ». MJ M 


nmiTA* 


Min 

a. 1» 


vi M Tuli. 


4MMM - MS1SS1 - «MI!» 
MSI SS8 - MS1SM • «MISS» 



PALERMO — La disperazione della madre di Antonino Vitale 
accanto al corpo del figlio 


co e attendibile, mettendo in¬ 
sieme i cadaveri ritrovati e i 
tanti veli neri indossati in cit¬ 
tà dalle vedove della c lupara 
bianca » che non segnalano in 
Questura gli scomparsi. 

«Sono in totale almeno 200 
— dice — e tra qualche setti¬ 
mana andrà ancor peggio, ve¬ 
dremo cose da pazzi! ». Il cal¬ 
colo. così come la sconforta¬ 
ta previsione, vengono pur¬ 
troppo ambedue dalla stessa, 
ottima, fonte. 

Cronisti e fotografi, intanto, 
fanno la spola per la città dei 
delitti. In un'aula della Cor¬ 
te di assise hanno appena as¬ 


sistito ad un episodio die di¬ 
ce tanto su questa angosciosa 
atmosfera di tensione e di so¬ 
spetto. Un avvocato, a un trat¬ 
to, punta il dito contro 3 PM. 
Ed urla di. non si sa quali 
irregolarità e faziosità proce¬ 
durali compiute dalla Procura 
per portare in giudizio gli uni¬ 
ci tre sospetti killers cattu¬ 
rati. quasi, con le mani nel 
sacco. La loro auto l’ha rico¬ 
nosciuta un appuntato «lei OC. 
il 5 maggio dell’anno scorso, 
in fuga per la strada che da 
Monreale porta a Palermo, su¬ 
bito dopo che era caduto ac¬ 
canto alla moglie e alla sua 


bambina il capitano dell'Ar¬ 
ma, Emanuele Basile, esper¬ 
to in indagini su droga e af¬ 
fari. Una pattuglia li trova 
poco dopo nelle campagne vi¬ 
cine. I giudici li accusano di 
essere gli assassini. E la 
schermaglia intrapresa da un 
nutritissimo collegio di difesa 
degli imputati, sfocia così in 
un . battibecco rovente. Una 
accusa di faziosità rivolta a 
un giudice può tramutarsi in¬ 
fatti oggi in un palazzo di giu¬ 
stizia die ha visto cadere sot¬ 
to i colpi della mafia il can¬ 
didato all’ufficio istruzione, Ce¬ 
sare Terranova, e il capo del¬ 
la procura, Gaetano Costa, in 
un messaggio di inaudita rio- 
lenza, quasi un «avvertimen¬ 
to ». Gtt unici volti a rima¬ 
nere freschi e riposati sono, 
quelli degli imputati. E si pas- * 
sa all’udienza successiva. 

Così si torna ogni giorno a 
catalogare i morti della cate¬ 
na di sangue. Quelli fatti tro¬ 
vare strangolati — una deci¬ 
na in un anno — dentro i sac¬ 
elli della spazzatura, uno l’al¬ 
tro giorno addirittura ghi¬ 
gliottinato, vengono solitamen¬ 
te dal « ventre di Palermo ». 
E hanno per lo più dietro sto¬ 
rie di furti e di rapine, una 
criminalità minuta, che però, 
nello sconquasso dei grandi 
« clan » mafiosi, oggi detta ed 
esegue leggi sempre più spie¬ 
tate. Per molti agguati, con¬ 
sumati a Còlisi e Carini, nel 
regno dei Badalamenti, all'U¬ 
ditore. alla Guadagna o a 
Santa Maria di Gesù, una vol¬ 
ta dominati dai (Di Maggio, 
dagli Spatola, è, invece evi¬ 
dente la matrice di un nuovo, 
ma ancora indistinto « gruppo 
emergente mafioso ». 

' Alla nuova v recrudescenza 
badano, per quel die possono 
e riescono a fare, un nudeo 
coraggioso ma esiguo di ma¬ 
gistrati dell’ufficio istruzione 
e della Procura; una polizia 
che tuttora rimane diretta 


dal questore Giuseppe Nicolic- 
chia, nonostante i suoi trascor¬ 
si con Getti, e che ha veduto 
3 progressivo. incredibUe, 
smembramento detta squadra 
mobile; i carabinieri, che han¬ 
no visto cadere sotto 3 fuoco 
dei killer, una miriade di 
«confidenti»; ed appena otto 
ufficiali e CO sottuffidali del 
nudeo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza, che 
non solo debbono occuparsi 
di tutta la regione. Ma che, 
essendo preferiti dai magi¬ 
strati, per le caratteristiche 
del loro corpo e per le man¬ 
chevolezze degli altri, hanno, 
in un clima di polemica. 3 ca¬ 
rico detta maggior parte del¬ 
le indagini più delicate, ptto- 
tate dai magistrati milanesi 
e palermitani, sul gigantesco 
affare mafia-droga-Sindona. 

Ma la dimensione nuova — 
nazionale, anzi internazionale 

— del fenomeno finora non 
ha fatto scattare neppure 
un’ombra di queirecceziona¬ 
le mobilitazione che l’emer¬ 
genza ormai reclama. La 
« mafia impresa », alimenta¬ 
ta dai super-profitti della dro¬ 
ga, che — dice 3 consiglie¬ 
re istruttore Rocco Chinnici 

— « ogni giorno consentono 
il raddoppio, sì, 3 raddoppio, 
dei capitali investiti», signi¬ 
fica anche compenetrazioni 
vaste e ramificate, un pau¬ 
roso estendersi del « potere 
mafioso ». - ■ 

Nonostante tutto ciò, al Pa¬ 
lazzo di giustizia non c’è un 
archivio; solo qualche qua¬ 
dernetto fitto di nomi e da¬ 
te, qualche blocco notes. Un 
mandato di cattura emesso a 
Palermo finisce in cinque gior¬ 
ni dritto nel terminale elet¬ 
tronico degli agenti america¬ 
ni detta DEA. Ma c’è 3 ri¬ 
schio che non arrivi mai nel 
bollettino delle ricerche della 
questura di Milano. 

Vincenzo Vasile 
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Se il tuo intestino segna il passo, 
non dargli una spinta. 
Dagli una mano. 


La stitichezza 

può essere / ^ 
causata da vari 
fattori: stress. 

sedentarietà, ansia, 
alimentazione disordinata, 
non perfetta attività del 



Cassiaftstula. 




Tamarindus 

indica 




TAMARINE, CONTRO LA 
TUA STITICHEZZA. 
TAMARINE, marmellata 
lassativa vegetale, è composto 
da cinque principi attivi di 
origine solo vegetale . 1 
incorporati in una gradevole 
polpa di frutta. - 
; TAMARINE. un lassativo 
“cosi naturale", indicato 
anche per i bambini, anziani 
c donne in gravidanza. * 
TAMARINE: una mano 
efficace contro la tua 1 
stitichezza. 

TAMARINE, SOLO IN 
FARMACIA. 
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Lassativo vegetale privo di prodotti chimici 
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l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


sabato 10 ottobre 1981 


Spadolini aT congresso CISL 


Ma la Confindustria insìste 


respinge le pretese di Agnelli chiusura verso il sindacato 

«Non ci sostituiremo ai sindacati sulla scala mobile» - Accoglienza fredda ma anche applausi per il presidente /) |tlV7PCI/)lf 1 M1 0/11 J01/* ff/1 

del Consiglio - Critiche a Camiti del rappresentante degli alimentaristi - L’intervento di Franco Marini IrM *3 www fZAJvlC'W 


ROMA — È arrivato Spadolini al 
congresso della CISL, accolto cosi 
dal presidente dell’assemblea: «Lei 
ha preso decisioni che non condivi¬ 
diamo», mentre poco prima Anto- 
niazzl aveva detto che la politica del 
governq somiglia a quella della Tha- 
tcher. Ma ha avuto anche applausi, 
prima, durante e dopo. Applausi a un 
laico che si rifa a Moro, ma che non 
nasconde il dato di novità del primo 
governo non presieduto da un de. U- 
nlco esponente politico, Spadolini ha 
parlato con franchezza a una platea 
scossa dai ricatti confindustriali, resi 
ancora più crudi dalla dichiarazione 
di guerra dell’avvocato Agnelli, e- 
nunciata nell’intervista apparsa ieri 
mattina su un quotidiano torinese. Il 
presidente del Consiglio non ha dato 
risposte certe. Ha voluto tuttavia 
riaffermare un impegno e difendere 
una scelta. 

L’impegno è quello, purtroppo 
contraddetto dalle più recenti deci¬ 
sioni, di contenere l’inflazione senza 
ricorrere a politiche recessive, senza 
1 due tempi. La scelta è di «non sosti¬ 
tuirci ai sindacati sul costo del lavo¬ 
ro, sulla dinamica salariale e, quindi, 
anche sulla scala mobile». Spadolini 
si è detto disponibile a creare le con¬ 
dizioni per favorire il colloquio, «nel 
rispetto dell’autonomia delie parti», 
su come contenere entro il tasso d’in¬ 
flazione programmato tutte le varia¬ 
bili del processo economico e, quindi, 
le varie voci della struttura e della 


dinamica dei salario. 

Il presidente del Consiglio si è 
preoccupato di mantenere una porta 
aperta alla trattativa. I documenti e- 
conomici «non sono testi definiti» ha 
detto. C’era una scadenza di legge da 
rispettare, ma «nulla vieta che nella 
prosecuzione della trattativa con le 
parti sociali si approfondiscano 1 
punti rimasti controversi». Uno sfor¬ 
zo fondamentale, ha aggiunto, è affi¬ 
dato anche al dibattito In Parlamen¬ 
to. Dunque, la strada della trattati¬ 
va. «Non ci fermeremo — ha conclu¬ 
so Spadolini — dinanzi a nessun o- 
stacolo: né ci impressionerebbero i 
cartelli ossessivi di una propaganda 
che volesse riportarci indietro di an¬ 
ni». 

Una scelta, quindi, il presidente 
del Consiglio l’ha fatta: non schie¬ 
rarsi con quei settori imprenditoria¬ 
li, capeggiati da Agnelli, che chiedo¬ 
no al governo di mettere il sindacato 
con le spalle al muro. Ma Marini in 
mattinata chiedeva di più: «Il rap¬ 
porto con il governo — ha detto — 
fino a quando c’è un filo, sia pure 
esile, bisogna tenerlo. Il problema 
non è continuare la trattativa, ma di 
stringere i tempi dei risultati. Se il 
governo è incapace di scegliere, di 
decidere, allora sì, rompiamo». 

È proprio sulle cose concrete, pos¬ 
sibili, che la situazione si sta deterio¬ 
rando. Ci sono le lotte, ma — di fron¬ 
te ad appuntamenti decisivi, a co¬ 


minciare dai negoziati a palazzo Chi¬ 
gi e con gli imprenditori per finire ai 
rinnovi contrattuali — il sindacato 
vive un travaglio che è ancora troppo 
ristretto nei confini d'organizzazio¬ 
ne. 

Il confronto nel sindacato quindi è 
imposto dall’incalzare della realtà 
quotidiana. È riecheggiato anche 
nella conferenza stampa organizzata 
dalla federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori tessili — qui, nel congresso di 
una confederazione — sul «caso Can¬ 
toni», la fabbrica tessile lombarda 
che si ristruttura con più di 2.000 la¬ 
voratori fuori dai cancelli. 

•Non scambiamo il tramonto con 
l’alba», ha detto una delegata di Mi¬ 
lano alla tribuna. Così, la preoccupa¬ 
zione di sancire una strategia che ab¬ 
bia almeno 4 anni di respiro si lega a 
una attualità difficile, investe le pro¬ 
spettive di un movimento che si è 
conquistato spazi e potere con l'unità 
ma che ora stenta a costruire una 
strategia comune con cui fronteg¬ 
giare i propositi di rivincita. Ha so¬ 
stenuto Garimberti, degli alimenta¬ 
risti: «Si può essere reduci di un de¬ 
cennio, ma anche di sei mesi se non 
colleghiamo la teoria alla pratica». È 
stata una voce diversi In un congres¬ 
so che pure si svolge all’insegna del¬ 
l’unità: «È giusto — lia detto ancora 
Garimberti — che ci sia un leader 
carismatico, ma questo non può di¬ 
venire una sorta di tappo alla libera 


C’è una evidente contrad¬ 
dizione in questo congresso 
Cisl, sotto le grandi e non ca¬ 
suali effigi di Grandi, Pastore 
, e Buozzi. Da una parie c’è la 
riaffermazione prepotente 
della nuova identità di orga- 
» nizzazione , resa emblematica 
: nelle scelte dello 0,50 e del 
patto antinflozione. Quasi un 
garrire di bandiere. Dall'altra 
■ c’è la tensione unitaria il ve- 
. nir meno delle vecchie risse 
, tra chi era per l’unità sinda- 
" cale e chi era contro. Lo si è 
f cisto con chiarezza l’altro 
> giorno nell’applauso caldo 
dell'assemblea e nell’abbrac¬ 
cio di Corniti a Luciano La¬ 
ma. Non è stato solo un fatto 
simbolico, ma un avuenimen-, 
to politico. Eppure Lama non 
aveva parlato un linguaggio 
oscuro. Aveva esposto con mi¬ 
sura e pacatezza tutti i dis¬ 
sensi della CGIL sull’impo¬ 
stazione Cisl. L’apertura di 
una dialettica feconda, alla 
luce del sole, fuori dai diplo- 
matismi deteriori. 

Sono due aspetti in qual¬ 
che modo inconciliabili que¬ 
sto riaffiorare prepotente di 
un orgoglio Ciste l’applauso a 


Tra tensione unitaria 
e patriottismo 
d'organizzazione 


Lama, la tensione unitaria e- 
spressa ieri anche in altri in¬ 
terventi? E’ strano che giorna¬ 
li come -Il Manifesto » non ab¬ 
biano alcun dubbio in propo¬ 
sito, non vedano rischi e peri¬ 
coli. E lo stèsso Franco Mari¬ 
ni, autore.di uno stimolante 
intervento, ha voluto ieri dis¬ 
sipare ogni perplessità. La 
Cisl, ha detto, in sintesi, ri¬ 
stabilisce fa propria identità, 
per andare poi compatta, con 
la propria forza e le proprie 
idee all’incontro unitario tra¬ 
scinando con sé, ha fatto ca¬ 
pire, masse cattoliche fino a 
ieri renitenti. 

Ma non c’è anche in questo 


disegno, di tutto rispetto, la 
fine di un’anomalia che non 
era solo della Cisl, ma di tutto 
il sindacato italiano, cioè la 
capacità di rappresentare un 
crogiolo di esperienze? La ca¬ 
pacità per ogni militante o di¬ 
rigente sindacale — comuni¬ 
sta, democristiano, socialista, 
della CGIL, della CISL, della 
UIL, senza tessera — di « ar¬ 
ricchire- il proprio amico o 
compagno nel sindacato, con 
le proprie idee, la propria e- 
sperienza. la propria storia? 
La capacità di mettersi in di¬ 
scussione e di cambiare an¬ 
che? Ciascuno dava qualcosa 
di sé all’altro. Luigi Macario, 


con uno dei suoi aforismi, for¬ 
se un po’ semplicistici, soleva 
dire: -Mescolare l’acqua col 
vino ». Era il rifiuto degli stec¬ 
cati, delle « caselle » precosti¬ 
tuite. 

Ora, dice Marini, bisogna 
ricominciare da tre, quasi im¬ 
maginando un confronto fra 
tre grandi potenze, tre eserci¬ 
ti compatti. 

E in questa prospettiva — 
a parte ogni altra considera¬ 
zione — c’è un punto delica¬ 
to, sul quale ha insistito La¬ 
ma. E’ la volontà affermata 
nella relazione, di costruire 
nelle fabbriche, accanto ai 
consigli unitari dei delegati. 


discussione». Gli ha risposto Marini 
che la CISL resta una «splendida a- 
nomalla». Il segretario generale ag¬ 
giunto della confederazione è stato il 
solo esponente del vertice a interve¬ 
nire, proprio per marcare la novità 
dell’unità Interna. Non ha trascurato 
gli accenni critici sul «metodo» delle 
ultime scelte, ma ha replicato che 
questo «non toglie nulla alla necessi¬ 
tà di adeguamento della linea». 

. Una linea di organizzazione, è ve¬ 
ro. Da portare, ha assicurato Marini, 
all’Incontro con gli altri. «Non è — ha 
tenuto a specificare — deteriore spi¬ 
rito di corpo». Marini ha richiamato 
le peculiarità storiche di questa con¬ 
federazione, ha detto che il sindacato 
«unitario non può prescindere da 
queste costanti: senza prevaricare 
ma anche senza subire*. La CISL, in¬ 
somma, non rinnega niente, né 1 suol 
valori tradizionali, né il patrimonio 
unitario. Semmai pone un problema: 
«Siamo in crisi, questo è il punto», ha 
affermato Marini. E ha aggiunto: 
«sarebbe un errore limitare il dibatti¬ 
to sulle difficoltà del sindacato, che 
pure ci sono». Serve, invece, «una li¬ 
nea con scelte chiare». Quali sono, le 
ha indicate Carniti nella relazione: il 
fondo di solidarietà come perno della 
demo crazia economica; la predeter¬ 
minazione del punti di scala mobile 
come condizione per un patto gene¬ 
rale contro l’inflazione. 

Pasquale Cascella 


organismi di confederazione 
-con propri poteri di inter¬ 
vento-. 

Saranno le sentinelle dei 
consigli? E’ un ritorno a venti 
anni fa, alle antiche sezioni 
sindacali aziendali? 1 dirigen¬ 
ti della Cisl hanno toni rassi¬ 
curanti, spiegano che voglio¬ 
no solo trovare il modo per ga¬ 
rantire un legittimo rapporto 
tra iscritti e la propria orga- , 
nizzazione. Ma può essere an¬ 
che la messa in opera di un 
motorino inesorabile, perico¬ 
loso, distruttivo, la leva per 
nuovi settarismi, . ovunque. 
Ma questa scelta sarà oggetto 
crediamo di ulteriori chiari¬ 
menti nella votazione finale 
doménica, quando.le. ipotesi' 
Cisl saranno discusse e votate 
punto per punto. • 

Noi vogliamo solo dire che 
to stesso disegno ambizioso di 
Camiti, in certi aspetti per 
noi non convincente (pensia¬ 
mo all’enfasi sullo 0,50). non 
può essere portato a termine 
senza un potere contrattuale 
unitario nei luoghi di lavoro 
innanzitutto. 


Bruno Ugolini 


: Dal nostro inviato 

GENOVA — Quando il vice- 
presidente Guido Artom ha 
aperto ufficialmente il con¬ 
vegno organizzato a Genova 
dalla Confindustria («Per 
una politica industriale: le 
proposte degli imprendito¬ 
ri»), gli industriali che gremi¬ 
vano l’auditorlum della Fie¬ 
ra già conoscevano le posi¬ 
zioni di Agnelli e Merloni, 
propagandate in anticipo 
nelle interviste rese alla 
•Stampa» e a «Repubblica». È 
indubbio che tali «anticipa¬ 
zioni» peseranno molto sullo 
svolgimento dei lavori. «Se 
debbo giudicare dal compor¬ 
tamenti delle parti in causa 
la trattativa tra Sindacato e 
Confindustria — ha affer¬ 
mato Agnelli — è del tutto 
inutile. Siamo di fronte a un 
negoziato senza sbocco, al¬ 
meno che non vi siano inizia¬ 
tive che vedano 11 governo 
prendere delle responsabilità 
in prima persona». Ancora 
più netto Merloni: «Conti¬ 
nuiamo a premere perché la 
trattativa sul costo del lavo¬ 
ro si concluda rapidamente, 
e per questo è nostra inten¬ 
zione di non andare oltre la 
data prevista del 14 ottobre». 

•Il negoziato se sarà così 
impostato — ha detto il com¬ 
pagno Napoleone Colajanni 
— sarà un dialogo tra sordi. 
Le posizioni non possono in¬ 
contrarsi. È vero — ha ag¬ 
giunto Colajanni — che au¬ 
menti di salario reale devono 
dipendere da aumenti di pro¬ 
duttività. Ma di questo si può 
discutere solo sul terreno a- 
ziendale. Una parte degli au¬ 
menti di produttività devono 
andare ad aumentare 1 salari 
reali e non solo per incre¬ 
mentare profitti e investi¬ 
menti aziendali come chiede 
la Confindustria. Altrimenti 
non si vede perché 1 lavora¬ 
tori debbano considerare la 
produttività come qualcosa 
di diverso dal puro interesse 
padronale». 

Insomma, già prima che il 
convegno iniziasse, due im¬ 
prenditori ragguardevoli co¬ 
me Agnelli e Merloni aveva- 
no-evocàta la prospettiva di 
uno Scontro apèrto còl sin¬ 
dacati: Guido Artóm, tutta¬ 
via, parlando per illustrare 
gU indirizzi di politica indu¬ 
striale elaborati e assunti uf¬ 
ficialmente nel documento 
degli imprenditori già nel lu¬ 
glio scorso, ha teso a sdram¬ 
matizzare certi Ionia ha po¬ 
sto sotto una luce più appro¬ 
priata le questioni del costo 
del lavoro e del negoziato coi 
sindacati, affrontando con 
diverso respiro le responsa¬ 
bilità, le questioni connesse 


aU’ìnditazionabile esigenza 
di risanamentò e consolida¬ 
mento dell’apparato produt¬ 
tivo del Paese. 

«Sono necessarie a questo 
proposito tre modernizzazio¬ 
ni — ha detto Artom —; in 
primo luogo li sistema di fi¬ 
nanziamento alle Imprese, 
imprigionato dalla miope 
politica governativa che po¬ 
ne vincoli al credito e porta 
un eccessivo rincaro del de¬ 
naro (senza stabilizzare la 
moneta e rovinando l’econo¬ 
mia). Occorre al contrario 
avviare più risorse agli inve¬ 
stimenti, anche per salva¬ 
guardare l’occupazione. Così 
e opportuno rinnovare seria¬ 
mente il sistema delle rela¬ 
zioni industriali; la seconda 
modernizzazione indispen¬ 
sabile. Siamo alla vigilia di 
trasformazioni eccezionali 
nell’organizzazione del lavo¬ 
ro, e al sindacato si pone il 
compito di cooperare e supe¬ 
rare questa fase turbolenta. 
L’occupazione non può esse¬ 
re considerata come variabi¬ 
le ìndipendente dall’efficien¬ 
za economica degli apparati 
industriali. Noi imprenditori 
solleviamo il problema dell a 
produttività del lavoro per¬ 
ché vogliamo essere in grado 
di amministrare imprese ef¬ 
ficienti e di affrontare la 
concorrenza estera. Non 
mettiamo in discussione il 
principio di una indicizza¬ 
zione del salari, ma questo 


particolare meccanismo di 
scala mobile, che moltipllca 
l’inflazione. Chiediamo per¬ 
tanto negoziati consapevoli 
col sindacato e non di conta¬ 
re vincitori e vinti». Artom 
ha quindi allargato lo sguar¬ 
do al sistema delle infra¬ 
strutture (terza modernizza¬ 
zione), auspicando il supera¬ 
mento di tutte le disecono¬ 
mie esterne che ostacolano 

10 sviluppo delle imprese. 

Artom ha sviluppato un’a¬ 
nalisi e avanzato proposte 
che indicano un terreno di 
trattativa col sindacato. Ma 
è questa la linea della Con¬ 
findustria? Non pare che le 
cose stiano così, se si tiene 
conto del prevalere del falchi 
tra gli imprenditori. Quando 

11 compagno Silvano Andria- 
ni, segretario del CESPE, ha 
messo in luce nel suo inter¬ 
vento gli elementi di novità 
della relazione di Artom 
(«Per la prima volta la Coiv 
findustria riconosce che de¬ 
ve essere definita a livello po¬ 
litico una politica industria¬ 
le dì programmazione»), e 
auspicato un’iniziativa con¬ 
findustriale che punti al con¬ 
senso indispensabile dei la¬ 
voratori, Mandelli si è inca¬ 
ricato di rispondergli, tra gli 
applausi della platea, con l 
toni più duri: «Il governo ci 
dice di continuare i negoziati 
senza arrivare a rotture col 
sindacato. Ma la controparte 
chiede massicci aumenti del 


L'Eni non si presenta 
e salta rincontro 
per il piano chimico 

ROMA — L’Eni, ieri, non si è presentata all’incontro che 
ormai da giorni aveva concordato con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Insomma l’ente dì Stato dopo aver presentato un pro¬ 
gramma di risanamento industriale per il settore della chi¬ 
mica pubblica non si presenta a discuterlo con chi è maggior¬ 
mente interessato e cioè con i lavoratori chimici.. 

La segreteria della Fulc (Federazione unitaria dei lavorato-, 
ri chimici)4òpo aver denunciato l’incredibile comportamén¬ 
to della dirigenza dell’Enl conferma il programmarli otto ore 
di sciopero da effettuarsi entro il 15 ottobre decidendo, inol¬ 
tre, di promuovere delle manifestazioni a livello regionale. 

■Occorre, a questo punto, azzerare tutta la vertenza. Ripar¬ 
tire da capo e non perdere tempo con inutili trasformismi — 
ha detto Piero Contu, segretario nazionale della Fulc — men¬ 
tre il sistema industriale della chimica italiana, pubblica e 
privata, è vicino al collasso». -, 

* L’Intervento dell’Eni, continua Contu, non deve significare 
la mutilazione dell’apparato produttivo In Sardegna o in Sici¬ 
lia o addirittura cancellando la Calabria. È quindi il governo 
che deve intervenire per mettere in condizione l’ente di Stato 
«di assolvere ai compiti che gli sono stati affidati» costringen¬ 
dolo anche a governare seriamente questo delicato comparto. 


potere di acquisto. È eviden¬ 
te che non possiamo accetta¬ 
re. È curioso tra l’altro che il 
governo chieda il consenso 
di entrambe le parti. È inve¬ 
ce l’esecutivo che deve deci¬ 
dere, avanzando sue propo¬ 
ste. Se poi una parte occupa 
funzioni del potere politico, 
ne faccio colpa al governo, 
che abdica alle sue preroga¬ 
tive». A Mandelli ha risposto 
in serata Giorgio La Malfa, 
unico rappresentante del go¬ 
verno ai convegno, assicu¬ 
rando che «ove ciò risponde 
al vero, non avremo la preoc¬ 
cupazione di denunciare le 
responsabilità dì una o dell’ 
altra parte sociale». 

L’amministratore delega¬ 
to deH’Olivetti, De Benedetti, 
si è occupato soprattutto de¬ 
gli alti prezzi che l’attuale 
politica finanziaria governa¬ 
tiva fa pagare al sistema pro¬ 
duttivo, togliendo spazio agli 
investimenti e dando prece¬ 
denza ai disavanzi del bilan¬ 
cio pubblico e all’assistenzia¬ 
lismo nei confronti di impre¬ 
se che si trovano dinanzi a 
crisi spesso irreparabili. «In 
questo modo — ha aggiunto 
De Benedetti — si perde 
competitività internaziona¬ 
le, si aggravano i problemi 
valutari e l’inflazione». 

Una dura requisitoria con¬ 
tro le partecipazioni statali 
ha svolto Orlando, vice pre¬ 
sidente della Confindustria: 
•Basta sprecare soldi con le 
imprese pubbliche». 

Da Genova gli industriali 
fanno partire un messaggio 
di rigidità e scarsa inclina¬ 
zione al negoziato? Sembra 
così, ma non tutto è chiaro. 
Più evidente la mancanza di 
un chiaro indirizzo di politi¬ 
ca industriale. Il presidente 
degli . imprenditori liguri, 
Piero Pozzoli, ha voluto 
sdrammatizzare: «Non biso¬ 
gna avere fretta. A noi inte¬ 
ressa una trattativa globale 
col sindacato e non linfatiz- 
ziamo il problema (che pure 
esiste) del costo del lavoro. 
Se i negoziati col sindacato 
andranno male, occorrerà 
trovare altri tavoli di tratta¬ 
tiva con pazienza e ragione¬ 
volezza».. .. . 

Piu pessimista il presiden¬ 
te dell’IDOM (Impresa do¬ 
mani) Maggi che ha avuto 
una battuta perentoria e sar¬ 
castica nei confronti dell’in¬ 
tervento dell’on. Misasi della 
Democrazia cristiana che a- 
veva inutilmente cercato di 
strappare l’applauso della 
platea con una impudente 
critica dello Stato assisten¬ 
ziale. 

Antonio Mereu 
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Ford Resta '82 6 pio bella fuori 
con i nuovi paraurti piu grondi e avvol¬ 
genti, con le finiture in nero opaco e 
con nuove ruote su alcune versioni; 
piu comoda dentro, grazie ai sedili 
completamente nuovi, anatomici e 

reclinabili, olle nuove sospensioni che 
ti consentono una guida in tutto reiox, 

■ raramente riscontrabile in altre verni- 
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classe, e olle nuove tappezzerie in 
tessuti pregiati. La strumentazione e 
migliorato nel design e ha una nuova . 
illuminazione. Tutta ta vettura è com¬ 
pletamente protetta da un ecceziona-,, 
le trattamento anticorrosivo che, op- < - 
pticato ai sistema di sconco, ne rad¬ 
doppia ta durato net tempo. . 
Ford Fiesta *82: brillante su stra- 
.- do e con 
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estremamente ridotti. E oggi, inoltre. 

. con lo tua Fiesta '82 puoi ottenere. 

' /'' -lo GARANZIA EXTRA, un prò- ; 

. Vgrcmma esclusivo digaranzia 
-r triennale -l'iscrizione al FORD CLUB, 
c un certo modo di distinguersi e tanti. r 
^ vantaggi. Ford Resia '82 la trovi dai 250 * 

Concessionari Ford. La mantieni per- 
■ fetta in ottre 1000 punti di assistenza. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Misure del governo e crisi industriale al centro delle lotte operaie di questi giorni 


«Se la Cantoni licenzierà 
occuperemo le 11 fabbriche» 

Il drammatico annuncio dato dalla segreteria nazionale della FULTA in una conferenza stampa - Lunedì 
sciopero di solidarietà dei tessili lombardi - Ieri Venezia si è fermata contro le misure del governo 


VENEZIA — Oltre diecimila lavo¬ 
ratori veneziani hanno sfilato ieri 
per le vie di Mestre. Fabbriche, 
scuole, uffici si sono fermati per lo 
sciopero generale di quattro ore in¬ 
detto dalle organizzazioni sindacali 
contro i recenti provvedimenti go¬ 
vernativi per una politica economi¬ 
ca diversa e contro il tentativo pa¬ 


dronale di approfittare della crisi 
per portare avanti il ricatto «o scala 
mobile o contratti». Lo sciopero e la 
manifestazione di ieri sono nati nel¬ 
le fabbriche. Subito dopo le misure 
governative, da tutta Porto Mar- 
ghera sono partiti i documenti di 
protesta che invitavano alla lotta, 
non escludendo nemmeno il ricorso 


allo sciopero generale nazionale. 

Esplicito anche il «giudizio nega¬ 
tivo del movimento sindacale vene¬ 
ziano per come si sta deteriorando il 
rapporto tra i vari livelli del sinda¬ 
cato in materia di democrazia par¬ 
tecipativa e decisionale. Lo stesso 
confronto con il governo e le con¬ 
troparti padronali evidenzia — se¬ 


condo i delegati di Porto Marghera - 
un modo inadeguato di affrontare 
le situazioni da parte delle confede¬ 
razioni nazionali». L’attivo dei dele¬ 
gati «in presenza del permanere di 
posizioni pregiudiziali delie contro¬ 
parti “ha chiesto” la sospensione 
degli incontri in corso e una rispo¬ 
sta di lotta per la via di una reale 
trattativa». 


MILANO — Manca solo 
una settimana per bloccare 
la procedura che, in caso 
contrario, porterà al licen¬ 
ziamento in tronco di 2.020 
lavoratori del cotonificio 
Cantoni. Il tempo stringe e i 
margini di una trattativa 
che consenta di escludere 
che il più grande gruppo co¬ 
toniero italiano licenzi in 
un sol colpe il 40% dei suoi 
dipendenti si restringono 
pericolosamente. 

Dallo scorso 21 settem¬ 
bre, quando il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato della 
Cantoni si presentò ad un 
incontro con i sindacati an¬ 
nunciando a freddo l’avvio 
della procedura (le lettere 
che formalizzavano questa 
intenzione giunsero al sin¬ 
dacato il giorno successivo) 
la dirigenza del gruppo si e 
chiusa in un rigoroso silen¬ 
zio, mostrandosi decisa ad 
andare fino in fondo. 


ROMA — Riprendono le lot¬ 
te degli oltre ottocento mila 
lavoratori del settore turi¬ 
smo. Dopo la rottura della 
trattativa, da parte della 
Confcommercio, la Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
dei bar, alberghi, mense, 
strutture turistiche, ha deci¬ 
so un intenso calendario di 
scioperi (48 ore) da effettuar¬ 
si secondo modalità territo¬ 
riali nei giorni 16,17 e 18 di 
questo mese. 

Insomma si torna nel pie- 


II sindacato e i lavoratori 
hanno risposto all’annun¬ 
cio con ferma compostezza, 
annunciando una «lotta di 
lunga durata» che si è tra¬ 
dotta sin qui in oltre 40 ore 
di sciopero e in una lunga 
serie di manifestazioni, as¬ 
semblee, incontri con le for¬ 
ze politiche e i rappresen¬ 
tanti degli enti locali. Ora si 
arriva alla stretta decisiva, 
e il sindacato mostra di vo¬ 
ler utilizzare tutti gli stru¬ 
menti di lotta disponibili 
pur di respingere questa o- 
perazlone, consapevole che 
essa — al di là della sua og¬ 
gettiva gravità per il gruppo 
Cantoni — segnerebbe un 
pericolosissimo precedente 
in un settore che vede nella 
sola Lombardia oltre due¬ 
cento aziende in crisi e oltre 
diecimila lavoratori diret¬ 
tamente minacciati di li¬ 
cenziamento. 

Per lunedì prossimo è già 


stato annunciato lo sciope¬ 
ro generale della categoria 
in Lombardia, la regione 
dove si concentra oltre un 
terzo dell’industria tessile. 
Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa a Roma, la se¬ 
greteria nazionale della 
FULTA ha annunciato che 
non esiterà a proporre ai la¬ 
voratori l’occupazione di 
tutti gli undici stabilimenti 
del gruppo (nei quali lavo¬ 
rano circa 5.200 persone). 

Una mossa estrema, una 
decisione che apre la strada 
a un inasprimento dello 
scontro che fin qui i lavora¬ 
tori hanno accuratamente e 
sapientemente evitato. «Ma 

— è stato detto nel corso 
della conferenza stampa, 
presenti i segretari naziona¬ 
li della FULTA Caviglioli, 
Amoretti, Landi e Ravasio 

— le battaglie che sicura¬ 
mente si perdono sono quel¬ 


le che non si combattono». 

A questo appuntamento 
la FULTA ha confermato 
anche ieri di non voler 
mancare, pur rilevando che 
già nei giorni scorsi un ana¬ 
logo tentativo fatto dalla 
Regione Lombardia è falli¬ 
to. 

L’età media dei dipenden¬ 
ti del cotonificio Cantoni è 
piuttosto alta, sfiorando 143 
anni; i dipendenti sono in 
maggioranza donne, per lo 
più inquadrate ai livelli 
contrattuali più bassi, per 
loro le possibilità di reim¬ 
piego in altre aziende sareb¬ 
bero davvero minime, vista 
la crisi generale del settore, 
che investe, oltre alla Can¬ 
toni, anche alcune delle 
maggiori imprese cotonie¬ 
re, tra cui la Legler, il Bu¬ 
stese, l’Olcese, la Carminati, 
la Tilane. 

D’altra parte il nuovo 


Nel turismo nuovi scioperi 
alberghi fermi dal 16 


no delle lotte a causa dei si¬ 
lenzi e «perdurando — affer¬ 
ma una nota della Federa¬ 
zione Filcams-Fisascat — la 
posizione della Confcom¬ 
mercio che nei giorni scorsi 
ha rifiutato (ancora una vol¬ 
ta) la mediazione ministeria¬ 


le» per sbloccare la vertenza 
ormai in piedi da oltre cin¬ 
que mesi. 

I sindacati unitari hanno, 
inoltre, convocato entro il 
mese di ottobre una assem¬ 
blea nazionale dei delegati 
per fare il punto della situa¬ 


zione e per mobilitare tutta 
intera la categoria contro 1* 
arrogante posizione padro¬ 
nale. La necessità di chiude¬ 
re presto il contratto è stata 
sottolineata nella relazione, 
al comitato direttivo della 


amministratore delegato 
del gruppo Cantoni, nomi¬ 
nato soltanto nell’agosto 
scorso (il dottor Qiuseppe 
Garofano, un dirigente pro¬ 
veniente dalla Montedison) 
non ha saputo presentare 
un vero e proprio piano di 
risanamento del gruppo, 
oppresso da una montagna 
di debiti (140 miliardi di li¬ 
re). 

Obiettivo della Cantoni è 
quello di liquidare il 40% 
della forza produttiva di 
uno dei più antichi cotonifi¬ 
ci italiani, mantenendo pe¬ 
rò inalterati i livelli attuali 
del fatturato. Come si può 
realizzare questo disegno? 
Le strade possibili sono due: 
aumentando lo sfruttamen¬ 
to dei lavoratori residui e 
decentrando massiccia¬ 
mente una grande mole di 
lavoro. 

d. v. 


Federazione unitaria, del se¬ 
gretario generale della Fil- 
cams Di Gioacchino il quale 
ha affermato che bisogna e- 
vitare nuovi contraccolpi al 
turismo nella prossima sta¬ 
gione «considerando che i 
grossi tour-operators (le 
multinazionali delle vacan¬ 
ze) stanno predisponendo i 
loro programmi per l’82» e 
che, quindi, la situazione di 
instabilità nel settore non fa¬ 
vorisce la ripresa del flusso 
turistico straniero. 


TI chiediamo 10 minuti 
di attenzione per aiutare l’Italia 
nei prossimi 10 anni. 

- Bastano 10 minuti di attenzione per rispondere bene alle la scuola, del mondo del lavoro, dei trasporti, hanno bisogno 
domande che ti rivolge il Censimento *81. della tua collaborazione per trovare nuove solu- 

Dalle tue risposte dipendono le decisioni che zioni in futuro. 

Tltalia dovrà prendere nei prossimi 10 anni: la inhmiu \/K)M Apri la porta al Censimento *81, accogli il rile- 

politica della casa, l*evoluzione della famiglia, del- ( 111 . ( ( )M \ \( ) vatore come un amico. Rispondi bene. 



jL 


12 Censimento della popolazione. 

25 Ottobre 1981. 

Rispondi bene 


Indesif, Emerson, 
Voxson: è saltato 
il consorzio? 

Il governo dà 250 miliardi al «polo» 
Zanussi-Gepi * In pericolo l’occupazione 

TORINO — La notizia è piombata come una bomba tra 1 
lavoratori deli'Indesit di Torino e Caserta, della Voxson di 
Roma e dell’Emerson di Siena. Ieri mattina essi hanno ap¬ 
preso da alcuni giornali che l loro posti di lavoro (quasi cin¬ 
quemila nel complesso) sarebbero più In pericolo che mai, 
perché il ministro dell’Industria avrebbe deciso di «bocciare» 
definitivamente il progettato consorzio fra le tre industrie 
elettroniche da tempo in crisi. 

Una notizia sconcertante, perché solo un paio di settimane 
fa lo stesso ministero dell’Industria aveva confermato In mo¬ 
do informale alle tre aziende (e ne erano stati informati pure 
la FLM ed 1 lavoratori) che la GEPI sarebbe stata autorizzata 
a finanziare 11 costituendo consorzio Indesit-Voxson-Emer- 
son con una partecipazione di 20 miliardi al capitale e che 
l’emanazione del relativo decreto era questione di giorni. E’ 
in base a questo affidamento che la Indesit aveva sospeso 
finora il licenziamento di 2.020 lavoratori dei suoi stabilimen¬ 
ti di elettronica (770 a None, in provincia di Torino, e 1.250 a 
Teverola nel Casertano). Ed è probabilmente per questo moti¬ 
vo che nei giorni scorsi il Tribunale di Roma aveva deciso di 
ammettere la Voxson alla gestione di un commissario gover¬ 
nativo, anziché decretarne il fallimento definitivo. 

Per tutta la giornata di ieri sindacalisti e lavoratori hanno 
cercato, inutilmente, di trovare una conferma o una smentita 
della decisione. Pare che nemmeno le aziende siano riuscite a 
sapere qualcosa di preciso. «Poiché crediamo di essere persone 
responsabili — hanno infatti dichiarato alcuni dirigenti dell’ 
Indesit — ci asteniamo per ora da dichiarazioni e attendiamo 
almeno una conferma ufficiale del governo, prima di rimettere 
in moto la procedura per i licenziamenti». 

Il modo singolare in cui è stata diffusa la notizia non è 
l’unica stranezza. Secondo i giornali cui è stata fornita l’anti¬ 
cipazione, nel corso di una riunione di poche ore svoltasi 
giovedì sera, il ministro Marcora sarebbe stato convinto a 
cambiare le opinioni che aveva sostenuto per mesi ed a pren¬ 
dere decisioni che si attendevano da anni. 

Avrebbe deciso di varare entro dieci giorni un provvedi¬ 
mento legislativo per attuare il piano di settore dell’elettroni¬ 
ca civile (televisori, autoradio, registratori, ecc.) che era fer¬ 
mo da tre anni, di stanziare 250 miliardi di lire per la ricerca 
e lo sviluppo nel comparto e, scelta più rilevante di tutte, di 
far convergere questi benefici su un unico «polo» di sviluppo: 
un consorzio tra la Zanussi e la finanziarla di stato GEPI, che 
dovrebbe essere «aperto», nel senso che potrebbe assorbire in 
un secondo tempo le attività elettroniche facenti capo all’In- 
desit, alla Voxson ed all’Emerson. Questa soluzione «tecnica» 
sarebbe stata proposta dal direttore generale del ministero 
dell'Industria, lo stesso funzionario che in passato non aveva 
nascosto di essere contrario alla costituzione del consorzio 
industriale Indesit-Voxson-Emerson.'dichiarando che esso 
poteva al massimo essere «commerciale». 

Qualche commentatore ha subito definito la scelta di un 
•polo unico», in Italia come una •vittoria della Zanussi nella 
guerra dell'elettronica». Che una assurda «guerra» tra aziende 
si sia scatenata e che la stessa associazione degli industriali 
del settore, l’ANIE, abbia parteggiato apertamente per uno 
dei suoi associati, la Zanussi, è un fatto noto. 


Niente imposte 
per tre anni 
sui profitti 
fatti in Borsa 

Scontro tra Formica e Andreatta sulla 
tassazione dei fondi di investimento 


ROMA — Il Consiglio dei mini¬ 
stri ieri ha deciso una serie di 
importanti provvedimenti che 
riguardano la finanza e il mer¬ 
cato dei capitali. Il primo, ap¬ 
provato definitivamente, è un 
disegno di legge che prevede di 
sospendere per tre anni le im¬ 
poste sui profitti realizzati in 
Borsa attraverso la cessione di 
azioni, nonché misure per favo¬ 
rire un allargamento dei listini 
di titoli quotati. Di questa faci¬ 
litazione fiscale si parlava già 
da tempo ed ha Io scopo di so¬ 
stenere le attività di Borsa e di 
dare alimento ad un mercato 
che, dopo il boom speculativo 
di quest’anno, ora viaggia net¬ 
tamente al ribasso. Le agevola¬ 
zioni proposte dal ministro del¬ 
le Finanze dureranno fino al 31 
dicembre del 1984. Questo so¬ 
stegno ai profitti finanziari do¬ 
vrebbe essere accompagnato da 
un ulteriore provvedimento 
che dovrebbe essere presentato 
quanto prima, per rivalutare i - 
cespiti patrimoniali delle im¬ 
prese, senza applicare le impo¬ 
ste sul reddito sulle plus-valen- 
ze che ne deriveranno. 

Il secondo disegno di legge è 
stato presentato da Andreatta, 
ma è stato approvato solo «in 
linea di massima», poiché è sor¬ 
to un contrasto non indifferen¬ 
te tra lo stesso Andreatta e For¬ 
mica. Si tratta in sostanza della 
istituzione dei fondi comuni di 
investimenti. Cioè, una società 
per azioni che abbia un capitale 
non inferiore ad un miliardo, 
può costituire dei fondi (non 
più di tre per ogni società) che 
hanno la finizione di acquisire 
risparmio e investirlo su titoli 
«ad alto valore speculativo e ad 
alto rìschio per ottenere una ri- 
valutazione più alta, oppure in 
tìtoli a reddito fisso». 

Il contrasto tra ministri del 
Tssoro e dell* Finanze verte sui 
criteri di t ■se zi one. Andreatta 
sostiene: il progetto prevede se¬ 
veri controlli da parte della 
Banca d’Italia, la più assoluta 
trasp ar e nz a sia fiscale (possono 
acquistare quote del fondo solo 


persone fìsiche e non società o 
entità giuridiche che sono sem¬ 
pre defpuri paraventi) sia per 
quel che riguarda la gestione 
dei fondi e la loro composizione 
(per esempio non possono ave¬ 
re più del 5% di una società e 
non possono investire più del 
5 % in un determinato titolo), 
nonché pene severe (fino a tre 
anni di carcere) per i trasgres¬ 
sori; quindi, occorre prevedere 
che il fondo in quanto tale non 
deve essere soggetto a imposta. 

Formica, invece, è del parere 
opposto. Anche il fondo va sot¬ 
toposto a tassazione. In sostan¬ 
za — spiega una dettagliata no¬ 
ta del ministero delle Finanze 
— secondo Andreatta, gli utili e 
i proventi distribuiti dal fondo 
non dovrebbero essere soggetti 
a ritenuta e non dovrebbero 
nemmeno concorrere alla for¬ 
mazione del reddito imponibile 
dei partecipanti. Ciò signifi¬ 
cherebbe che il grasso dell’atti¬ 
vità dei fondi — spiegano alle 
Finanze — sfuggirebbe alle tas¬ 
se. Formica, invece, ha chiesto 
che i fondi vengano equiparati 
a vere e proprie società com¬ 
merciali e siano, quindi, sogget¬ 
ti passivi per I’IRPEG (imposta 
sul reddito delle persone giuri¬ 
diche) e l’ILOR (imposta locale 
sui redditi). Inoltre, gli utili de¬ 
rivanti dalla partecipazione al 
fondo dovrebbero es s ere assi¬ 
milati ai dividendi azionari. Va 
sottolineato che già oggi opera¬ 
no dieci fondi di investimento 
mobiliare più un fondo immo¬ 
biliare; il loro patrimonio netto 
si avvicina ai 1.600 miliardi. 

La detassazione dei profitti 
realizzati in Bona, più le even¬ 
tuali facilitazioni per i fondi, 
non posaooo, sommate insieme, 
che suscitare interrogativi, nel 
momento in cui k» stato conti¬ 
nua a riscuotere dai redditi da 
lavoro la gran parte delle entra¬ 
te e anche più del dovuto a cau¬ 
sa del fiatai drag; a nel momen- 
to in cu» quei parasti «puri fi¬ 
scali concerni quest’anno ven¬ 
gono rimessi in discussione per 
Panno prossimo. 
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post 
pensioni 


Hanno diritto 
all’assegno 
i deportati 
nei campi 
nazisti KZ 

Il segretario generale dell’ 
Associazione Nazionale Per¬ 
seguitati Politici Italiani An¬ 
tifascisti (ANPPIA), Adria¬ 
no Del Pont, ci scrive la se¬ 
guente lettera: 

«Nella rubrica posta pen¬ 
sioni di sabato, 26 settembre 
1981, è apparsa una risposta 
suscettibile di provocare 
confusioni: si consiglia a un 
lettore già internato militare 
in Germania di chiedere 1* 
assegno vitalizio previsto 
dalla legge 791 del 1980. Oc¬ 
corre precisare che la legge 
in questione prevede la con¬ 
cessione di un assegno vitali¬ 
zio non riversibile solo ai de¬ 
portati nei campi nazisti KZ, 
cioè nei campi di sterminio; 
sono esclusi i militari, a ecce¬ 
zione di coloro che, durante 
la prigionia, sono stati tra¬ 
sferiti per punizione nel 
campi KZ. 

«Nc* casi dubbi, gli inte¬ 
ressati possono rivolgersi al¬ 
la "Croce Rossa Internazio¬ 
nale - Aroldsen - Austria”». 

La risposta cui fa riferi¬ 
mento Adriano Del Pont è 
stata data a un quesito posto¬ 
ci da Dorino Zini di Mulazzo 
(Massa Carrara). 


Riversibilità 
alla sorella 

Celibe, pensionato autofer- 
rotranviere, da diversi anni 
abito insieme a mia sorella 
nubile, la quale percepisce 
dall'INPS la pensione di 
vecchiaia integrata al mini¬ 
mo. A seguito di una mia ipo¬ 
tetica dipartita, mia sorella 
resterebbe con la sola pen¬ 
sione minima dell’INPS. 
Vorrei che venisse esamina¬ 
ta una mia proposta tenden¬ 
te a ottenere la riversibilità 
della mia pensione a mia so¬ 
rella, e naturalmente a tutti 
coloro che si trovano nelle 
mie stesse condizioni. 

Salvadore Salvadori 
Firenze 

Secondo l'attuale legislazio¬ 
ne la pensione spetta alle so¬ 
relle nubili solo se si verifi¬ 
cano determinate condizio¬ 
ni. La prima è che non esi¬ 
stano, quali superstiti, il co¬ 
niuge, i figli e i genitori del 
pensionato (e questo mi 
sembra il tuo caso). Poi è pe¬ 
rò necessario che la sorella 
non sia titolare di pensione, 
risulti inabile e a carico del 
dante causa (e qui purtrop¬ 
po non è il tuo caso). Così 
stabilisce l’articolo 19 della 
legge del 29 ottobre 1971, n. 
889, al quale non è possibile 
derogare. Ci si augura, ov¬ 
viamente, che il legislatore 
emani norme più favorevoli, 
ma per il momento nessuna 
novità è all’orizzonte. 


L’INADEL in 
attesa del 
. tuo ricorso 

Per effetto di una sentenza 
del TAR, l’INADEL deve ri- 
liquidarmi il premio di fine 
servizio. La relativa docu¬ 
mentazione è stata rasmessa 
dal Comune di Livorno fin 
dal 22.4.1980. Inoltre contro 
la precedente liquidazione 
ho inoltrato ricorso straordi¬ 
nario al Capo dello Stato. So¬ 
no in pensione dal 1.1.1973 e 
visto che sono già passati più 
di otto anni, desidererei co¬ 
noscere a che punto si trova 
la mia pratica. 

Eramo Fontana 
Livorno 

La documentazione per la ri- 
liquidazione della tua buona 
uscita a seguito della sen¬ 
tenza del TAR della Toscana, 
risulta pervenuta all'INA- 
DEL fin dal 9 maggio 1980. 
LTNADEL sulla scorta di ta¬ 
le documentazione predispo¬ 
se, a suo tempo, la riliquida¬ 
zione suplementare. Il paga¬ 
mento di detta somma ven¬ 
ne successivamente sospeso 
in quanto, nel frattempo, a 
seguito del tuo ricorso 
straordinario al Capo dello 
Stato, era pervenuta all’I- 
NADEL, da parte del mini¬ 
stero dell’Interno, una ri¬ 
chiesta di deduzioni. LTNA¬ 
DEL, da tempo, ha fornito, 
tramite il proprio ufficio le¬ 
gale, le notizie richieste e at¬ 
tualmente è ancora in attesa 
di conoscere il risultato del 
tuo ricorso (ricorso inteso a 
ottenere il computo della 
buona uscita in base a una 
maggiore aliquota sugli an¬ 
ni pretristi dalla legge n. 336 
in favore degli ex combat¬ 
tenti) onde procedere alla ri- 
liquidazione che ti compete. 


Riversibilità 
1 al coniuge 
di impiegate 
statale 

In me r i to alla pensione di ri- 
v e rsi bili td ho (etto su una ri¬ 
vista che, con sentenza dèi 
90 gennaio I960, la Corte Co- 
stitu ri onsi e . ne ha ricono¬ 
sciuto « diritto anche al co¬ 


niuge di impiegata statale 
defunta. Se è vero, qual è la 
procedura per ottenerla? 
Preciso che sono un maestro 
elementare in pensione, ho 
contratto nuovo matrimonio 
e i miei figli hanno goduto di 
pensione per la madre de¬ 
funta fino al compimento 
della maggiore età. 

Amilcare Claudio 
San Salvo (Chieti) 

Lei non precisa le date della 
« vedovanza » c del nuovo ma¬ 
trimonio, per cui la nostra 
risposta non può essere spe¬ 
cifica Comunque, noi le ri¬ 
spondiamo in via generale, 
sottolineando che in virtù 
della legge n. 903 del 1977 
sulla parità dei sessi, anche 
l’uomo può prendere in mo¬ 
do automatico la pensione di 
riversibilità per la morte del¬ 
la moglie senza dover dimo¬ 
strare di essere invalido (la 
sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale non ha fatto altro 
che estendere tale principio 
anche ai decessi avvenuti 
anteriormente al 18 dicem¬ 
bre 1977, data di entrata in 
vigore della legge n. 903). 

Il diritto alla pensione na¬ 
sce dal 1 gennaio 1978 e spet¬ 
ta per tutto il periodo fino a 
che lei non ha contratto nuo¬ 
vo matrimonio. Quindi, se 
vuole, può chiedere la pen¬ 
sione alla sua amministra¬ 
zione, ma tenga presente che 
in concreto ricaverà ben po¬ 
ca cosa, dato che nel frat¬ 
tempo la pensione è stata go¬ 
duta dai suoi figli. Se perciò 
adesso la chiede anche lei, le 
saranno liquidate le quote a 
lei spettanti ma certamente 
dovrà essere recuperata una 
parte delle quote concesse ai 
figli, i quali per legge hanno 
diritto ad una pensione infe¬ 
riore nel caso in cui contito¬ 
lare di essa sia pure il geni¬ 
tore. 


Si attende il 
decreto di 
concessione 

Mia moglie il 13.1.1941 fu as¬ 
sunta come infermiera pres¬ 
so un ente di beneficenza per 
conto del Comune di Pera- 
gia.tl 31.3.1968 andò in pen¬ 
sione con la CPDEL per limi¬ 
ti di età e successivamente 
continuò a lavorare sempre 
con il Comune fino al 
31.12.1977 data in cui, a cau¬ 
sa di una grave malattia, fu 
costretta a dare le dimissio¬ 
ni L’11.9.1978 il Comune di 
Peugia ha spedito alla 
CPDEL tutti i documenti 
per la rivalutatone della 
pensione, però fino ad oggi 
mia moglie non ha saputo 
ancora niente. 

Aldo Mancini 
Perugia 


A seguito del nostro interes¬ 
samento la pratica di riliqui¬ 
dazione di pensione per i no¬ 
ve anni di servizio prestati 
da tua moglie dopo il pensio¬ 
namento, è stata assegnata 
alla competente divisione 
della CPDEL per la tratta¬ 
zione. Ora, tenuto conto del 
rituale •iter» burocratico at¬ 
traverso il quale si dovrà ar¬ 
rivare alla emanazione del 
decreto, riteniamo che tua 
moglie potrà ricevere la pen¬ 
sione nliquidata e i relativi 
arretrati, nei primi mesi del 
1982. 


L’integrazione 
al minimo 
(legge 34-1981) 

Ogni bimestre ricevo una 
pensione di lire 173.000 com¬ 
presa gli assegni familiari. I 
mie coetanei titolari dello 
stesso tipo di pensione rice¬ 
vono, invéce, lire 360.000 
senza gli assegni. 

Dopo essere stato svariate 
volte all’INPS di Lecce non 
sono riuscito a capire il mo¬ 
tivo di questa differenza. 
Poiché ho lavorato parecchi 
anni nella RFT, ricevo da ta¬ 
le Stato una pensioncina di 
lire 52.000 al mese. L’INPS di 
Lecce tempo fa mi disse che 
per la pensione tedesca io ri¬ 
sultavo debitore presso 
l’INPS di lire 1 milione e 700 
mila per cui concordai di pa¬ 
gare lire 20.000 al mese che 
mi sarebbero state detratte 
dalla pensione. Se è vero tut¬ 
to questo non capisco come 
da lire 360.000 tolte lire 
40.000 a bimestre restano so¬ 
lo lire 173.000? 

Luigi Mdello 
Alessano (Lecce) 

La pensione è più bassa in 
quanto contemporaneamen¬ 
te iTiene percepita anche la 
pensione tedesca. Ora però 
la sentenza n. 34 del 1981 
della Corte Costituzionale 
ha riconosciuto il diritto all’ 
integrazione al minimo an¬ 
che a favore di chi ha una 
pensione estera. Perciò ti 
consigliamo di rivolgerti al- 
l’INCA-CGJL, il quale potrà 
aiutarti nel disbrigo della 
pratica e nell’esigcre il ri¬ 
spetto dei tuoi diritti pensio¬ 
nistici. Per quanto riguarda 
il fatto che tu prendi una 
pensione molto più bassa — 
indipendentemente dalla 
•pensioncina» tedesca — di 
quella presa da tuo* coeta¬ 
nei, non possiamo dirti nien¬ 
te perché non abbiamo dati 
sufficienti per esprimere un 
giudizio. 

A cura di F. VITO* 
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ROMA - REGIONE 


sabato 10 ottobre 1981 


Un dolore profondo, un corteo gigantesco: è stato l’ultimo saluto dei romani a Luigi Petroselli 

L’indimenticabile sindaco di Roma 


«Tristezza e rimpianto oggi 
tutti ci uniscono». Così il com¬ 
pagno Giulio Carlo Argan, 
come consigliere anziano, a 
nome di tutti i gruppi ha ini¬ 
ziato commosso il suo discor¬ 
so, nella seduta dell’assem¬ 
blea dedicata alla commemo¬ 
razione del sindaco Petrosel¬ 
li. «Tristezza e rimpianto — 
ha ripetuto Argan dai banchi 
della sala di Giulio Cesare — 
il consiglio esprime ai vecchi 
genitori, alla cara compagna, 
ai parenti, a Viterbo città na- 
' tale di Luigi Petroselli, al 
Partito comunista italiano di 
cui da trentanni era militan¬ 
te attivo; al personale capito¬ 
lino che imparò a rispettarlo 
ed amarlo. Ciascuno di noi 
consiglieri può dire di aver 
perduto un amico, un amico 
di noi tutti, sincero, al di so¬ 
pra di ogni differenza di par¬ 
te. La città è il lutto, è giusto 
che pianga». 

So — ha ricordato il com¬ 
pagno Argan — che cosa vuol 
dire essere sindaco di una cit¬ 
tà come Roma: immensa e di¬ 
sordinata, ma di antichissima 
nobiltà, di straordinaria bel¬ 
lezza, a nessuna seconda per 
il suo prestigio storico, politi¬ 
co, religioso. Argan ha ricor¬ 
dato il tormento, il peso di 
questa responsabilità quoti¬ 
diana e il legame profondo 
del primo cittadino con la 
gente che ha scelto di rappre¬ 
sentarlo. Molti erano i citta¬ 
dini che venivano a cercare 
Petroselli qui, in Campido¬ 
glio, dove sapevano di trovar¬ 
lo a tutte le ore del giorno, 
magari della notte; e molti lui 
è andato a trovare nelle loro 
case modeste per recare con¬ 
forto, nei luoghi di lavoro per 
discutere della condizione o- 
peraia, nei campi sportivi o 
nelle feste di quartiere per 
divertirsi con gli altri. Perciò 
la città, percossa dalla notizia 
della sua scomparsa inattesa, 
è stata dapprima incredula, 
poi smarrita; oggi, dopo aver¬ 
gli recato l’ultimo 'Saluto, 
chiusa nel dolore e nel culto 
della sua memoria. 

Non aveva ancora cin¬ 
quantanni; il suo fisico robu¬ 
sto era già stato duramente 
provato. Ha preteso troppo da 
ima salute già scossa, il suo 
impegno morale, civile, poli¬ 
tico esigeva molta più forza di 
quanta realmente non ne a- 
vesse. Il cuore non ha retto 
allo scompenso tra le forze e 
lo sforzo: il suo ultimo battito 
è stato per la sua città, il suo 
dovere, il suo partito. 

So la misura della sua quo¬ 
tidiana fatica. Ho avuto la 
ventura e l’orgoglio di prece¬ 
derlo, dopo la prima vittoria 
delle sinistre, nella carica di 
sindaco di Roma. Logoro dal¬ 
l’età avanzata, ogni giorno di 
più si riducevano le mie forze 
residue; non mi ritirai per ri¬ 
sparmiarmi, ormai non ne 
valeva la pena, ma perché 
non sarebbe stato onesto con¬ 
servare un incarico tanto 
sproporzionato alle mie riser¬ 
ve di energia. Pensavo che 
Petroselli, tanto più giovane, 
fosse più sano e più forte: 
purtroppo la sua non era una 
maggior forza fisica, ma sol¬ 
tanto maggior capacità ner¬ 
vosa di sforzo- Il suo fisico 
non ha retto: ecco perché og¬ 
gi siamo a queso penoso as¬ 
surdo, che il sindaco vecchio 
recita davanti a voi l’elogio 
funebre del sindaco giovane. 

Dominerò la commozione, 
cercherò che il mio dire non 
sia elogio funebre: o lo sia sol¬ 
tanto nel senso di esprimere 
l’augurio e la speranza che 
Roma abbia da voi un nuovo 
sindaco degno per l’impegno 
morale, civile e politico di 
quello che ha perduto. E ca- 


La sua difficile lotta, 
il suo amore per Roma 

Il commosso discorso di Giulio Carlo Argan nella seduta del consiglio comunale 












«Uno spinto di iniziativa e di giustizia» 


E ace della stessa continua, u- 
iqua, interessata, rassicu-- 
rantè presenza' tra la gente 
romana. In una città tanto 
grande c’è sempre qualcosa 
che accade d'inatteso e di 
grave: qualcosa che si rompe, 
qualcuno che ha bisogno d’ 
aiuto. L'aiuto non sempre si 
può dare, purtroppo; ma a chi 
ne aveva bisogno la solidarie¬ 
tà personale, fraterna di Pe¬ 
troselli non è mai mancata. 
Non soltanto per motivi di u- 
manità, ma perché di una cit¬ 
tà non s’afferrano i grandi 
problemi se non se ne vivono, 
giorno per giorno, i piccoli. I 
grandi, voi bene li conoscete, 
onorevoli colleghi. A Roma 
la disoccupazione, la man¬ 
canza della casa, la miseria 
sono fenomeni endemici, ma¬ 
lanni di massa: non curati se¬ 
cernono veleni che generano 
l’infezione del disordine, del¬ 
la violenza, della criminalità, 
del terrorismo, della droga. 
Generano ciò l’alienazione 
della qualità o dignità di cit¬ 
tadino. ma come può preten¬ 
dersi che si senta cittadino 
chi, in verità, non è neppure 
abitante perché non ha un’a¬ 
bitazione? Petroselli, che lo 
sapeva, ha impegnato una 
gran parte dei suoi sforzi per 
avviare a soluzione l’ango¬ 
scioso problema della casa: 
cioè il primo fondamentale 
problema della cultura urba¬ 
na. 

làuto in una città è cultura. 
Della città come articolato 
accumulo culturale Petrosel¬ 
li aveva un concetto pragma¬ 
tico. ma preciso e connesso a 
un progetto, che riguardava 
, cod i fenomeni di base come 

a uelli di vertice. La sua idea 
i un decentramento non 
meno politico che ammini¬ 
strativo era appunto l'idea di 
una diramazione articolata ' 
della cultura nel tessuto cit¬ 
tadino. Erano cultura, ovvia¬ 
mente, le scuole e le bibliote¬ 
che. i musei e i monumenti, 
ma anche lo sport, i tratteni¬ 
menti collettivi, le festività di 
quartiere, gli spettacoli aper¬ 
ti, l'animazione degli spazi 
urbani, la combinazione solo 
apparentemente incongrua 


di cultura d'avanguardia e 
cultura popolare. Tanto si 
parla di cultura di massa e di - 
mass-media: ma è strano che 
mentre in tanti si adoprano a 
impartire cultura siano poi 
pochissimi quelli che cercano 
di suscitare dalla massa una 
richiesta di cultura. Petrosel¬ 
li era figlio di popolo, ma a- 
veva saputo trasformare il 
suo desiderio di cultura, sen¬ 
za perderlo, in una sensibilità 
culturale tanto sottile quanto 
piena di garbata modestia. L’ 
ardente militanza politica 
che l’aveva portato nel vivo 
delle lotte del lavoro gli ave¬ 
va anche insegnato che la 
prima e la piu importante 
conquista dei lavoratori do¬ 
vesse essere la reale e totale 
parità di diritto nell’accesso 
alla cultura, in tutti i suoi 
gradi e i suoi modi. 

Considerava culturale tut¬ 
to quanto attiene alla vita di 
queU’entità culturale che è la 
città. Diceva che la sicurezza 
e l’agio della vita, il suo deco¬ 
ro, sono anch’essi fatti di cul¬ 
tura, che curare non compete 
soltanto agli uffici ammini¬ 
strativi ma agli organi politi¬ 
ci. dacché la città e pòlis. Lo 
disperava come segno di i- 
gnoranza incurabile l’inde¬ 
cenza di quegli abitanti — 
non dirò cittadini — che im¬ 
brattano le strade e sgorbia¬ 
no i muri perfino dei monu¬ 
menti. Era questa la base del 

3 uotidiano, che per altro non 
oveva distogliere dalle esi- 

f ;enze di vertice: in primo 
uogo impedire che Roma se¬ 
guitasse a perdere quota ri¬ 
spetto al livello di culture 
delle grandi capitali moder¬ 
ne. Si rendeva conto dell’e¬ 
norme difficoltà di dare una 
cultura scientificamente a- 
vanzata ad una città a cui 
mancava la sollecitazione di 
una tecnologia industriale 
progredita. Nel nostro ultimo 
incontro, pochissimi giorni 

f irima della sua morte, par¬ 
ammo lungamente di quella 
seconda università, che que¬ 
sto Consiglio aveva unanime 
chiesto alio Stato renitente, e 
che sta impostandosi lenta¬ 
mente e faticosamente. Era 


questo uno dei temi più attua¬ 
li e scottanti che Petroselli si 
preparava ad affrontare a 
fondo, nel quadro del rappor¬ 
to, che voleva chiarissimo, 
della Capitale con il suo Sta¬ 
to, a cui deve offrire il massi¬ 
mo di servizi esigendo al tem¬ 
po stesso autonomia non solo 
di gestione amministrativa 
ma di direzione politica e di 
scelte economiche. Perciò vo¬ 
leva che la nuova università 
fosse veramente caratterizza¬ 
ta come università romana, 
disegnata con la collabora¬ 
zione di quell’ente culturale 
che è il Comune e non rice¬ 
vuta — non diciamo prefab¬ 
bricata perché di fabbricato 
non c’è nulla — ma prefigu¬ 
rata dallo Stato. Non era sol¬ 
tanto, per lui, una pure non 
irrilevante questione di pre¬ 
stigio culturale: essa rientra¬ 
va nella battaglia per la mi¬ 
nacciata difesa dell’autono¬ 
mia politica del Comune, che 
ha condotto con coraggio e 
successo nei tre lunghi mesi 
che hanno preceduto la for¬ 
mazione della giunta attuale. 

Anche in un quadro non 
solo strumentale, ma cultura¬ 
le, considerava la questione, 
a cui già si era ed intendeva 
ora intensamente dedicarsi, 
della metropolitana. Diceva 
che una metropolitana non è 
fatta di tronchi, ma di rami. Il 
futuro del centro storico di 
Roma dipende dalla decon¬ 
gestione del traffico, che T _ 
opprime. Come potente fatto¬ 
re decongestionante una fitta 
réte metropolitana avrebbe 
diradato il traffico e restitui¬ 
to agibilità, decoro, respiro al 
tessuto storico del centro, e 
molto più degli improbabili 
interventi locali contribuito a 
salvare le sculture lebbrose 
dei monumenti romani. Con- • 
nessa alla funzionalità della 
metropolitana vedeva la de¬ 
funzionalizzazione di quella 
via dei Fori Imperiali, dove 
testé abbiamo celebrato le 
sue esequie. Non era soltanto 
un progetto d’interesse ar¬ 
cheològico. ma di riforma ur¬ 
bana: e mi auguro che il sin¬ 
daco che succederà a Petro¬ 
selli, che l'ha ideata, saprà in¬ 


tendere la genialià e l’auda¬ 
cia della grande operazione 
urbanistica che doveva, nello t 
stesso tempo, riscattare dalla 
condizione di canale di traffi¬ 
co e resiituire alla dignità di 
spazio vitale urbano un gran 
tratto della Roma antica e 
creare le condizioni per la de¬ 
congestione e la riqualifica- . 
zione dell’intero centro stori¬ 
co. ■ 

A colui che, con i nostri vo- 1 
ti, succederà a Petroselli au¬ 
guro ancora di riuscire a re- . 
colare, con la stessa fermezza ' - 
di polso e morbidezza di tatto, 
i delicati rapporti del Campi¬ 
doglio col governo dello Sta¬ 
to e con la Chiesa cattolica. 
Con la Chiesa Petroselli ha 
. saputo mantenere lo stesso 
tono di alta, rispettosa consi¬ 
derazione che il Comune ri¬ 
ceveva dal Cardinale Vica¬ 
rio, dalla Curia, dallo stesso 
Pontefice. Quanto allo Stato, 
sindaco Petroselli, Roma ha 
■ adempiuto con eleganza e 
prestigio al suo ruolo di an¬ 
ziana padrona di casa allor¬ 
ché si trattava di ricevere gli 
ahi personaggi della politica 
intemazionale. Ma non fu 
questo soltanto. Per la prima 
volta nella notte del 23 no- ' 
vembre 1980 e nei terribili 
giorni seguiti al terremoto 
. nell'Italia Meridionale Roma 
è stata veramente la Capitale 
morale d’Italia: e lo fu perché 
Petroselli con i suoi Assessori 
e molti dipendenti comunali, 
mentre ancora giungevano 
dai mucchi delle macerie i 
gemiti e le invocazioni, corse 
a portare a quelle città e a 
quei borghi il soccorso non 
soltanto materiale della Città 
madre. Onorevoli Colleghi 
d’ogni parte politica, chi può 
negare che Roma fu allora, 
come conviene alla sua uni¬ 
versalità, ad un tempo cri¬ 
stiana e socialista? 

Negli ultimi incontri eh’ 
ebbi col sindaco, mi colpì la 
sua profonda preoccupazione 
per la difficile situazione in 
cui si sarebbe venuto a trova¬ 
re l’economia comunale a 
causa dei drastici tagli dispo¬ 
sti dallo Stato per i bilanci 
degli enti locali. TYitto un 
programma di investimenti 


miranti al rialzo della strut¬ 
tura culturale urbana era in 
pericolo. E’ vero che lo Stato 
avrebbe cercato di compen¬ 
sare la decurtazione conce¬ 
dendo ai Comuni una qual¬ 
che facoltà impositiva: ma- 
con quante probabilità di 
successo in una nazione già i- 
pertassata e con quante ga¬ 
ranzie di equa distribuzione 
rispetto alle possibilità dei ce¬ 
ti sociali? Nell’incontro del 2 
ottobre con gli esponenti de¬ 
gli enti culturali romani, Pe¬ 
troselli si disse preoccupato 
ma non allarmato. Esortò tut¬ 
ti a non scoraggiarsi e, soprat¬ 
tutto, a non affrettarsi ad ac¬ 
cantonare i progetti per re¬ 
stringersi alla grettezza dei • 
fabbisogni quotidiani. Era 
persuaso e ci persuase che 
una politica economica di 
contenimento della spesa, e 
magari di austerità e ai sacri¬ 
fici, non comportava automa¬ 
ticamente la stasi. Il proble¬ 
ma aveva ancora margini di 
soluzioni accettabili, sul pia¬ 
no tecnico e sul politico. Co¬ 
munque, e posso darne testi¬ 
monianza avendo partecipato 
a quella seduta, era questo 1’ 
assillo maggiore che ha tor¬ 
mentato Petroselli negli ulti¬ 
mi giorni della sua vita: e * 
posso dire che si proponeva di 
affrontare il problema, insie¬ 
me con la giunta, con uno spi¬ 
rito che voleva essere d’ini¬ 
ziativa e di giustizia. 

Due punti specialmente 
voleva che fossero ben fermi 
in quel programma: poiché 
pensava'che nessuna nuova 

f iolitica potesse attuarsi senza . 
'apporto di nuove forze poli¬ 
tiche, confidava nell’origina¬ 
lità del contributo delle don¬ 
ne dei giovani alla politica 
anche cittadina. Da queste 
forze fresche sarebbe senza 
dubbio venuta una nuova in- * 
terpretazione. della città, e 
considerava suo dovere di¬ 
sporre a riceverla. 

A Petroselli mi legava una 
personale amicizia, che na¬ 
sceva dalla stima e dalla fidu- ’ 
eia reciproche. La democra¬ 
zia era per Lui un imperativo 
morale prima ancora che un 
sistema politico. Se avesse po¬ 
tuto prevedere la morte in¬ 
combente, non per la propria 
persona sgomento ma per la 
sua Città preoccupato una co¬ 
sa soltanto ci avrebbe racco¬ 
mandata: che il programma a 
cui aveva tanto intensamente . 
lavorato insieme con la Giun¬ 
ta e che al più presto, forse 
questa sera stessa, avrebbe e- 
sposto al Consiglio Comunale 
potesse diventare al più pre- _ 
sto operante. Troppo tempo :. 
s’è già perduto nelle trattati- ; 
ve per la formazione della •’ 
Giunta, altro non se deve 
perdere. Sarebbe oltremodo * 
nociva alla salute della Città 
se un’altra fase di sospensio¬ 
ne e di attesa ritardasse anco¬ 
ra il pieno ritmo della gestio- • 
ne della cosa pubblica. La - 
storia insegna che Roma non . 
sopporta a lungo le sedi va¬ 
canti. La sua salute ha biso¬ 
gno di terapie d’urto, ma an- . 
che di assidua assistenza. Ha 
perduto un sindaco, un gran¬ 
de sindaco, ma la coscienza 
democratica di Luigi Petro¬ 
selli era troppo alta per per¬ 
sonalizzare un lavoro di pro¬ 
gramma, ch’era il risultato 
organico dell’impegno con¬ 
giunto dei due maggiori Par¬ 
titi della Sinistra italiana. Era 
troppo bravo come direttore 
d’orchestra per compiacersi 
di fare il solista. 

Nei prossimi giorni, onore¬ 
voli colleghi, riprenderemo i 
nostri lavori in quest’aula con 
un grande vuoto, una profon¬ 
da tristezza, un cocente rim- 

{ >ianto nel cuore. Sentiremo 
a mancanza déH’energia di- - 
rettiva, ma anche della pron¬ 
ta arguzia, dello spirito ilare, 
della dolcezza d’animo che la 
fermezza del carattere non ' 
nascondeva: Petroselli, colle¬ 
ghi e cittadini, è stato un uo¬ 
mo buono, e non occorre al¬ 
tro elogio. La sua assenza la- 
scerà a lungo, nell’aura di 
questa aula, un'ombra di ma¬ 
linconìa. La malinconia può 
essere una debolezza oppure 
una forza morale. La memo¬ 
ria del nostro sindaco scom¬ 
parso non sarà cagione di de- j 
bolezza: lo promettiamo a 
Lui, ai suoi vecchi genitori e 
alla sua cara compagna af¬ 
franta, ai cittadini di Roma 
che Io piangono, a noi stessi 
che lo ricorderemo per sem¬ 
pre. 



Tutta la città in lutto. È impazzito anche il 
traffico ieri pomeriggio, ma nessuno ha prote¬ 
stato. L’ultimo saluto a Luigi Petroselli, al sin¬ 
daco che i romani, più di ogni altro, hanno 
stimato, rispettato, apprezzato e hanno anche 
amato, )n questi due anni così difficili, pieni di 
problemi, di battaglie dure, di lotte combattu¬ 
te fino aU'ultimo per andare avanti, per fare 
di Roma una città moderna, umana, giusta, 
una città di tutti, governata da tutti. In questi 
due anni pieni anche di successi, li sindaco 
prestigioso, capace, intelligente, sempre atten¬ 
to, il sindaco che aveva tirato giù il Campido¬ 
glio dai Palazzo, e lo aveva portato in mezzo 
alla città, in mezzo alla gente. 

Ecco le immagini di ieri pomeriggio, così 
come ic ha prese il fotografo: un lungo fiume 
di popolo che piange il suo sindaco, piange 


l’uomo che ha dato un contributo immenso al 
riscatto di Roma, al progresso, alla difesa del 
bene comune. Queste facce di donne e di uo¬ 
mini, tese, tirate, commosse fino al pianto, 
raccontano nel modo più semplice e chiaro il 
grande, doloroso incontro di popolo, che ha 
reso l’estremo omaggio solenne al sindaco di 
Roma. 

Nelle foto di qucsla pagina e di quella ac¬ 
canto alcuni momenti del pomeriggio dì ieri 
ai Fori Imperiali. Il pianto di una donna; rin¬ 
contro dei sindaci Maurizio Valenzi e Diego 
Novelli con il sindaco di Parigi Cirac; in basso, 
jl palco circondato da una enorme folla. Nella 
foto grande, nel riquadro, una stretta di mano 
che ormai è nella storia: settembre ’79, Giulio 
Carlo Argan è insieme a Luigi Petroselli, desi¬ 
gnato a succedergli nella carica di sindaco. 


Fu intellettuale in Provin¬ 
cia e figlio del popolo a Roma, 
laico ma non laicista, umile 
ma non rassegnato, popolare 
ma non demagogo, colto ma 
non separato: attivista di par¬ 
te seppe diventare il sindaco 
di tutti. Ha governato due an¬ 
ni la città: pochi per cambiar¬ 
la, sufficienti per mostrare 


Nella 
storia 
della città 


che può cambiare, troppi per 
il suo faticoso impegno. Fu il 
sindaco più amato da chi non 
era mai amato dalla città ed il 
sindaco più rispettato da chi 
lo avversò. Portò nel Comune 


lo spirito della sua parte popo¬ 
lare e nella sua parte la digni¬ 
tà delle libere istituzioni della 
città. Seppe entrare nella no¬ 
stra più modesta quotidianità 
ed è così entrato nella storia 
più onorevole della città. O- 
nore a Luigi Petroselli, indi¬ 
menticabile sindaco di Roma. 

Umberto Cerroni 




Il pellegrinaggio commosso in Campidoglio 

Migliaia a testimoniare 
il cordoglio e l'affetto 


Ancora per tutta la mattina 
di ieri un corteo ininterrotto e 
commosso di cittadini, perso¬ 
nalità, studenti ha sfilato nel¬ 
la camera ardente, a rendere 
l'ultimo omaggio al sindaco 
Luigi Pet roselii. Chi non ha 
’ potuto recarsi ai solenni fune¬ 
rali del pomeriggio, in ina dei 
Fori Imperiali, ha voluto u- 
gualmente testimoniare con 
un gesto, la stima e l’affetto 
per il primo cittadino di Roma. 
Fino alle 13, quando la camera 
ardente è stata chiusa, sono 
passati davanti al feretro di 
Petroselli giovani di molte 
scuole romane, fra cui la «Ugo 
Foscolo», la •Vittorino da Fel- 
. tre», il •Castelnuovo «, il secon¬ 
do Tecnico Agrario e molte al¬ 
tre di tutti i quartieri e le bor¬ 
gate della città. Fra le perso¬ 
nalità che hanno reso l’ultimo 
saluto al sindaco, il rabbino 
capo Toaff, gli ambasciatori 
della Repubblica dem o cr ati c a 
tedesca, del Portogallo, di I- 
sraele, del Gabon. Anche il 
poeta Rafael Alberti e rettore 
Aldo Fattizi, che pochi giorni 
fa aveva ricevuto dalle mani 


del sindaco un riconoscimento 
per la sua lunga attività, han¬ 
no sfilato datxinti al feretro. 

Al Comune sono arrivati 
per tutta la giornata centinaia 
e centinaia di telegrammi di 
condoglianza, di affettuosa e 
sincera testimonianza per un 
uomo amato e stimato da tut¬ 
ti- Anche Giovanni Paolo II, in 
un telegramma incarica il car¬ 
dinale vicario Ugo Potetti di 
•esprimere ai membri della 
giunta capitolina la sua senti¬ 
ta pertecipazione al lutto che 
colpisce la cittadinanza e la ci¬ 
vica amministrazione roma¬ 
na». Il papa, tramite il segreta¬ 
rio di stato Agostino Casaroli 
ha espresso la sua profonda 
commozione per l’improvvisa 
scomparsa di Petroselli anche 
alla moglie, signora Aurelio 
(diamo conto in altra pagina 
di questo messaggio). 

In un lungo commosso co¬ 
municato i lavoratori CGIL- 
CISL-UIL del cinema, dei tea¬ 
tri, della Rai, dell’emittenza 
privata, dello sport di tutto lo 
spettacolo si uniscono con sgo¬ 
mento al cordoglio della gente 
•per la perdita dell’uomo che 
ha saputo, nel suo compito 


pubblico, farsi stimare e ama¬ 
re come primo cittadino di 
tutta la città». Altre testimo¬ 
nianze del grande vuoto che 
Luigi Petroselli lascia dietro 
di sé sono giunte dai comuni¬ 
sti del »Tempo» e anche dalla 

segreteria del *Fuori». 

• * • 

In margine c'è da registrare 
uno sconcertante episodio ve¬ 
rificatosi ieri sera in consiglio 
comunale. Al termine del di¬ 
scorso di commemorazione del 
sindaco Luigi Petroselli tenu¬ 
to dal compagno Giulio Carlo 
Argan a nome di tutti i grup¬ 
pi, un grande applauso è ri¬ 
suonato nella sala. Ma i consi¬ 
glieri della DC e del MSI non si 
sono uniti agli altri. Poco dopo 
sono stati gli stessi demotri- 
stiani a • spiegare» i motivi di 
questo loro gesto offensivo: il 
TG3, che riprendeva la seduta 
in diretta non li aveva inqua¬ 
drati!! Senza voler considerare 
la meschinità delle motivazio¬ 
ni, non si riesce davvero a 
comprendere quale rapporto 
possa esistere tra le riprese del 
TG3 e il giudizio sul discorso 
di Argon. 
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fante storie 
e tanti nomi, 
quelli della 
città di Petroselli 

Dalle fabbriche, dalle borgate, la città ieri ha reso restremo 
omaggio al sindaco - «Questa città continueremo a cambiarla» 
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Il feretro è giunto da Roma alle 19, accolto dai parenti e da migliaia di cittadini 

A Viterbo, il saluto della sua gente 


Una folla come raramente : 
s'è vista a Viterbo, commossa, 
attonita, costernata, colpita 
duramente per Timprowisa 
scomparsa, era ad attenderlo a 
piazza del Plebiscito. 

Alle 19 circa sono comincia¬ 
te ad affluire le centinaia di 
corone che hanno accompa¬ 
gnato il corteo funebre da Ro- ; 
ma a Viterbo; si è fatto silen¬ 
zio, rotto, dopo qualche istan¬ 
te, da un lunghissimo applau¬ 
so, quando il feretro è arrivato 
nella piazza davanti a Palazzo 
dei Priori, dove è stata allesti¬ 
ta la camera ardente. 

Ad accompagnarlo in que¬ 
sto suo ultimo e simbolico ri¬ 
torno nella città natale, c'era¬ 
no il padre Giulio, la madre 
Eufemia, la moglie Aurelia. i 
suoi parenti. E poi ammini¬ 
stratori, autorità, i compagni 
di Viterbo che tante lotte e 
battaglie hanno condotto in¬ 
sieme a lui. Migliaia di cittadi¬ 
ni, presenti da tutta la provin¬ 
cia, hanno voluto cosi tributa¬ 


re l'ultimo omaggio sincero al 
loro concittadino. - 

La folla ha cominciato subi¬ 
to a sfilare davanti al feretro 
che ora si trova nella sala re¬ 
gia. Una veglia ininterrotta. 
Sumane alle 11 l’ultimo rito 
funebre nel cimitero di Viter¬ 
bo. Tre corone sullo sfondo; 
quelle della Federazione del 
PCI, del Comune e della Pro¬ 
vincia di Viterbo: tre momenti 
della sua presenza e del suo 
impegno politico ed umano, 
qui nella lliscia. 

Anche oggi significativi epi¬ 
sodi di partecipazione: tutti i 
vigili urbani di Viterbo hanno 
rinunciato sponUneamente al 
riposo settimanale per essere 

E resenti e dare il loro contri- 
uto. Un gruppo di operai poi 
ha voluto donare un piedistal- 
lo dove sono sUti collocati i ' 
gonfaloni di Viterbo e della 
provincia, nella camera ar¬ 
dente. 

Poco prima il consiglio co- 1 
munale, in seduU straordina¬ 


ria, l'ha voluto commemorare. 
«Vive, oggi più di prima, tra 
noi, ancora ira questi banchi 
consiliari, tra la gente; ricor¬ 
darlo in questo momento per 
noi è un oobligo, un atto poli¬ 
tico e di affetto». Cosi ha eletto 
il vice sindaco socialisU di Vi¬ 
terbo Pino Genovesi a nome 
della giunta. E poi gli inter¬ 
venti ai tutti i capigruppo che 
hanno esaltato il grande con¬ 
tributo che il compagno Pe¬ 
troselli ha dato nella lotta po¬ 
litica a Viterbo e poi a Roma. 

Contemporaneamente ’ si 
era riuniU la giunU dell’am¬ 
ministrazione provinciale: «Se 
n’è andato uno dei più valorosi 
dirigenti politici espressi dalla 
Tuscia; un amministratore 
pubblico amato dalla gente, e 
che soprattutto nella carica di 
sindaco di Roma ha dato prova 
di grandissime capacità e di al¬ 
ta statura morale», ha detto 
Sposetti. presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale, a 
nome della giunta. 

Aldo Aquilanti 
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! Il «cerimoniale» ha retto po¬ 
chi minuti. Il tempo che il car¬ 
ro funebre scendesse dal Colle 
del Campidoglio, arrivasse in 
piazza Venezia piena di gente, 
di bandiere rosse, di striscioni, 
e la *regìa» è saltata. Le tran¬ 
senne che avrebbero dovuto 
proteggere il corteo •ufficiale» 
fino al palco, sistemato in lar¬ 
go Corrado Ricci, non ce l’han¬ 
no fatta. Così, subito dietro le 
auto che portavano la moglie, 
la madre del compagno Petro- 
selli, i *gonfaloni» (decine, 
centinaia che erano stati siste¬ 
mati con cura, allineati e ordi¬ 
nati) si sono mischiati alla 
gente, i dirigenti dei partiti, le 
•autorità», l’intero Consiglio e 
la Giunta comunale hanno 
camminato fianco a fianco ai 
compagni delle sezioni, agli e- 
dili che avevano listato a lutto 
le bandiere della loro organiz¬ 
zazione sindacale. j , ; • • 

Un mare di 
pugni chiusi > ; 

E ogni minuto, la tensione, 
il dolore che non potevano e- 
sprimersi nella maniera tradi¬ 
zionale, negli slogan, diventa¬ 
no degli improvvisi, spesso in¬ 
spiegabili appalausi. Tanta, 
tantissima gente batteva le 
mani, senza capire quello che 
stava accadendo, senza coire 
dove fosse arrivato il corteo. 

Anche in via dei Fori Impe¬ 
riali, dove le persone si assie¬ 
pavano a grappoli anche sopra 
i monumenti, quanto era stato 
predisposto dal •servizio d’or¬ 
dine» comunale, non ha retto 
l’impatto con questa immensa 
folla. Ben presto le due *ali» 
(sistemate sul marciapiede 
della strada) si sono unite, di¬ 
ventate un tutt’uno. Una folla 
immensa, sterminata. 

Sono le 16 e il carro arriva a 
largo Corrado Ricci. Gli alto¬ 
parlanti diffondono una mar¬ 
cia funebre, suonata dalla 
banda dei vigili. Dal •muro» di 
gente che: attornia il palco si 
alzano un mare di pugni chiu¬ 
si, molti sollevano la prima pa¬ 
gina di •Paese Sera», dove c’è 
scritto: • Addio Petroselli». 

‘ Continua a arrivare gente. 
Ormai via dei Fori Imperiali è 
invasa tutta, fino al Colosseo, 


fino a piazza Venezia. Tanti 
sono anche quelli che non rie¬ 
scono a «entrare» che devono 
restare in via Cavour. Dentro 
questa folla, in questa marea 
di striscioni e di bandiere ci 
sono i simboli di tutte le batta* 
glie che hanno visto protago¬ 
nista il sindaco. Infondo, qua¬ 
si in disparte, c’e lo striscione 
del «Centro Anziani Monti», 
quello che Petroselli ha inau¬ 
gurato, quello per cui si è bat¬ 
tuto. Ancora, su un enorme 
drappo rosso, c’è una scritta: «/ 
soci della cooperativa Auspicio 
rendono omaggio al sindaco 
del popolo romano». Sono i soci 
di una cooperativa bianca, vo¬ 
luta da qualche notabile de che 
li ha truffati, ma che in questa 
amministrazione, in quel sin¬ 
daco hanno trovato un soste¬ 
gno per le loro battaglie. E ai 
funerali hanno voluto esserci 
tutti. 1 

Portato a mano da cinque 
donne, anziane, c’è anche un 
altro striscione: «Le borgate 
della Vili circoscrizione ricor¬ 
dano il ”loro” sindaco». Sono le 
borgate sulla Casilina, Finoc¬ 
chio, Villaggio Breda, Borghe- 
siana, sono le «città di serie B» 
fino a ieri, sono le zone perife¬ 
riche, povere, della città, quel¬ 
le da cui è venutala spinta de¬ 
cisiva per far vincere le forze 
di sinistra, per portare alla 
guida del Campidoglio il com¬ 
pagno Petroselli.. 

■ \ • . • ' .* . 

Il saluto della 
cooperativa nova 

Mescolato con la gente, ano¬ 
nimo, un gruppetto di lavora¬ 
tori porta a mano un piccolo 
cartello. È scritto con la verni¬ 
ce nera. Nessuno lo nota, non. 
fa effetto: •Compagno Petro¬ 
selli, resterai sempre nei no¬ 
stri cuori, nelle nostre menti. I 
panettieri romani». 

Anche il palazzo che fa d’an¬ 
golo fra via dei Fori Imperiali 
e via Cavour, è invaso dalla 
gente. Tanti si sporgono fuori, 
appesi alle impalcature. Si 
muovono a loro agio tra i tubi 
innocenti, sono tutti edili. Con 
un po’ di rischio sistemano lo 
striscione, tra due finestre, al¬ 
l’ultimo piano. Lo si pud vede¬ 
re anche da lontanissimo: «/ 


lavoratori della cooperativa 
Nova salutano il compagno 
Petroselli». 

Arrivano altre delegazioni. 
C’è quella del Partito sociali¬ 
sta, c’è quella del •Movimento 
Federativo Democratico», con 
le bandiere, ci sono tutte le se¬ 
zioni comuniste della città, 
della provincia, ci sono i co¬ 
munisti di Fondi. Un applauso 
accoglie l’arrivo di un altro 
striscione: quello della federa¬ 
zione di Viterbo, che per tanti 
anni è stata diretta da Petro¬ 
selli. 

Gli striscioni 
delle fabbriche 

Altri nomi, altre fabbriche 
che hanno conosciuto di perso¬ 
na il sindaco *degli operai», co¬ 
me c’era scritto su un cartello. 
C’è la Romanazzi, la Fatme, la 
Voxson, l’Autovox, la Sielte, 
c’è lo striscione delle operaie 
tessili della Ceri. Portano le 
stesse bandiere blu e rosse coi 
simboli della loro organizza¬ 
zione sindacale che a giugno 
salutò l’arrivo di Petroselli a 
una loro assemblea. E poi an¬ 
cora i lavoratori del Poligrafi¬ 
co, della scuola, dell’Universi¬ 
tà. A migliaia sono anche i gio¬ 
vani. Non sono radunati sotto 
un unico striscione, ma sparsi 
un po’ ovunque. Cinque di lo¬ 
ro, tutti con «l’Unità» in tasca 
sollevano una enorme scritta: 
•Nel ricordo di chi voleva cam¬ 
biare la città, questa città con¬ 
tinueremo a cambiarla». 

È impossibile contare le de¬ 
legazioni che vengono da fuori 
Roma. C’è un gruppetto di 
compagni arrivati da un pic¬ 
colo paese della Sicilia, parla¬ 
no del sindaco di Roma, loro lo 
hanno visto tante volte, d’e¬ 
state, ogni anno andava lì per 
quei pochi giorni di txicanza 
che riusciva a fare. ' 

■ Sono le 18, il compagno Per¬ 
no ha appena finito il suo di¬ 
scorso, l’altoparlante diffonde 
ITntemazionale. E stavolta 
davvero nessuno ce la fa più a 
trattenere l’emozione. Ripeto¬ 
no solo il nome di Petroselli. 
Le voci, che qualcuno vuole 
fuori luogo, sono subito som¬ 
merse da un altro, impressio¬ 
nante applauso. È l’ultimo sa¬ 
luto della città al suo sindaco. 




Altre immagini dei solenni funerali del 
compagno Petroselli. Nella foto grande in 
alto via dei Fori Imperiali invasa da una 
enorme folla. Sotto, il sindaco di Parigi, Chi- 
rac, rende omaggio alla salma, in Campido¬ 


glio. Nelle altre foto scene di commozione e 
della grande partecipazione popolare della 
giornata di ieri. Nel corteo funebre c’erano 
centinaia di striscioni delle fabbriche e delle 
borgate 
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L’allucinante tragedia ieri sera in un appartamento a Torrenova 


Ho ucciso il padre: 
«Gli chiedevo la vespa, 
non voleva comprarla» 


Antonio Paglia, un ragazzo di diciassette anni, ha esploso due colpi pistola dopo una 
violenta lite - Ferito alla testa e al torace è morto mentre veniva portato all’ospedale 


Voleva la vespa e il padre si 
era sempre rifiutato di com¬ 
prargliela. G ogni volta erano 
state discussioni e urla. Ieri se¬ 
ra, rultima litigata, violentis¬ 
sima, finita in una tragedia. 
Antonio Paglia, un ragazzo di 
diciassette anni, ha affrontato 
di nuovo il padre, ha ripetuto 
ancora la sua richiesta. Al sec¬ 
co, ennesimo no, del genitore 
è corso nella stanza del fratel¬ 
lo, un agente di Pubblica Sicu¬ 
rezza, ha sfilato dalla divisa la 
pistola d’ordinanza, è tornato 
dal padre e gli ha sparato. «Ti 
ammazzoi, ha gridato, prima 
di premere il grilletto. Due 
colpi uno alla testa e l’altro al 
torace, sono bastati. Loreto 
Paglia, un gruista di 48 anni, si 
è accasciato per terra davanti 
al figlio e alla moglie che ave¬ 
va assistito alla scena. La folle 
corsa in ambulanza all’ospeda¬ 
le di Frascati non è servita a 
niente. L’uomo,è morto prima 
che i medici potessero fare 
qualcosa. 


L’allucinante vicenda, pro¬ 
babilmente l'epilogo di un 
rapporto contrastato, difficile, 
è successa ieri nella tarda sera¬ 
ta in un modesto appartamen¬ 
to di via Gaetano Marzotto, a 
Torrenova, la borgata sulla 
Prenestina. Verso le 20 gli in¬ 
quilini dello stabile hanno 
sentito gridare nell’apparta¬ 
mento dove vive la famiglia 
Paglia. Ma nessuno ci ha fatto 
caso, da tempo le discussioni, 
gli alterchi erano all’ordine 
del giorno. Si sapeva che pa¬ 
dre e figlio non andavano d’ 
accordo. Lui che lavorava so¬ 
do tutto il giorno si rammari¬ 
cava di questo figlio che ogni 
tanto faceva il manovale, poi 
smetteva, si rimetteva a casa, 
insomma non riusciva a tro¬ 
varsi un impiego fisso. E poi 
questa continua richiesta di 
soldi, ultimamente s’era messo 
in testa anche la moto. Cose 
normaliche accadono un po’ 
dappertutto, in tutte le fami¬ 
glie normali. Così nessuno si è 


sorpreso che quei due avessero 
ripreso a «beccarsi», era la rou¬ 
tine di tutti i giorni. Ma quan¬ 
do hanno sentito i colpi, sec¬ 
chi, uno dietro l’altro, si sono 
affacciati sul pianerottolo. Di 
scatto si è aperta la porta, è u- 
scito Antonio. Aveva ancora la 
pistola in mano. E' sceso di 
corsa per le scale e per farsi 
largo in mezzo a quella piccola 
folla, ha ricominciato a spara¬ 
re, in aria. Nell'ingresso del 
palazzo l'ha fermato il fratello 
Armando. Anche lui aveva 
sentito le grida, gli spari, stava 
per rientrare in casa quando 
ha visto Antonio che cercava 
di fuggire. L’ha rincorso , ha 
preso la pistola dalle sue mani, 
insieme sono tornati nell’ap¬ 
partamento. Dentro c’era il 
padre disteso sul pavimento, 
con due proiettili nel corpo in 
fin di vita. La madre Glena 
Masci, gli piangeva accanto, 
inginocchiata sul pavimento. 

E’stato Armando Paglia, a- 
gente di polizia in servizio alla 


questura di Milano, tornato a 
Roma, per trascorrere in fami¬ 
glia un breve periodo di va¬ 
canza, a chiamare la polizia. 
Mentre il padre veniva tra¬ 
sportato immediatamente all’ 
ospedale, Antonio Paglia rac¬ 
contava ai funzionari della a- 
quadra mobile il perché del 
suo incredibile gesto. «Gli ho 
chiesto di nuovo lo scooter, c’è 
l’hanno tutti i miei amici, lo 
volevo anche io. Mi risponde¬ 
va sempre no, e questa sera 
non ci ho visto più. L'ho lascia¬ 
to per un momento di là, che 
continuava a strillare'. Sapevo 
che nella stanza di Armando, 
nella divisa c'era la pistola. Ho 
aperto l’armadio, ho frugato 
nelle tasche e finalmente l’ho 
trovata. Lui mi veniva dietro 
continuando a urlare che ero 
un buono a nulla, che non sa¬ 
pevo fare niente, che nella vi¬ 
ta non avrei fatto niente. Allo¬ 
ra mi sono voltato di scatto, 
me lo sono trovato davanti e 
ho sparato». 


Una truffa ai danni della Regione 

Due arrestati 
a Latina per gli 
«alberghi d'oro» 


Due arresti a Latina per lo 
«scandalo degli alberghi d’o¬ 
ro». Una vicenda di corruzio¬ 
ne, «bustarelle» e perizie false 
che ha messo in subbuglio tut¬ 
ta la città. Giovedì sera, il nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri di Latina ha porta¬ 
to in carcere Sergio Fermarel- 
li, 54 anni, e Secondo Marzol¬ 
la, 40 anni, rispettivamente 
estore ed amministratore 
elio Hotel Europa e del Park 
Hotel, due dei più importanti 
alberghi della città. 

I due sono accusati di truffa 
aggravata ai danni della Re¬ 
gione Lazio. Secondo il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Latina, Alfonso De 
Paolis, che ha firmato gli ordi¬ 
ni di cattura, i due albergatori 
avrebbero intascato dalla Re¬ 
gione, tra il 1978 e il 1980, un 
miliardo e settecento milioni 
di finanziamenti agevolati in 
base a dei preventivi «gonfiati» 
che prevedevano opere mai 
realizzate. A fare da interme¬ 


diari sarebbero stati alcuni 
funzionari regionali del- 
1’«Ufficio incentivazioni al¬ 
berghiere» in cambio di consi¬ 
stenti tangenti. I tre tecnici 
della Regione Lazio Sergio 
Pandolfi, 47 anni, Diego Ava- 
relli, 39 anni, e Giulio Trombi, 
47 anni, sono già in galera per 
la stessa truffa attuata, però, in 
provincia di Fresinone. 

Proprio da Fresinone sono 


partite le indagini della magi¬ 
stratura sulle perizie gonfiate, 
sulle corruzioni, le tangenti e 
le raccomandazioni. Si pari? 
di 27 miliardi di «contributi fa¬ 
cili» al tasso agevolato del 5,5 
per cento o addirittura a fondo 
perduto, incamerati da alber¬ 
gatori sparsi in tutta la Regio¬ 
ne. Come è noto, la truffa fu 
scoperta, nella scorsa prima¬ 
vera, dal procuratore della 


Repubblica di Fresinone Pao¬ 
lino Dell’Anno. Il magistrato, 
su richiesta dell’Ufficio delle 
imposte, incaricò i Carabinieri 
e la Guardia di Finanza di fare 
accertamenti sulla distribuzio¬ 
ne di 5 miliardi e mezzo di fi¬ 
nanziamenti regionali ad al¬ 
bergatori del Frusinate. Dalle 
indagini emersero subito gravi 
responsabilità: molti lavori 
con perizie giurate, non erano 
mai stati eseguiti. 

Altre opere di ristruttura¬ 
zione alberghiera erano di 
molto inferiori al progetto 
presentato per ottenere u fi¬ 
nanziamento. L’inchiesta, for¬ 
malizzata nel mese di luglio 
dal giudice istruttore France¬ 
sco Ferro, che ha già portato 
ad oltre 30 arresti e a diverse 
comunicazioni giudiziarie 
(una anche all’ex assessore re¬ 
gnale al Turismo il socialista 
uido Varlese), si è estesa ora 
anche alla provincia di Latina 
coinvolgendo due dei più noti 
albergatori del capoluogo. 

Gabriele Pandolfi 


// partito 


COMITATO DIRETTIVO: Alle 16 
riunione del C.D. della federazione al¬ 
largato al yuppo capitolino. O d.G.: 
•Definizione degli incarichi nella giun¬ 
ta comunale». Relatore il compagno 
SantSo More* secretano della fede¬ 
razione. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 


TROLLO: Alle 18.30 riunione del 
C.F. e della C.F.C. O.itG.: «Definizio¬ 
ne degli incarichi nella giunta comuna¬ 
le». Relatore il compagno Sandro Mo¬ 
relli. secretano della federazione. Par¬ 
tecipa il compagno Armando Cossut- 
ta della direzione del Partito. 
SEZIONE AGRARIA: Alle 9.30 
gruppo di lavoro sul settore lattiero- 


caseano (Vita). 

ASSEMBLEE: OSTIA CENTRO afte 
17.30 (Mammucari): MARIO ALICA- 
TA alle 18 manifestazione (M. T. Fra¬ 
sca); LA URENTI NO 38 ale 18 (De 
Negri): AROEATINA aMe 18 (Piccosi: 
DRAGONA aMe 19 (Di Bìsceghe): 
MONTEROTONDO SCALO aMe 17. 
FESTE DELL'UNriA': RIPA alle 19 


incontro sul piano di recupero «Sfizio 
con Viari Qurtici e Rodolfo Buggiani; 
AClUA SAN GIORGIO aMe 18.30 <*- 
battito K*e Giunte (Contini); CELLU¬ 
LA VILLINI ale IO dibattito sanità 
(Sivi): aia 18 dbarrrto siila variante 
(FrinoC): continua la festa di SETTE- 
VILLE; si aprono inoltre le feste di: 
SAN CESAREO, VILLA ADRIANA e 
MONTE CELIO. 


Domani terminail 

6°Salone Nazionale 

Antiquariato r 

Fiera di Roma 



orario:feriali 16-23 sabatoefestM10-23 

26 settembre •llottobre 

Sistemi Protezione Antifurto della tFodà Eknrtmka Industriale» 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


MIA* VACAMI 

MILANO • Viale Fulvio Tetti, 75 
Tal. (03) 44.2J.557/84.J8.H0 

ROMA - Via dai Taurini n. 1* 
Tal. (Od) 49.50.T4t/49 .51.351 • 



ASTA 

H gemo 2 novembre dalle ore 16 
f agenzia et Prestiti su Pegn. Mer¬ 
luzzi sita in Roma Via dei Gracchi 
23. asegiMà la vendita all'asta a 
mezzo Ufficiate Giudiziario dei pe¬ 
gni scaduti non meati o non rin¬ 
novati dai n. 4771 al n. 7257 a 
arretrati: 1967 • 1582 - 2293 - 
2670. 


Editori 

Riuniti 


Renato Nicolai 

L’AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Una provocazione di «usto 
surreale e liberante; la casa del 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie' automobili^» 

• Libri d'arte ». I 12.000 

Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Tradizione di Vittoria Franco 
La pw cèlebre esponente delia 

• teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
n*( mondo dei sentimenti 
l «0000 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 


p u f — i o ne di Gian Carle 
Ifsjswa. a cara di Luci ana 
^aa^tsa^^^«^p^«(. lu^^risss 4i 
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Di dove in quando 



Da lunedì al teatro centrale l’opera di Bartok 

La tastiera di Gloria Lanni 
ci guiderà nel «Mikrokosmos» 


Mokrokosmos: piccolo mon¬ 
do. Ma se volessimo tradurre 
liberamente potremmo dire 
«un mondo per 1 piccoli». Un 
mondo, cioè, che sembra si¬ 
tuarsi in un orizzonte lontano 
dall’aggressività e dalla vio¬ 
lenza che segnavano gli anni 
in cui tale opera fu composta, 
ma che — proprio per questo 
— è senz'altro più vero e reale; 
un mondo di speranza. 

Bela BartÒk scrisse per il fi¬ 
glio Peter i 153 pezzi che dove¬ 
vano essere, per lui, l'iniziazio¬ 
ne al pianoforte, ma che supe¬ 
ravano per la loro difficoltà la 
tecnica che il bambino di otto 
anni aveva raggiunto: era (an¬ 
che per questo) un mondo che 
il piccolo Peter doveva ancora 
scoprire e conquistare. 

In questo microcosmo c’è 
tutto Bartòk, e se è vero che 
BartÒk è uno dei musicisti più 
affascinanti del nostro secolo 
allora Mikrokosmos — facile 
deduzione — si pone tra le o- 
pere più grandi del Novecen¬ 


to. Non solo una serie di pezzi 
di graduale difficoltà per chi 
studia 11 piano, ma il ventesi¬ 
mo secolo stesso ascoltato, «vi¬ 
sto» attraverso un filtro fatto 
di tasti bianchi e neri. 

L’anno bartokiano, che va a 
concludersi, ha portato in Ita¬ 
lia fra le altre cose la prima 
registrazione discografica in¬ 
tegrale di Mikrokosmos . La si 
deve a Gloria Lanni, una pia¬ 
nista straordinaria la cui fede 
in Bartòk si traduce nella de¬ 
dizione assoluta alla sua musi¬ 
ca, cui sa «aderire» come fosse 
la sua propria pelle. 

Ascolteremo Gloria Lanni 
lunedì al Teatro Centrale, nel¬ 
l’esecuzione dei primi quattro 
libri di Mikrokosmos. Un se¬ 
condo concerto, lunedì 19, la 
vedrà impegnata con il quinto 
e il sesto libro, quello che con¬ 
tiene fra l’altro l’Ostinato e le 
Sei danze in ritmo bulgaro. I 
due concerti saranno introdot¬ 
ti da Erasmo Valente. 

Con i due concerti di Gloria 
Lanni si apre un nuovo spazio 


per la musica a Roma. Il Cen¬ 
trale vara infatti quest'anno 
una sua stagione di concerti 
che si svolgeranno, ogni lune^ 
di sera, fino al 28 dicembre, e 
che prevedono tutti un «tan¬ 
dem» costituito, da una parte, 
dagli esecutori, dall’altra da 
un musicista o un critico in ve¬ 
ste di presentatori. Ascoltere¬ 
mo il 26 ottobre Francesco Ta- 
sini con musiche per organo 
del *700 napoletano e romano; 
il 23 novembre Dino Asciolla 
con musiche di Brahms e 
Schumann; il 21 dicembre il 
chitarrista Battisti d'Amario. 

Numerosi i concerti di canto 
(alcuni diretti da Pablo Coli¬ 
no): ascolteremo musiche di 
Alessandro Scarlatti, Benedet¬ 
to Marcello e Gioacchino Ros¬ 
sini. Fra i solisti, Valeria Mari- 
conda, Benedetta Pecchioli, 
Kate Gamberucci, Margaret 
Hayward. 


c. cr. 

NELLA FOTO: la pianista Glo¬ 
ria Lanni 



La stagione universitaria dei concerti 


Da Vivaldi a Nono 
e in mezzo il mondo 



È ormai imminente la ripre¬ 
sa dell'attività dell’Istituzione 
Universitaria dei Concerti, ar¬ 
ticolata quest’anno in modo 
preciso tra l’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno, che ospiterà i con¬ 
certi pomeridiani del sabato, e 
l'Aula Magna dell’Università, 
per i concerti serali del marte¬ 
dì. Sono anche previste occa¬ 
sioni d'incontro e di dibattito 
al Teatro Ateneo, e proseguirà 
l’attività promozionale nelle 
scuole. La XXXVII stagione 
avrà inizio il 17 e 18 ottobre (S. 
Leone Magno), con l’esecuzio¬ 
ne dell’Estro armonico di Vi¬ 
valdi da parte dei «Solisti ita¬ 
liani». Alf esordio rigidamente 
tradizionale fa seguito un ca¬ 
lendario particolarmente ric¬ 
co nel peso degli interpreti: le 
quasi esclusive disponibilità 
nei confronti del concertismo 
italiano si sono allargate ai 
grandi nomi del mondo inter¬ 
nazionale e subito avremo 
Paul Badura-Skoda, tra i mas¬ 
simi pianisti del nostro tempo, 
quindi il celebre «Quartetto 
Parzenin» con la pianista Mo¬ 
nique Mercier. mentre il 
•Quartetto Chilingirian» di 
Londra eseguirà i Quartetti 
che Mozart dedicò ad Haydn. 



Novità del programma la pia¬ 
nista russa, Gouljamilia Ka- 
dyrbekova, mentre il violini¬ 
sta Thomas Goldschmidt ese¬ 
guirà un programma bachia¬ 
mo. " 

Sì presenteranno altri com¬ 
plessi stranieri come il prezio¬ 
so «Quartetto Borocun», - il 
•Nuovo Ottetto» di Vienna, 1* 
Orchestra da camera austra¬ 
liana, l’«American String 
Quartet», il «Quartetto Acade- 
mica», graditissimo, e 
l’«Ensemble Couperin», e il 
■THo di Mosca». 

I nomi italiani sono tra i più 
alti per merito e celebrati per 
fama: in ordine crenologico si 
esibiranno, insieme, il violon¬ 
cellista Rocco Filippini e il 
contrabbassista Franco Pe- 
tracchi; la pianista Maria Tipo 
con i[percussionisti Marconci- 
ni e Petrera, i pianisti Bruno 
Canino e'Antonio Ballista di 
nuovo uniti per l’esecuzione a 
quattro mani della IX Sinfo¬ 
nia di Beethoven, la pianista 
Gloria Lanni. 

Altri quattro pianisti: Fran- 
cesco Nicolosi, Alessandro De 
Luca, Giuseppe Di Chiara e 
Anna Baratti, la sola ad af¬ 
frontare la musica d’oggi con 



Stockhausen e Schoenberg. 

L’ultima tastiera è del «Duo» 
pianistico Penino-Bollato. I 
complessi italiani che si avvi¬ 
cenderanno non sono nume¬ 
rosi, ma di sicuro rilievo: il 
■Gruppo Recitar Cantando», 
diretto da Fausto Razzi; il Tea¬ 
tro Comunale di Bologna, che 
con la collaborazione dei Ma¬ 
drigalisti di Madrid offre Le 
veglie di Siena di Orazio Vec¬ 
chi; l’Accademia Corelliana si 
dedica a musiche di Telemann 
nel terzo centenario della na¬ 
scita, mentre i Solisti di Roma 
puntano su Stradella. 

Purtroppo appena sfiorata 
nel corso della stagione, la ’ 
musica d’oggi ha un momento ’ 
assai significativo, alla fine, in 
un incontro con Luigi Nono 
nell’Aula Magna dell’Univer¬ 
sità. con la partecipazione del 
flautista Roberto Fabbriciani, 
dell’Ottetto vocale del Maggio 
Fiorentino e del «Music Live 
Electronic». . 

Umberto Padroni 


Nell* foto: Bruno Canino, Ma¬ 
ria Tipo e Rocco Filippini 


Incontro di maestri e allievi 


Festa delPAgimus 
per il compleanno del 
Collegio di musica 


La sezione romana dell’Agi- 
mus, dinamica associazione, 
attiva a livello nazionale nella 
vita musicale grazie ad una 
preziosa attività rivolta preva¬ 
lentemente, ma non esclusiva- 
mente, ai giovani, s’è assunta il 
compito di ricordare, in colla¬ 
borazione con il Conservatorio 
di Santa Cecilia e le strutture 
musicali della Rai al Foro Ita¬ 
lico, il trentennale del Colle¬ 
gio di musica di Roma, rifon¬ 
dato sulle'ceneri del prece¬ 
dente e su rinnovate basi nel 
1951. In un quindicennio di vi¬ 
ta feconda, preparò all’attività 
musicale un nutritissimo stuo¬ 
lo di musicisti che, oggi sulla 
mezza età, rappresentano una 
parte di rilievo del tessuto 
connettivo della nostra società , 
dei suoni Estintori nel 1966, il 
Collegio di musica ha lasciato 
dei rimpianti, e un grato ricor¬ 
do nei convittori che ne hanno 
frequentato i corsi del Foro I- 
talico. 

In questi giorni, l’Agimus 
ha promosso un incontro tra i 
•collegiali», che, venuti anche 
da molto lontano, si sono riu¬ 
niti per dare .vita a due concer¬ 
ti, uno in Via dei Greci, l’altro 
nell’Auditorio del Foro Itali¬ 
co. In un clima di tangibile fe¬ 
stosità sono cadute le note del¬ 
la «Tzigane» di Ravel, nella 
bella interpretazione di Ca¬ 
millo Grasso e Arnaldo Gra¬ 
ziosi, cui ha fatto subito segui¬ 
to il «Capriccio per Sigfrid 
Palm» di Penderecky, inter¬ 
pretato dal violoncellista An¬ 
tonio Mosca che non ha fatto 
certo rimpiangere il virtuosi¬ 
smo del dedicatario. 

I «Sedici valzer» di Brahms, 
letti a quattro mani con som¬ 
mo gusto dai pianisti Michele 
Misriato e Fiorenza Di Croce, 
hanno preceduto G. Paolo 
Cititi, autore ed esecutore, che 


ha offerto i suoi «Cinque pre¬ 
ludi» per pianoforte di efficace 
e anche drammatica strumen- 
talità nelle dilatate sonorità. 
Poi, se non il diluvio, certa¬ 
mente una serena alluvione: i 
contrabbassisti Federico Rossi 
e Franco Petracchi, i pianisti 
Giuseppe Scotese, Leslie 
Wright, Benigno Benigni, 
Franco Medori, Annibaie Re- 
baudengo, Nina Botta, Patri¬ 
zia Troiani, l’organista Paolo 
Cerasoli,^ violinista Antonio 
Salvatore, il violoncellista Al¬ 
do D’Amico, gli oboisti Augu¬ 
sto Loppi e Maurilio Saltarelli, 
i flautisti Pietro Deflorian e 
Monica Berni, i clarinettisti 
Franco Ferranti e Ermete 
Quondam paolo; Alfio Poleggi, 
Filiberto Tentoni e Sergio Ro¬ 
mani ai loro fagotti, i cornisti 
Angelo Giovagnoli e Luciano 
Giuliani, il soprano Lilia 
Reyes, ri sono avvicendati nei 
ricchi programmi cameristici 
— Beethoven, Schubert, Ros¬ 
sini, Prokofiev, Granados, De¬ 
bussy, Liszt, Koussevitskij — 
fino alle due conclusive pagi¬ 
ne di Vivaldi, realizzate da «I 
solisti Aquilani» diretti da Vit¬ 
torio Antonellini. Successo e 
simpatia dureranno certamen¬ 
te fino alla prossima celebra¬ 
zione: quella del mezzo secolo. 

U. p. 


• INCONTRI DI POESIA 

Tutti i primi lunedì del me¬ 
se, alla Maddalena, avranno 
luogo gli incontri di poesia del 
gruppo Polymnia, coordinato 
da Luisa Lombardi, vincitrice 
dell’ottava edizione del Pre¬ 
mio di Poesia Michele Cima. 

Il prossimo incontro si svol¬ 
gerà lunedi 12 ottobre alle ore 
18. L’allestimento teatrale sa¬ 
rà curato da Anna Piccioni. 



Strano modo di presentarsi 
ha, questo spettacolo, in scena 
da qualche sera al Trastevere: 
per Barsiza il grande mito. V 
Associazione Culturale Centro 
Sperimentale del Teatro, in¬ 
fatti, si fa avanti sotto il patro¬ 
cinio del Presidente della 
Giunta della Regione Lazio. 

E perché non della presi¬ 
denza? O delta giunta? 

A noi, vista lambigua dici¬ 
tura, resta il dubbio se si tratti 
del bel gesto (privato) d’un a- 
mmtort del teatro; o del con¬ 
creto i m pegno (pùbblico) del¬ 
l’istituzione che Giulio Santa¬ 
relli presiede. 

'. L’incertezza linguistica per¬ 
mane, anche quando — c o me 
vuole metafora — il sipario si 
alza. Cereo p re s e p io vivente o 
parabola ai (imiti dada panto¬ 
mima: Barrisi, tt grande mito, 
è spettacolo d'argomento bi¬ 
blico e olla «ocra rappresenta¬ 
zione (nei momenti migliori) 
resta fermo. 

Barsiza è an s aggio, la coi 
figura è stata tramandata da 
poeti p ersi a n i ispiratisi ette 
versioni locali dell’Antico Te¬ 
stamento. Viene tentato dai 
demonio, desideroso di me- 


j 

Al Trastevere uno spettacolo sotto strano patrocinio 

Allah è grande e Barsiza 
è il suo fragile profeta 

trarre al Bene un personaggio 
dotato d’un carisma così pre¬ 
potente. Cade in questi lacci e 
seduce una fanciulla; poi, colto 
da una crisi d’identità decide 
di cancellare le tracce del de¬ 
litto. Come se nulla fosse. Il 
•Centro» ha impegnato le stes¬ 
se forze che Vinvemo scorso 
hanno dato vita ad una scuola 
per attori, presso lo stesso Tra¬ 
stevere: Shshroo Ubera- 

dmand, regista (su adatta¬ 
mento di Stelio Fiorenza), Fe- 
regdoun Ace, costumista e 
scenografo e, frecci interpre¬ 
ti, Mobommod Resa Khera - 
dmand (Barsiza). 

Due sono i soli momenti tea¬ 
trali (non discorsivi, o sempU- 
cemente figurativi, cioè) di un 
soggetto cue per noi è rimas to 
an po’astruso: nn inno comu¬ 
ne, i nto c ori one ai Alla h , rit¬ 
mato e ca pa ce di investire •fi- 


congegnata per esso. . 

m. S. p. 


ricamante» tolta la «ceno; e un 
- sorta di montra—col 


scorri,da un: 

fra raltro, dalla 
della rittemarione 
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sabato 10 ottobre 1981 


Lirica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21 Concerto sinfonico. Diretto da Daniel Oren; 
solista al pianoforte: Bruno Leonardo Gelbec. Program¬ 
ma: Beethoven: Concerto n. 4 in eoi magg. per pia¬ 
noforte e orchestre op. 58 e Sinfonia n. 5 in do 
minore op. 67. Orchestra del Teatro. 

MUSICA IN AUTUNNO (Seminari di dense) 

Oggi e domani alle 16 «precise» nel Foyer dei Teatro 
dell'Opera (ingresso gratuito) «Seminari» Incontri con 
le coreografie. Saranno tenuti dalla compagnia «Tea- 
trodanza Contemporanea di Roma» diretta da Elsa Piper- 
no e Joseph Fontano, con la collaborazione di Vittoria 
Ottolenghi. U pubblico sarà invitato a partecipare alle 
azioni coreografiche. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia, 118 - Tel. 360.17.52) 

Mercoledì 14 ottobre alle ore 21 al Teatro Olimpico 
inaugurazione stagione 1981-1982 con il Balletto dell' 
Opera di Stoccarda. In programma «Bronillards» di De¬ 
bussy: «Saltarello» e «Nozze» di Strawinsky. Unica repli¬ 
ca giovedì 15 alle 21. Biglietti in vendita alla Filarmonica, 
via Flaminia 118, tei. 3601752. , 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» 

(Vicolo del Babuccio 37 - Tel. 6788121 - 6781963) ■ 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza moderna delia 
tecnica di Patrizia Cerroni. che avranno inizio il 5 ottobre 
per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate tenute dalla 
stessa Cerroni e quelle elementari tenute da Paola Cibello 
sono accompagnate dal percussionista Nicola Raffone. 
Per informazioni rivolgersi al numero telefonico 
6548454. Via S. Nicola De Cesarini - Centro Studi V. 
Lombardi dove si tengono i corsi. 


Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo. 46/F - Tei. 281.06.82) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza contemporanea. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Sono in corso gli abbonamenti alla stagione sinfonica 
1981-82. Gli uffici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle ,18 tranne il sabato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6541044. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA 

(Via Arangio Ruiz - Tel. 572166 - ore 9-13) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini 46 - Tel. 361005) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione concertistica 
1981-1982 che avà inizio sabato 17 ottobre presso 
l'Auditorio San Leone Magno (Via Bolzano 38. tei. 
853216) con l'Estro Armonico di A. Vivaldi nell'esecu¬ 
zione de «I Solisti Italiani». 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 

(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) • - . 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Organetto. Chitarra, 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tammor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 

(Viale Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di flauto dolce, flauto 
traverso, chitarra classica, ritmica, teoria e solfeggio. 
Orario segreteria: 16-19 dal lunedi al venerdì. 

CORO POLIFONICO ROMANO 
(c/o Oratorio del Gonfalone - Via della Scimia. 1/b - Tel. 
655.952) 

Sono aperte le iscrizioni alla stagione dei concerti 
1981-82 che si inaugura il 22 ottobre alle 21.15. La 
segreteria rimane aperta dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 

16.30 alle 19.30 escluso il sabato pomeriggio. 

XVIII FESTIVAL 01 NUOVA CONSONANZA 

(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3595596) 

Lunedi alle 21.30. Presso CAuditorium delia RAI al Foro 
Italico (Piazza Lauro De Bosis). «Gruppo strumentale mu¬ 
sica d'oggi»; direttore: Daniele Paris. Musiche di Renna. 
Mifigliano. Guarnieri. Neri. Zaqettòvich. Ugoletti. - - 
NUOVA CONSONANZA ... .r 

(Piazza 5 Giornate. V-TcL 3595596* •••:• - 

Martedì alle 18. Presso il Palazzo delle Esposizioni (Via 
Nazionale) Alessandro Sbordoni m II Problema dona 
comunicazione musicala visto dalla porto M 
compositore. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Informazioni tei. 6568441) . - - - " 

Martedì alle 21. Nella chiesa di S. Ignazio (Piazza S. ; 
Ignazio): Concerto straordinario dell'Orchestra 
Sinfonica di Bordeaux. Pianista: Jean Philippe Collard. 
Direttore: Alberto Benzi. Musiche di Berlioz e Ravel. 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel- 6543303» 

Prosegue la campagna abbonamenti per la stagione con¬ 
certistica 1981-82 che avrà inizio 9 22 ottobre. Per 
informazioni dalle 16 alle 20 presso le sede Via Arenula 
16. ..... 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piazza Mancini. 4 - scala C 
int. 1 - Tel. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni ai carsi di musica per tutti gli 
strumenti. Orario secyeteria: martedì e giovedì dalle 

17.30 alle 21. 

COOPERATIVA LA MUSICA 

(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) - 

Al Teatro Centrale (Via Celsa. 6): Bsrtòk Mikroko- 
smos. opera integrale per pianoforte: interprete: Gloria 
Lanm. Presenta Erasmo Valente. Ingresso L. 4.0 00. 
ridotto L. 3.000." 


Prosa e Rivista 


(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Ade 17 e 21.15. La Compagnia Teatro Belli presenta: 
Orchestra di Denta di Jean Anomlh. Regia eh Antonio 
Salinas. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Domani alle 17.30. La Compagnia D'Origha-Palmi rap¬ 
presenta: La vita cha ti diadi di Luigi Pvandefio. Regìa 
(fa Annamaria Palmi. . . 

CENTRALE 

(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 2 1 . La Compagnia del Teatro Centrale presenta: Tra 
civetta, sul contò (fa Romeo De Baggrs. con Paola Bor¬ 
boni. Diana Dei. Rita Ubesi. Regia di Fabio Battisti». 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352/6561311) 

Alle 17.30 e 21.15. Il Teatro Rigorista presenta il Labo¬ 
ratorio Burattini per adulti e bambini: La t avola <MTal¬ 
bero a dada casta. Testo e regia di Materno Fei. 
DELLE ARTI 

(Via Scita. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21 (primo prefestivo in abbonamento). La Compa¬ 
gnia Stabile presenta Aroldo fieri. Gattaria Lojcxface. An¬ 
tonio Fattorini vi: R gi u o c o dado porti eh L Prandeto. 
Regia eh Giancarlo Sbragia. Continua la campagna abbo¬ 
namenti. ... 

ETt-OUIRINO 

(Via M. Mnghetti. 1 - Tel. 6794585) Ate 16.30 e 
20.a5. n Gruppo Teatro Ubero RV presenta: La locsn- 
«fiora eh Carlo Goldoni neta messa in scena ideata nel 
1952 da Luciano Visconti, nproposta de Giorgio De Lul¬ 
lo. Piero Rosi. Umberto Tre*. Materno Momeverde; con 
R. Alpi. M. Duane. S. Fornare. G. Giacchetti. I. Godetti. 
E. Marano. C. Sytos Labi». G. Tozzi. 

ETT-VALLE 

(Va del Teatro Vaile. 23 - Tel. 6543794) 

Alle 17 e 21. Raffaele Se arano e Pietro Mezzasoma 
presentano Paola Quattrini in: La cameriere Utente 
(fa Cario GoMorà con Cario Bagno. VrgAo Zernrtz. Alvise 
Battavi. Antonio Buonomo. Rcga (fa Edmo Fenogfao. 
GIUUO CESARE 

(Viale Guho Cesive - Tel. 353360) • 

Sono miziaTi gh abbonamenti a*a stagnane teatrale 
1981-82. Per informano» rivolgersi al botteghino. 

LA CHANSON 

(Largo Brancacoo 82/A - Tel 737277) 

ARe 21.30. La Cooperami «Le Arti» presenta Pappe 
Lanretta m: lo e G he dda W - McenoScafa in OdeW 
eondgRenia e Poter o nd a. con Pietro De Sdva. Psa ma 
Loreti e Gmo Nardeha. 

SAIA U MB ER TO 

(Via della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 

Afte 17 e 21. Bsckatt e ■ sue re dì Jean Annaffi. Con: 
Arxfaea Gxxdana. Guncalo Zanetti e Tina Lattami. Rejpa 
«fa Aldo Trionfo. 

SISTINA 

(Via Sistina. 129 • Tei 47.56.841) 

Alle 21. Massimo Lanci presenta le Comparve Piccole 
Donne in: B f enfine deB* O p ere, «aio apertacelo d 
Tonino Pulci, Paola PaecoSni e Stefano Mareùoci. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA - 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

E in corso la campante abbonamenti per le stagione 
1981-82. In programma 8 spettacofi, particolari preai e 
lavoratori e galvani. 

TEATRO PORTA PORTE SE 
(Via Bertoni n. 7 - Tel. 58.10.342) 

Aperto settembre-ottobre aemé wi o stiate tatti «la (ore 
17.30-20.30). 


PARIOLI 

Ì Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 803523) 

■ in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino del teatro 
tutti i giorni dalle 10 alle 19. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) 

Alle 21. Rafael Alberti e Noria Esperi in: Ayra y canto 
de la poesia. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Alle 21.15. Incubo da Guy de Maupassant. Regìa di 
Roberto Marafante, con Stefano Marafante. 

TEATRO INSTABILE 

(Via del Caravaggio n. 97 • Tel. 5134523) 

Alle 21. Il Gruppo Teatro Instabile presenta: Tre scim¬ 
mie nel bicchiere di Mario Moretti, con J. Baiocchi, G. 
Valenti, M. Parboni. Regia di Gianni Leonetti e Franco 
Mastelli. > 

PICCOLO DI ROMA 

(Via della Scala) 

Allo 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
a Gluly, parodia di Pietro Zardini, da Shakespeare; con 
M. Sur ace. P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Ingresso: L. 5.000 - Rid. L.3.000) ' 

- (Sala A): alle 21.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta: Barslza, il grande mito di S. Fiorenza. Regia 
di S. Kheradmand. 

(Sala B):. alle 21.15. La San Carlo di Roma presenta: 

. Mariana Pineda di Riccardo Reim. Regia di R. Reim. 
(Sala C): riposo. 

LA COMUNITÀ 

. (Via Giggi Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21.30. Atto senza parola di Samuel Geckett. 
Regia di Giancarlo Sepe con Franco Cortese. Anna Meni- 
chetti. Roberto Rem. Vittorio Stagni. Pino Tufillaro. 

MONGIOVINO 

(Via G. Genoechi 15. ang. Cristoforo Colombo - T. 
5139405) 

Alle 21. La compagnia «Teatro d'Arte di Roma» presen¬ 
ta: Recital per Garda Lorca a New York a lamento 
par Ignacio (la compagnia recita fuori sede). 

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio - Tel. 573089-6542141) 

Alle oro 2 1 .30 Spazio Zero presenta Albert di Lisi Nato¬ 
li, con Daniela Boensch. Ivan Fodaro. Francesca Monte- 
si, Pino Pugliese. Roberto Altamura (batteria). Roberto 
Ottini (sax baritono). Aurelio Tontini (tromba). Musiche 
■ degli esecutori. 

TEATRO LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18 - Tel. 6S69424) 

Lunedi alle 18 Incontro di poesia, con il gruppo «Po- 
lirr.nya». Ingresso libero. . . . 

DELLE MUSE 
(Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 

È in corso Ja campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino del teatro, 
tutti i giorni dalle 10 alle 14 e dalle 16 alle 20. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Mercoledì alle 20.45. Inaugurazione della stagione tea- 
. frale 1981-82. Anita Ourante. Leila Ducei. Enzo Liberti, 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» in La Famlja do Tappetti a i ruoli 
organici. Regia di Enzo Uberi (novità assoluta). 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894.006) - 

' Sonò aperte le iscrizioni ai corsi di foto^afìa. falegname- 
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre¬ 
teria è aperta il lunedi e il venertfi dalle 17 alle 20. 
CONVENTO OCCUPATO - MOVIMENTO SCUOLA 
LAVORO 

(Via del Colosseo, 61 - Tel. 6795858).- - 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi teorico-pratici di agopun¬ 
tura. incisione, falegnameria, training autogeno, cerami¬ 
ca, danza, fotografìa, liuteria. 


Jazz e folk 




MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ~ T T -V ì 

(Borgo Angelico, 16 -P.za Risorgimento) 

AUe 16: sono aperte te iscrizioni al corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alte 21.30 «Concerto con la Old Time 
Jazz Band». 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbol ballett» nella 
rivistaparigina: Femmina follL Nuove attrazioni mterna¬ 
zionali. Prenotazioni tei. 865.398 e 854.459. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5-7) 

Alle 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 

SELARUM (Via dei FienaroU. 12 - Tel. 5813249) I 
Tutte te sere alle ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urubu. Apertura locale ore 18. 

FOLK STUDIO 

(Via G. Secchi. 3 - Tel. 5892374) . 

Alle 21.30 torna il country e bluegrass americano con 
Wreckin Crew - J. Tuckett (violino) - R. Jherwood (chi¬ 
tarra) - P. Cassidy (mandolino) e P- Martinez (basso). 

MOTONAVE TIBER UNO 

. Tutte le sere alle 20.30. Roma di notte musica e ro¬ 
mantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 
TEATRO TRIANON - 
. (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 78.10.302) 

Alle 18-21.30. Rock hn a gm a tion concerto rock multi¬ 
vi sione. con i più cyandi interpreti rock (fa tutti i tempi. 
Prezzo unico L. 4.000. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO 

(Via S. Gallicano. 8 - Tel. 63.71.097-58.91.877 - Piaz¬ 
za Sondino) 

Alle 17. La Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pa¬ 
squalino presenta: Guorrin Meschino. Regia di Barbara 
Otson. . 

GRAUCO TEATRO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Alle 18.30. Le regina delle nevi (fa Hans Christian 
Andersen. 

MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 

Domani alte 16.30. Il Teatro delle Marionette de{^» Ac¬ 
cetterà presenta: Pinocchio in Pinoc ch io da Collodi, 
con te sorprese del burattino Gustavo. ’ 


(Piazza G L Bemim. 22 - Tel. 6788218) 

Alle 15.30. La Compagnia dei Teatro per Ragazzi presen¬ 
ta: Arrivano gS UFO (fa Franco Fiore con Augusto Bo- 
scarcfan. Daniela Chiadanie, Rinaldo Clementi, Maixizio 
Faraoni. Regia di Andreina Ferrari. 


LUNEUR (Luna Park permanente - Via defte Tre Fontane 
EUR - Tel. 5910608) 

n posto ideale per trascorrere una piac e vole serata. 


Cineclub 


ESQUKJNO 

(Via Paokna. 31) 

Alte 17-19-21 L'uoma di marma di A. Wsjd» - Dram¬ 
matico - . 

FNJWSTUDfO 

(V.a Orti d Ahbert. 1/C - Trastevere - Tel. 657378) ’ 
(Studo D ate 18.30-22.30 H padrone seme me (fa F. 
Brusati: afte 20.30 DimoaMicero Venezie <fa F. Brasati 
- Drammatico . 

(Stixfao 2): ate T6.30-19.30-22.15 B vongole secan¬ 
do Mena# eh P.P. Pasokni - Drammatico 

C.R.S. IL LA B B UWT O 
(Via Pomped M agno. 27 - TeL 312283) 

Ale 16.30-21.10 Mal 3B0B nan aargo B aala con E. 
O'Bnsn; dte 18-22.30 B pianata protetta con W. Pi- 
- dgaon; tea 19.45 La vendetta dal ragno nero con G. 


(Via Pwvpà. 34 - Tal. 7551785-7822311) 

Cineclub ragazzi: ate 16.30-18.30 Bhteod • ToaaWa 
dada tigra con Tayn Power e Patiìck Wayne. 

Onedub adulti: ate 20.30-22.30 B «alto (fa Ingmw 
Bergman. con I. TTxAn. 


tf Kart 


(Via Banaco. 3 - Tal. 862530) 

Ate 16.30-19.30-22.30 Rted Imm 
Frownd (V.O. con sott. (tal.; tea 18-21 
niahmant (Datino e castigo) (fa J. Von 


TeL 58163791 

laatiBdaaidai 


(V.O). 


(Via Garibaldi. 2-A 
Ate 19-21-23 Ma 
S ant i ntentala 


Gaema d'essai 



ROMA - SPETTACOLI 


e teatri 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Bronx 41* distretto di polizia» (Adriano. 
New York, Universa!) 

«Passione d’amore» (Antares, Esperia) 
«Storie di ordinaria follia» (Barberini, Ca- 
pitol, Sisto) 

«This is Elvis» (Capranica) 

«Tragedia di un uomo redicolo» (Etoile) 
«Quel pomeriggio di im giorno da cani» 
(Metro Drive In) 

«L'assoluzione» (Quirinale, Rouge et Noi- 
re) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) L. 2.000 
Vivere all* grande con G. Burns - Satirico 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) L. 1500 

The rocky horror picture show con S. Sarandon - 
Musicale (VM 18) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
Non pervenuto . . 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780145) 

Quando la moglia è in vacanza con M. Monroe - 
Satirico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 

H laureato con A. Bancroft • Sentimentale 
MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Harok! e Maud* con 8. Cori - Sentimentale 
NOVOCINE (Via Meny del Val - Tel. 5816235) 

Si salvi chi vuole con G. Moschin - Satirico 
RUBINO (Vìa S. Saba. 24 • Tel. 5750827) 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
T1BUR (Vìa degli Etruschi.40 - Tel. 4957762) 
Kagemusha l'ombra dal guerriero di A. Kurosawa - 
Drammatico • - -- . 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza Gentile da Fabriano • Tel. 39.62.6351 
Alle 19 «Filmopera»; Tristano e Isotta. Musica di R. 
Wagner; direttore d'orchestra: Karl Bohm. Ingresso L. 
2.500 • Rid. L. 1.500. Abbonamenti speciali (Soci Filar¬ 
monica, iscritti al Goethe Institut. Opera Universitaria) L. 
8000. 


desiderio» 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 
Bronx 41* distretto polizia con P. Newman - Awentu- 
. roso 1 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L. 1500 

Una vacanze del cactus con E. Cannavaie - Comico 

ALCYONE 

(Via Lago eh Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 
Il mistero di Obenwald con M. Vitti - Comico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI 

(Via Repetti. 1 * Tel. 295803) L. 1200 

Incubo tute città contaminata con M. Ferrar • Dram¬ 
matico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 481570) L. 3000 
American pomo tasti agar» 

(10-22.30) ... 

AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati. 6jT - (Ardeatino) - , 

TeL '5408901) L 3500 .. . . . 

La cena pàti peate cf Americ a con 8. Reynolds - 

Satirico • 

' -' 06-22.30) * lj:ut -•'** * " -*Vv> ' 

AMERICA — ••• - 

(Via-N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L 3000 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds - 
Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - T. 89C817) L 2000 

Super orgasmo 

ANTARES (Viale Adriatico 21 - Tel. 890947) 

L 2000 

Passione d'amore di E. Scola • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

AQUILA (Vìa L'Aquila. 74 - T. 7594951) L 1200 


L 4000 


ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

R turno con V. Gassman - Sa (vico 
116.30-22.30) : 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) 

La corsa più pazza «l'America con B. 

Satirico 

(16-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) 


L. 4000 
Reynolds - 


L. 2000 


Cornetti aBa crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

AVORIO EROTMC MOVK 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) ; L 2500 

S u parpomo girle «B un c oBsoe svedese 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 

L 2500 

La peSe con M. Masti ex anni • Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 


«Nick's Film» (Quirinetta) 

«L'ultimo metrò» (Rex) 

«Le occasioni di Rosa» (Rivoli) 
«Oltre il giardino» (Augustus) 
«Quell'oscuro oggetto del desi 
(Harlem) 

«Toro scatenato» (Rubino) 
«Kagemusha» (Tibur) - 
«Ottobre» (Esquilino) 

«Personale di Brusati» (Filmstudio) 
«Filmopera» (Olimpico) 


BARBERINI 

(Piazza Barberini. 25 • Tel. 4751707) L. 4000 
Storie di ordinarla follia con O. Muti - Drammatico 
(16.30-22.30) 

belsito 

(Via Mughetti 4 - Tel. 6790015) L. 2500 

La disubbidienza con S. Sandrelli - Drammatico (VM 
14) 

(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 

Sexy erotik libido 

(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
La crune dell'ago con D. Sutherland • Giallo 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (V 13 Merulana. 244 Tel. 735255) 

L. 4000 ' 

Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Flaminio • 

Tel. 393280) L. 3500 ' 

Storie di ordinarie follia con O. Muti - Drammatico 
(16 22.30) 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica, 101 - Tel.6792465) L. 3500 
This is Elvis con E. Presley - Musicale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957). ' 

La pelle con M. Mastioianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

Quelle villa accanto al cim i t ero di L. Futei — Horror 
(VM 18) 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tel." 350584) L. 4000 
I predatori dell'eros perdute con H. Ford - Avventuro¬ 
so (16-22.30) 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

L'Invincibile Nìnje con F. Nero - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestina, 230 - Tel. 295606) - 
Ben Hur con C. Heston - Storico-Mitologico 
EDEN ' - 

(P.za Cola cfa Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 3500 

Sogni «foro con N. Moretti - Satirico. 

(16.30-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L 4000 

Pi so piselo con L Porro - Sentimentale ' 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 4000 . 
Ex csftb ur con N.’ Terry - Storico-Mitologicó ; r . 
(16.30-22.30) i . ' ■ V» ' 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) ' LI 4000 
: Le tragedia. di un uomo ridicolo con U. Tognazzi - 
: Drammatico | * *7•' 

(16-22.30) •" 1 . ' 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 6910786) L. 1800 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
EURCINE v 

(Via Liszt, 32 - Tel. 5910986) L 4000 

I predatori doB*arca perdu ta con H. Ford - Avventuro¬ 
so (16-22.30) .... 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tei. 865736) L. 4000 
La peBe con M. Msstroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) >. . 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L 4000 
La peto con M. Mas troiano» - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 ' 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) L 4000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.45-22.30) • 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 Tel. 582848) 

Fort Bronx con J. Brolin - Giallo 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 

(P.za Vulture - Tel. 894946) l. 2000 

Tutta da scoprirà con N. Cassini - Comico 
(16.30-22.30) 

GI OIELLO (v . Nomentana 43 - T. 864196) L 3000 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) - 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 
Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) ' L 3500 
La cruna deB' ago con D. Sutherland - Giallo 
(16-22.30) • . 


L. 3500 


L. 4000 

; ' J „ « • 


l: 4000 


HOUDAY (L.go B. Marcello * Tel. 858326) 

L. 4000 

Bastano tre per fere una coppia con & Hawn • 

• Comico - 

(16-22.30) ' ‘ ... 

INDUNO 

(Va G. Iridono - Tel. 58 582495) L. 2500 

Scontro di titani con B. Meredith - Mitologico 
(16 22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) L. 4000 

Le pelle' con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15. 15«22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco • Tel. 6093638) 

L. 2500 

Fort Bronx con J. Brolin - Giallo 
- • (16.3Ò-22.30) 

MAESTOSO 

.La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

MAJESTIC 

Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) L. 3500 

MERCURY 
La zia svedese 

(16-22.30) - 

METRO DRIVE IN (Va C. Colombo. 21) L. 2000 
Quel pomeriggio di un giorno da ceni con A. Pacino 
- Drammatico (VM 14) 

(19.30-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

Tarzan l’uomo scimmia con R. Harris. Bo Oerek • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 4602B5) L. 3500 

L'ultimo harem 

(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica) 

Lingua calda 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) L 3500 
Bronx 41* distretto polizia con P. Newman • Avventu¬ 
roso 

(15.30-22.30) ‘ 

N.I.R. 

(V.a V. Carmelo - Td. 5982296) L. 3000 

Tutta da scoprire con N. Cassini - Comico 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano • Tel. 3962635) 

Ore 19:Tristano e Isotta (vedi rubrica: Cinema d'essai) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 754368) L. 3500 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tei. 5803622) 
Ordinary people (Gente comune) eoa S. Sutherland • 
Drammatico 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE 

Va Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
Scontro di titani con B. Meredith - Mitologico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Va M. Mughetti. 4 -Tel. 6790012) 

L. 3500 

Nick's film (Lampi sull'acqua) con N. Ray - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 2500 
Ghiaccio verde con R. O'Neal. O. Shsrif - Avventuroso 
(16-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L 3500 
Cornetti aita crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L 3000 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
■ (15.40-22.30) - . i - 
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Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Mia moglie tome a scuola 
ADAM 

(via Casilina, 1816 * Tel. 6161808) 

Macabro di L. Bava • Horror 

APOLLO 

(via Cairoli, 98 - Tel. 7313300) L 1500 

Rollarball con J. Caan - Drammatico (VM 14) 

ARIEL 

(via di Monteverde. 48 - Tel. 5305211 L 2000 
Car Crash con V. Mezzogiorno - Avventuroso 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuela. 203 * Tel. 655455) L 2000 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Manotesta con T. Milian - Avventuroso 

BROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1200 
Una vacanze del cactus con E. Cannavate - Comico 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L 2000 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 
DEI PICCOLI . 

(Villa Borghese) 

Gutliver nel paese di Lilliput con R. Harris • Avventu¬ 
roso i 

ELDORADO < 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Rollarball con J. Caan - Drammatico (VM 14) 
ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 « 
Passione d'amore di E. Scola - Drammatico (VM 14) ^ 
HARLEM 

(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) l_ 1500 ( 
QueU’oscuro oggetto del desiderio dì L. Bufìuel - 
Satirico _ ■ 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) i 
L. 1500 

Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
MISSOURI (V. BombeRi 24 - T. 5562344) L. 1500 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 1 
MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 - 

Tel. 5562350) L. 1500 , 

Papillon con S. Me Queen - Drammatico 
NUOVO Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116 
Crema cioccolata e pa...prika con B. Bouchet - Satiri- 



L. 1000 


L. 3500 


ODEON P.zza. della Repubblia. • Tel. 464760 
L. 1500 ' 

Le pomo confessioni di Charlotte 
PALLADIUM P.zza B. Romano. 11 - Tel. 5110203 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12-13) Tel. 6910136 L- 1500 
Crema cioccolata e pa...prika con B. Bouchet • Satir 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L 1500 
Al di lò del bene e del male con E. Josephson - 
Drammatico (VM 18) 

SPLENDID Va Pier delle Vgne. 4 - Tel.620205 
American pomo teen-agers 
TRIANON (Va Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302 
(Vedi rubrica: Jazz-Folk) 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 
L. 1700 

Con la zia non è peccato e Rivista spogliarello 
VOLTURNO (Va Volturno. 37 - Tel. 4751557) 

L. 1300 

Sono erotica sono sexy sono pomo e Rivista spo¬ 
gliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino) 

Gante comune con D. Sutherland • Sentimentale 


Ostia 


Via Somalia.. 109 - Tel, 837481) 


L 3500 


Atmoaftin zaco con S. Connery - Awentixoso , 

! (16-22Ì3Ò)' . ; . 

RIVOLI ' : 

(Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 3500 

La occasioni di Rosa con M. Soma - Drammatico (VM 

14 ). > • . , . 

(17:15-22.30) -. 

ROUGE ET NOIR - 

(Va Salaria. 31 TeL 864305) L. 4000 

. L'a sso hi ri owti con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) - 

ROYAL . 

(Va E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) L- 4000 

Atmosfera zero 

(16-22.30) 

SAVOIA 

(Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) L- 2500 

Bravo Bermy con T. Hill - Comico 
(16.45-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Viminate - Tei. 485498) 

L 4000 

I predatori «MTarca per d ute con H. Ford - Awenturo- 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini - Tel. 6603186) 

L. 3000 

Bastano tre per fare una còppia con G. Hawn - 

Comico 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3000 
Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Va Merina. 44 - Tel. 5696280) * — - 
. L. 3000 

* Cornétti alla’crema con E. Fenech - Comico ... , 
(16-22.30) 


Saie parrocchiali 


• (16-22.30)- 

T1FFANY 

(Va A. De Pretis - Gafleria 
L. 3500 


Tel. 462390) 


ULISSE (Va Tiburtina, 254 Tel. 433744) 

Intime sensazioni 

UMVERSAL (Va Bari, 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Bronx 41* di str etto polizie con P. Newman - Awent : 
(15.30-22.30) , 

VERSANO (P.zza Verbano. 5 - TeL 851195) 

L. 3.000 

Corn e tti ato creme con E. Fenech - Comico 


BELLE ARTI ■/?_ . 

Pippo Pluto Peperino show - D'animazione 
CASALETTO 

Le spade nella roccia - D'animazione 

CINEFIORELU 

R bisbetico domato con A. Cementano • Comico 

DELLE PROVINCIE 

The Blues Brothers con J. Beiushi - Musicate i 
ERITREA 

Bentornato Picchiatello con J. Lewis - Comico 

EUCLIDE 

Gli aristogatti - D'animazione 
GIOVANE TRASTEVERE 
Mi faccio la barca con J. Doreffi • Comico 

KURSAAL 

Atlantic City, USA con B. Lancaster * Drammatico 

LIBIA 

Mister miliardo con T. Hill - Satirico • -. : 1 

MONTE ZEBIO - 

Biancaneve e i sette nani - D’animazione . 
NOMENTANO 

La collina del conigli - Disegni animati di M. Roseo 

ORIONE 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico . . , 

TIZIANO 

Alien con S. Weaver - Drammatico 1 

TR A S PONTINA 

Bianco rosso a verdone di e con C. Verdone - Comico 
TRASTEVERE 

B bambino e R grande ca cciato re con W. Hokfen - 
Drammatico . - ■ , 

TRIONFALE 

- Bi anc o rosso s verdone (fa e con P. Verdone - Comico 


Da ogni sezione una ricerca di nuovi lettori , nuove aree di lettura , nuova presenza del giornale 


Mandaci l’abbonamento: completa il successo della festa 


yUtiA® 
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I VANTAGGI 

Rispanni 

Con 100 mila lire TUnità e Rinascita 

E 9 comodo 

Tutte le mattine il giornale a casa 

Giochi 

Una «riffa» gigante con auto e crociere 


L’IMPEGNO 

Sottoscrivi due volte: 

Porti al giornale soldi c lettori 

Ci sostieni e ci aiuti: 

Sviluppi la diffusione e la nostra immagine 

Ci aprì nuove strade: 

lt" Il nuovo lettore: un nuovo sostegno 




« l’Unità è la politica 
del Partito che diventa 
azione quotidiana» 

Togliatti 
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SPETTACOLI 


Il prìncipe si è perso, 
non trova più la storia 


Ma dove sono andati i prìncipi, quelli. 
veri? «Oggi, per contare qualcosa biso - 
- gna essere almeno in esilio...», risponde 
il principe Vittorio Massimo, ‘tradito» 
persino dall’ultimo regno della nobiltà, 
il tabarin: ‘Ormai sono prigioniero in 
campagna, sto coi polli e le galline». Ma 
altri hanno scelto diverse solitudini per 
trascinare ancora un po’ il fasto ed il 
potere degli avi. 

A scoprirli nei loro ‘rifugi» e a farsi 
invitare è stata una troupe televisiva 
guidata da Claudio Sestieri, che proprio 
con La visita inaugura questa sera sulla 
Rete uno alle 22, la nuova edizione di 
•Foto di gruppo*. La trasmissione, ab¬ 
bandonata l’idea dell’inchiesta-spetta- 
colo, punta quest’anno sui numeri mo¬ 
nografici: e la partenza è decisamente 
brillante. 

• Quattro interviste senza intervistato¬ 
re, quattro principi abbandonati dalla 
storia che raccontano se stessi mentre la 
macchina da presa rincorre i saloni, gli 
ori, i merli dei castelli, i parchi: •Ho cer¬ 
cato di far parlare loro, di mostrare — 
senza commenti — la loro visione del 
mondo», spiega Sestieri. 

Come mai Videa di ricercare la nobiltà 
nera romana? «£ uno sfizio mio quello di 
guardare al passato, ai perdenti. Ho 
sempre parteggiato per Ettore contro A- 
chille, e t “nobili” oggi sono gli avversari 
di classe che hanno perso la partita con¬ 
tro la storia. La prima idea, la prima 
curiosità, però, l’ho avuta quando, in 
piena contestazione, è venuta alla ribal¬ 
ta la spaccatura tra papalini e superpa¬ 
palini che stava lacerando la quasi di¬ 
menticata nobiltà romana sulla “que¬ 
stione Lefèbvre”. Incuranti della storia 


«La visita» (Rete I 
ore 22) inaugura 
la nuova serie 
di «Foto di gruppo» 



Il principe Massimo e Dawn Addams 

erano più realisti del re, o meglio del 
Papa». 

Hanno avuto reticenze a raccontare le 
loro storie? «Sarebbe stato più facile in¬ 
tervistare i marziani. Per convincerli ho 
dovuto faticare non poco. Ma alla fine 
solo i Colonna hanno resistito». 

Il più giovane dei protagonisti della 
trasmissione, il principe Mario Chigi, è 
il più critico, ma lui non ha mai vissuto 
davvero l’epoca della potenza; anche se è 


solo dal 1975 che il Papa ha privato la 
sua antica famiglia di mercanti senesi 
del titolo di Afaresciaili di Santa Roma¬ 
na Chiesa. Chigi ha trasformato la tenu¬ 
ta di Castelfusano in camping, *per non 
ridurmi a fare l'impiegato», spiega. Se¬ 
condo lui la nobiltà romana avrebbe do¬ 
vuto abbandonare l’attaccamento al Pa¬ 
pa —o meglio al potere temporale —fin 
dal 1870: eppure nonostante le idee, la ■ 
parlata da romanaccio e le partite a sco¬ 
pone anche lui resta a vegliare sul pas¬ 
sato della famiglia, di cui resta solo la ' 
casa avita. 1 

Il secondo incontro è con la principes- ; 
sa Pallavicini, « Nini», insieme alla dama ’ 
di compagnia e ad un’amica: mostra gli 
ori favolosi della casa, i soffitti a casset¬ 
toni, gli arazzi, gli avi soprattutto, ed 
assicura che per un’aristocratica il fem¬ 
minismo non esiste (»È solo un proble¬ 
ma borghese. Le aristocratiche, come le 
contadine, nella loro casa sono sovra- 
ne»). ’ • : ' ‘ ‘ ’ '' ' 

L’ottantaduenne Francesco Ruspoli 
rimpiange invece i tempi in cui si potè- - 
va mettere à disposizione del Papa un 
intero reggimento, «mentre oggi è diffi¬ 
cile trovare persino una cameriera». E 
Vittorio Massimo, protagonista delle 
notti calde romane anni 50 e di uno dei 
«matrimoni del secolo», con Dawn Ad¬ 
dams, si è ritirato in campagna con l'ul¬ 
tima moglie, una giovane modella. 

I quattro ritratti sono tracciati con 
gusto da Claudio Sestieri, nell’atmosfe¬ 
ra un po’ surreale che si respira intorno 
a questi personaggi ai confini della sto¬ 
ria. 

Silvia Garambois 


Regolamentazione delle TV private 
il PCI cerca di stringere i tempi 


ROMA — Il PCI ha chiesto che l’8* Commissione del Senato 
discuta al più presto la legge di regolamentazione delle tv priva¬ 
te avviando l’esame dei quattro disegni di légge — di cui uno del 
PCI — presentati in Parlamento. Sono passati oltre 5 anni dalla 
sentenza con la quale la Corte costituzionale ha liberalizzato 
parzialmente l'etere autorizzando l’attività delle tv in ambito 
locale; vari governi e ministri (Gullotti, Vittorino Colombo, Di 
Giesi, ora Gaspari) hanno promesso la legge ma sino ad ora il 
settore è rimasto senza regole, affidato àllalegge dei più forti. Si 
è determinata — ha scritto il compagno sen. Pietro Valenza in 
una lettera indirizzata al presidente della Commissione, il de 
Vincelli — una situazione di uso indiscriminato dell'etere con 
distorsioni e guasti nel sistema radiotelevisivo. Anche alla Ca¬ 
mera— nella commissione Poste e trasporti — i parlamentari 
comunisti —'di fronte all’inerzia del governo — hanno sollecita¬ 
to una urgente regolamentazione del settore. 


PROGRAMMI TV 


Venezia: sciopera il Teatro La Fenice 
contro i tagli finanziari alla musica 

VENEZIA — Ieri sera «La Fenice» ha scioperato per tutta la 
musica italiana. E un peccato che la prima delle due nuove opere 
di Castiglioni sia saltata, ma la causa era giusta e ùrgente. «La 
Fenice» e in questo momento il solo ente lirico-sinfonico in atti¬ 
vità, e doveva farlo. Ci sono già tre enti lirico-sinfonici che non 

r iagano da settembre gli stipendi, altri li seguiranno in ottobre: 
'attacco ai finanziamenti, attraverso i tagli governativi agli Enti 
locali e alla spesa per la musica, colpisce ogni istituzione, ogni 
zona e momento della vita musicale, pubblica e privata. Perciò lo 
sciopero di un grande teatro sottolinea lo stato particolarmente 
grave delle grandi aziende musicali e di tutta l’organizzazione 
della musica, la sua produzione, la sua distribuzione e il suo 
consumo. C'è da opporsi a una politica punitiva e d'inerzia, nei 
confronti della riforma che si continua a rinviare. E non a caso, 
poiché è sempre più chiaro che senza una rifórma organica del 
settore, il taglio drastico delle sovvenzioni diventa esso stesso 
una riforma strisciante contro la musica. 


□ -TV 1 
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10.00 

12.30 

13.30 
14.00 

14.30 

10.30 
17.00 
17.05 
10.25 
10.50 

19.45 

20.00 

20.40 


22.00 

22.55 

23.10 


5 CAIRO: Telecronaca diro tta dai Amarai di Sadat 
EDIZIONE SPECIALE DI CHECK-UP 
TELEGIORNALE 

JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD (10* 
puntata) 

SABATO SPORT 

RMO FRATELLO POLIZIOTTO (10* episodio) 

TG1 - FLASH 

UN TESORO NASCOSTO - Storie <S handicappati 

SPECIALE PARLAMENTO 

NLA.S.H. - «La pistola • Il soldato del mese*, con Alan Alda. 
Mite Parrei. Harry Morgan. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELE GIORNALE 

FANTASTICO 2 - Con Walter Chiari. Oriefla Dorella. Heather 
Parisi. Romina Power. Memo Remigi. Gigi Sabani. Presenta Clau¬ 
dio Cecchetto 

FOTO DI GRUPPO - La visita 
PROSSIMÀMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


12.30 TQ 2 - ODEON REPLAY 
Ì3.Ù0 TG 2 - ORE TREDICI ' 

13.30 SPECIALE MtXER - La bomba agroalimentare ■ 1 *; . - 

14.30 INDIANS - RegSa tS Richard T. Héffrbn. con John Whitmare. Sam 
Elliot. Ned Romero 

16.15 IL BARATTOLO 

17.45 TG2- FLASH 

17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.05 TG 2 - DRBBUNG 

18.60 RADICI - «Le nuove generazioni», con Debbia Alien. Diahann 
Carroll. Damon Evans, Andy Grifi.tn 124* puntata) - 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 UNA STORIA DEL WEST - «(I Crisholm)», con Robert Preston, 
Rosemary Harris. Ben Murphy (6* puntata) ' 

21.35 LA MIA LEGGE - Re^a di Jean Chaoot, con Alain Oeion, Simone 
Signoret, Paul Crauchet 

23.15 TG2 - STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


10.00 RIGOLETTO - Musica di Giuseppe Verdi. Direttore Francesco 
Motinari Predetti. Orchestra e Coro dell'Opera di Stato fi Dresda 

11.55 HAROLD LLOYD SHOW 

12.20 L'ISPETTORE MASKA - Cartone animato 


17.15 

18.45 
19.00 
19.35 
20.05 

20.40 

21.40 
22-10 

22.45 


INVITO - ATLANTIDE - Regìa di Georg W. Pabst, con Brigitte 
Helm. Pierre Blanchar. Jean Angelo 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG 3 

IL POLLICE - Profanimi visti e da vedere 

VIDEO uno... CHE PASSIONE! - «Il volto della notizia» (B. 

puntata) 

INCONTRI MTERNAZIONAU DEL CMEJWA (1. parte) 

LA PAROLA E L’IMMAGINE - Quaderni 
TG 3 - IntarvaBo con: GIANNI E PMOTTO 
SPECIALE KIM AND THE CADKLACS 


PROGRAMMI RADIO 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE — Notizie giorno 
por giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. GIORNALI RADIO: 
6. 7, 8. 10. 12. 13. 14. 17. 19. 
21. 23. 6.03 Almanacco del GR1. 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
mu si cate. 7.15 Qui paria il sud. 
7.30 Edicola dH GR1. 9 Week¬ 
end. 10.15 Giro di valzer. 10.45 0. 
Vanonr incontri musicali del mio ti¬ 
po. 11.30 Black-out. 12.20 One- 
città, 13,20 GR1 Sport-mondo- 
motori, 13.30 Musica Maker. 


14.03 Concerto per umorista e or¬ 
chestra. 15.03 Radiotaxi. 16.25 
Noi come voi. 17.03 Autoradio. 

17.30 Globetrotter. 18.30 Obietti¬ 
vo Europa: 19.30 radkwno jazz. 
8.20 Black-out. 20.40 Intervallo 
musicale, 21.03 S come salute. 

21.30 Rock, rock evoché. 22 Ri¬ 
balta aperta. 22.28 Questo grande 
piccolo mondo. 23.03 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 


6-6.06. 6.35-7.05. 7.55-8.45 
Tutti quegli anni fa. (al termine: sin¬ 
tesi dei progammi), 9.05 «Crona¬ 
che <i poveri amanti», di V. Pratoli¬ 
ni. 9.32 In (fretta date terre. 10 
Spedate GR2. 11 Long playing hit, 
12.10-14 Trasmissioni regionaS, 
12.451 L'aria che tira. 13.41 
Sound;trac*. 15 La chitarra e i suoi 
parenti. 15.30 GR2 economia. 
15.42 Hit paede. 16.37 Spedale 
GR2 agricoltura. 17.02 Nino Ta¬ 
ranto presenta «Lezione di farsa». 
17.32 Erano tutti miei figli, di A. 
Miller, 19.50 Protagonisti del jazz. 
21 Festival di Vienna '81. 22.50 


Città notte: Bolzano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI. RÀDIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45.- 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia¬ 
ne Rado tre, 6.55-10.45 II concer¬ 
to del mattino, 7.30 Primi pagina, 
8.30FoAoncerto, 10 H mondo deh 
Feconomia, 11.48 Succede in Ita¬ 
lia.. 12 Antologia operistica. 13 Po¬ 
meriggio musicate. 15.18 Contro¬ 
sport. 17 Spaziose. 20 «Pranzo al¬ 
te otto». 21 Biennale musica '81. 
21.55 «Dottor SemmeJweis, Dot¬ 
tar Celine». 23 H jazz. 


77 / 7/5 

i il 1 


fra il teatro 
e le maschere 




«Il giuoco delle parti» allestito da Sbragia 
con tutti Ì trucchi del teatro nel teatro 


Aroldo fieri in una scena del «Gioco delle parti» 


ROMA — Sono anni che Pi- 
randello, nel bene e nel male, 
strapazza le nostre scene. È e- 
vidente che al di là di tutto 
quanto è stato detto, inventato 
e recitato intorno alle sue idee, 
e al di fuori di quanto ancora 
potrà essere spiegato e svelato, 
Pirandello rappresenta sem¬ 
pre un buon veicolo commer¬ 
ciale, oltre che teatrale. È uno 
di quei nomi, cioè, con i quali 
si va sempre sul sicuro, poiché, 
malgrado la passata e presente 
abbondanza di rappresenta¬ 
zioni dei suoi testi, il pubblico 
continua a subire il fascino del 
classico-non classico, del 
grande esploratore della crisi 
novecentesca. 

Insomtna, di Pirandello s’è 
già detto molto quindi non è 
semplice riproporlo con la di¬ 
gnità di chi sa di poter dire 
qualcosa in più; pure Giancar¬ 
lo Sbragia, l’impegno di alle- 
- stire «li giuoco delle pàrti» l’ha - 
preso sul • serio, cercando di 
noh férmartl alia oleografia 
da cartolina, né, tanto meno, 
al flusso della memoria di pas¬ 
sate edizioni dello stesso testo. 
Già, perché se è vero che di 
Pirandello è stato detto' mol¬ 
tissimo sulle scene, è altrettan¬ 
to vero che gran parte di que¬ 
sto «molto» è dovuto alle regie 
di Giorgio De Lullo e alle in¬ 
terpretazioni di Romolo Valli. 
Proprio con «Il giuoco delle 
parti» (presentato prima nel 
1965, poi nel 1976) questi ini- ' 
ziarono la loro cospicua opera 
di rìproposizione dell’autore 
siciliano al di fuori della me¬ 
lensa patina di luoghi comuni 
che gli allestimenti pirandel¬ 
liani avevano assommato nel 
corso degli anni. 

Al teatro delle Arti, Gian¬ 
carlo Sbragia ha diretto Arol¬ 
do Heri nei panni di Leone 
Gale e-Giuliana Lojodice in 
quelli di sua moglie Silia. La 
storia è nota: Leone, «raziona¬ 
lista anti-razionalista» ha ab¬ 
bandonato la moglie la quale, 
pur tra le braccia di Guido Ve- 
nanzi, subisce la poderosa pre¬ 
senza psicologica del bizzarro 
marito. Serve bene uno strata¬ 
gemma per sbarazzarsene. Ba¬ 
sterà un'offesa subita da Silia, 
da parte di un nobilastro del 
luogo, per trovare il modo di 
far duellare Leone con questo 
esperto tiratore di scherma e 
di pistola. Il piano dei due «a- 
manti», benché vistosamente 
imperfetto e scoperto, viene ; 
accettato ' con stravolgente 
semplicità da Leone: tutto 
sembra sulla buona strada. Il 
gioco delle'parti, però non ac¬ 
cetta questa risoluzione: a Leo¬ 
ne, il «marito», toccherà sfida¬ 
re a duello il nobile, ma al- 
Tramante» Giudo, e solo a lui, 
toccherà battersi all’ultimo 
sangue, andando, come previ¬ 
sto, incontro alla morte. 


- Siamo ai livelli più alti di 
precisione drammatica per Pi- 
randello, pure di fronte ad 
una struttura drammaturgica 
evidentemente «rivoluziona¬ 
ria». Sbragia ha puntato tutto 
su questo elemento, presen¬ 
tando l’intreccio come un sot¬ 
tilissimo, quasi impercettibile 
gioco di teatro nel teatro. Al 
centro della scena c’è una sor¬ 
ta di piccolo «golfo mistico», un 
cubo entro il quale si svolge la 
maggior parte dell’azione 
drammatica; fuori da questo 
palcoscenico ci sono le stanzet¬ 
te-camerini, dove i personag¬ 
gi-attori vanno a riposarsi, a 
cambiarsi quando la tragedia 
non li impegna.direttamente. 

■ L’idea, chiaramente sorret¬ 
ta dalla bella scena di Vittorio 
Rossi, è curiosa e piuttosto si¬ 
gnificativa.: Tende a eviden¬ 
ziare l’ambivalenza teatrale, il 
carosello di maschere che Pi- 
randello destinava, alla. vita 
sociale del; boéghe$i del.suò 

sotnmà Sbragia ééfea iiile^a^ 
a stretto, filo, tuttala problema- 
tica pirandelliana proprio.at¬ 
traverso quella che in lui è sta¬ 
ta l’idea più rilevante, comun¬ 
que piu sviluppata, fino all’e¬ 
pilogo - conclusivo illustrato 
nei «Giganti della montagna». 

. Un’idea per proporre intatta la 
«continuità» del testo, ma an-' 
che andando oltre il suo in¬ 
treccio e la sua consueta inter¬ 
pretazione. . - - 

Certo la suggestione che 
Sbragia, e più di lui gli inter¬ 
preti, hanno vissuto nei con¬ 
fronti deU’edizióhe «storica» di 
De Lullo e Valli, si fa sentire, 
ma in verità senza provocare 
antipatici squilibri. Il regista 
ha un’idea e la porta avanti. 
Piuttosto Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana Lojodice sembra si siano 
rifatti, almeno in parte, ai mo¬ 
delli precedenti. Il primo, nel 
ruolo che fu di Romolo Valli 
(forse uno tra i suoi migliori) 
raggiunge livelli realmente 
sorprendenti: una bell’inter¬ 
pretazione. Mentre Giuliana 
Lojodice nelle vesti che furo¬ 
no indossate con un po’ di in¬ 
certezza da Rossella Falk non 
convince fino in fondo, maga¬ 
ri per quegli stessi eccessi «ne¬ 
vrotici» che non convincevano 
nel lavoro della Falk. Gli al¬ 
tri, Antonio Fattorini nel ruo¬ 
lo di Guido, poi Vittorio An¬ 
seimi, Franco Santelli, Nelly 
Carrara e Antonio Meschini 
(che curiosamente era presen¬ 
te, nello stesso ruolo, anche 
nell’edizione di De Lullo e 
Valli) solo in parte appaiono 
sicuri nell'ambiguo tracco di 
teatro, nel teatro ideato da 
Sbragia. I costumi, anche que¬ 
sti un po’ irreali, in fondo, pu¬ 
re se capaci di una buona fe¬ 
deltà storica, sono dello stesso 
Vittorio Rossi. - 

Nicola Fano 


LA BIRRA: 
BEVANDA CON 
(IN BASSO CONTENUTO 
DI ALCOL 



Uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti della birra,, sotto il 
profilo biochimico nutrizio¬ 
nale, è rappresentato dal 
suo contenuto di alcol.- La 
concentrazione di alcol etili¬ 
co (etanolo), anche nelle bir¬ 
re còsidette forti, resta sem- 
-v prq contenuta nei limiti di 
una, bevanda di moderato 
tenore alcolico. : 

Nelle birre italiane il conte¬ 
nuto medio di alcol si aggira 
sul 4Vo, per cui anche se si 
: bevessero due litri di birra al 
giorno sì. resterebbe in un 
ambilo moderato (Perqui- 
gnot, 1961). ... 

La birra, inoltre è pratica¬ 
mente esente da alcol rrietili- 
cqì tossico per l’organismo 
Umano, e da àlcoli superiori 
alifatici, particolarmente 
; abbondanti in certi distillati: 
* in particolare gli alcoli abia¬ 
tici tipo n-propilico, butilico 
e isobutilico che presentano 
una maggiore tossicità e una 
più spiccata azione narcotiz¬ 
zante rispetto all’etanolo. 
Altra caratteristica della bir- 
. ra è di essere relativamente 
ricca di feniletqnolo. Secon¬ 
do dati recenti (Mjjaserini e 
Zambotti, 1980) questa so¬ 
stanza avrebbe una funzione 
ipocolesterolemizzante fa¬ 
vorendo l’éliminazione del 
colesterolo sotto forma di 
sali biliari; cosa positiva, da¬ 
ta l’importanza di màntene- 
re il tasso di colesterolo en¬ 
tro limiti ben definiti, come 
misera preventiva per ridur¬ 
re uno dei fattori , di rischio 
per l’insorgenza dell’arterio¬ 
sclerosi. 

Per quanto riguarda più 
specificamente l’alcol etili¬ 


co, sono ben note le sue pro¬ 
prietà energetiche (7,1 
Kcal/g) e fazione eupeptica , 
(digestiva) a livello dell’ap¬ 
parato gastroenterico; va 
sottolineato che, grazie alia 
debole concentrazione alco¬ 
lica della birra, l’azione ec- 
citosecretoria non è dovuta 
ad una reattività di organo 
di tipo irritativo, al contra¬ 
rio delle soluzioni alcoliche 
concentrate, che agiscono a 
livello gastrico. : 

Un altro aspetto favorevole 
delia birra consiste nel fatto 
che per quanto riguarda ii 
• fegato (dove l’alcol viene in 
gran parte metabolizzato), 
la bassa concentrazione al¬ 
colica impegna funzionai- ' 
ménte l’organo in mòdo 
. modesto; ciò anche perchè 
la velocità di assorbiménto 
dell’alcol stesso è variamen- 
: te ridotta dalla contempora¬ 
nea presenza delle altre so¬ 
stanze (proteine, zuccheri). 
Infine va ricordato che, se¬ 
condo recenti ricerche, mo¬ 
derate dosi di alcol sembra¬ 
no esplicare un’azione an- 
tiartertoscierosi. 

Dunque, possiamo conclu¬ 
dere che il moderato tenore 
. alcolico della birra non rap¬ 
presenta “qualcosa in me¬ 
no’’ rispetto a molle altre 
bevande alcoliche, ma piut¬ 
tosto “qualcosa in più”: 
specialmente riguardo al pe¬ 
ncolo del colesterolo e al 
: buon funzionamento del fe- 
’ S ato -. 

Professor Bruno Berrà 

Straordinario di chimica 
biologica dell’Università di 
Milano. ' 
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Editori 
iRiuniti 


Renato Nicolai 

L’ÀUTOAPOCALIPS 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Un» provocazione di gusto 
surreale e liberante: la casa del 
futuro ^ostruita con pezzi di 
vecchie automobili-* 

• Libri d’arte ». L. 12.000 

Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Traduzione di Vittoria Franco. ; i 
la più celebre esponente della 

• teoria dei bisogni • 

prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti 
l 10 000 , ... 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 

Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
Montagnani, traduzione di 
Leonardo Laghezzd. 

Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di un 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. 

• Universale letteratura ». 

L. 6.000. 
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nella Repubblica 
^ Democratica Tedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 


Il 1 gennaio 1981 è entrato in vi¬ 
gore l’accordo di collaborazione 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.A: 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re¬ 
pubblica Democratica tedesca; 
esso consente di caricare in Ita¬ 
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. ; \ ; 

Compito precipuo della GON¬ 
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi¬ 
mentazione - degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi- 


curando ti tempestivo sdogana¬ 
mento delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 

La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu¬ 
ra altresì ogni altro tipo di spe¬ 
dizione per la R.DT-, sia per fer¬ 
rovia che via aerea. ' 

Per informazióni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire¬ 
zione Generale/area Est Europa 
*; tei. (02) 864251 - int. 173 - telex 
334659 - oppure alla succursale 
Gondrand più vicina. 


GONDRAND S-N.T.s^a. 

S«» Sow» f &rtwx GtWit 
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Vai sicuro, compra Canguro 


IVANO B0RD0N: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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CINEMAPRIME 


SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 


Sugli schermi eroi e poliziotti 


I PREDATORI DELL'ARCA 
PERDUTA — Regìa: Steven 
Spielberg. Soggetto: George 
Lucas, Philip Kaufman. Sce¬ 
neggiatura: Lawrence Ka- 
sdan. Fotografia: r Douglas 
Slocombe. Musica: John Wil¬ 
liams. Scenografia: Norman 
Reynolds. Supervisore effetti 
speciali: Richard Edlund. In¬ 
terpreti: Ilarrison Ford, Wolf 
Kahler, Paul Freeman, Ro¬ 
nald Lacey, Karen Alien, 
John Rhys-Davies, Denholm 
Elliot. Statunitense. Avventu¬ 
roso. 1981. 

Dice George Lucas istigato¬ 
re e produttore di questi Pre¬ 
datori dell’arca perduta (re¬ 
gia: Steven Spielberg; costo: 
venti milioni di dollari): «I 
miei film non devono essere 
paragonati a un romanzo o a 
una commedia, ma a un parco 
di divertimenti..». Giustissimo, 
forse i suoi film non hanno 
niente da spartire neanche col 
cinema. D’altronde, fa soldi a 
palate lo stesso (i primi incassi 
europei — Parigi, Londra e a- 
desso l'Italia — sono già da ca¬ 
pogiro) e, allora, che cosa do¬ 
vrebbe importargli se le pelli¬ 
cole che produce, pilota e 
smercia (insieme a tutti 1 ga- 


dgets) sono soltanto marchin¬ 
gegni da imbonimento, aggeg¬ 
gi d’immediato consumo e ba¬ 
sta. 

Anzi, suo confessato propo¬ 
sito sembra proprio quello di 
confezionare, con debito sup¬ 
porto di effetti speciali e di ef- 
fettacci, dei giocattolom colo¬ 
rati e fragorosi dove ognuno 
può ritrovare, ‘ quasi intatti, 
trastulli e sbrindellate fanta¬ 
sie della più acerba fanciullez¬ 
za Alla bisogna, Lucas delega 
qui la realizzazione vera e pro¬ 
pria del film (si fa per dire) a 
quell’altro giocherellone plu- 
ngettonato, suo amico e com¬ 
plice, Steven Spielberg: cosi 
che I predatori dell’arca per¬ 
duta risulta un conglomerato 
perfetto di protervo affarismo 
e di lucrosa quanto scriteriata 
vacanza mentale. • 

Ovvio che non ci sognamo 
minimamente di moraleggia¬ 
re su simili sortite. Ciascuno 
può realizzarsi o buttarsi via 
come meglio crede. Le nostre 
sono soltanto constatazioni. 
Per tenerci ai ricordi persona¬ 
li, riandando alla nostra in¬ 
fanzia, non possiamo dimenti¬ 
care certe subitanee passioni 
per eroi da fumetti di insensa¬ 



ta irruenza avventurosa. Tra 
questi, cl piaceva in particola¬ 
re quel rozzo spaccamontagne 
che si chiamava Dick Fulmi¬ 
ne, un baracconesco giustizie¬ 
re che risolveva anche le si¬ 
tuazioni più ingarbugliate con 
gragnuole di pugni e pensate 
da orangutan. Da quei lontani 
tempi, abbiamo fatto di tutto 
per emendarci pienamente da 
tali ognibili simpatie: il guaio è 
che, quando credevamo di es- 




L’arca dì Spielberg 
un kolossal che 
sembra un luna-park 





Un’inquadratura dei «Predatori dell'arca perduta»; a sinistra, Harrison Ford 


sere! liberati da ogni macchia, 
arrivano questi «dioscun» del 
kolossal para-cinematografico 
a riproporci pari pari le stesse 
dissennatezze. 

• L’eroe che campeggia nei 
Predatori dell’arca ' perduta, 
quella faccia di marmorea ine- 
spressività di Harrison Ford 
qui nei panni dell'awenturie- 
ro-archeologo doublé face In¬ 
diana Jones, ci ricorda infatti 
terribilmente il vituperato 
Dick Fulmine. Specie quando, 
questo come quello, cacciati in 
disperate situazioni senza via 
d'uscita, se la cavano disinvol¬ 
tamente con sprezzo di qual¬ 
siasi verosimiglianza o logica 
dicendo (o facendo vedere) 
pressapoco con ostentata im¬ 
pudenza: «...usciti di U...». Cosa, 
questa, che puntualmente ci 


manda in bestia, non tanto e 
non solo per la trasgressiva li¬ 
cenza da ogni regola pragma¬ 
tica, ma proprio per l'arrogan¬ 
te «presa per i fondelli» che ci 
si viene a prospettare con l’a¬ 
ria di regalarci chissà che cosa. 

Quanto, poi, aH’intreccio 
avventuroso, sul filo del quale 
1 predatori dell’arca perduta si 
dipana per due ore piuttosto 
stancamente (salvo i primi 
dieci minuti incentrati sulla 
mortale caccia ad un tesoro 
nascosto nella giungla amaz¬ 
zonica), ciancia dell’ossessiva 
ricerca, verso il '36, in terra d’ 
Africa, dell‘«arca dell’allean¬ 
za», sacra alla memoria della 
tradizione e delia religione e- 
braica, contesa senza esclusio¬ 
ne di colpi tra il menzionato 
Jones, un tale Belloq al servi¬ 
zio dei nazisti e in particolare 


di Hitler determinato a impos¬ 
sessarsi della preziosa reliquia, 
i servizi segreti americani e 
quant'altri capitano a tiro, an¬ 
che per sbaglio. 

Naturalmente, le code da¬ 
vanti ai botteghini in America 
e dovunque il film è già uscito 
conforteranno i sofisticati cul¬ 
tori dell’«effimero» e del «dio¬ 
nisiaco» a spergiurare che sia¬ 
mo davanti ad una novità fe¬ 
nomenale. Di fronte a simili 
argomenti, inutile dilungarci 
in distinzioni, spiegazioni, ser¬ 
moni o altro. Noi francamente 
abbiamo provato parecchia 
noia assistendo a questi Preda¬ 
tori dell’arca perduta. Comun¬ 
que, «chi vuol essere lieto 
sia...», se lo vada pure a vedere: 
sono letizie tutte sue. 

Sauro Borelli 


Laggiù nel Bronx 
non c’è pace 
per Paul Newman 
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Paul Newman d Murphy il poliziotto del Bronx 


BRONX, 41° DISTRETTO POLIZIA — 
Regia: Daniel Petrie. Sceneggiatura: 
Hcywood Gould (autore anche deU’omo- 
nimo libro). Interpreti: Paul Newman, ' 
Adwar Asner, Ken Wahl, Danny Afelio, 
Rachel Tkotin, Pam Grier, Kathleen 
Beller. Statunitense. Poliziesco. 1981. 

Durante la lavorazione di questo film 
nel Bronx, il degradato quartiere ne¬ 
wyorkese abitato quasi esclusivamente da 
negri o da portoricani di recente immi¬ 
grazione, si registrarono momenti di e- 
strema tensione poiché gli autori furono 
accusati di voler raffigurare la gente del 
posto. Io stesso posto e ogni fatto che ivi si 
verificasse sotto l’aspetto di una crimina¬ 
lità generalizzata e quasi incontrastata. 

Ci furono patteggiaménti, compromes- v 
si, dichiarazioni di buona volontà tra l’ap¬ 
parato della produzione e i rappresentanti 
delle comunità locali, fintantoché il film, 
pdté essere ultimalo: A vederlo ora,cpn 
qualche distacco.nonsembrerebbèprp- 
prio valesse la pena' di sobbarcarsi tanta 
fatica: si tratta di una di quelle stortàcce ' 
cruente ed esagitate quali siamo abituati a ' 
vedere da un pezzo anche sui nostri tele¬ 
schermi- . . , 

Forse ha il pregio ili una maggiore ve¬ 
rosimiglianza, ma in sostanza l’intreccio è 
pressapoco lo stesso: un posto di poliria, 
agenti maneschi o addirittura violenti 
psicopatici, altri agenti con una parvenza 
di superstite umanità e tutt’attomo il 
mondo ostile di delinquenti, spacciatori di 
droga, sfruttatori, assassini, ladri, prosti¬ 
tute, sperduti in un inferno quotidiano 
senza fine. Ma. in sostanza, la meccanica 


narrativa è sempre uguale a quella ormai 
collaudata di tanti altri polizieschi o dei 
classici ivestem: da una parte i tutori del¬ 
l’ordine e della legge molto grintosi a me¬ 
tà buoni e a metà cattivi, dall’altra la per¬ 
fidia, la violenza allo stato puro. E, di 
massima, si sa come va a finire. 

L’analogia tra western e poliziesco ri¬ 
sulta qui tutta evidente fin dal titolo ori¬ 
ginale, Fort Apache thè Bronx, e negli 
stessi personaggi del film dove i «visi pàl¬ 
lidi» svelti di mano e dai modi spicci sono 
naturalmente gli agenti del 41 9 Distretto 
(il fortino. Forte Apache, appunto) e i 
«pellirosse» sono altrettanto naturalmen¬ 
te negri e portoricani che a più riprese 
tentano di assaltare l’avamposto della ci¬ 
viltà bianca. > ' 

Precisati questi aspetti, il resto è facile 
da immaginare. C’è un indocile poliziotto 
di nome Murphy (ovviamente Paul Ne- 
wmai), più volte declassato per certi suoi 
scarti d’umore e per certi sussulti di co-. 
scienza dr fronte alle soperchierie dila- 


V colleghi carogna e non, oltre s’intende- 
i’amico di tante gesta movimentate tra i * 
vicoli disastrati e le stamberghe alluci¬ 
nanti in caccia di efferati malscalzoni, di 
poveri folli, di drogati e di ladruncoli. 

■ Murphy si prodiga come può per salva¬ 
re il salvabile, ma ti totale sfascio circo¬ 
stante ha lameglio sui suoi lodevoli sforzi. 
Il nuovo comandante, mosso da astratto 
furore, provoca una mezza sommossa; poi 
a rimediare ai guasti debbono provvedere 
Murphy e compagni. E il problema, logi¬ 
camente, rimane irrisolto, chè non si trat¬ 
ta di una questione di polizia, ma di una 


questione sociale di drammatiche propor¬ 
zioni. 

In questo contesto. Murphy, pur riu¬ 
scendo a combinare poco, trova persino il 
tempo d’innamorarsi di un’infermiera in 
sospetto di droga, di ammansire un matto 
armato di coltello, di salvare un candida¬ 
to suicida e di filosofare un po’ sulla vita 
da disperati che si vive nel Bronx. Inoltre, 
alla fine, un superstite slancio di dignità 
umana gli imporrà di denunciare due po¬ 
liziotti colpevoli di aver assassinato un ra¬ 
gazzo assolutamente incolpevole: tenterà 
anche di rassegnare le dimissioni per poi 
ricredersi prontamente per acciuffare il 
primo ladruncolo che gli attraversa la 
strada. Come dire, poliziotti si nasce e, 
probabilmente, si muore. 

Daniel Petrie ha secondato con una re¬ 
gia diligente ti racconto dei fatti, e più 
spesso, dei misfatti ruotanti attorno al 
nuovo Fort Apache, dove Murphy-Ne- 
wman si muove Jorse con un eccesso di 
istrionismo e di compiaciuti effetti. 
Bronx-4l m - Distretto polizia fila via, co¬ 
munque, liscio seppur prevedibile con 
bella scioltezza grazie all’alta professiona¬ 
lità di tutto l’apparato spettacolare e, in 
ispecie, grazie alle sempre sorprendenti 
caratterizzazioni delle tipologie che infol¬ 
tiscono il naturale fluire della narrazione. 
Certo, Paul Newman spopolerà come al 
solito tra i suoi più accesi (o accese?) fans, 
ma francamente da lui ci aspettavamo di 
meglio, poiché in effetti sa fare di meglio 
che scimmiottare come fa qui, in panni 
diversi, il John Wayne di fordiana memo¬ 
ria. 

s. b. 


Il gruppo rock americano «infuoca» il pubblico 

Dead Kennedys: 
quando il punk 
fa V «arrabbiato» 


ROMA — Il primo incontro 
del gruppo punk «Dead Ken¬ 
nedys » col pubblico italiano 
non è stato dei più facili. H lo¬ 
cale romano «Much More», pri- 
ma tappa della breve tournée 
del gruppo, contava solo mille- 
cinquecento posti, contro le 
duemila persone accalcate al¬ 
l’entrata. Per di più i punk no¬ 
strani, non appena è salito sul 
palco il gruppo di spalla, tali 
•Shock Solution», hanno dato 
il via a quella usanza sado ma¬ 
sochista che nel loro gergo va 
sotto il nome di *po go». Si trat¬ 
ta di saltare in aria continua- 
mente, cercando di far cadere 
chi si trova accanto e sputando 
sul gruppo, il quale in questo 
caso sembrava gradire. 

' Ma con i *Dead Kennedys» il 
clima è cambiato. Saliti sul 
palco, hanno immediatamente 
conquistato tutto il pubblico 
proprio per la loro capacità di 
esprimere qualcosa di diverso 
e personale, sia pure nell’am¬ 
bito di un genere musicale or¬ 
mai scontalo, quale il punk 
rock. Niente atteggiamenti da 
duri, niente cuoio nero e sva¬ 
stiche, nessuna ostentazione. 
Figura centrale dello spettaco¬ 
lo, il cantante Jello Biafra. Ve¬ 
ro e proprio showman, a torso 
nudo come un Iggy Pop con 
qualche anno in meno, correva 
impazzito da una parte all’al¬ 
tra del palco, agitando con fa¬ 
re aristocratico la mano in¬ 
guantata, gettandosi ogni tan¬ 
to in mezzo al pubblico che 
prontamente lo scaraventava 
sul palco, e urlando nel micro- 
fono con voce diabolica. 

, Ma aldilà del fascino ener¬ 
gico e animalesco che Biafra e 
il suo gruppo emanano, c’è un 
elemento preciso che li rende 
interessanti, e sta nei testi del¬ 
le toro canzoni: è qui che que¬ 
sti giovani della nuova ondata 
punk prendono con forza le di¬ 
stanze dall'ambiguità, princi¬ 
palmente politica, che aveva 
caratterizzato buona parte 

deila prima ondata. • - 

I •Dead Kennedys», come i 
tòrti compagni di strada Black 
Flag.e Cime Jerks, affondano 
tendici nel punk inglese; ma 
la pianta che affiora i frutto 
del superamento di quanto c’ 
era di autodistruttivo in quel¬ 
la logica. Biafra e i suoi com¬ 
pagni, East Bay Ray, Klaus 
rluoride e Derun Peligro, han¬ 
no le idee molto chiare in pro¬ 
posito: «il punk non è morto. È 
solo cambiato. Non c 'interessa 
che penetri la pelle della gente 
e la infastidisca». Non è una 
dichiarazione di puro gusto 
per la provocazione, sotto c’è 


ben altro. C’è la volontà di u- 
sare il rock come uno stru¬ 
mento politico, per mettere in 
discussione, attraverso la fal¬ 
sa comodità di certa musica, 
anche la falsa comodità che of¬ 
fre una società come quella a- 
mericana. 

I loro testi, ironici, acidi, 
senza preoccupazioni di cen¬ 
sura, prendono di mira ora il 
governatore della California 
«ferry Brown (accusato di in¬ 
tenzioni nazi-fasciste sotto la 
facciata democratica), ora la 
popolazione studentesca dei 
college, tacciata di stupidita 
ed invitata a passare le vacan¬ 
ze in Cambogia «senza mac¬ 
chine, senza TV, senza cosme¬ 
tici». E ancora in Kill thè Poor 
non sfugge alle frecciate di 
Biafra la classe progressista a- 
mericana, impegnata a difen - , 
dere i diritti civili di giorno e 
di notte a partecipare a parties 
in lussuose ville di Beverly 
Hills. 

II loro, però, non è un di¬ 


scorso qualunquista: «Ci bat¬ 
tiamo contro Reagan e i fasci¬ 
sti; con la nostra musica vo¬ 
gliamo stimolare la gente a 
lottare contro il Sistema. Ma 
non facciamo demagogia. Noi 
diciamo: "Questa è la nostra 
opinione. Ora trovatevi la vo¬ 
stra”. In un posto come l’Ame¬ 
rica, avere una propria opinio¬ 
ne è già un grande passo a- 
t fanti». 

Sul piano musicale è evi¬ 
dente l’influenza di Iggy Pop e 
dei suoi Stooges, al suono dei 
quali fu svezzato il giovane 
Biafra. Giovedì notte, a con¬ 
certo terminato, Biafra ha 
promesso di tornare l’anno 
prossimo: «Quando siamo ve¬ 
nuti non ci aspettavamo una 
reazione così forte e violenta. 
Ora capisco perché l'impero 
romano è caduto». E con un 
pennarello nero comincia a 
tracciare i suoi autografi sulle 
magliette dei giovanissimi 
punk che lo circondano. 

Alba Solaro 


È morto l’ultimo Pulcinella 

NAPOLI — È morto l'altra sera sul palcoscenico del teatro San- 
nazzaro Gianni Crosto, ultimo interprete della maschera di Pulci¬ 
nella. Con la Stabile Napoletana, con Nino Taranto, Carlo Taran¬ 
to. Luisa Conte e Tullio Del Matto, stava provando un nuovo 
lavoro prossimo al debutto. Un improvviso malore ha colto l’at¬ 
tore. è stato d’urgenza ricoverato in ospedale, ma qui non c'è 
stato più nulla da fare. Gianni Crosio aveva 64 anni, lavorava 
come tipografo presso il «Roma», ma dedicava molto del suo 
tempo al teatro. Il ruolo che più lo ha contraddistinto in questi 
anni era appunto quello della famosa maschera napoletana. Nel 
'67 interpretò, sotto la guida di Eduardo, «Il figlio di Pulcinella» 
interpretazione che lo fece conoscere al grande pubblico. 


LOTTA 

PER 

LA 

PACE 



Sul n° 6 della rivista 
diretta da Nino Pasti: 

Il punto di visto 
sovlotico sullo 
ero sconto 
tonoiono 
intomoaionols 

intervista 
a Lev Tdkunov 
presidente 
deH’agenzia Novosti 

Abbonamento annuo 
LIO 000 
sulc/c 11318508 
Lotta par la pece 
Via Lorenzo il Magnifico 68 
■ 50129 Firenze 


Tel 06-9443638 Inlcwmagoni 



Rio mare 
il tonno cosi tenero 
chesitagfia 
con un grissino! 


Rio mare: 

tonno squisitamente tenero affollo d’oliva. 
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PAG. 14 l’Unità 


DOMENICA 


□ TV 1 


10.00 CONCERTO DELLA BANDA DEL CORPO DELLE GUARDIE 
DI P.6. 

11.00 MESSA 

12.15 UNEAVERDE-A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 TGL'UNA-A cura di Alfredo Ferruzza 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo - Notizie sportive 

14.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

15.45 NOTIZIE SPORTIVE 
16.05 PICCOLE DONNE (2. puntata) 

16.55 NOTIZIE SPORTIVE 

17.30 FANTASTICO BIS - Gioco a premi 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 

18.30 90. MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 ENEIDE - Con Giulio Brogi. Olga Karlatos. Marilù Tolo. Ilaria 
Guerrim. Regìa di Franco Rossi (4. episodio) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 I NEW TROLLS IN CONCERTO 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 

10.00 OMAGGIO A BELA BARTOK - «Sonata per due pianoforti e 
percussione», op. 110 

11.30 SIMPATICHE CANAGUE - Comiche 

11.50 MERIDIANA - «No grazie faccio da me» 

12.10 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
13.00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 IL TESORO DEGÙ UGONOTTI - Con George Marchal. Yolande 
Folliot. (3. puntata) 

15.15 TG 2 - DIRETTA SPORT 

16.50 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET - «L'ombra 

cinese», con Gino Cervi, Andreina Pagnani. Marina Malfatti. Regia 
di Mario Landi (1. puntata) 

18.00 L'AMERICA IN BICICLETTA - «ti re della cava» • Telefilm 

18.50 TG2- GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Sene A 

19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 SIGNORI SI PARTE - Con Gianfranco D'Angelo 
21.45 CUORE E BATTICUORE - «Sposa per forza», con Robert Wa¬ 
gner, Stefame Powers, Lionel Stander 
22.35 QUI PARIGI, HELLO NEW YORK (prima puntata) 

23.20 TG 2-STANOTTE 


□ TV 3 


15.30 DIRETTA SPORTIVA - Rignano Flaminio: Motocross 

17.10 DI SERA. D’ESTATE... - «Girofestival '81» 

18.30 CANTA CHE NON TI PASSA - Con Maina Fabbri 
19.00 TG 3 

19.15 SPORT REGIONE 

19.35 IN TOURNÉE - Con Fabrizio De André 
20.40 SPORT TRE 

21.35 QUEGU ANIMAU DEGÙ fTAUANI (prima puntata) 

22.10 TG 3 - Intervallo con: GIANNI E PINOTTO 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 


Programmi 
radio tv 


111 LUNEDI 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE - notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03, ,13.20, 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 

22.30, 23.03. GIORNALI RADIO; 
8. 10. 12, 13. 17. 19. 21. 23; 7 
Musica e parole per un giorno di 
festa; 8.40 Edicola del GR 1; 8.50 
La nostra terra; 9.30 Messa; 
10.15 Le canzoni di Roma; 11 
Questo si che è uno special; 11.45 
La mia voce per la tua domenica; 

12.30, 14.30, 17.07 Carta bian¬ 
ca; 13.15 Salone Margherita; 14 
Canta Diana Ross; 15.50 II pool 
sportivo; 18.30 GR 1 sport-tutto 
basket; 19.25 lo... Charles Buko- 
wski; 20 «Carmen» di G. Bizet • 
Direttore: Georges Pretre; 22.45 
Intervallo musicale; 23.03 La tele¬ 
fonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 8.30. 

9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.4-5. 19.30, 
22.30; 6. 6.06. 6.35. 7. 7.05., 
7.55 Tutti quegli anni fa; 8.45 Vì- 
deoflash; 9.35 II baraccone; 11 Re¬ 
cital dei più famosi cantanti della 
musica leggera; 11.35 Spettacolo 
concerto: 12 GR 2 Anteprima 
sport: 12.15 Le mille canzoni; 
12.48 Hit parade 2; 13.41 Sound- 
track: 14 Trasmissioni regionali; 

14.30. 17.45. 18.32 Domenica 
con noi; 15. 17 II pool sportivo; 
19.50 Le nuove storie d'Italia; 
20.10 II pescatore di perle: 21.10 
Città notte: Torino: 22.50 Buona¬ 
notte Europa. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55. .8.30. 
10:30‘ lì concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 11.48 Tre «A»; 
13.10 Disconovità; 14 La lettera¬ 
tura e le idee; 14.30 Contro-canto; 
16 Vita, miracoli e morte del cafona 
lucano; 17 «Il vascello fantasma» di 
R. Wagner - dirige Otto Klemperer. 
nell*intervallo (19.05) GR 3; 20 
Pranzo alle otto; 21 Concerto sinfo¬ 
nico, nett'intervallo (21.45) Rasse¬ 
gna delle riviste; 23 II jazz. 


□ TV 1 

12.30 DSE, LA SCIENZA DELLE ACQUE - (replica 3* puntata) 
13.00 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Speciale prezzi 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD ( 11* 

episodio) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15.00 DSE • SCHEDE-MEDICINA (2* puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartone animato 

16.00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS (replica 9‘ puntata) 

16.30 MIO FRATELLO POLIZIOTTO (11“ episodio) 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 FURIA - con Peter Graves, William Fawcett, Robert Diamond 

17.30 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

17.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Un valzer da Vienna», 
con Brian Keith, Sebastian Cabot 

18.20 L'OTTAVO GIORNO - «La mia strada è il fiume 

18.50 M.A.S.H. - «L'incubo di Hawkeye - L'etichetta», con Alan Atda, 
Mike Parrei, Harry Morgan 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 CONRACK - Regia di Martin Ritt. con Jon Voight, Hume Cronyn, 
Paul Winfield 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 CELEBRAZIONI DI MARCONI NEL GIORNO DI COLOMBO - 

«Giovanni Paolo II accende dal Vaticano le luci del Cristo del 
Corcovado a Rio da Janeiro» 

23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.10 
15.25 

16.00 

16.65 

17.45 

17.50 
18.05 

18.30 

18.50 

19.45 
20.40 


21.45 
22.15 

23.45 


TG2 - SPAZIO APERTO 
TG2 - ORE TREDICI 

DSE — Manualetto di conversazione in inglese 

IL POMERIGGIO 

I GRANDI CAMALEONTI (11‘ puntata) 

DSE: CONTENUTI NUOVI PER UNA SCUOLA CHE CAM¬ 
BIA (3* puntata) » 

LE AVVENTURE DI BASAR — VITA SEGRETA DI T.K. DEA- 
RING 

STARSKY E HLTTCH - Telefilm 
TG2- FLASH • 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

MUPPET SHOW — Con i pupazzi di Jim Henson 

SPAZIOUBERO - I programmi dell’accesso 

RADICI - «Le nuove generazioni», con Barbara Barrie, Marion 

Brando, Lee Chamberlin (25* puntata) 

TG 2 - TELEGIORNALE 

GUERRA S.p.A. - «Premio teatrale Sandro Giovannini». presen¬ 
tazione dei 6 atti unici finalisti, con Giorgio Biavati. Mario Carote¬ 
nuto. Massimo Ranieri. Regia di Daniele D'Anza 
TRIBUNA SINDACALE - Incontri stampa: Confìndustria-Cisnal 
A TUTTO GAG - Spettacolo comico-musicale con Sydne Rome, 
Massimo Boldi. Daniele Formica (replica) 

TG2 - STANOTTE 


sabato 10 ottobre 1981 


TV 3 


15.15 INVITO - DAL COLLASSO DELLE STELLE ALL'ESPLOSIO¬ 
NE DELL'UNIVERSO 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «tA» - «Sa» 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI* 

20.05 DSE - SIMBOLO, CONCETTO, CULTURA (l'puntata) 

20.40 VA TUTTO SOTTO SOPRA - «La donna di Tarzan» (V parte) 
21.35 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI' 


121 MARTEDÌ 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03, 19.20, 21.03, 
22.30, 23.03. 

GIORNALE RADIO: 6. 7. 8, 10, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
6.03 ' Almanacco del GR . 1; 
6.10-8.30 La combinazione musi¬ 
cale; 7.15 GR 1 lavoro; 7.30 Ripar¬ 
liamone con loro; 9.02 «Radio an- 
ghe noi»; 11 GR1 spazio aperto; 
11.10 Un giorno dopo l'altro; 
11.44 Moti Flanders; 12.03 Via A- 
siago Tenda; 13.25 La diligenza; 

13.35 Master: 14.28...e l’ottavo 
giorno si svegliò; 15,03 Errepiuno; 
16 II paginone; 17.30 Piccolo con¬ 
certo; 18.05 Combinazione suono; 

18.35 Tutto è musica: 19.30 «Cre¬ 
ditori» di A. Strindberg; 21.03 Caro 
Gaio; 21,30 La gazzetta. 22 Obiet¬ 
tivo Europa; 22.30 Audiobox: 
23.03 Oggi al Parlamento. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 8.201 giorni; 8 Succo- 
th; 8.10 Musica e sport;' 9 I pro¬ 
messi sposi di A. Manzoni; 
9.32-15 Radiodue 3131. 11.32 
Spaziolibero; 11.56 Le mille canzo¬ 
ni; 12.10-14 Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.48 II suono e la mente: 
13.41 Sound-Track; 16.32 Ses- 
santaminuti; 17.32 Le avventure di 
Pinocchio: 18 Le ore della musica: 
18.45 II giro del sole: 19.50 Spe¬ 
dale GR 2 cultura; 19.57 Mass 
music; 20.30 «Onomastico nel 
1919» di A. Serafimovic; 22.20 
Panorama parlamentare; 22.50 
Melodramma in tastiera. 


□ RADIO 3 

GIORNALI, RAftfe 6.45.' 7.25,', 
9.45, 11.45. 13.45. >15.45. 

.16.45. Z0.45 23.55.6Quot«kana 
Radiotre; 6.55-8.30-10.45 II con¬ 
certo del mattino: 7.30 Prima pagi¬ 
na; 10 Noi. voi loro donna: 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR 3 cultura; 
15.30 Un certo discorso; 19 Spa¬ 
zio tre; 21 Musiche d'oggi; 21.30 
In memoria di Montale: 22.30 A. 
Vivaldi. Haendel. Bach; 23 II jazz;' 
23.40 II racconto di mezzanotte. 


TV 1 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - LA RIFORMA NEGATA - 3. puntata 
14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 I GRANDI CAMALEONTI (12. puntata). 

15.25 DSE: LETTERATURA E SCIENZA - 3. puntata 
16.00 LORD TRAMP -Telefilm - 1. episodio 

16.55 STARSKY ED HUTCH - «Una bara per Starsky» - Telefilm 

17.45 TG2- FLASH 

17.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.05 MUPPET SHOW —- Con i pupazzi di Jim Henson. 

15.30 QUARANTA SECOLI VI OSSERVANO -Documentano 

18.50 RADICI - «Le nuove generazioni». Con Irene Cara, Robert Culp, 
Dorian Harewood (ultima puntata). 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 IL MEDICO DELLA MUTUA - Film - Regia di Luigi Zampa, con 
Alberto Sordi. Bice Valori. Claudio Gora. 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE - Ultima puntata 
22.30 INCONTRI MUSICALI - «I Rolling Stoma». 

23.15 TG2 - STANOTTE 


TV 3 


17.00 INVITO - «Nascere Gome?» 

17.30 L'INVASIONE DEL TEATRO - Teatro m p.zza a Sant'Arcangelo 
19.00 TG 3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 DSE - SIMBOLO, CONCETTO, CULTURA - 2. puntata 

20.40 IL JAZZ, MUSICA BIANCA E NERA con Joe Wiitams 

21.40 OSE: LA SCIENZA IN PIAZZA - 5. puntata 


20.40 

21.40 


13 


12.30 OSE, LA SCIENZA DELLE ACQUE - (Replica) 4* puntata. 
13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - 12* 
- • ' puntata ' 

.14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 DSE - ITALIA TERRA DI ACQUE - 3' puntata. 

15.30 CAPITAN FUTURO- 

15.55 JOSEPHINE BEAUHARNAIS replica (10. puntata) 

16.30 MIO FRATELLO POLIZIOTTO (12. episodio) 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 FURIA - «Cercatori di petrolio» con Peter Graves 

17.30 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO DI 
FERRO - Disegni animati 

17.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.10 MUSICA MUSICA 

18.30 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

18.50 M.A.S.H. - «Accadde una notte» - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LA VITA SULLA TERRA - «Le prime foreste» - 3. puntata 
21.35 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
22.15 ADAM STRANGE - «Uno scherzo pagato caro» 

23.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.45 DSE - MEDICINA '81-1. puntata 


22.40 TG 3 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20, 10.03, 12.03, 13.20. 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15, 17, 19 GR 1 flash, 21. 
23; 6.03 Almanacco del GR 1; 
6.44 Ieri al Parlamento; 6.10. 8.45 
La combinazione musicale; 9.02 
«Radio anghe noi»; 11 GR 1 Spazio 
aperto; 11.10 Un giorno dopo l'al¬ 
tro; 11.44 Moli Flanders; 12.03 
Via Asiago tenda; 13.25 La diligen¬ 
za; 13.35 Master; 14.28 Giuseppe 
Giuseppe, con P. Poli; 15.03 Erre¬ 
piuno; 16 II paginone; 17.30 Jeep; 
18.35 Spaziolibero; 19.30 Una 
storia del |azz; 20 Alla maniera del 
Grand Guignol; 21.03 Musica dal 
folklore; 21.30 Cronaca di un delit¬ 
to; 22 Due in palcoscenico; 22.30 
Autoradio flash; 22.35 Audiobox; 
23.03 Oggi al Parlamento. La tele¬ 
fonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30, 22.30; 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 7.55, 8.45 I giorni (al 
termine: sintesi dei programmi); 

7.20 Momento di riflessione; 9.05 
«I promessi sposi» (al termine: mu¬ 
sica da riascoltare); 9.32, 15 Ra- 
diodue 3131; 11.32 IL bambino 
nella letteratura moderna; 11.56 
Le mille canzoni; 12.10. 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.48 Cos’è la 
gelosia, con M. Vitti; 13.41 Sound- 
track; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 Le avventure di Pinocchio: 
17.59 Le ore della musica: 18.45 II 
giro del sole; 19.50 Mass music; 
22; 22.50 Città notte: Milano; 

22.20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO/ 6.45, 7.25, 

9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidià- ' 
ne Radiotra; 6.55. 8.30. 10.15 |l. 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; IO Noi, voi, loro donna;. 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 13.35 Rassegna' 
delle riviste; 15.18 GR 3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Sche- ' 
de-arte; 17.30Spaziotre; 21 Da Fi¬ 
renze: appuntamento con la scien¬ 
za: 21.30 R. Schumann: 22 «Sri 
aurobrndo e Mère» di D. Monte- 
murri; 23 H jazz; 23.40 IL racconto 
di mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 


141 Giorni 


15 


16 


□ TV I 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 

17.30 

17.50 
18.20 

18.50 
19.45 
20.00 
20.40 

21.35 


22.35 

22.40 


DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE - Rep. 5 puntata 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
TELEGIORNALE 

JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANOE NORD (13' 

puntata) 

DSE - I VICHINGHI (terza puntata) 

CAPITAN FUTURO di' episodio) 

JOSEPHINE BEAUHARNAIS (rep. 11* puntata) 

MIO FRATELLO POLIZIOTTO (ultimo episodio) 

TG1- FLASH 

FURIA «Una dora lezione» con Peter Graves 

BRACCIO DI FERRO - Disagni a nimati 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Colpo di scena 
CLACSON - Dialogo con gh automobilisti 
M.A.S.H. - «Cara Peggy - I bambini». Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA - Tempo di furore» 
(parte prima) con Bay Young e Robert Stock 
DENTRO IL PRIMO CERCHIO - STALM E LO STAUNISMO 
- Per la patria, per Stalin. Intervengono in studio: Pietro S coppola 
e Paolo Spriano. con Antonio Gambino (ultima puntata) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - Al termine: TELEGIORNALE - OGGI 
AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - Lezione in cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

14.00 R. POMERIGGIO 

14.10 IGAANOI CAMALEONTI (uMma puntata) 

15.25 OSE - FRANCESCO IERI E OGGI (3* puntata) 

15.00 LORD TRAMP - Tele f i lm - SIA, LA SFIDA OELLA MAGIA 


1S.55 

17.45 

17.50 
18.05 

18.30 

18.50 

19.45 
20.40 

21.30 


22.30 
23.00 

23.30 


STARSKY E HUTCH - Gb ostaggi. Tele fil m 
TG2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
MUPPET SHOW con i pupazzi di Jkn H ot i eo w 

SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso _ 

BUONASERA CON... ALDO E CARLO GRJFFRE 
t alaf l m comico Chiamata per il dottor Michaels' 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - SESTANTE - «Musica e società 
LE ROSE DI DANZICA con Franco Noto, Maini 
Olga Rarlatoa, M a d ia Marti R a g ia 41 ANsrSa I 
|2* puntata) 

SCENE DA UN'AMICIZIA - TatafHm ami RHa Ti 
TG2 - STANOTTE 

DSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO (3* pw 


□ TV 3 


17-19 INVITO • SEGUIRÀ UNA 9RRLANTISSIMA FARSA— - I 
duu ora. Ragia di Fulvio T of ui aa 

17.90 SUPER 9tG 9ANDS con Gianni Fottìo, Loo Ms s o ort, Lu a na 
rircloni (3* p un ta t a ) 

19.00 TP 3 -ImaruaBocon: OUU N W t FIOTT O 

19Jf TERRONE V I AGGI O TRA I CAL ABR ESI A TORNIO (2* fw- 


20.09 OSE - SIMBOLO, CONCETTO, CULTURA (3* | 
20.40 RETROOAK - tra cronaca e storie - 8 film vide»: 

21.10 LA TENDA ROSSA - Ragia 41 MMtaB K. K 


23.29 TG 3 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 

GIORNALE RADIO: 6. 7. 8. 10. 
12. 13GR1 Flash, 14. 17. 18.45. 
23.; 6.03 Almanacco del GR1; 6. 
10-7.15. 8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edicola del 
GR 1:9.02-10 Radio anghe noi; 11 
GR1 spazio aperto: 11.35 Moli 
Flanders: 12.03 Via Asiago tenda: 
13.25 La degenza; 13.35 Master; 
14.28 Lo sfasciacarrozze: 15 Erre¬ 
piuno: 16 II pag i none. nell'interval¬ 
lo (16.30) Librodiscoteca: 17.30 
Microsolco che passione; 18.28 I- 
potesi: 19.30 Una storia del jazz; 
20.45 Impressioni dal vero; 21.03 
Scusi, questo falso è autentico 7 : 
21.30 Le donne e la musica; 22 La 
loro vita; 22.30 Autoradio flash; 
22.35 Le stanze dell'antico silen¬ 
zio: 23.03 Oggi al Parlamento • La 
telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6 6.06 6.35 7.05 
8:1 gorre (al termine: sintesi dei 
programmi): 7.20 Momento <S n- 
flessione; 8.45 Radiodue presenta; 
91 promessi sposi; 9.32 Rad*o due 
3131. 10 Speciale GR2: 11.32 Le 
mAe canzoni; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.48 L'aria che ti¬ 
ra; 13.41 Sound-track; 15.30 GR2 
economia: 16-32 Sessantaminuti; 
17.32 Le avventure di Pinocchio; 
18.Le ore della musica; 18.45 La 
carta parlante; 19.50 Speciale GR 2 
cultura; 19.57 II convegno dei cin¬ 
que; 20.40-22.50 Non stop e mu¬ 
sica; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13.45. 15.15, 

18.46. 20.45. 23.55: 6 Quotidia¬ 
na RatSotra; 6.55-8.30-10.45 II 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi loro dorma; 
11.49 Succede in Iteha: 12 Pome- 
rigpo musicale; 15.18 GR3 cultu¬ 
ra; 15.30 Un certo discorso; 19 
Speziotre; 21 Due modelli di realtà 
e due visioni del mondo; 22.05 Sri- 
Aurobindo e Mère; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 


□ TV 1 


12.30 OSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE - (Rep. 6* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD-(Ul¬ 
timo episodio) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

15.00 DSE - SCHEDE DI ARTE APPLICATA - (2* puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO-(12* episodio) 

16.00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS (Rep. 12* puntata) 

16.30 CORRI E SCAPPA BUODY - ( 1* episodio) - con Jack Sheldon e 
Bruce Gordon 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FURIA - «Una macchina per Joey», con Peter Graves 

17.30 BRACCIO DI FERRO - «Disegni animati» 

17.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «IngMterra che bellez¬ 
za». con Brian Keith. Sebastian Cabot, 

18.20 PRIMISSIMA - «Attualità culturali del TG 1» 

18.50 M.A.S.H. - «Il postino suona due volte» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SOTTO LE STELLE - «Spettacolo d'emergenza». Regi di Boa- 

compagni (il* puntata) 

21.45 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Regia di Jeny Lon¬ 
don, con Glenn Ford. Eddie Albert, Patrick M c No e - (2* puntata) 

22.50 GRANO) MOSTRE - «Da Tiziano a El Greco» a Venezia 
23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA «UN SOLDO DUE SOLDI» 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 OSE - 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - (3* 

puntata) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 LE CBVQUE GIORNATE Ol MILANO - (1* puntata) 

15.25 DSE - LA NATURA E I B AMBINI 
19.00 LORD TRAMP - Telefilm 

8IA. LA SFIDA OELLA MAGIA - Disegni ammari 
19.55 STARSKY E HUTCH - «Bona di sfortuna». Telafi*m 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 DAL PARLAMENTO - TO 2 SPORTSERA 
18.05 MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henson 

18.30 ANIMAU D'EUROPA - Documentario 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GRJFFRE* - Segue il 
telefilm comico «Fianco a fianco» 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 E DON SHOCSTRING DETECTIVE PRIVATO «La signora Ma 
finestra», con Trevor Ève. Michael Meda in 

21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.40 TG 2 - DOSSIER N documento della settimana 

22.30 MIXER SPECIALI • «1 RoHmg Stona». Hyde Park 2» 

23.09 TG 2 STANOTTE 


□ TV 3 


17.00 INVITO — LA FABBRICA DEI CAMPIONI 

17.30 VOCI SPAGNOLE DELLA URICA: JOSE’ CARRERAS 
18.20 LE STORIE DEL VASARI - «Il penrosso di Paolo UcceBo 
19.00 TG 3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.09 D.S.E. 9 IMBOLO, CONCETTO CULTURA - (4* puntata) 
20.40 MU SIC O RBO - «Carosello d» cantautori nuovi a sommuovi» 

21.49 OSE - VERSO UNA NUOVA PROFESSIONALITÀ’ - (3* pun¬ 
tata) 

22.19 TG 3-SETTIMANALE 


22.19 TG 3 
22.45 TG3 


□ RADIO! 


ONDA VERDE: Notizia giorno per 
giamo per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03. 
22.30.23.03. 

GIORNALE RADIO: 8 10.12 13 
17.02 19 GAI Flash 23. 6.03 Al¬ 
manacco del GR1: 6. 10-7.15. 
8.45 La combinazione music de; 
6.44 Ieri d Parlamento; 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 Edicola dal GR1: 9.02 
Radk> anghe noi; 11 GR1 spazio 
aperto; 11.10 Uniamo dopo l'al¬ 
tro: 11.44 Moli Flanders; 12.03 
Via Asiago tenda: 13.25 La diligen¬ 
za; 13.35 Master: 14.28 Ci sarà 
una volta...; 15.03 Errapiuno; 16 > 
paginane 17.30) Jepp; 18.35 Spa¬ 
zio libero; 19.30 Una storia dd 
jazz; 20 L’amante c o mp ia cerne, di 
Graham Greene; 21 Circa GR1 
Flash; 21.30 Antaprima di «Pas¬ 
seggiando sopra i 30»; 22 Obietti¬ 
vo Empi; 22.30 Autoradio flash; 
22.35 Autkobox; 23.03 Oggi d 
Parlamento - La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30 8.30 9.30 

11.30. 12.30 13.30. 15.30 

16.30. 18.45 19.30 22.30; 6 

6.06 6.35 7 8.05 8.55 I giorni (d 
termine: sintesi dei progamm); 
7.20 Momento di riflessione: 9 «t 
promessi sposi» (d termine; muti¬ 
ci da riascoltare); 9.32 Radrauno 
3131: 10 Speciale GR2: 11.32 Le 
mde canzoni; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali: 12.48 L'aria che ti¬ 
ra: 13.41 Sound-track; 15.30 GR 2 
Economia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 La avventore di Pinocchio; 
17.58 Le ore deM musica; 18.45 H 
grò del soie 19.50 Occhio d calen¬ 
dario: 20.10 Mass music; 

22-22.50 Panorama pvfementare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.45.20.45 23.55 
6 Quotidiana Radfem: 
6 55 8.30-10.45 R concerto dd 
menino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi loro donna; 11.48 Succede 
in Itaka; 12 Pomeriggio mueicda; 
15.18 GA3 cultore; 15.30 Uri cor¬ 
to discorso; 17 Da Bagdad a Istan¬ 
bul; 17.30 Spanane; 21 «1 nato» 
di D. Scioetakavic • Nell’intervallo 
(21.50); rassegna delle riviste: 23 
R jazz; 23.40 R racconto di mezza- 


□ TVl 


12-30 

13.00 

13^0 

14.00 

14.30 

19.90 
19-30 

16.00 

1030 

17.00 

17.09 

17.30 
17.38 

19.09 

10^0 

10.90 


OSE - LA SOENZA DELLE ACQUE (rapi. uh. punt i 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 


LE AVVENTURE M DAVID BALFOUR (1* episodb) 

OGGI AL PARLAMENTO 

DSE - VITA DEGÙ ABERRA LI (2* puntata) 

GENOVA: MAUGURAZIONE DEL ZI- SALONE NAUTICO 
INTERNAZIONALE 

TG1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 
NORD - 

CORRI E SCAPPA BUODY con Jack Sheldon e Bruca Gordon 
(2* episodb) 

TG1 FLASH 

IL TRIO PACK - Cartoni animati 

BRACCIO DI FERRO - Disegno animato 

TRE RBPOT1 E UN RRAGGKMIDOMO - «Una delusione per i 

sig. French» con Brian Keith, Sebastian Cabot 


RPAZW1LTW O -1 profanimi deTaccesso 
LA VALLE DEI CRADOOCK-«Una vdte in veneto» (1* 
db) con Nigd Maversd, Fona Gaunt 


20.40 PIO PONG - Opinioni a confront o su fatti e problemi <f attualità 
21.30 LA COLLEZIONISTA - Re^a di Eric Rohmar, con Patrick Bau- 
chau. Haydée Pohtoff. Daniel PommereuRe 
23.00 TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAIMEMTO 


□ TV 2 


12.30 MCARMARIA -Parlare al femminile 

1LM TG 2 - ORE TREDICI 

1U0 OSE - MANUALETTO DI CONVERSAZION E BROLESE 
14.09 IL POMERIGGIO 

14.10 LE CBWQUE GIORNATE DI ORLANO (2* puntata) 

1539 OSE • HORttON: LA TRAPPOLA PER LA MOSCA 1 

TSE(1- parte) 

19.00 LORO TRARRP- (Telefilm) - «MA LA SFMA DELLA MAC 


10.99 

17.49 

17.90 
10.09 
18.30 

10.90 


21.90 

22.40 

23.10 

23.30 


STARSKI E HUTCH - «Séenzna - TdefRm 
TG 2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORTSERA 

MUPPET SHOW con i pupazzi di Jrr " jnson 

AN I M A U D'EUROPA - Il Gran Prabo 

BUONASERA CON... ALDO E CARLO GRJFFRÉ - Segue A 

tel efilm c omi co «Gi ubimi esami* 

TG 2 - TELEGIORNALE 

GREGGIO E PERICOLOSO con Pietro B«ndi, Ctaudo CassmeR. 
Mera Ve n ier . Rejpa di Enzo Tarqumi (3* puntata) 

B. INONDO OSILE MULTWA2I0NAU (2* puntata) 
RAPPORTO SEGRETO con Pier Paolo Capponi 
TG 2 - STANOTTE 

OSE - ESSERE DONNA. ESSERE UOMO (4* puntata) 


□ TV 3 


1S.SS 
.19. SS 


22.29 

22.59 


NAPOL I: TENRBS - Tomeo inte me d o nda 

MUNTO - «Wm'anni al 2000» - Intonésta con il cardo de Michele 

Nfcy jw ( 3 * pom a t a) 

PMCHE DURA LA IRBROVRA - «Una strage. Perché?» 

TG 3 - bn e rv R o con: Gi e nni e Pinotto 
CAFRI BLUES - «Le lucertole bài» (2* parte) 

OSE - SNRB OLO, C ONCETTO, CULTURA - «Quoto gwmo a 
CHIAVE M LETTURA -«Due modi per leggere un deeeicoa. 
«Oetno a due» di Eugène Joneaco. Traduzione di Gun Renzo 
Marno. Con Piero di Jorio. Rose. Di Lucia. Francesco Turi. 

TG 3 - Intervallo con: Gienni e Pinotto 
UN MUSEO INSOLITO 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 


13.20. 

21.03. 


8.20. 10.03. 12.03, 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 

GIORNALE RADIO: 6. 7. 8. IO. 
12, 13GR1 Flash. 14, 17. 18.45. 
23,: 6.03 Almanacco del GR1; 
6.1Q-7.15. 8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri d Parlamento; 
7.15 GR1 lavoro; 7.30 Edicola del 
GR1; 9.02-10 Radio anghe noi; 11 
GR1 sparò aperto; 11.10 Un gior¬ 
no dopo l'altro; 11.44 MoN Flan¬ 
ders; 12.03 Via Asiago tenda; 
13.25 La degenza: 13.35 Master; 
14.28 Imparano ad insegnare; 
15.03 Errapiuno; 16 II paginone; 
17.30 Check-up par un vip: 18.28 
Ipotesi; 19.30 Una storia del jazz: 
20 lo. Toscanini; 20.30 L’attore, il 
c u oco o la bela addormentata di 
Fabio Carpi; 21.03 Concerto sinfo¬ 
nico, (Brigo Poter Maag. neàmter- 
vdo (21.40). antologia poetica di 
tutti • tempi; 22 Autoradio flash; 
23.03 Oggi d Parlamento - La tele¬ 
fonato. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6 05. 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30: 6 6.06 6.35 7.05 
8:1 grami (d tar m ine: sintesi dei 
pro g r a mmi); 7.20 Momento di n- 
f l ess ione; 8.45 Radbdue presenta; 
91 promessi spose (d termine: mu¬ 
sica da riascoltare); 10 Speciale 
GR2; 11.32 Le mde canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound- 
track; 15.30 GR2 economia, 
16.32 Sess a nt a minuti; 17.32 Le 
avventure (B Pmocchm; 19.50 Spa¬ 
esate GR2 cultura: 19.57 Mass mu¬ 
sic: 22-22.50 Città notte: Franzo; 
22.20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45, 23.55: 6 Quotidia¬ 
na Radbtre; 6.55-8.30-10.45 n 
co ri ca rlo dd mattino; 7.30 Prima 
pegno; 10 Noi, voi loro dorma; 
11.48 Succede in haBe; 12 Pome- 
riggb musicala; 15.18 GR3 cultu¬ 
ra; 15.30 Un certo rincorso; 17 
Sporòfrs; 19 I co ncert i di autunno 
81. Wa t tor a Kart Martin; 21.10 
Musiche d’oggi; 23.40 N racconto 
di mezzanotte. 
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sabato 10 ottobre 1981 


SPORT 


l’Unità PAG. 15 


Il tecnico bianconero risponde a chi pronostica un futuro nebuloso alla sua squadra 


Iniziato a Como il terzo congresso sponsor e sport 


Trap stuzzica i suoi «nemici»: Pubblicità: 400 miliardi 
«Il pallone Juve non scoppierà» (mezzo bilancio CONI) 


«Ogni anno è la solita storia, poi vinciamo lo scudetto» - Teme il Cagliari, ma poi aggiunge: «Questa volta 
Virdis gioca con noi» - Giudica i belgi dell’Anderlecht, prossimi avversari di Coppa, più forti del Celtic 


Rappresentanti dello sport della Repubblica Popolare Cinese offrono manifestazioni da 
sponsorizzare - Gli sponsor hanno fatto la parte del leone rispetto allo sport italiano 


TORINO — È cosi sotto pres* 
sione Trapattoni, che ormai 
quando vede un taccuino è lui 
che pone i temi su cui possono 
scorrere le domande. 

«Di coso vuoi che parliamo? 
Ce n’è per tutti i gusti. Vuoi 
sapere quand’è che scoppia la 
Juventus? Vuoi sapere cosa 
penso del Cagliari, oppure 
preferisci intrattenerti sui 
belgi delVAnderlecht o voglia¬ 
mo subito affrontare il proble¬ 
ma della Nazionale, destinato 
a investire questa mia povera 
squadra che per aver vinto 
quattro partite la chiamano 
già la ”signora omicidi”»? 

Esiste soltanto l’imbarazzo 
della scelta anche perché di 
altri problemi non ne esiste. 
Fanna che ha perso il posto di 
titolare non fa una piega e ag¬ 
giunge *fa bene il mister a u- 
sare i più in forma» e si lascia 
cosi una porta aperta; Prandel- 
li, che in tutto il campionato 
ha giocato 35 minuti domenica 
al «Meazza», non tira nemme¬ 
no il fiato per paura che qual¬ 
cuno lo possa interpretare co¬ 
me un sospiro di impazienza: 
Bonini è contento di essersi 
guadagnato i galloni sul terre¬ 
no del «Celtipark» e di aver 
giocato già una partita in cam¬ 
pionato (contro il Como) al po¬ 
sto dell’infortunato Brady, e si 
sta preparando per la notte di 
Bruxelles contro l’Anderlecht 
perché pare proprio che, come 
in Scozia, in vista dell’andata 
dei secondo turno Trapattoni 
intenda utilizzare il «biondi¬ 
no» al posto di Virdis. 

E così entriamo in argomen¬ 
to affrontando subito il tema 
della Coppa dei campioni e di 
Anderlecht-Juventus, previ¬ 
sto per il 21 ottobre prossimo. 

«Sono stato a Bruxelles e sul 
campo del ”,Pare Astrid" ho vi¬ 
sto i nostri prossimi avversari 
battere il Làkeren per 3 a 2. È 
sicuramente una squadra for¬ 
te l’Anderlecht e forse tattica- 
mente è a un livello superiore 
del Celtic, ma la Juventus di 

S ueste settimane pud passare 
turno. Peccato che l'uomo 
più intelligente, lo spagnolo 
Losano, sia uscito dopo appe- ' 
na mezz'ora di gioco. Avrei vo¬ 
luto vederlo meglio. Uno dei 
più grossi pericoli l’ho indivi¬ 
duato non tanto nell’attacco 
ma in quel danese Olsen che 
parte da dietro (lui gioca in 
linea con Cluytens.Broos e De 
Groote) e taglia in verticale il 
campo e si presenta nella zona 
dei *16 metri” ancora fresco e 
pimpante. La difesa adotta la 
tattica del fuorigioco ma non 
mi sono sembrati irresistibili. 
Se giochiamo come sappiamo 
aiocare possiamo già a Bruxel¬ 
les porre una seria ipoteca sul 
secondo turno». 

Per la Nazionale? 

«Non dovrebbero esistere 
problemi, ma se gli stessi che 
prevedono da un giorno all’al¬ 
tro lo scoppio di questo pallone 
gonfiato, che saremmo noi, in¬ 
sistono e fanno campagna per 
portare in Nazionale Maroc¬ 
chino e Virdis allora possono 
nascere anche altri tipi di 
preoccupazioni. Io non inter¬ 
vengo mai sulle decisioni di 
Bearzot e sì che sono il più in¬ 
teressato». 

Ma la Juventus scoppia o 
no? 

Trapattoni fa senza pudore 
gli scongiuri del caso e si sotto¬ 
pone nuovamente a questa ti¬ 
ritera: Conosco un giornalista 
che da quando sono venuto al¬ 
la Juventus — e ho vinto lo 
scudetto al primo campionato 
— scrive che ormai la Juven¬ 
tus è stanca, e sono sicuro che 
un giorno o l’altro questo si¬ 
gnore potrà avere anche ra¬ 
gione, ma io quel giorno pre¬ 
senterò la lista della spesa e gli 
farà notare che, malgrado le 


TOTOCALCIO 


Boiogna-Milan 

Catanzaro-Ascoli 

Fiorentina-Avellino 

Genoa-Roma 

Inter-Cesena 

Juventus-Cagliari 

Napoli-Corno 

Udinese-Torino 

Breacia-Lazio 

Lecce-Sampdorìa 

Perugia-Pistoiese 

Triesti na-Padova 

Bende-Ternana 


1x2 


x 1 2 
1 
1 
1 

x 2 


TOTIP. 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 1 x 
x 2 1 

2 x . 
12 

1 I 2 
x 2 1 
x 1 

1 2 
x 1 
x 2 

1 2 ; 

2 1 


profezie, ho vinto una coppa 
Italia, una coppa Uefa e quat¬ 
tro scudetti». 

Finora gli scudetti sono sol¬ 
tanto tre. 

Trapattoni è da considerarsi 
un attore nato se si è giocato la 
battuta così... a soggetto: «Però 
queste cose che ti ho detto, 
gliele dirò un altr’anno. Non le 
scrivere». 

Resta il Cagliari che per la 
Juventus dello scorso anno ra- 
presentò l'ultimo passo falso ' 
prima della gran rincorsa. 

•Il fatto che l’abbiamo mes¬ 
so per ultimo mi preoccupa, 
perché vuoi dire che incoscia- 
mente tu che sei fuori della 
mischia dai la partita come 
scontata, e intxce sarà diffici¬ 
le. Ha perso una volta sola, a 
Roma, ma non dimenticare 
che era andato in vantaggio 
per primo e che'sono occorse 
due prodezze di Falcao per ri¬ 
baltare il risultato. Lo scorso 
anno in casa pareggiammo 
con un gol di Scirea, ma que¬ 
st’anno noi godiamo di un 
vantaggio non da poco: loro 
hanno un Virdis in meno, e fu 
proprio lui che segnò alle spal¬ 
le di Zoff, e noi abbiamo un 
Virdis in più». 

Circa la «signora omicidi»? 

«Ma se la Fiorentina batte in 
casa l’Ascoli — e mi pare la 
cosa più logica — cosa scrive¬ 
ranno? Sensazionale: la Fio¬ 
rentina aggancia la Juven¬ 
tus!». 

Nello Paci 
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BRADY: un punto di forza per la Juve 


Chiarita la 
controversa 
questione del 
pagamento 
dell’IVA 


ROMA — Sulla controversa applicazione dell’IVA nei raparti 
(di prestazione e di cessione) tra le società sportive, un chiari¬ 
mento è venuto dal ministero delle Finanze. Eccone i principali 
capisaldi: niente IVA sul rapporto che lega i professionisti (atleti, 
allenatori, DT e S, preparatori atletici), alle società, in quanto si 
tratta di lavoro subordinato. Sono soggette all’I VA le cessioni tra 
società dei contratti aventi per oggetto le prestazioni dei prof, in 
base all’aliquota dell’8%. Per i contratti firmati prima della legge 
23 marzo 1981 n. 91, l’esclusione dell’IVA sarà confermata con 
apposita norma di interpretazione. 


Dall'inviato 

COMO — Lo sport cinese a- 
vanza la sua candidatura alla 
sponsorizzazione delle indu¬ 
strie interessate a fornire ma¬ 
teriali ed indumenti per le at¬ 
tività sportive in Cina. Il mes¬ 
saggio è stato portato al con¬ 
gresso «Sport e sponsor», aper¬ 
to ieri a Como, dal signor 
Zhang Quian, direttore del 
servizio per lo sport cinese — 
un organismo che opera nell’ ‘ 
ambito del ministero dello 
sport della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese — e dal suo colla¬ 
boratore Kong Qingwen. 1 
Hanno in proposito parlato ' 
chiaro. Dopo una sapiente e , 
maliziosa esposizione delle 
reali dimensioni del fenome- : 
no sportivo nella Repubblica ■ 
Popolare Cinese (le discipline > 
meno diffuse come il baseball, * 
hanno fatto sapere, contano 
almeno un milione di prati¬ 
canti) dopo aver dato ampia 
informazione su come nel loro 
paese si dia grande attenzione 
all’educazione fisica e si sia 
addirittura costituita una asso¬ 
ciazione per le attività sporti¬ 
ve della cosiddetta terza età, 
per offrire anche agli anziani 
il gusto ed i benefici della pra¬ 
tica sportiva, hanno messo a 
fuoco il problema per il quale 
erano presenti qui a Como. 

Da quando il mondo sporti¬ 
vo ha riaperto le sue porte allo 
sport cinese questo ha rapida- • 
mente sviluppato le sue rela¬ 


zioni internazionali e nel 1979 
ha costituito un apposito servi¬ 
zio — appunto quello di cui è 
direttore Zhang Quian — per 
incrementare gli scambi ed e- 
stendere le esperienze. Il lavo¬ 
ro finora svolto è stato tale che 
gli scambi sportivi della Cina 
avvengono già con 120 paesi 
del mondo e tanto interesse 
per lo.sport cinese, oltre che 
apprezzarlo, loro « intendono 
metterlo a frutto per farlo pro¬ 
gredire più speditamente e 
diffonderlo tra i giovani e in 
generale nel loro paese. 

Per fare il punto sul livello 
raggiunto hanno programma¬ 
to per settembre dell’anno 
prossimo un meeting del quale 
hanno già concesso la sponso¬ 
rizzazione ad una agenzia spe¬ 
cializzata giapponese. Su que¬ 
sta strada si avviano molti de¬ 
gli avvenimenti che potranno 
svolgersi in Cina. È questa, in¬ 
fatti, l’intenzione che emerge 
dalle parole di Zhang Quian: 
tutto lo sport cinese è disponi¬ 
bile ad esaminare e valutare 
proposte che consentano a chi 
sponsorizza di realizzare i pro¬ 
pri interessi ma al tempo stes¬ 
so di fornire allo sport cinese 
esperienza ed attrezzature mo¬ 
derne. * 

• Il discorso dei cinesi è stato 
l’elemento centrale della pri¬ 
ma parte del congresso, anche 
perché si è' ben capito quanta 
rilevanza esso possa avere per 
l’industria sportiva di tutto il 


mondo con la quale i cinesi si 
accingono ad un rapporto nel 
quale sanno bene di non avere 
niente da temere. 

A parte la presenza dei cine¬ 
si, nel congresso gli sponsor, 
almeno in questa prima gior¬ 
nata, hanno fatto la parte del 
leone rispetto allo sport ..italia¬ 
no, che ad eccezione della Fe¬ 
derazione Ciclistica (rappre¬ 
sentata dal presidente Agosti¬ 
no Omini e altre autorevoli 
personalità) non si è fatto, in 
verità, molto sentire. 

La sensazione che la prima 
giornata di lavori ha lasciato è 
che mentre gli sponsor studia¬ 
no il problema, lo analizzano 
in maniera scientifica per de¬ 
cidere quanto e dove investire, 
l’organizzazione sportiva va 
un po’ all’avventura, si incon¬ 
tra con questi «dispensatori» di 
soldi nel tentativo di arraffar; 
ne quanti più possibile senza' 
troppo domandarsi se quello 
che vende vale molto, troppo 
di più di quanto viene pagato. 
Loro, gli sponsor, invece, inco¬ 
minciano anche a chiedere 
conto alla televisione dei suoi 
umori. Giuliani, il presidente 
dell’associazione degli spon¬ 
sor, ha detto con molta chia¬ 
rezza di non accettare l’idea 
che siano gli umori dei came- 
ramen a decìdere a proposito 
delle immagini della televi¬ 
sione; ma quando ha rammen¬ 
tato il cameramen guardava 
altrove, ben più lontano. 


Un’altra delle cose rilevabi¬ 
li, e sulle quali sarà anche op¬ 
portuno tornare con riflessio¬ 
ni meno affrettate, è la scarsa 
diffusione di dati che vengono 
forniti. Una eccezione è stato 
Barili il direttore della Par- , 
malat, che ha senza remore 
raccontato dell’enorme affare 
fatto con i suoi investimenti 
nello sport citando anche l’in¬ 
cremento di fatturato avuto in 
sette anni che ha visto l’indu¬ 
stria di Parma passare da un 
fatturato di 67 miliardi ad ol¬ 
tre i 400 di oggi. 

Non ufficialmente è stato 
fornito un dato che parla di un 
gettito di 400 miliardi l’anno 
dagli sponsor sportivi. Una 
bella cifra davvero. Una cifra 
che molti, anche degli addetti 
ai lavori, valutano esagerata e 
non corrispondente alla real¬ 
tà. Ma se questa presenza degli 
sponsor nello sport dovesse 
realmente essere di tale pro¬ 
porzione al Coni farebbero be¬ 
ne a suonare subito l’allarme. 
Il bilancio di previsione dell’ 
anno *82 dell’ente sportivo na¬ 
zionale è di 810 miliardi. Come 
è possibile che lo Stato accetti 
l’idea che i privati siano pre¬ 
senti con un — chiamiamolo 
così — «pacchetto azionario» 
pari al 50% di quello del Coni. 
Lo sport col suo rilievo di ca¬ 
rattere sociale, con la sua spe¬ 
cifica funzione educativa, non 
può permettersi una tale pri¬ 
vatizzazione di fatto. 

Eugenio Bomboni 


Il campione abbandona Gallina 

«Lucky» lascio 
la Suzuki: 
non sarà un 
grosso errore? 

Cérca un ingaggio da un miliardo - Ap¬ 
proderà al team Marlboro di Agostini? 



- . ■ * 

Ieri la conclusione dopo laboriose trattative 

I Lenzinihanno passato la mano 
la Lazio ora è di una finanziaria 


-*ì -4 


h. v? 4--1 ; 


Il nuovo gruppo fa capo al presidente Gian Casoni e al vice presidente Filippo Galli 
Oggi si riunisce il eda - Umberto Lenzini ha conservato il 34% del pacchetto azionario 


LUCCHINELU: ha fatto una buona scelta? 


' Dove vai Lucchinelli? Per il mo¬ 
mento lascio la Suzuki, salvo a tor¬ 
narci quando mi accorgerò di aver 
sbagliato. Ma potrebbe succederti che 
quelli non ti vogliano più. È successo 
una volta che Gallina dopo averti vi¬ 
sto partire errabondo in cerca di im¬ 
possibile gloria, ti abbia accolto «fi- 
gliol prodigo» e ti abbia portato al tito¬ 
lo di campione del mondo. Ma i mira¬ 
coli non s! ripetono. Quando uno è pi¬ 
lota vincente non ha problemi a qual¬ 
siasi porta bussi trova chi gliel’apre. 

Questa sopra è una intervista ipote¬ 
tica. Ma Lucchinelli così deve pensar¬ 
la, dal momento che ha deciso con 
tanta determinazione di lasciare una 
moto vincente per passare ad un’altra 
che ancora non si sa quale sarà. Inter¬ 
vistarlo in Italia in questi giorni non è 
possibile. È andato in Spagna per una 
corsa ad ingaggio nella quale con i 
suoi «fregi» da campione del mondo ha 
il compito di dar lustro ai festeggia¬ 
menti che da quelle parti sulle piste 
del motociclismo si fanno ad Angel 
Nieto che campione del mondo lo è e 
lo è stato per dieci volte, ma soltanto 
delle piccole cilindrate. 

La decisione di Marco è forse una 
decisione giusta nel senso che gli con¬ 


sente di mettere a frutto i rischi che 
ha corso per arrivare al titolo. La Su¬ 
zuki gli garantiva (ma la garanzie del¬ 
le case negli sport motoristici spesso 
lasciano il tempo che trovano) i diritti 
di primo pilota della casa e nell’insie¬ 
me restando con Gallina che gode la 
stima della casa di Hamamatsu a- 
vrebbe messo insieme un ingaggio 
complessivo di circa 700 milioni. Un 
bel gruzzolo, anche considerati ! rischi 
del mestiere. Evidentemente la deci¬ 
sione che ha preso sarà dipesa dal fat¬ 
to che il suo ingaggio arriverà al mi¬ 
liardo tondo. E forse c’è anche la se¬ 
greta ambizione (la cova ogni pilota) 
di dimostrare che questa o quella mo¬ 
to per lui fa lo stesso. Pare che Lucchi¬ 
nelli possa approdare al team Marlbo¬ 
ro del quale sarà manager Giacomo 
Agostino e pare anche che a lui si sia 
fortissimamente interessata la Honda 
che avrebbe pronta per l’82 una tre 
cilindri a due tempi del peso comples¬ 
sivo di 115 chili destinata a meravi¬ 
gliare il mondo e a riportarla sul trono 
che a lungo è stato delle concorrenti 
Yamaha e Suzuki. Quando le notizie 
saranno precise si potrà meglio valu¬ 
tare. Intanto per esemplo si può pren¬ 
dere nota di alcune sprovvedutezze 


del consiglieri di Lucchinelli: gli han¬ 
no fatto comunicare le sue decisioni a 
pochi intimi, escludendo anche quelli 
che di solito Lucchinelli incontra nelle 
sale stampa dei circuiti mondiali al 
pari degli intimi. Insomma lui che è 
campione del mondo, l’hanno ridotto 
a campione di circoscrizione ben più 
limitata facendolo parlare non tanto 
alla stampa sportiva, bensì unica¬ 
mente ad un paio di giornalisti sporti¬ 
vi. Allora, ci si può domandare, cam¬ 
pione del mondo o del circondario? 

Ci fu già Virginio Ferrari in passato 
messo su una strada sbagliata da lo¬ 
quaci consiglieri. Su queste colonne il 
pilota milanese non trovò approvazio¬ 
ne, semplicemente perché l’esperienza 
insegna che trovare un podio è possi¬ 
bile conservarlo; difficile e difficilissi¬ 
mo è riconquistarlo dopo averlo la¬ 
sciato. Adesso Marco Lucchinelli ave¬ 
va trovato tutto quanto serve: una 
buona moto, un Roberto Gallina, un 
ottimo e competente team manager e 
dei meccanici almeno sufficienti, se 
non di più. Speriamo che lasciando 
tutto questo non commetta un grave 
errore. ■ - ' • 

e. b. 


ROMA — Da Ieri sera i Len¬ 
zini non sono più i padroni 
della Lazio. Dopo lunghe e 
laboriose trattative Aldo e 
Angelo Lenzini, hanno cedu- 
' to il loro pacchetto di mag¬ 
gioranza (55% delle azioni) 
ad un gruppo di dirigenti, fa¬ 
centi capo al vice presidente 
Galli, che hanno creato una 
finanziaria'per far fronte al¬ 
le esigenze dei fratelli Lenzi¬ 
ni. . y 

Del nuovo gruppo fanno 
parte anche il presidente Ca¬ 
soni, i consiglieri Apuzzo, 
Collarile e Guardoni, mentre 
altri dovrebbero aggiungersi 
nei prossimi giorni. Si parla 
addirittura di Luca di Mon- 
tezemolo, nipote di Gianni 
Agnelli, che ha avuto sempre 
una certa simpatia per i co¬ 
lori bianc azzurri. 

La trattativa è durata ol¬ 
tre due mesi. È stato il presi¬ 
dente Gian Casoni a pro¬ 
muovere e portare avanti la 
trattativa. Insieme al ragio¬ 
nar Quadri, commercialista 
di fiducia dei Lenzini e consi¬ 
gliere biancazzurro, ha re¬ 
datto il contratto finale, do¬ 
po aver accuratamente con¬ 
trollato i libri contabili della 
società, e appurato il deficit 
ufficiale e non della stessa. 


1 ;» .> i _ >, i 

tuale passivo della società. 
Non è stata una trattativa 
facile, non tanto per la man¬ 
canza di volontà delle due 
pioti di arrivare ad una con¬ 
clusione finale positiva, ma 
perché dovevano essere mes¬ 
se a fuoco alcune condizioni, 
che 11 nuovo gruppo riteneva 
fondamentali e cioè chi a- 
vrebbe dovuto accollarsi e- 
ventuali pendenze che sareb¬ 
bero emerse una volta avve¬ 
nuto il passaggio del pac¬ 
chetto azionario di maggio¬ 
ranza. 

Su questo punto si è dibat¬ 
tuto a lungo e in alcuni mo¬ 
menti la trattativa ha anche 
corso il rischio di saltare in 
aria. Praticamente Galli e 
soci, volevano avere la ga¬ 
ranzia di potersi rivalere in 
qualche modo nel caso fosse¬ 
ro saltate fuori «voci» scono¬ 
sciute al bilancio. Alla fine 
però, grazie alla mediazione 
del penalista De Angelis, è 
stato raggiunto un compro¬ 
messo che ha soddisfatto en¬ 
trambe le parti. - * • 

Praticamente la nuova di¬ 
rigenza, oltre ad accollarsi. 
tutti i debiti che risultano 
dal bilanciò, oltre ad ac¬ 
quistare il 55% delle azioni 


Al nuovo gruppo la Lazio co- in possesso di Aldo e Angelo 
sterà 2 miliardi e 300 milioni Lenzini, s’è dichiarata dispo- 
(valore delle azioni dei Len- nibile a caricarsi anche delle 
Zini) più 9 miliardi, che è l’at- eventuali differenze degli 


I importi di questi debiti veri. 
Se, per esempio, dovessero 
venir alla luce disavanzi nel 
confronti dell’Enpas, a que¬ 
sto penserà la finanziaria. 
Respingeranno invece tutti i 
•buchi» non contemplati dal 
bilancio, e cioè le scritture 
private o impegni presi in 
precedenza. Una volta smus¬ 
sato questo angolo, il rag¬ 
giungimento dell’accordo 
non è stato difficile ed infatti 
ieri pomeriggio è avvenuto lo 
storico passaggio. La notizia 
verrà ufficializzata questa 
mattina (il consiglio è stato 
convocato per le 10) e ver¬ 
ranno anche resi noti i ter¬ 
mini del passaggio. Tra gli a- 
zionisti della Lazio resta co¬ 
munque ancora ! Umberto 
Lenzini, che è proprietario 
del 34% delle azioni. • *-; 

Giustificata la soddisfa¬ 
zione del presidente Gian 
Casoni, che molto si è dato 
da fare affinché la trattativa 
giungesse a buon termine. 

«Da stasera alla Lazio si 
cambia pagina e pelle — ha 
detto — inizia un nuovo ciclo, 
che speriamo sia ricco di sod¬ 
disfazioni e di prestigiosi tra¬ 
guardi sportivi». Lo speriamo 
anche noi, dopo tante bufere. 

Per quanto riguarda il raf¬ 
forzamento della squadra il 
vice presidente Galli, ha as¬ 
sicurato che verrà fatto il 


massimo sforzo. È stata pro¬ 
messa a Castagner una pun¬ 
ta e una punta verrà ac¬ 
quistata. I candidati sono 
Sella, Desolati e Bordon. Per 
quest’ultimo la Lazio ha of¬ 
ferto Agostinelli. Se ne parle¬ 
rà nei prossimi giorni. E* da 
escludere l’arrivo del giova¬ 
ne juventino Calderisi. La 
società bianconera l’ha di¬ 
chiarato incedibile. 

Paolo Caprlo 


Brescia- 
, Lazio 
si giocherà 
al Mompiano 


MILANO — Il Brescia gio¬ 
cherà sul suo campo la parti¬ 
ta di domani contro la Lazio. 
La commissione disciplinare 
della Lega ha infatti accolto 
ieri il ricorso della Società 
bresciana contro la squalifi¬ 
ca del campo per una giorna¬ 
ta. La squalifica è stata revo¬ 
cata e sostituita con un’am¬ 
menda di'cinque milioni, con 
diffida nei confronti della so¬ 
cietà. 


Dopo i «fervori» della passata legislatura si sta estraniando dal dibattito 


Alla DC la riforma non interessa più? 


Quarta giornata dei Giochi della Gioventù a Roma 

Il binomio sport-entusiasmo 
dietro tante autentiche storie 


ROMA — La DC non è più 
interessata ad un'organica 
legislazione sportiva? Dopo i 
fervóri della passata legisla¬ 
tura, U partito di maggioran¬ 
za relativa si sta estraniando 
dal dibattito sui temi dello 
sviluppo dello sport e delle at¬ 
tività motorie? 

Le domande non sono pe¬ 
regrine; tono giustificate da 
una marcata, lunga latitanza 
de, in sede parlamentare, at¬ 
torno a questi pro bl em i. Nelle 
manifestazioni esterne, nei 
dibattiti (a Trento, alla Festa 
dell’amicizia e altrove) gli e- 
sponenti scudocrociati non 
hanno mancato di interveni¬ 
re, discutendo attorno alle 
possibili linee di una politica 
spor tiv a. Non si producono 
poi, però, atti concreti a livel¬ 
lo delle Camere. Soltanto 
qualche tenace •patito» come 
l’on. Beniamino Brocca conti¬ 
nua a sostenere la necessità e 
l'urgenza di proeeguire U di¬ 


scorso sulle proposte di legge. 

Per il testo, c’è silenzio, 
rotto, ogni tanto, da qualche 
annuncio, che poi regolar¬ 
mente resta tale. Pensiamo 
che questa assenza sia dovuta 
a persistenti contrasti sulla 
linea da seguire. Già nella 
passata legislatura, la frattu¬ 
ra tra diverse componenti 
della DC si evidenziò con la 
presentazione di due distinti 
testi — molto dissimili l’uno 
dall’altro — di legge-quadro. 
Questa volta il fenomeno non 
si è ripetuto; unico testo è ri¬ 
masto quello, appunto, dell’ 
on. Brocca, presentato addi¬ 
rittura nel novembre-del 79 
alla Commissione 4 Interni 
della Camera e da allora ri¬ 
masto bloccato, senza che da 
parte del gruppo democri¬ 
stiano si sia fatto il minimo 
gesto per disincagliarlo. 

Se osserviamo la questione 
da un altro versante, quello 
della riforma déll'lsef, la no¬ 
stra impressione di persi¬ 


stenti divaricazioni di fondo 
in casa DC viene largamente 
confermata. Jn questo caso 
abbiamo, a Palazzo Madama, 
un disegno di legge a firma di 
un gruppo di senatori di quel 
partito (primo ; firmatario 
Learco Saporito), che non be¬ 
neficia però del crisma uffi¬ 
ciale del settore di lavoro del¬ 
la ÙC che si occupa dello 
sport, che ha invece già da 
tempo annunciato un suo te¬ 
sto completamente diverzo. 
Non i finita: la Libertas, no¬ 
toriamente legata al carro 
scudocroeiato, ha pure comu¬ 
nicato che è quasi pronta una 
sua proposta che verrà pre¬ 
sentata, manco a dirlo, da un 
altro parlamentare de, l’on. 
Carmine Mtnsorio, proposta 
già invisa, prima ancora di 
vedere la luce, a buona parte 
dei suoi colleghi che si occu¬ 
pano della materia. 

Un tempo pensavamo che 
il surplace de fosse determi¬ 
nato dall’attesa di qualche 


mossa governativa, più volte 
promessa (Conferenza nazio¬ 
nale sullo sport e disegno di 
legge a breve scadenza aveva 
promesso qualche mese fa il 
ministro Nicola SignoreUo).' 
Di fronte però al fatto che da 
quella parte, almeno finora, 
non ci sono novità, se non ul¬ 
teriori manifestazioni di buo¬ 
na volontà in occasione di in¬ 
contri ufficiali, i partiti di 
maggioranza (ricordiamo 
che c’è pure un progetto del 
PSI) dovrebbero se veramen¬ 
te credono alla necessiti di 
, una legislazione ' sportiva 
(scuola, credito, associazioni¬ 
smo, ecc.), uscire dal letargo 
e chiedere che vengano di¬ 
scussi almeno i loro disegni 
di legge. • < ' 4 ‘ • *' i 

' Noi per i nostri lo abbiamo 
fatto in ripetute occasioni, 
" riuscendo, almeno sul piano 
delle enunciazioni e dell’im¬ 
postazione dei programmi di 
lavoro della Commissione 
Pubblica Istruzione def Sena¬ 


to, a sblocc a re la situazione. 

Se da parte di altri ci fosse lo 
stesso impegno, proba bu¬ 
rnente le cose camminerebbe- 
\ to. Governo o non Governo, m 
. più in fretta. ì ì * ** _> i 

- C’é nella DC questa raion- . 
tà oppure si hanno nostalgie I ; 
per vecchie situazioni nelle ' ' 
quali, assente l’Esecutitx) e j • 
mancando le leggi, erano al¬ 
tri a fare il bello e-cattivo , __ 
tempo nel mondo dello sport ,, 
f con tutti i risvolti clientelati 
e di occupazione del potere 
che conosciamo. 

j : i il sospetto ci viene anche \ 
per l’attacco che da parte DC • 
è stato portato sulle colonne 
del Popolo alla legislazione 
regionale sullo sport, quasi 
■ 4 fosse un'indebita intromis- 
sìone in qualche orto chiuso, 

. invece di quell’importante e 
positiva novità che ha rap¬ 
presentato, aprendo anche la 
strada alla riforma. 

, Nedo Canotti . 


ROMA — Foro Italico brulicante di ragazzi, 
bandiere al vento, tanti colori, entusiasmo: 
ieri sì è ripreso a gareggiare ai Giochi della 
Gioventù dopo una giornata interlocutoria 
» che ha segnato il passaggio alla seconda fase. 

' Ieri sono stati impegnati un po’ tutti i settori, 
dall’hockey su prato, alia ginnastica, calcio, 
scherma, baseball, softball e rugby. Non è 
mancato l’elemento acqua con le prove di ca- 
' noa e di nuoto pinnato. Tutti i turni elimina- 
v t tori per l’accesso alle semifinali e alle finali. 

' • ‘ Un po’ in tutte le discipline giornata nera 
per la rappresentativa marchigiana che per 
con tanta buona volontà ha rimediato una 
serie di debacle: sconfitta 2 a 0 dalla Toscana 
j nella pallavolo e con punteggi ancora più so¬ 
nanti nel rugby (40 a 0) e nel softball 23 a 1. 
L’unica nota lieta è venuta dal tamburellò, - 
uno sport ritenuto minore, ma non per que¬ 
sto meno spettacolare. Le ragazze infatti 
hanno riscattato la giornata «storta» con un 
meritato successo sulla Campania. «Non è 
stato facile affermarsi — dice Emanuela, 
proveniente da un piccolo paese di 300 abi¬ 
tanti, Barroccio, In provincia di Pesaro — an- 
f che perché all’inizio nessuno ci ha aiutato. 

D(riganti e amministratori favorivano i ma* 

A sebi, ma ora ci slamo prese una bella rivinci¬ 


ta perché loro non sono riusciti neppure ad 
arrivare alle nazionali». Chissà che dopo que¬ 
sto exploit il tamburello non trovi anche nel¬ 
le Marche - come già anche nelle langhe pie¬ 
montesi e in altre zone del Nord - quel suc¬ 
cesso che merita? 

. Dietro ogni sport, una storia come quella 
dei pastorelli di Marano, minuscolo centro 
montano della provincia di Cosenza, che 
hanno scoperto il loro grande amore per il 
rugby. Come ha fatto una disciplina, certo 
affascinante e formativa, ma non di massa e 
dal retaggio anglosassone a coinvolgere con 
tanta partecipazione i piccoli calabresi? Mi¬ 
steri di questi Giochi. Di certo i genitori non 
Il hanno aiutati. In occasione delle finali in¬ 
terregionali di Catania i ragazzi non hanno 
potuto parteciparvi, perché la trasferta di'tre 
giorni avrebbe comportato la loro lontanan¬ 
za dal pascoli di pecore dei loro padri. Infatti 
I ragazzi appena finita la scuola salgono sulle 
montagne a lavorare. 

I Giochi, al di là e al di sopra del momento 
agonistico, sono soprattutto questo: un con¬ 
centrato di storie minime del non sempre fa¬ 
cile binomio giovani-sport. 

m. m. 
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t Certo, ecco come dovete fare: sul 

numero 41 del settimanale OGGI, 
in edicola questa settimana, trovate 
un inserto con la chiave per parteci¬ 
pare all’Operazione Chiave. v 

Oggi,odomani,pro- 

vate a mettere in mo- 

to con la chiave la 

Renault 5 in esposi- ppl 

zione presso i 900 

punti Renault par- 

tecipanti all’operazione (l’elenco AA» QJ)U 

completo è su OGGI). Se il motore si 

avvia, avrete vinto una delle 12 Re- 
nault 5 TL in palio. 

Buona fortuna. 


GRATIS 
IL RENAULT 
ECONOMy TEST 


BELLISSIMI 
RESALI 
PER TUTTI/. 
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caricato: provvederti egli stesso a conse¬ 
gnarvi subito il premio a cui avete dirit¬ 
to. Sarà una gradita sorpresa. 

Visiere tipo tennis, portachiavi con torcetta in¬ 
corporata e, per i bambini, il Gioco del Rallye: 
questi sono gli omaggi che abbiamo pensato 
per i visitatori di Porte Aperte. Chiedeteli ap¬ 
pena entrate. 


—— ^Renault/ ; LaDiac Ita- 

» po Renault, 

può finanziarvi lo 
acquisto di una Re¬ 
nault nuova o di 
un’auto degli Au¬ 
tomercati della 
Occasione. 

A vostra disposi¬ 
zione mette for¬ 
mule di pagamento molto vantag¬ 
giose, con rateazioni fino a 42 me¬ 
si, anche senza cambiali. Chiedete 
subito informazioni. 


SìJfn St HAii C ^’ t CT suggeriranno 

olio dello stato gene- come ripristi- 

rale del motore e riser- nare le condizioni otti- 
vato a chi possiede una mali di funzionamento 
Renault del 76. del motore. 

Al termine dell’opera- Prenotatevi: è tutto ere¬ 
zione, i nostri tecnici vi tuito. 


TURBO E PlESEL 
VE LI SPIEGO IO... 


£re©.v»i 




Un tecnico del 
nostro Reparto 
Assistenza sarà 
a vostra disposi¬ 
zione per illustrarvi 


. le caratteristiche tec¬ 

niche e i segreti del successo di questi due particolari mo¬ 
tori Renault Fategli una visitarvi sta aspettando. 






^ CoMce^jonane 6 Filiali Renault di tutt'Italia vi aq ^tann 
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Si apre oggi il SAIE a Bologna 


edilizia 


Il Salone Internazionale dell’Industrializzazione Edilizia (SAIE) si a* 
pre oggi a Bologna. È un avvenimento di grande significato economi* 
co, sociale, culturale e politico che richiamerà una grande folla. Il 
programma delle manifestazioni (la chiusura del Salone è prevista per 
il 18 ottobre) comprende numerosi convegni ed incontri. Eccone alcu¬ 
ni. Sabato 10 e domenica 11 «Normativa tecnica e politica detta casa. 
Ricerca, sperimentazione e legislazione sulla qualità dell’abitare». 


Lunedì 12 e martedì 13 «Aspetti delta politica della casa: applicazio¬ 
ne ed effetti dell’equo canone». Mercoledì 14 «Progettazione della 
casa: analisi e proposte per l’edilizia pubblica». Giovedì 15 «Quale 
impresa, per quale mercato?». Venerdì 16 e sabato 17 «Coscienza 
della città: edilizia e territorio nella realtà italiana». Domenica 18 
«Riparazione e adeguamento sismico di fabbricati lesionati o defor¬ 
mati dai terremoti» - «Rinnovo e consolidamento della città antica». 


Dove va l’edilizia? In Italia, in Europa, nel mondo? 

L’interrogativo è difficile e, per la sua parte, angoscioso 

La crisi sta investendo infatti il settore un po’ ovunque. Si costruiscono meno case 
La domanda invece cresce a vista d’occhio, in termini quantitativi ma pure qualitativi 
Nuove esigenze si affacciano. Cambia, e si capisce, il concetto di abitazione 
Non basta più, insomma, un tetto qualsiasi , 

Il riscatto umano di popolazioni un tempo emarginate propone un orizzonte diverso 
a tecnici, operatori economici, amministratori, politici. Che fare? 


Ogni anno 300.000 famiglie 


M 


alla caccia di un alloggio 


Un miliardo 
di vani da qui 
al Duemila 


A Stoccolma nel maggio scorso hanno detto che da qui 
al Duemila serviranno almeno un miliardo di vani in più. 
fi nostro pianeta, infatti, •disporrà» di un miliardo di uo¬ 
mini e di donne in più. Il miliardo di vani è in rapporto, 
come si vede, con la popolazione, secondo una opinione 
corrente (filosofia?) che attribuisce un vano ad ogni abi¬ 
tante. Il rapporto è arbitrario, perchè definito sulla base 
delle esigenze del terrestre degli anni Ottanta. Che cosa 
chiederà l’uomo del Duemila, nessuno è in grado oggi di 
stabilirlo con precisione. Una casa, certamente. Ma quale 
casa, situata dove e in sintonia con quale cultura? 

Sono tutti interrogativi che, di solito, gli operatori eco¬ 
nomici, sociali, scientifici non si pongono, nella convinzio¬ 
ne t- o presunzione —cheilfuùura ripeta pari.pari le 
problematiche del nostro tempo. Ecco perchè, nel momen¬ 
to in cui et si pone di fronte ad una prospettiva di crescita 
della popolazione (di un miliardo di abitanti, appunto), la 
sola riflessione che viene spontanea è che, da qui al Due¬ 
mila, dovremo costruire almeno un miliardo di vani. Rile¬ 
vando subito dopo, con un pizzico di angoscia, che rischia¬ 
mo di arrivare all’appuntamento senza neppure avere 
gettato le fondamenta di un decente programma di svi¬ 
luppo edilizio. 

A Stoccolma hanno lanciato infatti un grido di allarme 
perchè invece di andare avanti sul fronte della casa, stia¬ 
mo andando precipitosamente indietro. Secondo uno dei 
relatori al convegno (Jack Carlson) nel campo delle co¬ 
struzioni ('umanità perde colpi. «In tutto il mondo — rife¬ 
riva sul Corriere della Sera del 5 maggio Benito Carotene 
— la costruzione di alloggi ha avuto, negli ultimi anni, un 
costante decremento: essa è diminuita del 2% nel 1978 
(rispetto all’anno precedente, del 7% nel 1979 e di ben il 
13% nel 1980». 

Un disastro. C’è da mettersi le mani nei capetti se si 
guarda alle previsioni di sviluppo della popolazione. Dove 
metteremo tutti i terrestri che nel Duemila popoleranno il 
pianeta? Nel 1981, forse, registreremo un incremento, su 
scala mondiale, del 3%. Ma, ammesso che si tratti di una 
ipotesi fondata, non c’è lo stesso da stare allegri. Anche 
perchè, come è probabile, i nostri pronipoti riveleranno 
interessi, esigenze, ambizioni diversi e, con tutta probabi¬ 
lità, più qualificati di quelli che presentiamo noi oggi. 

Dire un miliardo di vani per un miliardo di abitanti in 
più ha allora scarso significato. Forse — ecco il punto — 
dovremmo con più utilità (anche dal punto di vista econo¬ 
mico) scavare per capire dove va il mondo anche per 
quanto riguarda il bene-casa. Se c’è un settore, in/atti, che 
reclama investimenti per il tempo lungo è proprio quello 
dell’edilizia. Una casa, un quartiere, una città non si co¬ 
struiscono solo per una generazione ma .— ci si passi l’en¬ 
fasi — per l’eternità. 

Come mai allora, nell’epoca dei lumi, dove il computer 
fra poco entrerà pure negli obiettivi della massaia che 
deve programmare la spesa quotidiana, non si dispone di 
un progetto per le città del futuro sulle quali disegnare — 
o, almeno, tentare di disegnare — una previstone di vita? 

L’interrogativo non è ozioso. Ci sta fra t piedi ogni gior¬ 
no, ricordandoci non qualche defaillance tecnico-scienti- 
fica ma un generale ritardo culturale. I programmatetri 
del ventesimo secolo, infatti, quali a volte ci definiamo con 
una punta di orgoglio, non sono in grado di illuminare il 
futuro prossimo venturo. Alla Fiera intemazionale dell’e¬ 
dilizia che si apre oggi a Bologna forse questo ritardo 
v e rr à a galla. Ce lo auguriamo non scio e non tanto in 
ra ppo rto ai nostri pronipoti che si troveranno nel Duemila 
alle prese con il problema della casa (affari loro, infondo, 
potremmo sostenere) ma alla crisi che l’edilizia attraver¬ 
sa oggi, nel 1981, e dalla quale, ne siamo convinti, non è 
po ssi bil e uscire senza un grosso sforzo nel campo delle 
analisi, della ricerca, della progettazione. 

L’interrogativo su quale città per il futuro reclama 
dunque una risposta immediata. D’altra parte, chi si tro¬ 
va ad operare nelle zone disastrate dal terremoto (ieri nel 
Friuli, oggi in Campania e Basilicata) si scontra caati- 
nuamente con la difficoltà di concitare le esigenze imme¬ 
diate di chi non ha un tetto con lo scrupolo di corrisponde- 
re, nel momento in cui disegna soluzioni per i singoli e la 
collettività, con le esigenze delle generazioni future. Ecco 
perché indovinare queste esigenze r ap pre se nta un esercì « , 
zio obbligato se non si vuole buttare enormi capitali dalla 
finestre. 

Nel passato, il nostro secolo ha verificato già una dispo¬ 
nibilità precisa ad una simile riflessione. La Bahaus di 
Grvpius — tanto per citare l’esempio più illustre — si è 
proposta infatti come scuola del futuro urbanistica' pei* 
ragioni economiche prima che estetiche. Perchè adesso, 
con una problematica ben più vasta, segnalata dal movi¬ 
mento di popoli interi che stanno faticosamente percor¬ 
rendo la strada del loro riscatto, questo fine secolo delude? 

O. p. 



BOLOGNA — Il Saie si apre 
oggi in una situazione di gravi 
difficoltà. Il dima è di disagio, 
di malessere, di crisi. Il futuro 
si presenta carico di nubi. Il 
numero di case che si costrui¬ 
scono nel Paese cala di anno in 
anno. Le autistiche degli ulti¬ 
mi dieci anni annunciano solo 
sconfìtte. Si va di male in peg¬ 
gio. Ogni anno si formano 
300.000 nuove famiglie. Il bi¬ 
sogno di abitazioni cresce, n 
mercato edilizio, preso nella 
mona fra una domanda che si 
gonfia a vista d’occhio e un’of¬ 
ferta che risulu al contrario 
sempre più ridotta, sta impaz¬ 
zendo. I prezzi vanno alle stel¬ 
le. Gli affitti anche. Viene su¬ 
bito spontaneo da domandarsi 
perchè il Saie in una situazio¬ 
ne caratterizzata da tanti ele¬ 
menti negativi Che senso ha, 
infatti presentare una rasse¬ 
gna cosà vasta, im pegna t iva , 
carica di novità se l’orixsonte 
sembra promettere solo tem¬ 
pesta? 

Vincenzo Gaietti presiden¬ 
te della Fiera di Bologne, a- 
scolta in silenzio, senza che 


La rassegna internazionale dell' 
industrializzazione edilizia di Bo¬ 
logna si apre in un momento di 
crisi acuta - Ci sono oggi le condi¬ 
zioni per una ripresa del settore? 
A colloquio con Vincenzo Gaietti 


Ha solo un’aria più concentra¬ 
ta. 

«Mah—si limita a dire dopo 
una pausa di alcuni secondi—, 
io lo trovo del tutto naturale. 
Anzi — aggiunge caricando la 
voce di una nota che pare po¬ 
lemica — se mai ci fosse un 


appunto di grave crisi, con una 
domanda di case che rìsulU 
non solo in espansione ma ad¬ 
dirittura e sa sperata. Ecco, io 
dico, il momento per verifi¬ 
care non solo le possibilità del 
mercato oggi ma per riflette¬ 
re, per int e r r oga r ci sul presen¬ 
te e sul futuro prostimo, per 
disegnare insomma non solo 
una via d’uscita da questa crisi 
ma per gettare, le p reme ss e 
sulle quali edificare un futuro 
più soùdo. ricco, promettente». 

Va bene. Gaietti, sarà vero 
quello che dici, ma in concre¬ 
ta se dovessimo tradurre il 
messaggio immediato della 
rassegna, su quali valori pun¬ 
teresti? La faccia che mi ti pre¬ 
senta davanti riflette soffe¬ 
renza. 

•Scusa, che cosa intendi per 
messaggio? 16 sono sforzato di 


più valida a una domanda in 
crescente difficoltà*. 

Ecco, questo mi sembra il 
punto. Oggi la gente vuole sa¬ 
pere se la casa rappresenta un 
sogno ormai tramontato o se 
può ancora sperare di riaggan¬ 
ciarti al carro del mercato edi¬ 
lizio. 

•Si, capisca Si tratta però di 
un problema carico di impli¬ 
cazioni economiche, sociali, 
politiche, ideali*. 

Gaietti, ma sei stato tu a so¬ 
stenere che una fiera deve es¬ 
sere in grado di prendere in 
considerazione pure queste 
implicazioni. 

«S enz a alcun dubbia And, 


mortifica ti pi 
altra partenti 


proprio cuoia D* 


rassegna è enorme. In Italia 
ma anche all’estera Siamo av¬ 
viati, lo dico senza enfasi, a di¬ 
ventare forse la più importan¬ 
te fiera deU’edilizia del mon¬ 
do. Stiamo studiando di corri¬ 
spondere alla domanda degli 
espositori in termini di spazio, 
di articolazione «iella mostra, 
di mercato, di scienza. Il pros¬ 
simo febbraio, per esempio, ti 
terrà il Saie 2. Dal 4 al 14 ti 
svolgerà, infatti, una rassegna 
sulle rifiniture, chiamiamole 
coti, dell’edilizia: dagli infissi 
alle attrezzature sportive (pi¬ 
scine, palestre, ecc.% n Saie, 
insomma, si espande nell’arco 
dell’anno fissando, per adesso, 
due appuntamenti: quello tra¬ 
dizionale d'autunno a ottobre, 
che ti comincia oggi, e l’altro 
di febbraia Legati, fra loca «la 
altre iniziative sul piano del 
mercato e della ricerca? Ve¬ 
dremo. Credo però che il no¬ 
stro co mpi to c on sista nel fare 
incontrare non solo gli opera¬ 
tori con la società am ueil’oC- 
frire occstioni di riflemione 
per capire meglio dove vu ti 


momento per organizzare una 
rassegna sull’edilizia, mi pare 
proprio «questo*. 

Scusa, Gaietti, spiegati. 

«àia insomma: qiml è la firn- 
rione di un'esposizione? Quel¬ 
la di presentare il «piadro com¬ 
pleto della realtà produttiva 
di un settore do una parte • 
dall’altra quella di far incon¬ 
trare gli operatori economici, 
gli studiosi, i ricercatori, i frui¬ 
tori dei beni (pubblici e priva- 
ti). Una fiera, in s o mas a , è sesa- 
, pre mercato e intima manife¬ 
stazione scientifica, petulco, 
culturale. Ecco, se qmsto è ve¬ 
ro (e mi pere vara tu sm aiuto 
anche se credo ti dobba com- 


SL, capisco, ma il visitatore 
che gira per ì viali e per i padi¬ 
glioni cerca un’occasione pre¬ 
cisa. Vuole insomma sapere se 
pub, e a «piati con dizio n i, co¬ 
struirti una casa. 

«D’ a ccordo. Intanto però 
non restringiamo troppo ti 
ventaglia degù in t erra ti del 
Saie. Qui si offre una panora¬ 
ma ampia dell’attività edilizia: 
dal mattana all’opera gigante¬ 
sca Certo, c’è pure la risposta 
a chi ricadere. o sogna, di farti 
ungerne anche a questi chiari 
di luna. Il messaggio, voglio 
dire, riguardi anche l’opera- 
lOfT economico cne icm no* 
vità per organizsare il cantiere 
o l’ultima » tirav o in fatta di 


reta n do «Jentro i limiti di una 


re sino in fonde nasata amen¬ 
ziale funzione), altera mi para 
che. per «pianto riguarda Tedl- 
lizia, ti Saie cade propria a fa- 
gioia É insomma quello che ci 
volava oggi, in una situazione 


sfare, mi para «he la 


questo ruolo con una serie di 
incontri interessanti. Basta da¬ 
re un’occhiata al programma 
delle manifestazioni per ren¬ 
dersene conto. Certo non e- 
sauriamo nei recinti «Iella fie¬ 
ra l’esigenza». 

Nonostante tutto ti trovo, se 
non ottimista, certamente fi¬ 
ducioso. Il futuro non ti fa 
dunque paura? Da «love ricavi 
questo ottimitno in un mo¬ 
mento di crisi gravissima «lei 
settore «piando tutto sembra 
precipitare? 

«Non sottovaluto la crisi. Di¬ 
ci: ti trovo fiduciosa È vero, 
ma questa fiducia non la rica¬ 
vo da convinzioni personali». 

Ah no, e da dove allora? 

•Dai fatti II Saie è uno di 
questi fatti. Anzi, se vuoi, ti 
fatto più significativa II nu¬ 
mero degli espositori è cre¬ 
sciuta Anche quat’tnno, pure 
in una situazione di gravi dif¬ 
ficoltà. Anzi, ti dirò che alcune 


o sam ente i propri In re t timeli 
ti se non lo sa)*. 

Una fiducia, insamma Go¬ 
letti, motivata dagli interni 
in gioco? 

■Sà, p reci sam e n te. Intendo 
gli interesri in senso lato, dove 
mi pare di cogliere la volontà 
di settori vasti «Setta nostra so¬ 
cietà di reagire alle difficoltà. 
Ecco sono convinto—ed è una 
convinzione ferma — che se 
sappiamo fare leva su q ues t a 
volontà, sena «tocr imin a zi o- 
ni, sena settarismi, sena pre¬ 
giudiziali ideologiche, p oori c 
mo farcela Dalla crisi, voglio 
dire, siamo in gr ad o di uscire. 
Anche nel settore deH'ediKzU, 
un attore difficile». 

Il Saie riconsegna spenna 
e sogni agli italiani, dunque? 

■Se vuoi metterla cori, va 
bene. Per me va bene. Ad Una 
condizione però*. 

Quale? 

•Che a «moria realtà cari ri¬ 


direi che fi Seie si svolge «pie- 
st'anno all'Insegna di uno slo¬ 
gan: ridurre i costi per essere 
in grado di dare una risposta 


decine) rii domande abbiente 
dovuto impiagate. La Fiera 

di Bologna non ha potuto ospi¬ 
tare tutti. L'interesre per la 


Acam inventa 
il «consumatore collettivo». 
Perché serve alla comunità. 


© ...... .f©oT 







Ma anche a chi produce. 


L’Acam è no consorzio nazionale 
(fi 400 cooperative in tolta Italia 

nuteriri. servizi e attrezzatale 
per otre 400 nriSanfi. 

E cosà che l'Arem isveau 
I «coasanstore cettettmn. 

Ad esempio, quando una cooperativa 
ha bisogno di un cairn» dì cemento, 
non si rivolge al tenitore locale, 
ma ài’Acam. 

Qn si concentrano le richieste 


deflo stesso prodotto 

giunte contemporaneamente dalle 

rifirt cooperative. 

L’Àeaa «pandi distribuisce gfi ordini 
ai produttori più competitivi, 
che ha sceko con ricerche di mercato. 
Con questi produttori 
rAcam stringe accordi di fornitura 
per le cooper ati le. 

Ecco perché 

i «caaawnatore collettivo» 
serre anche a chi produce: 


perché dà h certezza di una domanda 
stabile, consistente e programmala. 
Questo è il servirio Acam, 
moltiplicato per tutti i prodotti 
dell'edilizia e dell’industria. 

Un servizio che riduce i costi 
e serve alla comunità. 


jmù che un tramite. 



COOPERATIVA REGGIANA PITTORI 

Sezione 

pavimenti 


per pavimenti e 

rivestimenti industriali e sportivi 
MOQUETTE - PVC 
SUGHERO - GOMMA - LINOLEUM 
RESILIENTI ecc. 

con tecnici e mano d'opera spe¬ 
cializzata presso 

sezione pavimenti 

COOPERATIVA REGGIANA PITTORI 
Reggio Emilia ■’ 

Via Kennedy 1 - Telefono 73.941/2 


sistemi costruttivi 
di grande capacità per: 

:. •* stilale, prefabbricazione, ooere stradali bomfirrv- 
r “ ooe r e speciali in cemento amato e precompr^s' 

TECNICA, ESPERIENZA 
E CAPACITA DELLA RESCOOP 
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l'Unità 

sabato 10 ottobre 1981 


Non basta dire: la 
casa avanti tutto 
Ci vogliono fatti 

Necessarie misure urgenti per rilanciare, non solo a parole, ma con i fatti, una 
politica di sviluppo - Le responsabilità del governo e delle forze politiche 


Il quadro legislativo pro¬ 
mosso dal Parlamento nel 
1978 con l'approvazione delle 
tre leggi: piano decennale 
(legge 457), regime dei suoli 
(legge 10), regime delle loca¬ 
zioni (legge 392) concludeva 
una lunga fase della battaglia 
per una nuova politica della 
casa e dava l'avvio alla fase 
più impegnativa della sua at¬ 
tuazione attraverso: la messa 
in moto di un processo di pro¬ 
grammazione e di spesa dei 
piani pluriennali di intervento 
di edilizia residenziale e di e- 
dilizia residenziale convenzio¬ 
nata in generale; il, potere 
pubblico sull’uso del territorio 
per l’acquisizione di aree de¬ 
stinate allo sviluppo urbano 
con l’adozione di piani plu¬ 
riennali di attuazione; il con¬ 
trollo del mercato edilizio e 
del regime delle locazioni, con 
lo strumento della convenzio¬ 
ne dell'equo canone. 

Mancava il quarto supporto 
fondamentale per dare com¬ 
piutezza al quadro generale, 
per ima concreta politica della 
casa: l’affermazione e stru¬ 
mentazione di un mercato fi¬ 
nanziario finalizzato capace di 
dare certezza ai corsi dei flussi 
finanziari occorrenti e la loro 
compatibilità con le caratteri¬ 
stiche del settore e le finalità 
sociali dell’intervento pubbli¬ 
co. Tuttavia pur con i limiti e 
le carenze a suo tempo denun¬ 
ciate si aprivano serie prospet¬ 
tive per dare avvio a una rin¬ 
novata politica della casa. 

Era in questo quadro che 1' 
ANCAB, che raccoglie l’ade¬ 
sione di migliaia di cooperati¬ 
ve e i bisogni di centinaia di 
migliaia di famiglie che espri¬ 
mono una domanda-casa so¬ 
cialmente qualificata ed espri¬ 
me pure una notevole capacità 
attuativa, si era impegnata a 
realizzare un piano triennale 
che prevedeva la costruzione 


di 55 mila alloggi. Senonché 
quella che doveva essere la 
stagione del piano di sviluppo 
attuativo e di raccolta dei pri¬ 
mi risultati si presenta invece 
sempre di più con i connotati 
di una stagione di grande crisi. 

I fatti più eclatanti di questo 

processo di deterioramento so¬ 
no noti: . ' 

Per la legge 457: ritardi e i- 
nadempienze passate e pre¬ 
senti, centrali e periferiche 
(CER-Regioni Comuni); 

La riduzione di fatto del nu¬ 
mero degli alloggi program¬ 
mati; 

II vertiginoso aumento dei 
costi e l’erosione dei finanzia¬ 
menti provocato dall’inflazio¬ 
ne; 

La crescente divaricazione 
fra costo dell’alloggio e oneri 
finanziari e le risorse familiari 
di chi ha i requisiti per accede¬ 
re all’edilizia residenziale 
pubblica, forbice sintetizzata 
nell’equazione irrisolvibile: 
chi ha i requisiti non ha i soldi, 
chi ha i soldi non ha i requisiti. 
Da due anni i vari governi in 
carica e i ministri responsabili 
preannunciano provvedimen¬ 
ti di rifinanziamento delle leg¬ 
gi 457 e 25 regolarmente disat- 
tesi. ... .. 

Troppi 
rinvii ; 

* * * VVt " ■ “i • • 

DaseimesiUCEReilCIPE 
avrebbero dovuto adeguare i 
massimali di mutuo, i tassi a- 
gevolati, i limiti di reddito dei 
destinatari oltre che predi¬ 
sporre la estensione dei nuovi 
meccanismi agevolati a tutti i 
programmi in corso. Non si è 
fatto ancora niente, nonostan¬ 
te le sollecitazioni del movi¬ 
mento cooperativo e degli o- : 
peratori. La legge 10 è stata 
profondamente ferita , dalla 
sentenza della Corte costitu¬ 


zionale del 30 gennaio ’80.Pas- 
sato il clamore iniziale e le au¬ 
torevoli prese di posizione per 
una pronta riparazione, il go¬ 
verno ha varato la legge tam¬ 
pone riservandosi un anno di 
tempo per predisporre un 
provvedimento risolutivo. 

L'anno è scaduto nell’agosto 
scorso e non si è trovato di me¬ 
glio che prendersi un altro an¬ 
no di tempo per riparare il 
vuoto provocato dalla senten¬ 
za. *. • • 

La legge 392: era inevitabile 
che una situazione come quel¬ 
la maturatasi nel comparto de¬ 
gli alloggi in locazione, com¬ 
presso ed esasperato la decen¬ 
ni di blocco degli affitti, fini¬ 
sce con l’esplodere all’impatto 
attuativo della legge, soprat¬ 
tutto in presenza di una situa¬ 
zione generale del Paese dove 
il problema casa era già di per 
sé stesso a livello di guardia di 
emergenza. ■'* . 

L’ondata degli - sfratti, il 
dramma degli sfrattati, l’indi¬ 
cizzazione dei fitti hanno costi¬ 
tuito gli ingredienti più peri¬ 
colosi di una realtà già in ebol¬ 
lizione. 

È curioso al riguardo rileva¬ 
re come il meccanismo della 
indicizzazione provochi feno¬ 
meni di acuto daltonismo in 
certi settori e autorevoli perso¬ 
nalità che vedono nell’indiciz¬ 
zazione la causa primaria di 
tanti mali quando questa si ap¬ 
plica a parziale-tutela dei red¬ 
diti di lavoro dipèndente e in¬ 
vece la ritengono una necessi¬ 
tà quando questa viene assun¬ 
ta a tutela di redditi immobi¬ 
liari e finanziari. 

Così come non ha gran fon¬ 
damento la tesi di quanti im¬ 
plicano all’equo canone la ca¬ 
duta degli investimenti nell’e¬ 
dilizia perchè non più remu¬ 
nerativi. Tesi questa che mal si 
concilia con i dati fomiti da 


autorevoli osservatori finan¬ 
ziari che dimostrano come la 
casa sia uno dei pochi investi¬ 
menti, in questi ultimi dieci 
anni, che abbia un rendimen¬ 
to attivo al netto dell'inflazio¬ 
ne. Non è, quindi, la remune¬ 
razione il fermo degli investi¬ 
menti, ma la mancata disponi¬ 
bilità dell'alloggio. 

La verità è che la gravità e il 
contenzioso nel settore alloggi 
in affitto si risolve allentando 
la domanda casa e, quindi, 
.'producendo nuove abitazioni. 

Allora il problema ritorna 
al punto di partenza: bisogna 
portare avanti una politica 
della casa nel suo complesso 
, che dall’uso pubblico del ter¬ 
ritorio, alla programmazione, 
alla produzione, ai costi, alle 
risorse pubbliche e private, al 
controllo del mercato si realiz¬ 
zino gli obiettivi quantitativi e 
qualitativi di un patrimonio e- 
dilizio finalizzato a dar rispo¬ 
sta ai problemi sociali e ai bi¬ 
sogni che esprime la società. 

\ ' Questi obiettivi sono perse¬ 
guibili, a nostro avviso, nell* 
ambito del quadro legislativo 
approvato dalla settima legi¬ 
slatura opportunamente ade¬ 
guato e completato.- 
Se così è, il nodo che stiamo 
registrando assume carattere 
politico ed è, quindi, sul piano 
politico che deve essere af¬ 
frontato e risolto. 

Bisogna uscire dagli equivo¬ 
ci e passare dalle parole al fat- 
ti- y ; - 

i- -? _ 

Lastretta 
i creditizia 

Il Governo, le forse politi¬ 
che dentro e fuori la maggio¬ 
ranza governativa, proclama¬ 
no la centralità del problema 
casa e ribadiscono nel com¬ 
plesso la validità del quadro 
legislativo adottato. Bene! 


Tutto ciò però non serve a 
niente se si rimane nella pro¬ 
clamazione e non si adottano 
coerentemente i provvedi¬ 
menti necessari. 

Infatti accade che il Gover¬ 
no ha deciso almeno tre volte 
il rifinanziamento della 457, 
ma da Palazzo Chigi la decisio¬ 
ne non si è mai traferita auto¬ 
revolmente e con impegni nel 
Parlamento. * • >.\.• " i 

La vicenda degli sfratti e 
dello scatto indicizzato dei fitti 
da questa estate è stata teatro 
di misure governative sulle 
quali è meglio stendere un ve¬ 
lo di pudore. • . 

La stretta creditizia opera 
indiscriminatamente costrin¬ 
gendo le cooperative di abita¬ 
zione e gli operatori a sospen¬ 
dere i cantieri o quanto meno 
a sopportare sacrifici sempre 
più intollerabili. *• - ••• ' 

La tanto dibattuta legge fi¬ 
nanziaria, presentata in questi 
giorni, percorre itinerari com¬ 
plessivi e difficilmente ricon¬ 
ducibili a una valutazione po¬ 
sitiva sugli stanziamenti pre¬ 
visti e le risorse effettive a so¬ 
stegno del processo edilizio in 
modo adeguato agli impegni e 
alle priorità assunte. - 

In ultimo le notizie di questi 
giorni, relative al varo da par¬ 
te del Governo (sarebbe la 
quarta volta) di provvedimen¬ 
ti di rilancio della politica del¬ 
la casa appaiono abbastanza 
contraddittorie e preoccupan¬ 
ti. 

-= Col pretesto dell’urgenza, 
per altro su ritardi propri, si 
prevedono finanziamenti su 
canali e con procedure che al¬ 
terano ancor di più il quadro 
istituzionale operativo defini¬ 
to dalla legge 457 introducen¬ 
do punti di riferimento al¬ 
quanto sospetti. 

È chiaro che cosi operando 
si risolve poco e non c’è obiet¬ 
tiva corrispondenza con gli 
impegni autorevolmente as¬ 
sunti. f. _ 

Su questo terreno il movi¬ 
mento cooperativo chiede un 
confronto con il Governo e le 
forze politiche sulla base di 
una piattaforma di rilancio e 
miglioramento del quadro le¬ 
gislativo in atto e del suo com¬ 
pletamento. Su questa base 1’ 
ANCAB misurerà la sua capa¬ 
cità e verificherà la disponibi¬ 
lità degli interlocutori politici, 
economici e sociali. ELIGIO 
LUCCHI 

Presidente dell’Associazione 
nazionale cooperative 
di abitazione 



Una nuova sede sociale 
deirCdilter 
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- Nuova sedo por servizi tecnici e amministrativi 

- Capannoni industriali 

- Officina generale 

- Magazzino falegnami 

- Stabilimento prefabbricazione 
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A BOLOGNA, VIA DELLA COOPERAZIONE 



W muratori 

DEL COMPRENSORIO DI MIRANDOLA 

Via Statato Sud, 18 - Tatofono (05351 22.765 

Costruzioni CIVILI INDUSTRIALI 

ZOOTECNICHE 

Produzione DI PREFABBRICATI 

PER INDUSTRIA E 
ZOOTECNIA 

Magazzini vendita materiali edili a MIRANDO- ' 
LA, CONCORDIA, FINALE EMILIA, CAVEZZO 


I 9 e.ce. portello 

prefebbriooti /.p.o. - lo /pezio 

L'unico sistema in Europa T.ho ti stato sottoposto, su 
prototipo al voto, ad accolora/Kwii maqqion (0 80) di quollo 
registrate durante')! terremoto del frinii (O.db). 



BRESCIA - Alloggi di servizio personale s ' 
ITAI.POSrr - 15 piani con il sistema Igeai Puntello 


Solcea, un cantiere 
attrezzato e diversifi 
degli anni ’80 

Da anni lavoriamo nel settore delledili/.ia .. h 
civile, industriale e agricola, con sistemi • , V 
tradizionali c moderne tecniche costruttive; un s; 
continuo aggiornamento tecnologico caratterizza il g 
nostro lavoro per far fronte alle più importanti ri 
richieste. ', ^ * % o 

Da anni abbiamo consolidato il nostro p 

mercato, ora, agli inizi degli anni ottanta, dalla si 
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Vokie.ilA «li - % 

Si-nsilnli nsp.iinii in:mi 
lima r: . - • 

l lev.it. i llessiliilit.l irmi, ih- - 

• |i> nella |HOi|ella/Hiii«: •; 

failcnlo del |>riileSMiHii.%|.t ... 
riamili ili rustiu/mne nilnl 
In ilei !j<)% net ,|,;| 

•liaili/mnalea 

Appniv.iln |na /ima >.i-a»H:a 

• Il ,HIIIHI i|,.„|m 
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PIANO VEZZANO ■ 

LA SPEZIA 
tel.(0187)997.191 
si i>i: nni fsi/i 
PIAZZA DONATELLO 4 
TEL. (OSS) 722.677 
TELEX 570467 PONTEL I 
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fusione con la COI-K c la COOP. MURATORI 
VILLA RONCO abbiamo compiuto un ulteriore 
salto qualitativo e tecnologico promuovendo una 
grande ristrutturazione che ci permette di 
rispondere con puntualità e maggiore capacità 
operativa di uomini e mezzi ad interlocutori 
pubblici, privati e consortili sempre più esigenti, 
sempre più importanti. 
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MODENA i ' 

Via cii’lla Meccanica !> 
Telefono (()*>!}) :«'»! ZZ/ 


’ costruzioni 
: attrezzature 
' 'per 
prefabbricati 
in cemento 
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COSTRUZIONE STAMN PER L’EDILIZIA 

Costruttrice delle 

UNISOL /75 
ePANEL-MATIC 
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C AVA ZZA 
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4 ABBATI 



VQDENA 

1 


Jèè 


adatte alla confezione 
dt qualsiasi tipo di travetto 
c pannelli per solai 

MOOENA - Via Aldrovandi, 86/a - T e lefono (069) 330.011 



FONDERIE 


Cooperativa Fonditori 

S.R.L 

STABILIMENTI E UFFICI: VIA ZARLATI, 84 
TEL. 331.555 (4 lince) TELEX 213659 COPFON-I 

MODENA 



A - 427 


ghise grigie - ghise sferoidali 



COOPERATIVA 


DI MOOENA lA 

COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE 
LAVORAZIONE FERRO 

LAVORI IN TERRA, STRADALI, 
FOGNATURE. ACQUEDOTTI 
E CANALIZZAZIONI 

Via F. Malavolti, /.3 • Tel. 252.100 ( 5 linee) 
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Napoli cerca casa: 

20.000 alloggi off resi 

* . * * * 

Il rilevante impegno della cooperazione che scommette sul Sud - Il Conaco ha sottoscritto la concessio¬ 
ne per la costruzione di 1.505 abitazioni - A colloquio con Antonio Pellegrini, presidente del Consorzio 


Coniugare democrazia ed 
efficienza, solidarietà sociale 
ed imprenditorialità, bisogno 
di lavoro e capacità professio¬ 
nali e produttive. Questa la 
sfida — ma anche l’occasione 
storica per un’economia trop¬ 
po spesso schierata coi più forti 
— della ricostruzione delle a- 
ree terremotate del Mezzo¬ 
giorno. Non più la fortuna di 
una roulotte o di un cointei- 
ner, ma il diritto alla casa. FI a 
Napoli un diritto calpestato 
ben prima del sisma. 

È una scommessa anche per 
la cooperazione, il piano per la 
costruzione in due anni di 
20.000 alloggi a Napoli. »E noi 
oltre ad essere tra i più effi¬ 
cienti, vogliamo lasciare an¬ 
che un segno», dice Antonio 
Pellegrini, presidente del 
Consorzio nazionale costruzio¬ 
ni (Conaco), che ha firmato la 
concessione per la realizzazio¬ 
ne di 1.505 abitazioni nella zo¬ 
na di Ponticelli, più le relative 
strutture di urbanizzazione, 
primarie e secondarie. Un 
grande progetto, che presup¬ 
pone — per le esigenze di qua¬ 
lità e di rapidità di esecuzione 
del programma — una ade¬ 
guata organizzazione di im¬ 
prese. Ma nella tradizione del¬ 
la cooperazione, insieme all’ 
efficienza c’è la solidarietà. 
Per il Conaco, quindi, là con¬ 
cessione di Napoli rappresenta 
una sorta di cartina di tornaso¬ 
le. «Qui, infatti, dobbiamo sa¬ 
per conciliare — afferma Pel¬ 
legrini — la natura sociale del¬ 
la cooperazione coi valori eco¬ 
nomici dell’impresa». 


Per la struttura economica 
più giovane del settore delle 
costruzioni è una scelta di 
campo. 11 Conaco. infatti, è na¬ 
to solo 4 anni fa come struttura 
di servizio, in grado — cioè — 
di rappresentare l’insieme 
delle capacità dì produzione 
delle imprese del settore ade¬ 
renti alla Lega delle coopera¬ 
tive. in modo da consentire lo¬ 
ro di intervenire nei grandi 
programmi nazionali e nei 
progetti internazionali, cosi da 
non restare relegati negli an¬ 
gusti limiti delle gare d'appal¬ 
to. Insomma, una struttura di 
rappresentanza per quella rete 
di cooperative di produzione e 
lavoro che pur avendo acquisi¬ 
to capacità tecniche, professio¬ 
nali ed imprenditoriali tali da 
poter competere coi gruppi più 
agguerriti del settore privato, 
venivano bloccate dalla mac¬ 
chinosità organizzativa e dalla 
onerosità finanziaria del siste¬ 
ma delle commesse, specie se 
pubbliche. 

Interventi 
nel Sud 

. Già nei primi anni Settanta 
centinaia di cooperative (pri¬ 
me fra tutte quelle emiliane) 
avevano avviato un deciso 
processo di unificazione, soste¬ 
nuto da appositi consorzi terri¬ 
toriali (ora sono 6: tre emiliani, 
uno lombardo, uno veneto e 
l'aUro toscano), col compito —- 
appunto — di acquisire le 
commesse e prestare alle a¬ 


ziende interessate a quei lavo¬ 
ri la necessaria assistenza fi¬ 
nanziaria e tecnica. Un sup¬ 
porto economico, quindi. Kd 
essendo la cooperazione un 
fatto sociale, ciascun consorzio 
ha «investito» là dove più de¬ 
bole è il tessuto produttivo e 
più forte la domanda di svi¬ 
luppo: nel Sud. Così, le coope¬ 
rative bolognesi sono interve¬ 
nute in Calabria e in Campa¬ 
nia, quelle di Reggio Emilia in 
Basilicata, quelle di Forlì in 
Sicilia e in Puglia. In questo 
modo nel Mezzogiorno si sono 
create nuove realtà produttive 
che, a poco a poco, hanno ac¬ 
quisito le stesse capacità pro¬ 
duttive, diventando cooperati¬ 
ve autosufficienti e autonome. 

Obbligato, quindi, l'ultimo 
passo: la costituzione del con¬ 
sorzio nazionale, anche per su¬ 
perare il divario tra questa ag¬ 
gregazione - : imprenditoriale 
(ormai estesa a tutto il Paese) e 
la capacità di proposta e di ela¬ 
borazione economica dell'in¬ 
sieme del movimento coope¬ 
rativo. Il Conaco, quindi, è sor¬ 
to per valorizzare il complesso 
dell’offerta produttiva, così da 
andare incontro a una doman¬ 
da economicamente più diver¬ 
sificata e socialmente più qua¬ 
lificata. 

Quali i risultati? Con Pelle¬ 
grini tentiamo un bilancio. Si 
sono aperte le porte a inter¬ 
venti produttivi per i metrò di 
Roma, di Torino e di Milano. 
ì.e capacità produttive in que- 
* sto- campo potranno-trovare 
valida proiezione neU'attua- 
zione del piano ferroviario. 


mentre per il piano delle poste 
(da rifinanziare) c'è già un po¬ 
sitivo rapporto con le aziende 
a ‘ partecipazione statale del 
settore. Numerosi, poi, sono gli 
interventi per le grandi opere 
urbane nei piccoli c granili 
centri. In questo ambito si in¬ 
serisce il discorso sulla meta¬ 
nizzazione: sono stati definiti o 
sono in fase avanzata i rappor¬ 
ti per la concessione da parte 
di 30 Comuni di lavori per un 
importo stimato in 80 miliardi, 
ma in forme del tutto nuove 
rispetto alla convenzione-tipo 
proposta da altri operatori, nel 
senso che la coopera/ione a- 
vanza progetti articolati che 
tengono conto di tutte le capa¬ 
cità produttive locali, in modo 
che l'opera possa essere realiz¬ 
zata anche con forme di auto- 
gestione diretta. Ultimo, ma 
per i problemi che solleva, il 
programma concordato tra le 
tre centrali cooperative, la 
F’iat e l’Italstat per l’edilizia 
residenziale in aggiunta al pia¬ 
no decennale per la casa. 

Ancora più complesso il ca¬ 
pitolo delle attività all’estero. 
1,0 iniziative che meritano 
particolare " attenzione sono 
tante, anche in collaborazione 
con gruppi privati e aziende a 
partecipazione statale: dal 
pre-contratto per la realizza¬ 
zione della diga di Corumana 
in Mozambico alle possibilità 
di lavoro per il metanodotto 
dalla Siberia all’Kuropa, per la 
diga di Barderà in Somalia, 
per il -rifacimento-deH’aero- 
porto di Brazzavillc in Congo; 
nel Terzo mondo, in particola¬ 


re, l’impegno delle cooperati¬ 
vo di costruzione si è inserito 
in una strategia già consolida¬ 
ta dell’insieme del movimento 
cooperativo. Ora, semmai, si 
tratta di affrontare il proble¬ 
ma della preparazione di 
strutture imprenditoriali più 
adeguate. 

Ma proprio questo bilancio 
fa emergere i problemi che il 
Conaco ha di fronte, fìggi nel 
consorzio ci sono cooperative 
di notevoli dimensioni, che 
raggiungono anche 250 mi¬ 
liardi di fatturato l’anno. FI 
non è certo il caso di nascon¬ 
dere che quando si raggiungo¬ 
no questi livelli imprendito¬ 
riali si comincia ad avere me¬ 
no bisogno di servizi collettivi, 
il rischio, così, è che il Conaco 
diventi il consorzio delle gran¬ 
di cooperativo. 

Unità nella 
diversità 

Nell'ultima assemblea si» ne 
è discusso senza remore, ed 
ancora una volta è stata affer¬ 
mata l’esigenza dell’unità in¬ 
terna del movimento: unità 
nella diversità, nel senso che è " 
il movimento in quanto tale, 
coi suoi organismi di rappre¬ 
sentanza. che agisce sul mer¬ 
cato por poi gestire al proprio 
interno una politica equilibra¬ 
ta di crescita deU’iasieme del- 
1 e'propriirstrutture. •Sobrcoxì - 

■. commenta Pellegrini 
riusciremo a far dittature 


questo reudd di produzione e 
lavoro un movimento davvero 
nazionale. Sappiamo costrui¬ 
re, abbiamo aziende sane e le 
difficoltà riusciamo a risolver¬ 
le con le nostre forze. Al con¬ 
gresso supremo compiere fin¬ 
che una verifica attenta dei 
nostri strumenti, per ade¬ 
guarci ni nuovi compiti». 

FI tra questi c’è quello della 
ricostruzione nelle aree terre¬ 
motate. « Una forza imprendi¬ 
toriale ad alto valore sociale 
come la nostra - afferma il 
presidente del Conaco - non 
pud nè fare da spettatore uè 
accontentarsi di ottenere ap¬ 
palli più o meno imjuirtanti». 

I-» concessione firmata a 
Napoli rientra in questo impe¬ 
gno. Tutto è stato discusso col 
Comune, grande protagonista 
di questo esperimento unico in 
Kuropa. Ora ci si attrezza. Con 
le strutture napoletane legate 
ai movimento cooperativo si 
stanno esaminando i nie/zi 
tecnici, le capacità profesiona- 
li, le attività collaterali (a co¬ 
minciare dall’artigianato asso¬ 
ciato) cd anche i contributi 
culturali della città su cui far 
leva |>er far bene questo lavo¬ 
ro. «C’è un /n»‘ ila inventare 
tutto, e vogliamo /xder conta¬ 
re su questo grande pregio ilei 
niqiole'tuni. ma questa l’olla 
per dare un esempio ili effi¬ 
cienza e di organizzazione del 
lavoro industrializzata». 

I problemi? Ci saranno, an¬ 
zi. già ci sono. I «i convenzione 
non era aurora firmata che al 
Conaco era già arrivata l’in¬ 
giunzione del proprietario di 
un pezzo di terreno da espro¬ 
priare. K poi c’è la camorra... 
•Sì. conosciamo lutti i rischi - 
replica Pellegrini -. M« a Nn- 
fudi si è messo in molo un pro¬ 
cesso stx-iale con cui tutti deb¬ 
bono fare i conti. K /mi noi ab¬ 
biamo un'arma formidabile: la 
/Mrtecifhizione di chi a quest’ 
opero lavora e tiene ;x:rrhè sio 
realizzata. A misura d’uomo. 
Si dice cosi?». . - ■ ■ 

Piero Cascella 


HOUXiNA • In quell’au- 
tentico lavoro di Cesidio che 
Bologna va compiendo nel 
centro storico • risanamen¬ 
to c restauro . * la Coop Co¬ 
struzioni c’è. «Anche noi la¬ 
sciamo una impronta», dice 
sorridendo il presidente, 
Vincenzo Martino. Una im¬ 
pronta in via Maggioro (da 
poco riaperta tra In porta cd 1 
Servi, mentre l’impegnativa 
opera di rifacimento del sot¬ 
tosuolo. con i relativi impian¬ 
ti, e della caratteristica pavi¬ 
mentazione in granito conti¬ 
nua da qui alle Due 'Torri), 
prima ancora sul ponte di 
Gallicra, e riandando indie¬ 
tro, in via Indipendenza. la¬ 
stre, cubetti di porfido, che 
fanno delle strade di questa 
città un tutt’uno armonico 
con i portici ed i palazzi, fc un 
segno distintivo della «Coop 
Costruzioni», questo dcll’an- 
tieo mestiere, che seppur dif¬ 
ficile da conservare in una 
professionalità che cambia, 
riteniamo non debba andare 
perduto. 

. ’ «Per mantenere e rinnova¬ 
re il volto di Bologna noi ci 
saremo sempre», ribadisce il 
presidente. Vincenzo Marti¬ 
no parla in nome (por così di¬ 
re) della tradizione della 
Cooperativa Selciatori Posa¬ 
tori Scalpellini, una gloria 
della città, che ha dato vita 
alla moderna, grande impre¬ 
sa di costruzioni, fondendosi 
all’inizio di quest’anno con la 
Cooperativa Kdilo Interco¬ 
munale di Crespellano c con 
la Cooperativa Comunale K- 
dilizia di Casalcechio di Re-* 
no. Con il gennaio prossimo 
farà parte della grande fami¬ 
glia anche la Coop «Sacce». 
Un’impresa la Coop Costru- 
zioi così unificata con 650 o- 
perai e impiegati, un fattura¬ 
lo dì (tacine (fi miliardi (35-40 


Chi tira 
a nuovo 
il volto 
del centro 
di Bologna 

secondo il preventivo cor¬ 
rente). 

Con l’unificazione i campi 
di intervento non hanno pra¬ 
ticamente più confini: vanno 
dall’edilizia civile e indu¬ 
striale a strade, fognature, 
acquedotti, gasdotti, movi¬ 
menti terra, difese idrauli¬ 
che, fino alla produzione di 
conglomerati bituminosi e 
cementizi cd alla estrazione e 
frantumazione di materiali 
ghiaiosi. È proprio il caso di 
dire che molta strada è stata 
fatta, soggiunge Martino, e 
dalla finestra degli uffici di 
via 'fVaghctto indica un enor¬ 
me rullo compressore. 

«Vedi — dice — è un Bre- 
da-Purieclli a due cilindri, 
funzionava a carbone e ligni¬ 
te, pesa 18 tonnellate; la Sel¬ 
ciatori lo comprò poco dopo 
la fine della guerra, nel 1946, 
cd io l’ho condotto personal¬ 
mente nel 1947 nel lavoro di 
via Marconi a Casalecchio di 
Reno, fi un po’ il simbolo del¬ 
la nostra cooperativa c della 
crescita “ tecnologica, dalla 
mazzetta e scalpello in poi». 

È appena il caso di ricorda¬ 
re l’intervento nella costru¬ 
zione della F’iera di Bologna. 
«Quando nel 1965 ottenem- 
; mo il compito di'gettare le 
basi del nuovo quartiere, 
' strade e fognature — affer¬ 


ma il presidente Martino — 
si dovettero affrontare diffi 
coltà da pionieri: dove adesse 
c’è la razionale geometria de 
padiglioni e dei viali en 
campagna, e subito sotto U 
superficie acqua e acqua. Ma 
ce l’abbiamo fatta, con onore 
a parere dei progettisti e dei 
tecnici, oltre che natural¬ 
mente della committenza». 

Per quanto riguarda l’edi¬ 
lizia, la Coop Costruzioni sta 
realizzando attualmente al¬ 
loggi nel PEEP di Ceretolo; 
nel comune di Casalecchio di 
Reno, la Coop «Sacce» sta 
completando 198 apparta¬ 
menti del piano case d’emer¬ 
genza. Inoltre nello stesso 
momento la Coop Costruzio¬ 
ni costruisce in proprio case 
convenzionate con gli Enti 
locali a Crespellano, Marza- 
botto, Savignano e Bologna. 
A Crespellano, zone di Ponte 
Samoggia e di via Lunga, in 
convenzione col Comune e 
con l’artigianato sta realiz¬ 
zando un insieme di 40 mila 
metri quadrati di capannoni 
ad uso produttivo. 

Cosa significa, chiediamo 
al presidente Vincenzo Mar- 
tino, unificare un gruppo di 
imprese cooperative? Sul pia¬ 
no imprenditoriale mantene¬ 
re l’attuale competitività nel¬ 
l’impresa cooperativa a mag¬ 
giori dimensioni, sul piano 
sociale saperci . autogestire, 
mantenere vivi i rapporti u- 
mani, di rispetto reciproco, 
stima, comprensione e valo¬ 
rizzazione verso coloro che 
producono, mettendo insie¬ 
me tutte le intelligenze ed e- 
sperienze, il patrimonio poli¬ 
tico e morale che ha le radici 
nel mondo del lavoro bolo¬ 
gnese. Radici, lo sottolineo, 
molto profonde. 


r. b 


Case a buon mercato? 
Ecco come è possibile 


Interventi realizzati e in programma 
dalle Cooperative di abitazione dell'Emilia-Romagna 


DESCRIZIONE 

COOP DIVISE 
Alloggi Soci 

COOP INDIVISE 
Alloggi Soci 

TOTALI 

Alloggi Soci 

Totale alloggi cons. 
al 31-12*1980 

4 \ 

* » _ 
t 

16.208 > \ 

5.499 

21.707 

Alloggi iniziati 




nel 1980 

3.883. 

993 

4.876 

Alloggi iniziati 



- 

nel 1981 

1.481 

— 

1.481 

Alloggi previsti 

i , « 

* 


nel 1981 

1.760 

- 60 

1.820 

Alloggi previsti 


- 


nel 1982 

3.200 

173 : 

3.373 . 

TOTALI 

26.532 45.000 

6.725 33.000 

33.257 78.000 
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Consegnati 
nella primavera 
scorsa 

appartamenti 
al prezzo 
di 429.000 lire 
al metro quadrato 
«chiavi in mano» 
Conversazione 
con S. Mantovani 


BOF.OGNA — -Alla fine di 
maggio la cooperativa Asaloni 
ha consegnato 144 alloggi al 
prezzo di 439.000 lire il metro 
quadrato, chiavi in mano. Mi 
sembra un risultato apprezza¬ 
bile. Anzi, per dirla con chia¬ 
rezza. di un risultato esaltante. ' 
Sfido chiunque a fare meglio». 

Sergio Mantovani, vice pre¬ 
sidente regionale dell’Asso¬ 
ciazione delle cooperative di 
abitazione dcirEmilia, ha un’ 
aria soddisfatta. (.a notizia la 
spende con un largo sorriso. 
Contento? 

•Beh, vorrei vedere chi non 
lo fosse». 

T\itto bene allora? Manto- 
nani si ricompone di colpo. 

«No, guarda, non c’è proprio 
da stare allegri». 

Eppure, solo qualche minu¬ 
to fa ho respirato addirittura 
aria di trionfo. 

•SI, è vero. Vedi, è che ci tro¬ 
viamo sempre in bilico fra la 
soddisfazione e la paura». 

Spiegati. 

«E semplice. I risultati cì so¬ 
no. II movimento cooperativo 
ha dimostrato con i fatti di es¬ 


sere in grado di offrire abita¬ 
zioni a buon mercato. f.a coo¬ 
perativa I<a Fornace (faccio un 
altro esempio) ha consegnato a 
febbraio appartamenti al 
prezzo di 429.000 lire al metro 
quadro. Sempre, si capisce, 
chiavi in mano». 1 

K allora perchè condisci la 
tua soddisfazione, che mi pare 
legittima, con una nota di pes¬ 
simismo? 

«Perchè il futuro è grigio, 
per non dire altro. Il costo del 
denaro rappresenta l'ostacolo 
maggioc sulla strada di una 
politica di sviluppo dell'edili¬ 
zia residenziale. È impossibile, 
voglio dire, stabilire-a priori 
traguardi per quanto riguarda 
i costi. I-a situazione si modifi¬ 
ca nel giro di mesi quando non 
addirittura di giorni». ' ' -> 

Mantovani si diffonde sull’ 
inflazione che sta mettendo in 
ginocchia un settore che ha bi¬ 
sogno, per esaltare le proprie 
possibilità, di risparmio pub¬ 
blico ma inche privato. 

•Molti — spiega — sono stati 
gettati fuori dal mercato edilì¬ 
zio. Il piccolo risparmiatore 


che. a prezzi di grandi sacrifi¬ 
ci. si metteva da parte, dicia¬ 
mo. venti milioni per il suo so¬ 
gno di una casa in proprietà, si 
è trovato improvvisamente 
spiazzato. Per cominciare, in¬ 
fatti, non bastano più i venti 
milioni di alcuni anni fa. ma il 
doppio. K allora? Tu dici: con¬ 
trae un mutuo. E vero. Ma co¬ 
me si fa con gli attuali tassi d’ 
interesse che toccano il 25% K 
poi non è sempre possibile tro¬ 
vare il denaro. I.a liquidità sta 
scomparendo. Chi ha da parte 
due lire le trasforma in Bot«. 

Insomma. so ho capito bene, 
tu dici che il movimento coo¬ 
perativo ha i mezzi, professio¬ 
nali c tecnici, per costruire ca¬ 
se ad un prezzo conveniente 
ma che questi mezzi vengono 
vanificati dall’inflazione? 

•Beh, non esageriamo. Sul 
mercato ci siamo. Vanificati è 
una parola grossa. Ma certa¬ 
mente il nostro raggio d’inter¬ 
vento viene ridotto». 

Che cosa fare per superare 
queste difficoltà? 

•Non è facile, come ben ca¬ 
pisci. dare una risposta che 


presuppone molte cose: una 
politica economica capace di 
battere Tinllazione; un pro¬ 
getto di sviluppo edilizio che 
utilizza per intero le possibilità 
che il Paese offre; la liquida¬ 
zione di tutta quella mitologia 
che, anche a sinistra, è stata 
costruita attorno al diritto alla 
casa quasi che questo diritto 
non comportasse un costo Co¬ 
me vedi sono piani diversi ma 
che s’intrccciano Una rispo¬ 
sta. comunque, bisogna darla, 
tenuto conto fra l’altro che la 
spinta alla casa in proprietà è 
molto forte». 

Ma perchè voi che riuscite a 
produrre a costi convenienti 
non fate ricorso al risparmio 
privato? 

•Devo dirti che già lo faccia¬ 
mo Il contributo statale non 
Copre neppure un quarto della 
nostra attività Solo che, come 
ti dicevo, non sempre il rispar¬ 
mio privato riesce a coprire i 
nuovi costi» 

Mi riferivo anche a chi non 
ha bisogno della casa, perchè 
ce l'ha già, ma sente il bisogno 


di mettere ni riparo il rispar- . 
mio dall'Inflazione. Perchè 
non offrire a questo risparmio 
la possibilità di trasformarsi in 
una quota di proprietà edili¬ 
zia? 

' «Il problema c'è. Se ni* di¬ 
scute. Credo si debba risolver¬ 
lo rapidamente. Personalmen¬ 
te sono d’accordo di offrire ai 
picroli risparmiatori questa 
possibilità attraverso il movi¬ 
mento cooperativo».- 
• Sergio Mantovani ne parla 
con un po’ di prudenza Mi 
sembri timido. Io provoco. 

•No. non è qui-stione di limi - 
de/za. Non sono certo le riser¬ 
ve di carattere ideologico che 
si manifestano nell’area della 
sinistra che mi mettono in im¬ 
barazzo. Sono convinto chi» il 
nostro compilo consista nel 
mettere a disposizione «Iella 
gente caSe e ancora rase. FI 
quando dico gente intendo, mi 
jiare chiaro, la gente che non 
dispone dei mezzi sufficienti • 
jxt risolvere questo angoscio¬ 
so problema*. 

Knllora? - 

•Allora, allora: non si può 
dare una risposta su due piedi. 
Si tratta di verificare in con¬ 
creto come utilizzare il rispar¬ 
mio privato senza tradire gli 
interessi di chi partecipa a 
questa operazione. Voglio din* 
che il movimento cooperativo 
deve garantire per lutti: jxt 
chi mette i soldi e per chi usu¬ 
fruisce del bene ottenuto con 
questi soldi». 

Sono, dunque, interessi tan¬ 
to difficili da conciliare? 

•No. personalmente non 
credo. Ma. come tl dicevo, bi¬ 
sogna risolvere ogni zona «I* 
ombra, dando risposte chiare - 
ai problemi politici e anche 
tecnici». 

Comunque, tu sei convinto 
che senza il risparmio privato 
è impossibile dare soluzione 
alla crisi dcll’cdiU/ia? 

•Convintissimo. Basta d’al¬ 
tra parte «laro un’occhiata a» 
nostri bilanci per convincerse¬ 
ne. Te l’ho già detto. Solo una 
minima parte della nostra atti¬ 
vità g«xln dei contributi pub¬ 
blici». 

o. p. 
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Leader 

nellédilizia 

Prodotti per l'ediSzia tradizionale 
Prodotti per ledftizia industriafizzata 
Attività costruttive 
Engineering e know-how 

- .. . à. . 

Visitateci al SAIE 81 
dal 10 al 18 ottobre 
Padiglione P. stand 296-299 


La R 0.8. costituita nel 19C&. ha 
avuto un forte sviluppo a livello 
nazionale, operando e rinnovandosi 
con produztoni di avanzala 
tecnologia, tanto che oggi è il 
Gruppo leader del settore 
La rete di Società del Gruppo, 
distribuite nell'Intero territorio 
nazionale con propri centri di 
produzione e propri centri di vendita, 
assicura una costante reperibilità dei 
prodotti ed un elevato livello di 
assistenza 



R.O.B. Spa Via S. Siro 30 Piacenza 
Tel.: 0523 31841 Tele»: 530334 ROB I 


UHI?» 
smini 




III 


MA uni s mm urcsgfisj 




\ 




\ 


> 






A 


4 


' 


l 


i 
























♦ 



111 


edilizia 



l'Unità 
sabato 10 1981 


A Rimini VI Salone delle macchine per la ceramica 


Dateci spazio 


Crisi anche per 
la piastrella? 

Il Tecnargilla si svolgerà dal 13 al 18 ottobre - Grossa occasione per una riflessio¬ 
ne sul settore - In programma numerosi convegni - Collaborazione con il Saie 


RIMINI — ( a ceramica va per 
il mondo. Ormai le «piastrel¬ 
le», come con termine ridutti¬ 
vo ma sicuramente più popo¬ 
lare viene definito qualsiasi 
prodotto che viene costruito 
con l'argilla. stanno dominan¬ 
do il mercato edilizio. L’Italia, 
in questo senso, un po’ per il 
passato ma soprattutto per 
quello che nel presente si¬ 
gnifica, rappresenta il punto 
di riferimento principale. I,a 
ceramica mode in Itaiy 3 ; sta 
imponendo. Non è una novità, 
si sa. ma ogni verifica consoli¬ 
da l’idea che il nostro Paese 
rappresenti ormai il crocevia 
obbligato per chiunque operi 
in questo settore, si trovi pure 
all’altro capo del mondo. 

Il VI Salone internazionale 
delle tecniche e delle macchi¬ 
ne per l’industria della cera¬ 
mica e del laterizio, che si 
svolge all’inizio dell’autunno 
a Rimini, offre forse, a questo 
proposito. la riprova più si¬ 
gnificativa. Il Tecnargilla — 
questo il nome della «più gran¬ 
de fiera mondiale» che si occu¬ 
pa delle «piastrelle» — anche 
quest’anno confermerà un’o- 
■■ pinione consolidata. Dal 13 al 
18 ottobre, infatti, si daranno 
qui appuntamento industriali, 
commercianti, produttori di 
macchine per la fabbricazione 
della ceramica, imprenditori 
edili, grandi e piccoli uomini 
d’affari, tutti preoccupati di 
dare una rappresentazione 
precisa delle possibilità di un 
settore in espansione. 

I.a crisi che ha investito l’e¬ 
dilizia di tutta l’Europa (cala 
quasi ovunque il numero degli 
edifici costruiti) non ha rallen¬ 
tato l’interesse verso la cera¬ 
mica. Anzi. Il numero degli e- 
spositori è infatti in continuo 
aumento. Dai 170 registrati 
durante il primo salone del 
1975 con una superficie coper¬ 
ta di 13 800 metri quadrati sia¬ 


mo passati ai 315 espositori del 
1980 (23.000 metri quadri di. 
superficie coperta) ai 326 di 
quest’anno. Rilevante la par¬ 
tecipazione degli operatori 
stranieri provenienti da 16 
Paesi. Sono presenti in parti¬ 
colare Germania, Spagna, 
Francia, Giappone cStati Uni¬ 
ti. 

Il confronto, tenuto conto 
degli operatori scesi in campo, 
si presenterà particolarmente 
interessante sia dal punto di 
vista commerciale che tecni¬ 
co-scientifico. «I.a prossima e- 
dizione di Tecnargilla, rileva¬ 
no infatti i dirigenti della Fie¬ 
ra di Rimini, risulta essere 
molto attesa anche sul piano 
delle innovazioni tecniche che 
verranno presentate». L’affer¬ 
mazione è destinata a suscitare 
notevole curiosità. In che «-«isa 
consistono però queste novità’* 

Anche se non si è voluto en¬ 
trare nei particolari, forse pei 
non togliere nulla alle sorpre¬ 


se che una rassegna ha sempre 
in serbo, è stato annunciato 
che «molte delle ditte parteci¬ 
panti hanno preannunciato in¬ 
fatti la propria partecipazione 
con nuove macchine e nuove 
tecnologie recentemente mes¬ 
se a punto, recanti soluzioni a- 
vanzatissime soprattutto nel* 
campo dei risparmi di energia 
e di un'ancora più spinta auto¬ 
mazione degli impianti». 

Il significato politico di que¬ 
ste novità tecniche è evidente. 
D’altra parte il VI Salone lo 
dichiara in modo esplicito. «In 
questo modo — si dice infatti a 
chiare lettere — si tenta da 
parte delle ditte del settore di 
offrire, con un rinnovato im¬ 
pegno nei settori della ricerca 
e della progettazione, la rispo¬ 
sta più idonea a fronteggiare 
le conseguenze che la crisi e- 
conomica internazionale sta a- 
vendo anche nei settori della 
ceramica c del laterizio». 


Il nodo centralo con cui tut¬ 
ti, operatori c consumatori, 
devono fare i conti oggi, viene 
messo senza infingimenti sul 
tappeto. D’altra parte non po¬ 
trebbe essere altrimenti. Il fu¬ 
turo si presenta difficile. Per il 
settore edilizio si tratta di met¬ 
tere d’accordo un'offerta che 
registra costi crescenti (supe¬ 
riori spesso ai tassi d'inflazio¬ 
ne) con una domanda che ve¬ 
de sempre di più ridotta la 
propria capacità contrattuale a 
causa dei costi proibitivi delle 
costruzioni. Naturale allora, 
nel momento in cui ci si pro¬ 
spetta una politica di sviluppo 
che garantisca nuovi traguardi 
produttivi, che questa decisiva 
contraddizione venga affron¬ 
tata di petto, sia in termini po¬ 
litici che tecnici. 

Nei cinque giorni della ras¬ 
segna di Rimini vino previsti 
alcuni interessanti convegni 
di cui diamo a parte titoli e 
sommari. Saranno questi con¬ 
vegni occasione per una rifles¬ 
sione ampia, ricca, spregiudi¬ 
cata sull’attuale momento? 
Dubbi in proposito non ce ne 
sono, f titoli, anche se segnala¬ 
no il carattere strettamente 
tecnico e scientifico degli in¬ 
contri. risultano aperti a tutti i 
contributi. Ce n’ò comunque^ 
abbastanza per guardare a 
questo VI Salone intornazio-, 
naie come ad un momento si¬ 
gnificativo per chi si occupa di 
ceramica ma anche per chi più 
in generale opera nel Settore 
dell'edilizia. 

Il raccordo con il Saie di Bo¬ 
logna à questo punto risulta 
non diciamo automatico ma 
necessario. Kcco perchè gli or¬ 
ganizzatori si sono preoccupali 
di facilitare il viaggio dalla ca¬ 
pitale emiliana a Rimini di 
tutti roloro che vogliono tro¬ 
vare qui il completamento 
«Iella più grande rassegna bo¬ 
lognesi* 


IL PROGRAMMA 
DELLE MANIFESTAZIONI 

13-14 OTTOBRE 1981 

Colloquio Interna/ion.ilo .sulla Fabbnca/iono Ceramica 

«Risparmio energetico nell’industria della ceramica» 

15-16 OTTOBRE 1981 _ L - ' . . , . 

CERP - Congresso Ceramico Intcrnn/ionnlo sulla Ricerca 
per la Produzione 

«Strumentazione ed automazione nei processi ce¬ 
ramici» 

17 OTTOBRE 1981 

Congresso organizzato dull'ANDI! . Associazione Nazinna 
le degli Industriali «lei i .nunzio 

18 OTTOBRE 1981 
Giornata del tecnico 

realizzata dalla Su< ietà Italiana per la Ceramica 
ASSICFRAM 


Da ogni parte 
per vedere 
e discutere 

Rodolfo Lopes Pegna, presidente della Fiera: 
«Occasione per tutti questa manifesta/ione» 

. «Il rapporto con la Fiera di Bologna? Ottimo. Stiamo lavo¬ 
rando, e mi pare che questo sesto Salone internazionale delle 
tecniche e dello macchine per l'industria della ceramica e del 
laterizio lo dimostri chiaramente, gomito a gomito. Per ragio¬ 
ni specifiche, presenti nel ruolo istituzionale di una Fiera, 
tendenti ad offrire il panorama più vasto di un determinato 
settore. In questo senso il SAIK ili Bologna e la rassegna ili 
Rimini si integrano. Fra l’altro il nostro Salone si svolge in 
concomitanza con le giornate della grande Fiera dell’edilizia. 
Ma la collaborazione fa leva anche su altre ragioni, diciamo 
cosi più di carattere politico c culturale: la crisi che l’ediliz.ia 
attraversa in Italia c in quasi tutta l'Kuropa. Kcco, io credo che 
di fronte ad un problema di cosi vasto dimensioni (non di¬ 
mentichiamoci che si tratta di un settore trainante dcUVcoiio- 
mia) dobbiamo compiere uno sforzo per facilitare, attraverso 
rincontro di operatori e di studiosi, la comprensione dell’at¬ 
tuale momento difficile». . ’ 

11 giovane presidente della Fiera di tlimini, Rodolfo Iz>- 
pes Pegna. si ferma un attimo. Ma in particolare che cosa vi 
aspettate da questo sesto Salone della ceramica? 

«È difficile stabilirlo già adesso. Potrei rispondere sui «lue 
piedi che quello che ci attendiamo l’abhiamo già avuto come 
ente Fiera. Voglio dire che la parteeipaz.ione a questa rassegna 
rappresenta di per sè un successo: per il numero e la qualità 
degli espositori. Veramente possiamo con orgoglio affermare 
che raccogliamo il meglio dogli operatori del settore, italiani 
e stranieri. Credo, però, che un bilancio lo potremo tirare solo 
a conclusione della manifestazione. F. non mi riferisco solo al 
numero dei visitatori, al volume degli affari ma anche, si* non 
soprattutto, alla capacità di «lisegnari* una valiti.) prospettiva 
di svituppo che il settore dimostrerà*. 

Intende in rapporto alle difficoltà «‘he l'edilizia incontra 
oggi? ' ... 

«Precisamente. 11 settore della ceramica nella fase di espan¬ 
sione si è trovato in cima al boom. Ix*.ragioni di questa espio-, 
sione delle piastrelle sono già state scandagliate. Non voglio 
dilungarmi qui ora. Si tratta di verificare invece, nel momen¬ 
to in cui ('economia internazionale si indebolisce, quale pro¬ 
posta » protagonisti di questo boom riusciranno formulare. 
Non parlo, si capisce, di una proposta definita. Nessuno è in 
grado, almcnqcrcdo, di formularla. Parlo di pro|msta in senso 
lato, come capacità di progettare il futuro in rapporto ni nuo¬ 
vo quadro di difficoltà, fuori da facili ottimismi o da abissali 
pessimismi. Kcco qui verificheremo la vitalità di un settore 
che si è affermato su scala mondiale». 

Il sesto Salone, insnmma, come anche grossa occasione 
per una riflessione che illumini sul nostro prossimo futuro? 

Rodolfo f aipes Pegna non ha dubbi, «('ertamente. In fon¬ 
do questa è anche la sua funzione, la funzione «li una Fiera». 
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Nella vostra citta' 
c'è un*azienda che fa di tutto 
per esservi utile 


PULIZIA 

E SANIFKAZIONE 
AMBIENTALE 

Servizi ordinari pulizia «li pavimenti e 
moquetti"», pulizia generale «li uffui 
oqM’dali. offii me. baili he. «ondotumi 
« ulema e teatri ailti*rqlti. iii.hj.iz/iiii * 
m noie, aree < ortili/N\ i .t|)annoiii . • 
inrlirslriali rat tolta di ritinti, fai « htn.Hjqio 
industriale. |Siratpr«i-uy > t^ilo nuu eili.. . «. 

- Servizi slraordmati >piir«i«i fèqne » 
pnli/te reparli nidi isti tali e di lavi nazione. 
r<>t ujiero «Ielle s« mie eli 

l olla .11 vettori disnife/ioni 
diMilfeota/iotii deiatizzazioui eti 

RESTAURO E 
MANUTENZIONE 

j 

. - ». 

Manutenzioni* « ostruzione i* , 
Tistruttiir.i/ioiie «li st.ilnlt «ji.irduu pi-* ine. 
centrali tenni, he impianti gì**»ti\ i .-fi 


CALORE 

Ristruttiiraziopc* e conduzione di 
impianti di ris« aldamento tcrmoidraulici 
fornitura « omliustibili solidi e liquidi 

y' 

BEVANDE 

< * * 

Vendita diretta «i magazzino per 
«•seri enti servizio .idomiaho. .vasto., 
àssoit unenti» «li vini tipici regionali, acque 
minerali e naturali bevande' 
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ARCAT - CONSORZIO COOPER TOSCANA 

1 ARCAT COMPONENTE FONDAMENTALE PER REALIZZARE LO SVILUPPO PRO¬ 
GRAMMATO DEL SETTORE ABITATIVO IN TOSCANA E PER CONTRIBUIRE A 
SVILUPPARE UNA TORTE INIZIATIVA DI MASSA AN TINTLAZIONISTICA E RIFOR¬ 
MA TRICE 

IL CONSORZIO COOPER TOSCANA UNA STRUTTURA CHE PRODUCE SERVIZI 
QUALIFICATI, SPECIALIZZATI. COMPETITIVI PER LE COOPERATIVE F. FUNZIONA¬ 
LE ALLE ESIGENZE DI PROGRAMMAZIONE DELLA RCAf. 

□ PIANO TRIENNALE 1979/81: PROGRAMMI IN ATTUAZIONE: 7.500 

□ PIANO TRIENNALE 1982/84: ALLOGGI PREVISTI: 9.000 

□ PROGRAMMA ENERGETICO: 750 ALLOGGI A RISPARMIO ENERGETICO 

60 ALLOGGI SPERIMENTALI 


FRATELLI CREDI 

SASSUOLO (MO) 

Via Radici in piano 701 - Talafono (059) 801.258 




1 ». macchine per 
rs»* pavimenti 


# 9 SPIANATRICI di malta e calcestruzzo a funzio¬ 
namento traslante e vibrante 

9 PERFORATRICI di vario tipo per tagliare, 
smussare c forare le mattonelle 

• FRATTAZZO PULITORE per frattazzare, liscia¬ 
re, stuccare, spazzolare e pulire pavimenti 

• BATTITORI AUTOMATICI per la posatura «Iel¬ 
le mattonelle 


PADIGLIONE «S» - STANOS 92 



400 lf> S GIORGIO DI PIANO 
Vi.i I .inselli 4. tei (O*) 1) 80/ 400 


COOPERATIVA 
INTERREGIONALE 
MURATORI 
E AFFINI 


Edilizia 

tradizionale od industrializzata 

Sistemi e componenti 
prefabbricati in calcestruzzo e 
in metallo 

Infissi in lepno 


Caro Robinson Crosuè,chi fa da sé non fa per Ire 

L’economia oggi: una realtà 
complessa, situazioni difficili; 
dove ugualmente c’è chi vuole 
intraprendere, sviluppare, mi¬ 
gliorare. Gente che vuole fare, 
ma che ha bisogno di trovare 
compagni di viaggio altrettanto 
capaci, affidabili. Coopsette è un 
partner ideale: con la capacità di 
assistenza, con la tecnologia di una grande cooperativa 
diversificata, con lo studio e la realizzazione, in corni¬ 
ne, di progetti e interventi in ogni settore. Dalle infra¬ 
strutture aH’abitazione,ai servizi ? agli insediamenti pro¬ 
duttivi; e un servizio commerciale “chiavi in mano”, 
non dimenticando arredi, infissi, finiture. Davvero un 
partner ideale perchè un investimento non sia più 
un’avventura rischiosa. 
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edilizia 


Bisogna fare presto 
per i terremotati 

V t " t J * ' 

* • • V $ 

Ancora troppe difficoltà burocratiche frenano lo slancio di chi vuole accelerare la ricostruzione - Neces¬ 
sario avviare una organica politica della casa che avvicini la qualità dei nostri insediamenti abitativi a 
quelli degli altri Paesi europei - Sconforto per le inadempienze della Giunta regionale campana 


Quali problemi esistono og¬ 
gi per l'attuazione del Piano 
regionale casa ed il contributo 
del movimento cooperativo di 
abitazione destinato alla rina¬ 
scita e alla ricostruzione in 
Campania delle zone colpite 
dal terremoto? In primo luogo 
la situazione economica crea il 
rischio di un blocco della atti¬ 
vità edilizia. Va detto che ciò 
ha già dato fiato alle trombe di 
quanti vedono, come panacea 
di ogni male la «libertà di mer¬ 
cato». Noi, invece, continuia¬ 
mo a ritenere valido il princi¬ 
pio secondo cui il diritto ad e- 
dificare non appartiene al pro¬ 
prietario del suolo ma alla col¬ 
lettività. Cosi come riteniamo 
che non basta riproporre la re¬ 
gola della domanda e dell'of¬ 
ferta perchè il settore sia auto¬ 
maticamente rilanciato. 

Coloro che sostengono que¬ 
sta tesi sanno bene che in tal 
modo forse si potrebbe asse¬ 
condare meglio la domanda di 
una fascia di redditi medio-al¬ 
ti, ma al prezzo di un ulteriore 
rincaro del costo di locazione, 
di sfitti generalizzati, di nuovi 
squilibri del territorio e di e- 
marginazione dei ceti popolari 
e a redditi più bassi. Appare, 
quindi, inderogabile il rilan¬ 
cio della politica di riforma 
del settore e di programmazio¬ 
ne per recuperare tutto il va¬ 
lore innovativo della legge 
457 che è stato poi vanificato. 

• Di qui la nostra richièsta per 
la revoca dei recenti provve¬ 
dimenti del governo sul credi¬ 
to, tipici di una politica di re¬ 
cessione 

Bisogna dire che sul Piano 
casa pesano da un lato l’infla¬ 
zione che erode la capacità ini¬ 
ziale di spesa e daU’altro i ri¬ 
tardi nella sua attuazione. Ci 
sembra a questo punto suffi¬ 
cientemente motivata la no¬ 
stra richiesta di rifinanzia- 
mento della legge 457. In que¬ 
sto quadro, le Regioni e in par¬ 
ticolare la Campania, che ha 
di fronte i compiti enormi del 


NAPOLI — Il problema casa, 
oggi aU'ordmc del giorno in 
tutto il Paese, ha assunto pro¬ 
porzioni drammatiche per di¬ 
mensioni e urgenza nelle zone 
colpite dal terremoto del no¬ 
vembre scorso a Napoli, nel 
resto della Campania e in Ba¬ 
silicata 

Per questo, e sapendo che i 
programmi delle cooperative 
nel settore sono di notevole ri¬ 
levanza, abbiamo voluto dar¬ 
ne informazioni più particola¬ 
reggiate. chiedendole a San¬ 
dro Coletta, presidente del 
Concab. il consorzio che rac¬ 
coglie queste cooperative in 
Campania e che è un organi¬ 
smo direttamente esecutivo 
dei programmi 

■Se esaminiamo le iniziative 
in fase di progettazione e di e- 
secuzione. le cose procedono 
bene anche se non in modo o- 
mogeneo». ci dice il nostro in¬ 
terlocutore. 

•Nel 1980 — prosegue — so¬ 
no stati appaltati tutti i pro¬ 
grammi finanziati, in provin¬ 
cia di Napoli, dalla Regione 
(legge 865) circa 200 alloggi 
per 12 miliardi. Per quelli del¬ 
ie province di Caserta e Saler¬ 
no gli appalti sono ancora in 
corso per le difficoltà incon¬ 
trate con gli Istituti Case Po¬ 
polari Inoltre, abbiamo appal¬ 
tato ad Acerra. per la coopcra- 
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dopoterremoto, devono opera¬ 
re una svolta sia rispetto alla 
capacità di programmare, sia 
rispetto alle leggi che fanno, 
sia rispetto ai tempi. Massima 
terrtpestività occorre, per tutto ' 
questo, per il Piano regionale • 
casa nel quale devono conflui¬ 
re le risorse del Piano decen¬ 
nale per il nostro movimento 
cooperativo ha già formulato 
richieste particolareggiate af¬ 
finchè l’occasione serva a dar 
vita a effettivi strumenti di 
programmazione. 

Che cosa vogliamo ottenere 
con le nostre richieste? fc mol¬ 
to semplice: l’avvio di una po¬ 
litica della casa che avvicini le 
qualità dei nostri insediamenti 
abitativi a quelli degli altri 
Paesi europei c tesa, d’altra 


parte, a eliminare gli sprechi. 
Inoltre, a ottenere, nel campo 
legislativo c finanziario, la ri¬ 
duzione degli oneri determi¬ 
nati dal ricorso al prefinanzia¬ 
mento e. quindi, al te esposizió¬ 
ni bancarie. " ■ t 

. .Un discorso a parto merita, 
naturalmente, la questione del 
recupero e del risanamento. 

Appare fin troppo chiara¬ 
mente che il deficit abitativo 
può essere risolto se, oltre agli 
interventi per la edilizia nuo¬ 
va, si avvia la utilizzazione di 
tutto il patrimonio esistente. A 
questo proposito la legge 457 
ha previsto il Piano di recupe¬ 
ro che. inteso come strumento 
dì gestione urbanistica, con¬ 
sente una ampia manovra sul- 
l’uso dell’esistente sia puhhli- 






co che privato. Per quieto vo¬ 
gliamo aprire un confronto 
con le amministrazioni locali e 
con le imprese private allo 
scopo di arrivare alla formula- 
zione di proposte-orgàniche ili 
interventi, ovunque’sia-possi- 
bilc, con lo strumento coope¬ 
rativo, in modo da organizzare 
l’utenza. Suggeriremmo, anzi, 
che la Regione riconsideri l.i 
possibilità di utilizzare le ri¬ 
sorse previste per legge, inca¬ 
nalandole verso il settore ilei 
recupero edilizio 

Al punto in cui ci troviamo, 
dobbiamo, invece, considerare 
con sconforto le inadempienze 
della Giunta regionale «Iella 
Campania N«in possiamo n«»n 
avanzare una critica severa. 
jHTchè a dieci in«*si «lai t«*rre- 


Campania: 5800 case nei 
programmi delle cooperative 

A colloquio con il presidente regionale del Concab aderente 
alla Lega - Un grosso sforzo per accelerare i lavori 


tiva "Sperimentazione 72". 
132 alloggi e relative opere di 
urbanizzazione per otto mi¬ 
liardi. In questi giorni daremo 
inizio ai lavori. 

•Abbiamo anche appaltato e 
siamo purtroppo ancora in at¬ 
tesa del via. » programmi fi¬ 
nanziati dalla Regione con i 
fondi messi anch’cssi a dispo¬ 
sizione dalia vecchia legge 865 
e precisamente dall'artìcolo 
68/K. I lavori non possono ini¬ 
ziare perchè si attendono le ra¬ 
tifiche delle gare di appalto da 
parte degli organismi compe¬ 
tenti. Come u vede urtiamo 
continuamente in ostacoli bu¬ 
rocratici che ritardano i nostri 
programmi*. 

Puoi dirci qualcosa sulle vo¬ 
stre miziotiee per Napoli'* 

•Ncll’80 abbiamo sottoscrit¬ 
to il contratto di appalto per la 
realizzazione di 8000 vani di 


competenza del Comune. 

•Nel comprensorio della 167 
del quartiere Ponticelli. Ad 
esso è seguito in questi giorni 
quello per altri 1750 vani del 
lotto "G”. Si tratta di un com¬ 
plesso di opere per circa set¬ 
tanta miliardi. Devo aggiun¬ 
gere che. anche se abbiamo 
«dovuto aprire una contratta* 
rione col Comune ed il com¬ 
missario di governo in mento 
alla riduzione dei nostri pro¬ 
grammi dovuta agli eventi si¬ 
smici e al conseguente pro¬ 
gramma straordinario, rimar¬ 
rà a noi. in ogni caso, la realiz¬ 
zazione di almeno mille allog- 
«*• 

E per quanto riguarda t pro¬ 
grammi relativi ad altri Co¬ 
muni 1 

•Questi, «ivviamentr. dopo il 
terremoto hanno avuto una 
battuta di arresto per la nota 


vicenda degli elenchi ilei Co¬ 
muni per i quali è «ibbligatoVio 
applicare le norme «li «nlilizia 
antisismica la* cosi* si son«i 
sbhiccate solo dopo il 15 giu¬ 
gno. e stiamo cercando «li re¬ 
cuperare il tempo* 

Cosa puoi dire . più in gene¬ 
rale. dei programmi del Con- 
cah 7 

•Il discorso sarebbe lungo. 
Per sintetizzare diremo che 
abbiamo in programma la pri¬ 
ma tranchc del complesso di 
circa duecento alloggi per l’ac¬ 
cordo FIAT - ftalstat - Coope¬ 
rative Ci sono i finanziamenti 
acquisiti nel 1980 relativi al 
primo biennio d«*l!a lep^e 457. 
Negli ultimi tempi è stato rifi- 
nanziato il terzo programma 
«li case per lavoratori CIPK - 
Cassa per il Mezzogiorno Con 
«"vxo si potranno realizzare nr- 
«-.» trisi’iit»» alloggi In qu«-sli 


moto la Giunta regionale non 
ha ancora espresso qualsivo¬ 
glia scelta o ipotesi di pro¬ 
grammazione regionale o 
strumento realmente opran¬ 
te che metta i Comuni in grado 
di sviluppare le loro iniziative 
|H>r il risanamento e ia rico¬ 
struzione d»i centri abitali 
Premettendo - e vogliamo ri¬ 
badirlo - l’esigenza di una 
t stretla correlazione tra Piano 
di settore «* scelti* più generali 
di sviluppi regionale e una gr- 
stiont* unitaria, quindi, «li tutte 
le risorse destinate a cpiesto 
scopo 

Per questo, e non jmt altro, 
chiediamo alla Regione ehi* 
definisca scadenze intermislii* 
che, a partire da subito, fissino 
ogni tre mesi le possibilità |x*r - 
gli enti esecutori, di precisare 
ciò che può essere realizzato 
immediatamente, garantemlo 
loro una veloci* istruttoria «* I* 
eventuale finanziamento 

Inftm*, nel «)ua«iro di un au¬ 
spicabile rapporto «li collaho- 
razionec«in gli <*nti locali, riti*- 
niamo vada collocato 1'inter- 
vcnto edilizio nella città di 
Napoli e«| il Piano r«*gionale 
casa per t ventimila alloggi, 
che noi dell’Arcab abbiamo 
positivamente valutato. K ciò 
va sottolineato nonostante che 
molte c«x»p«*rattvi* si siano vi¬ 
ste sottrarre arre sulle «piali 
lavoravano. p«»r determinare 
ìe realizzazione di ' msi'dia- 
- menti abitativi - ' 

Vogliamo anzi esprimere il 
nostro appnv/ament» jx*r il 
compito al quale si è accinto il 
sindaco di Napoli Valenzi e, 
insieme a lui, l’amministrazio¬ 
ne della riuà. rioirwwriwlo 
come un fatto di grand»* imita¬ 
ta che finora tutte le tappi* p»*r 
la ricostruzione dei 20 (MX) al¬ 
loggi son«i stati* rispettati* sii- 
peratnio «liffieoltà vh«* non jm- 
chi Mattici ritenevano noli 
sormontalo!! 

( JIUSKPPK t ’OI .ASA NTK 
presidenti* regumàte AlW’Alt 


giorni la Regione finalmente 
ha approvato la dentiera rela¬ 
tiva alle procedure per la mi¬ 
tizzazione del programma. 
Abbiamo, inoltre, stipulato un 
accordo con il consorzio 
"Campania un«V’ per rasse¬ 
gnazione a soci di nostre coo¬ 
perative degli alloggi che il 
Consorzio stesso realizzerà nel 
comprensorio 167 «lei quartie¬ 
re Sccondigliano (Napoli). Si 
tratta di un programma «li rir- 
ca 400 all«>ggi, la'cut realizza¬ 
zione è stata ritardata purtrop¬ 
po dagli eventi sismici. 

■Rccenlemrnte. infine, ab¬ 
biamo avanzato, tramite han- 
ra la richiesta al Komio di ri¬ 
stabilimento europeo |**r la 
copertura finanziaria di un 
programma localizzato nelle 
province «li Napoli. Snl«*rnn «• 
Caserta per un importo «li cir¬ 
ca 65 miliardi 

•Non voglio trascurare per 
ultimo un cenno allo sforzo 
che il nostro movimento «Ielle 
cooperative di abitazàine sta 
compiendo per avviare pro¬ 
grammi che non siano cojk-iIi 
«la contributi pubblici. So do- 
v«*ssi dirti una cifra, abhiamo 
in rantiere la realizzazione «li 
qualrosa coito* 5800 abitazioni 
a Nap*di e in Campania* 
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.ho.) «r» postcnn 1 109-110-101 102 

n ni SAMOHìR di Verona ; - 
area scoparla 17. posteggi 212 213 
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siamo nati, 25 anni fa 

aggreghiamo 38 imprese specializzate in 
tutti i settori delle costruzioni 
impieghiamo nel Veneto più di 1500 addotti 
con un fatturato «annuo di oltre 60 miliardi 
siamo un punto di riferimento stabile per la 
committenza pubblica e privata 


u 



C0VEC0 

Consorzio Veneto Cooperativo 

VENEZIA MARGHERA - VIA ULLOA, 6 - TEL* (041) 036.933 - 936.966 



BARACCAMENTI 
PER CANTIERI 
SMONTABILI 
C MONOBLOCCO 


spogli n o» 
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VILLETTE 

PREFABBRICATE 

PIEVESESTINA 01 CESENA (FO) v CtvmeHi. Tel. 0547/341170 




l'Unità 

sabato 10 ottobre 1981 
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miscelatore? monocomando a dischi in ossido-ceramica sinterizzata, ormai 
conosciuto in campo nazionale e internazionale per la sua linea e funzionalità 


RUBINETTERIE 




^FRATELLI «K» FRATTINI £ 


S.p.A: 


via rorna 71 


28017 san maurizio d'opaglio (no). , 
tei. 0322/96.127-96.128-96.379 - telex 200442 FRA FRA I 


VISITARCI Al SAIF '81 131 BOLOGNA - STANDS 298-298 BIS - PAD. N 


Bologna: Quartiere Fiera District. Le Torri di Kenzo 
Tange. Una delle nostre più recenti realizzazioni. Tecnica 
sofisticata. Attrezzature potenti ed efficaci. Organizzazione. 
Capacità tecnica. Impiego ottimale di uomini __ * 

e mezzi. Da quasi quarantanni noi operiamo | 
nel settore delle costruzioni civili ed industria- I 

lì ed in quello delle grandi opere in c.a.. Uti- I 

lizziamo tecnologie tradizionali ed industna^^/l 
lizzate; prefabbricati leggeri; siamo alla X I 
avanguardia nella produzione e nel 
montaggio di sistemi integrali di prefabbri- 
cazione a grandi pannelli. Opieriamo su buo- 
na parte del territorio nazionale e. con im- 999 ÉJ 

pegno particolare, nel Mezzogiorno. NWS 

Qualche cifra: il quinquennio 1976/80 SSbxH 

ha - visto raddoppiare il nostro organico e gSS| 

quintuplicare la nostra produzione con un 
incremento medio annuo di fatturato che W WfPS 

sfiora il 40% . Il budget 1981 prevede un 
giro d'affari di 45 miliardi. * 

Questa è la nostra realtà. Alto grado di jgjSSS 

imprenditorialità, sostenuto da una ricerca nf ln fl 
continua nel campo delle tecnologie; scelta 
oculata degli investimenti e ottimizzazione * ^ 

delle risorse umane e organizzative; pre 
parazione professionale e partecipazione re¬ 
sponsabile alla gestione collettiva dell'azienda. 
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Cooperative aderenti all'ARCAL 

Stima numero alloggi da iniziare per anno e per finanziamento 


Investimenti a prezzi correnti 

milioni di lire - Anno 1981 



1980-1981 

1981-1982 

1983-1984 

Total# 1980-1984 

Legge numero 457/78 

546 


546 

1.092 

Fondi CEE e 'simili 

- 

280 

351 

631 

Fondi ANIA e INAIL 

* 

150 

- 150 

300 

Fondi CECA > 

* 

208 

300 

508 

Mutui ordinari (1* casa) e L. 25 
Art. 9 - ev. Risparmio casa 

439 

’i » i 

440 

, > 

•4 

490 

1.369 

TOTALE 

985 

1 

f.078 

1.837 

3.900 


Mutuo agevolato L 457/78 
numero alloggi e recupero 

Fondi CEE. 

Fondi ANIA e INAtL 
Fondi CECA ; i , 

Mutui ordinari il* casa) e 
Legge n. 25 Art. 9 

TOTALE 


Mutuo 65 % 

39.000 

12.200 

10.750 

18.200 

48.900 

129.050 


Anticipo *oci 35 % Total* inv**tim*nti 


21.000 

22.500 

5.750 

9.700 

26.400 

85.350 


60.000 

34.700 

16.500 

27.900 

75.300 

214.400 


GENOVA — Il problema della 
casa ha assunto, ormai, una di¬ 
mensione patologica. Al di là dei 
problemi drammatici che emer¬ 
gono dai bisogni insoddisfatti, si 
sta creando una specie di psicosi 
collettiva che radicalizza sempre 
più la situazione, azzerando or¬ 
mai totalmente il mercato dell’ 
affitto e producendo un incre¬ 
mento dei prezzi di vendita degli 
alloggi che raggiunge livelli tal¬ 
mente elevati da essere pratica- 
mente inaccessibili non soltanto 
per i ceti medi, ma anche per 
quelli medio-alti. 

La lievitazione dei prezzi del¬ 
le case è ormai diventata una va¬ 
riabile impazzita che, oltre ad es¬ 
sere essa stessa un prodotto dell' 
inflazione ne diventa a sua volta 
causa generando una spirale 
perversa di meccanismi diabolici 
che si alimentano l'un l’altro. 

Se, in particolare per la Ligu¬ 
ria, a questo si aggiunge l'assur¬ 
do ma redditizio fenomeno della 
seconda casa che sfiora il 30% del 
patrimonio edilizio ed in alcuni 
centri rivieraschi supera addirit¬ 
tura il 50% e la concomitante 
presenza di circa 4000 sfratti (tra 
i primi posti in Italia nel rappor¬ 
to sfratti/abitanti) si ha ben 
chiara la drammaticità del pro¬ 
blema. 

Una recente indagine del 
CRESME ha quantificato, recen¬ 
temente, il fabbisogno di case in 
Liguria in 11.000 abitazio¬ 
ni/anno per i prossimi otto anni. 


Tutto? TYitto. Bene? Bene. 
Tutto e bene raramente si co¬ 
niugano. In una epoca in cui si 
assiste al trionfo della specia¬ 
lizzazione, dove sul particola¬ 
re pensatori, scienziati, ricer¬ 
catori, ma anche operatori in¬ 
dustriali spesso spendono la 
vita, fa meraviglia — diciamo¬ 
lo con franchezza — scoprire 
che c'è chi ha saputo mettere 
assieme esigenze diverse, e per 
qualcuno inconciliabili, riu¬ 
scendo a farlo nel migliore dei 
modi. E fra l’altro — ecco il 
punto — in un mercato vastis¬ 
simo e difficile: quello dell’e¬ 
dilizia. ' 

Fra una casa e un capanno¬ 
ne per l'industria, ■ fra una 
chiesa e un deposito di auto-. 
bus, fra una villetta e un pon¬ 
te, fra una scuola e un moder¬ 
no impianto sportivo la distan¬ 
za. almeno per l'uomo della 
strada, è lunare. Eppure c’è in 
Italia chi è in grado di annul¬ 
lare questa distanza, mettendo 
a disposizione materiali, com¬ 
ponenti, progetti per ogni esi¬ 
genza. La RDB, gruppo con se¬ 
de centrale a Piacenza e socie¬ 
tà un po' in tutta Italia (70 im¬ 
pianti e 3600 dipendenti), si è 
dimostrata infatti capace di 
soddisfare ogni richiesta nel 
giro di breve tempo. (1 decen¬ 
tramento del gruppo è stato 
voluto d'altra parte proprio 
per venire incontro alla do¬ 
manda nazionale, ovunque si 
presentasse, alle migliori con¬ 
dizioni possibili. 


i • 

Liguria: una casa 
«in qualche modo» 


A fronte di una simile situa¬ 
zione il governo contiua a pena¬ 
lizzare la Regione Liguria attri¬ 
buendole una percentuale irri¬ 
soria (27%) degli investimenti 
(altrettanto irrisori) previsti per 
il settore abitativo. 

In questa abitazione sono or¬ 
mai in molti e saranno, in futuro, 
in troppi coloro che aspettano 
una casa rimasta nelle pieghe 
delle leggi dell’edilizia residen¬ 
ziale pubblica (Piano decennale 
e Legge n. 25). Un recente rap¬ 
porto del CENSIS mette in evi¬ 
denza come si vada sempre più 
ampliando il divario fra l'inter¬ 
vento pubblico e la domanda so¬ 
ciale, cosicché, per effetto di 
molteplici fattori fra cui l'infla¬ 
zione. si sono create zone della 
domanda sociale che non riesco¬ 
no a trovare uno sbocco positivo. 

La quantità più consistente di 
questa domanda si colloca tra co¬ 
loro che, pur avendo i requisiti di 
reddito (o avendoli superati di 


poco) per ottenere un finanzia¬ 
mento nel regime agevolato* 
convenzionato, non riescono a 
trovare sbocchi positivi o per 
scarsità di risorse finanziarie «a- 
gevolate» o perchè non sono in 
grado di accedere al libero mer¬ 
cato a causa dei prezzi troppo alti 
delle abitazioni e dell'elevato 
costo del mutuo ordinario. 

Il Consorzio regionale delle 
cooperative di abitazione ade¬ 
renti alla lega l‘«Abitcoop Ligu¬ 
ria» ha ormai, da tempo, indiriz¬ 
zato i propri sforzi nella ricerca 
di fondi alternativi a quelli stata¬ 
li, che siano in qualche modo «a- 
gevolati» e che possano, quindi, 
dare una risposta concreta a que¬ 
sto tipo di domanda abitativa che 
sta assumendo proporzioni tali 
da porsi come una vera e propria 
■questione sociale». Infatti, ana¬ 
lizzando i dati del CRESME, nei 
prossimi 8 anni, in laguna, si a- 
vrà una domanda di abitazioni 
che si aggirerà’ iritorno’ alle 


11.000 unità e che si orienterà 
per il 67,2% verso la locazione, 
mentre per il restante 32,8% si 
tenderà alta proprietà. 

Hittavia, poiché l'applicazio¬ 
ne dell’equo canone sta «frenan¬ 
do» notevolmente il mercato del¬ 
l'affitto, sì può presumere che la 
domanda futura di case in propi- 
retà sarà «forzosamente» incre¬ 
mentata. Supponendo che tale 
incremento raggiunga una per¬ 
centuale vicina al 50% avremo 
annualmente una domanda di 
case in proprietà di circa 5500 a- 
bitazioni. 

I.a realizzazione di 1500 allog¬ 
gi/biennio di KRP agevolata (tra 
nuovo e recupero) cosi com'è 
nella previsione del Piano de- . 
cennale (ferme restando le at¬ 
tuali ripartizioni nazionali) po¬ 
trebbe, quindi, costituire l’inizio 
della soluzione del problema a- 
bitativo nella nostra regione sol¬ 
tanto se a questi si accompagna 
una massiccia produzione di al¬ 


loggi non assistiti dal contributo 
dello Stato ma destinati a fami¬ 
glie con reddito compreso fra i 
IO e i 15 milioni (2* e 3* fascia del 
Piano decennale). K le condizio¬ 
ni per sostenere una simile linea 
di tendenza per l’edilizia cosid¬ 
detta «convenzionata» esistono. 
L'impegno dell*«Abitcoop Ligu¬ 
ria» è quello di utilizzare le scar¬ 
se risorse per l’agevolata concen¬ 
trando i contributi dello Stato ‘ 
sulle fasce di reddito più disagia¬ 
te ed utilizzando i flussi finanzia¬ 
ri alternativi «scmiagevolati» per 
le altre fasce di reddito con mag¬ 
gior capacità di risparmio e mag¬ 
gior coefficiente di solvibilità 
anche per i mutui che si avvici¬ 
nano ai valori correnti del Cre¬ 
dito fondiario edilizio. 

Per far fronte a queste esigen¬ 
ze ci poniamo come obiettivo, 
nei prossimi 8 anni, di giungere 
ad organizzare non meno di 
15.000 nuovi soci. L’ipotesi base è 
che si arrivi ad una produzione 
annua regionale nel 1081, di 


Tutto e bene? Alla 
RDB dicono di sì 

Il gruppo (70 impianti, 3600 dipendenti) in grado di soddisfare ogni esigenza: dalla villetta al 
ponte, dalla scuola al moderno complesso sportivo, dalla chiesa al deposito per autobus, dalla 
casa al capannone industriale • Tecniche sofisticate innestate in un ricco passato 


Oggi, in un momento di cre¬ 
scenti difficoltà per il settore, 
il problema dei costi è divenu¬ 
to determinante. Milioni di i- 
taliani — ma è situazione dif¬ 
fusa anche all’estero — sono 
stati negligili timi anni letteral¬ 
mente buttati fuòri dal metea- 
to della casa. I risparmi — 
spesso frutto di una intera esi¬ 
stenza di lavoro — non basta¬ 
no più per acquistare l’appar¬ 
tamento sognato a lungo. Il fe¬ 
nomeno, sempre più rilevante, 
non ha solo perù risvolti uma¬ 
ni ma economici. 

Quello dell’edilizia è sem¬ 
pre stato un settore trainante 
dell’economu. Se ristagna o 
entra in crisi la grande fabbri¬ 
ca di case, presto o tardi entra 
in crisi, come puntualmente si 
è verificato, l’intera economia 
del Paese. Ecco perché la pre- * 
senza di un gruppo industriale 
moderno, con una produzione 
diversificata, che utilizza le 
tecnologie più sofisticate, che 
si dimostra capace dì sposare 
la cultura urbanistica e resi¬ 


denziale di un Paese dal passa¬ 
to straordinario come il nostro 
con le esigenze espresse dalla 
società del duemila, rappre¬ 
senta un fatto di primaria im¬ 
portanza per il presente e il fu¬ 
turo: dal punto di vista econo¬ 
mico. sociale, ma anche cultu¬ 
rale. . - . 

Capire questa presenza, 
dunque, diventa un impegno 
obbligato per tutti coloro che, 
come privati o come operatori, 
pubblici, devono costruire 
qualcosa. Chi si muove sul 
mercato edilizio finisce, per 
una ragione o per l'altra, per 
prendere in considerazione le 
proposte della RDB. Nella 
produzione di laterizi, per e- 
sempio, l’olferta risulta ampia 
e articolata: mattoni e blocchi 
per murature portanti e tam¬ 
ponamenti. mattoni per mura¬ 
ture a faccia a'vista, laterizi da 
rivestimento. Per le interca¬ 
pedini delle murature e per il 
sottofondo dei pavimenti, vie¬ 
ne prodotto un inerte leggero 


in granuli di forma tondeg- 
giante’con guscio esterno ve¬ 
trificato ottenuto da argille 
particolari ' opportunamente 
additivate e lavorate. 

Preoccupazione costante 
quella di mettere a disposizio¬ 
ne materiali con elevata pre¬ 
stazione: capace cioè di isolare 
completamente la costruzione 
in modo da ridurre la disper¬ 
sione di calore e di resistere ai 
rapidi cambiamenti di tempe¬ 
ratura. 

Ma questi, se vogliamo, sono 
dettagli, per quanto importan¬ 
ti e significativi. Rappresenta¬ 
no solo il biglietto da visita di 
un gruppo industriale che è in 
grado, appunto, di costruire 
una casa come un grande com¬ 
plesso edilizio, che accetta sfi¬ 
de sia nella costruzione di un 
ponte che di un impianto spor¬ 
tivo modernissimo e che si di¬ 
mostra attento sia quando si 
tratta di progettare e realizza¬ 
re una canna fumaria che un 
edificio scolastico. 


Abbiamo introdotto il con¬ 
cetto di sfida non a caso. I<a 
RDB, infatti, proprio per que¬ 
sto suo impegno, è riuscita a 
conquistare anche i mercati 
stranieri, in particolare l’Afri¬ 
ca. Dal mattone al prefabbri¬ 
cato più sofisticato, il gruppo 
piacentino si è dimostrato 
sempre all’altezza delle situa¬ 
zioni più diverse. 

I,a ragione di questa affer¬ 
mazione? Semplice ed eviden¬ 
te: sta nella dimensione del 
gruppo (un fatturato di 180 mi¬ 
liardi; 1.200.000 tonnellate di 
laterizio; 25 milioni di metri li¬ 
neari di travetti; 2.500.000 me¬ 
tri quadri di pannelli in late- 
ro-cemento; 105.000 metri cu¬ 
bi di manufatti prefabbricati), 
nella sua articolazione (solo in 
Sardegna la RDB non è pre¬ 
sente), nella utilizzazione del¬ 
le tecniche più avanzate di 
fabbricazione. K potremmo 
chiudere qui. Ci sono, infatti, 
tutti i presupposti per mettere 
assieme una industria delle 
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Offre matorassini e fcifri per coperture (Fibroma!) - pannelli per pareti e 
pavimenti (Fibropan) - pannelli a fibre orientali per torrazzo (ribrupan 01 
treccia per fasciature 

La FIBAOTERMICA SpA. ormai affermata m campo internazionale per la vasta 
gamma dei suoi ottimi prodotti e l'accuratezza della produzione, fi m grado di 
assicurare ogni garanzia e quanto di meglio viene oggi prodotto nel campo specifi¬ 
co detl'tsolamcnio por evitare i costosi sperperi di energia 

Presenta inoltre il nuovo prodotto VIBRO SOFT 
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12.000 alloggi. Considerando la 
quota di produzione annua at¬ 
tualmente coperta dalle coope¬ 
rative edilizie aderenti al- 
1'* Abitcoop» pari a circa il 5% del 
totale ne deriva che per mante¬ 
nere fattuale peso nel settore oc¬ 
correrà mettere in cantiere al¬ 
meno 600/700 alloggi all’anno 
pari a circa 2000 alloggi nel pros¬ 
simo triennio 1981-1984. 

Inoltre, volendo mantenere il 
peso che già oggi abbiamo nei 
settore dell'«agevolata» in rela¬ 
zione ai fabbisogni previsti dalla 
ricerca ‘C R KSM K/ Regione, la 
nostra produzione annua do¬ 
vrebbe essere non inferiore a 
1300 a!loggi/anno. Assumendo 
questa seconda ipotesi come ipo¬ 
tesi di massima cd anticipando 
un ulteriore finanziamento della 
!.cgge n. 457/78 non inferiore al 
50% dei vatori attuali in numero 
di alloggi si avrebbero i seguenti 
dati, riportati nei prospetti per 
numero di alloggi c per origine 
di finanziamento (tabella A). 
Mentre l’ammontare complessi¬ 
vo degli investimenti risultereb¬ 
be dalla tabella I). • ‘ 

Questo obicttivo rappresenta, 
però, un dato ottimale che non è 
realizzabile nel breve periodo a 
meno che non intervengano mo¬ 
dificazioni sostanziati sul piano 
legislativo c finanziario come il 
«risparmio casa», un massiccio ri- 
finanziamento della legge 
457/78 ed altri provvedimenti 
che incidano in modo organico 
su tutto il settore. 


costruzioni di successo proiet¬ 
tata verso il futuro. Ma ri¬ 
schieremmo di risultare par¬ 
ziali c, quindi, di non offrire la 
chiave per capire la cultura o, 
se vogliamo, 1 ’animus di un 
gruppo industriale che risulta 
moderno, avanzato, in sinto¬ 
nia con la nostra epoca, prò-' 
prto perchè affonda le radici 
nel passato, nella storia di una 
società che dai tempi antichi si 
porta dietro il »mat della pie¬ 
tra» c che si è sempre cimenta- .. 
ta - a volte riuscendovi a vol¬ 
te no - con l’ctomo problema 
di fondere la funzionalità con . 
il bello. t ; ' - ; , 

Sì dice spesso: dalla vecchia ** 
fornace di Carpando costruita 
nel 1908 alla «holding» degli 
anni Ottanta, volendo inten¬ 
dere il cammino compiuto dal¬ 
l’inizio del secolo, quando i 
mattóni venivano impastati a 
mano, ad oggi. K non è certo 
un modo di dire, le cifre, i 
grafici, i bilanci segnalano con 
grande evidenza il cammino 
compiuto. Solo che, ecco, for¬ 
se, le cifri? non riescono sem¬ 
pre a dare insieme il patrimo¬ 
nio di esperienza, di cultura, di 
gusto che la RDB ha accumu¬ 
lato in questo periodo di tem¬ 
po. Un patrimonio che si ritro¬ 
va-anche in un travetto, nella 
proposta di un mattone, nel 
progetto di una scuota, di una 
palestra, di una stalla. In que¬ 
sto senso, i numeri tradiscono 
a volte l’immagine di un pro¬ 
dotto. Che è invece da veliere. 


Cooperativa edili ed affini 
del comprensorio di Vignola 

SEDE SOCIALE: 41057 SPILAMBERTO (MODENA) 

Via A. Baldini, 10 - Tel. 784.154 (5 linee di ricerca automatica) 

Trentacinque anni di presenza e di 
sviluppo cooperativo 

Entra in cooperativa, partecipa atti¬ 
vamente con il tuo lavoro alla tra¬ 
sformazione ed al miglioramento 
della società. 


IL NOSTRO LAVORO. 

I a CMIJ costruisce qli -spazi- per abitare, per crescere, per produrre, per circo¬ 
lare. per curarsi, per vivere Cosfruire siqnifica intervenire sul territorio e creare 
una dimensione adequata alle nostre necessita, rispettando le condizioni natu¬ 
rali I a CMU mollo a disposizione della collettività una capacita complessa di da¬ 
re risposte e soluzioni lecnoloqicho alla trasformazione creativa dell ambiente 
questo o il nostro lavoro 
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CMB 

\ cooperativa muratori 
\ e braccianti di Carpi s r.l. 





avete 

dei 

canauri 


...Da pesare? grazie all’esperienza che in questi 
anni abbiamo acquisito e alle ricerche approfon¬ 
dite nel campo della tecnica elettronica possia¬ 
mo produrre bilance di tulle le dimensioni e per 
tum gli usi; per pesare materie prime, prodotti fi¬ 
niti, metalli, cemento, carni, latte, vino, bestiame, 
autotreni e quando capita anche canguri. 

/ 

Stamparapida "M" sistema di 
pesatura elettronico. 

■ Bilancia cumulatnce per la pe- 

| satura di prodotti direttamente 

convogliali nel miscelatore col- 
. ,* legata e gestita da calcolatore. 






Veduta di insieme di un sistema completo: 
TI 990*40 con unità Floppy disk e terminali 
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Arrivano nella capitale da tutta la RFT 

Oggi a Bonn saranno 
duecentomila a 
chiedere il disarmo 

Aderiscono deputati socialdemocratici, liberali e* democristia¬ 
ni, gli jusos, il movimento sindacale, gruppi pacifisti 


URSS 


ite 


Monta in USA 


Dal nostro inviato 

BONN — Arrivano a migliaia da tutte le parti 
della Germania e anche da altri Paesi. Già ieri 
sera riempivano le strade della città. E il grosso 
arriverà stamane: 42 treni speciali, tremila au¬ 
tobus, perfino grossi battelli che risalgono o 
discendono il Reno. Almeno duecentomila per¬ 
sone — queste sono le previsioni — daranno 
vita oggi, a Bonn, alla più grande manifestazio¬ 
ne del dopoguerra. 

La marcia della pace, ancor prima di svol¬ 
gersi, sta scuotendo in profondità la vita politi¬ 
ca tedesca. 

L’elenco delle organizzazioni, dei gruppi po¬ 
litici, delle associazioni e degli organismi che 
hanno aderito alla marcia è impressionante. 
L’appello lanciato a luglio dal «Collettivo ge¬ 
stione per la pace» e da «Azione segno di espia¬ 
zione», due gruppi cristiani che avevano raccol¬ 
to una proposta del consiglio interconfessiona¬ 
le per la pace olandese, è stato sottoscritto, 
finora, da 832 tra organizzazioni politiche, as¬ 
sociazioni .religiose, organismi di base, gruppi 
ecologici. E confermata la presenza alla marcia 
di una sessantina di deputati della SPD (fra 
questi Herard Eppler membro della segreteria 
ael partito) e di 12 deputati liberali. 

I partecipanti alla marcia si raduneranno in 
cinque punti diversi della città e da qui, con un 
movimento «a stella» confluiranno verso il cuo¬ 
re politico della capitale, l’Hosgartenwiessen, 
davanti all'università. Qui parleranno espo¬ 
nenti di tutte le componenti del nuovo movi¬ 
mento per la pace che si sta affermando nel 
Paese. Ci saranno, oltre a Herard Eppler, il 
pastore Heinrich Àlbertz, ex borgomastro so¬ 
cialdemocratico di Berlino Ovest, lo scrittore 


Heinrich Bòli, William Borm, uno dei più pre¬ 
stigiosi leader della vecchia guardia del partito 
liberale, Georg Benz, segretario della IG Me- 1 
tali, e poi rappresentanti di associaizoni catto¬ 
liche ed evangeliche, e diversi esperti di rela¬ 
zioni internazionali impegnati nella battaglia 
per ii disarmo e la distensione. Fra questi — ed ■ 
e un dato assai significativo — c’è anche il 
dottor Alfred Mecntersheimer, che è iscritto 
alla CSU, il partito di Franz Joseph Strauss. 
Parleranno poi anche Coretta King, vedova di 
Martin Luther King, e il cantante Harry Bela* 
fonte. 

Il clima in città è assolutamente tranquillo, a 
smentire i promotori di una campagna ai stam- 

f ia che nelle settimane scorse ha bombardato 
'opinione pubblica con lo spettro di una marea 
barbarica che avrebbe invaso la capitale por¬ 
tando il rischio, il disordine e incidenti. Certo, 
gli organizzatori dovranno affrontare problemi 
tutt’altro che semplici per «governale» una 
massa di persone che è di poco inferiore ai 300 
mila abitanti di Bonn. E stato predisposto un 
servizio d’ordine di duemila militanti e sono 
stati presi accordi con le autorità di polizia. 

Anche il clima politico, che si era pesante¬ 
mente esasperato negli ultimi giorni sia per la . 
campagna condotta dalla destra sia per ì con¬ 
trasti interni nella SPD, sembra essersi rasse¬ 
renato. Nel dibattito in Bundestag, ieri, la 
CDU che aveva presentato una mozione che 
suonava come una assurda censura della mar¬ 
cia è stata sconfitta. Il cancelliere Schmidt ha 
rivendicato il diritto di ognuno a manifestare 
per le proprie opinioni, pur criticando ancora 
una volta ì promotori dell’iniziativa. 

Paolo Soldini 


La «domanda di pace» 
nel cuore deH'Ovest 
che pensa al dialogo 


Come la manifestazione 
contro Haig a Berlino ovest, 
il mese scorso, la marcia an- 
ti-nucleare in programma 
per oggi a Bonn è destinata 
a lasciare il suo segno nelle 
vicende politiche della Ger¬ 
mania federale. Lo confer¬ 
mano l’attenzione che la 
stampa intemazionale ri¬ 
volge alla scena tedesca, alla 
vigilia, il rilievo dato allo 
«scontro» che sarebbe avve¬ 
nuto tra Brandt e Schmidt 
in un attivo della SPD, gli 
interrogativi che vengono 
tenuti in sospesoci sarà vio¬ 
lenza, non ci sarà? Ma que¬ 
sto tipo di attenzione travisa 
in parte il senso della Frie- 
denschlacht (la «battaglia 
della pace», come già la si 
chiama) e delle sue ripercus¬ 
sioni nel maggior partito di 
governo. 

Sarà meglio per tutti, na¬ 
turalmente, se la «battaglia» 
sarà incruenta. Ma il proble¬ 
ma non è questo: anche a 
Berlino, le violenze furono 
chiaramente opera di una 
minoranza. Presentare i 
manifestanti di Bonn come 
naturalmente inclini al di¬ 
sordine è un modo come un 
altro per sviare l’attenzione 
dal dato centrale: dal fatto, 
cioè, che la loro protesta, 
lungi dairessere marginale, 
si svolge nel vivo di un di¬ 
battito nazionale avviato da 
mesi su temi scottanti che 
riguardano il destino stesso 
del paese. 

Tra Brandt 
e Schmidt 

Nella constatazione che 
una divisione è sorta nelle 
file della socialdemocrazia 
c’è assai più sostanza di veri¬ 
tà. Ma, anche qui, si ritrova¬ 
no elementi di mistifi¬ 
cazione, come quando, dopo 
aver affermato che Schmidt 
«è scavalcato, e perfino at¬ 
taccato, da sinistra», si ideti- 
fica in questa circostanza, e 
soltanto in essa, il fatto nuo¬ 
vo, la causa vera dell’insta¬ 
bilità. I tratti autentici del 
quadro emer g evano con ben 
altra evidenza dai commen¬ 
ti di questi ultimi mesi, 
quando non c’era ancora 
una Friedenschlacht da e- 
so frizzare. 

Assai spesso, in quei com¬ 
menti, è stato ricordato il di¬ 
scorso con cui il cancelliere 
sottolineò a Londra, nell’ot¬ 
tobre del '77 — poco dopo I* 
annuncio di un sostanziale 
progresso avvenuto tra ame¬ 
ricani e sovietici nel nego¬ 
ziato SALT-2 — il pericolo 
che «un controllo delle armi 
strategiche limitato agli 
Stati Uniti e all’URSS si ri¬ 
fletta negativamente sulle 
esigenze di sicurezza degli 
alleati europei, data la supe¬ 
riorità militare sovietica, se 
gli squilibri esistenti in Eu¬ 
ropa non 'vengono ridotti 
parallelamente al SALT». E 
si è osservato che quelle pa¬ 
role, considerate da molti, 
più tardi, il primo appello in 
ordine di tempo allo spiega¬ 
mento di nuovi mirrili sta¬ 
tunitensi in Europa, si pre¬ 
stavano meglio a un’altra 
lettura. 


Apparivano, cioè, da un 
lato, come il segno di una 
preoccupazione reale sul ter¬ 
reno dei rapporti con il mag¬ 
giore alleato (per la possibi¬ 
lità che gli interessi di su¬ 
perpotenza degli Stati Uniti 
prevalessero sugli impegni 
nucleari con l’Europa atlan¬ 
tica); dall’altro, come un ri¬ 
chiamo all’urgenza di esten¬ 
dere all’Europa il negoziato 
sugli armamenti nel loro as¬ 
sieme. 

Quattro anni dopo — que¬ 
sto è, in ogni caso, il para¬ 
dosso che quei commenti se¬ 
gnalavano — gli argomenti 
di Schmidt «sembrano esser¬ 
si ritorti contro di lui come 
un boomerang. La «doppia 
decisione» della NATO del 
dicembre *79 (sì ai nuovi 
missili americani ma anche, 
contestualmente, al nego¬ 
ziato) viene interpretata da 
Reagan in modo selettivo 
(priorità al missili), negozia¬ 
ti al rallentatore e soltanto 
«per tacitare gli alleati»). E 
con ciò «gli americani sono 
riusciti a trasferire in Euro¬ 
pa il loro scudo nucleare e a 
migliorare le loro chances di 
tenere II loro continente fuo¬ 
ri del conflitto». I Cruise 
spiegati in Europa «non so¬ 
no più un deterrente ma ar¬ 
mi per combattere.; essi 
«hanno maggiori probabili¬ 
tà di essere effettivamente 
lanciati che non i Minute- 
man installati nel Nebra¬ 
ska». L’idea di una «guerra 
nucleare limitata», da com¬ 
battere in Europa, non solo 
non si è allontanata ma ha 
assunto contorni più netti. 

Non è dunque «da sini¬ 
stra» che vengono per il can¬ 
celliere le più serie difficol¬ 
tà. A restringere gli spazi oc¬ 
cupati in questi anni dalla 
coalizione social-liberale è 
soprattutto la massiccia 
pressione dell’America di 
Reagan, decisa a far rientra¬ 
re ogni aspirazione dell’Eu¬ 
ropa all’autonomia, per un 
dialogo costruttivo con l’est, 
e a puntare le sue carte sul 
rilancio della corsa agli ar¬ 
mamenti e sulla ricerca del 
«confronto». Il consigliere di 
Reagan, Alien, non ha fatto 
mistero, parlando a Bonn 
qualche settimana fa, delle 
preferenze sue, e non sue 
soltanto, per il bloccò demo- 
cristiano. 

Quanto alla destra euro¬ 
pea più vicina alle posizioni 
della Casa Bianca, essa gli 
ha fatto subito eco, con la so¬ 
la aggiunta di un cinico con¬ 
siglio «tattico»: se Schmidt 
non ha più il consenso, ha 
scritto l’Economist, che se 
ne vada; ma Reagan (dal 
quale -dipende largamente» 
se il cancelliere potrà con¬ 
servare il controllo del suo 
partito, alla conferenza che 
si terrà a Monaco in aprile) 
tenga presente che Strauss, 
Kohl e gli altri, in una Ger¬ 
mania in movimento, a- 
vranno anche loro delle dif¬ 
ficoltà e faccia quindi in mo¬ 
do che sia Schmidt a prende¬ 
re, prima di lasciare la sce¬ 
na, le decisioni più rischiose. 

Lo «scontro» tra Schmidt 
e Brandt ritrova, su questo 
sfondo, la sua propria verità. 
C’è da dubitare che ii cancel¬ 
liere ria in netto disaccordo 


con il presidente del partito 
quando questi afferma che 
«una cosa non deve essere 
giusta solo perché la dice 
Reagan»; o con Egon Bahr, 
uno dei suoi più qualificati 
collaboratori, quando questi 
dichiara: «L’America decide 
secondo i suoi interessi, a 
noi di decìdere secondo i no¬ 
stri»; Il dissidio riguarda, as¬ 
sai più verosimilmente, la 
via da seguire per rialzare le 
sorti di un partito fortemen¬ 
te logorato (come i risultati 
elettorali della Bassa Sasso¬ 
nia hanno indicato) dalle 
tensioni che l’alleanza con 
Reagan impone: arroccarsi 
o cercare un ampliamento 
del consenso in quell’area, 
di giorno in giorno più este¬ 
sa, che la Germania ufficia- 
• le si è sforzata finora di e- 
marginare? 

- È superfluo dire, a questo 
punto, che gli interrogativi 
circa la direzione in cui va il 
movimento che, in modo 
più impetuoso, si è delineato 
alla base, la leadership in 
- cui esso potrà esprimersi, gli 
equilibri che consentirà — 
tutti logici e legittimi — non 
hanno ancora una risposta. 

Dove nasce 
il movimento 

Come ogni ondata di fon¬ 
do, scrivono gli inviati dal 
«pianeta» della contestazio¬ 
ne, abbozzando 1’inventario 
dei sentimenti e delle moti¬ 
vazioni, esso convoglia mol¬ 
te cose insieme: una reale, 
profonda «domanda di pa¬ 
ce», sorretta dai risultati 
. stessi che Brandt prima e 
Schmidt poi hanno conse¬ 
guito nello sforzo per ridur- 
. re le barriere con l'est, ma 
anche e soprattutto dalla 
nuova consapevolezza che 
proprio la frontiera tra le 
due Germanie è destinata a 
diventare, in uno scontro 
nucleare, il luogo dell’olo¬ 
causto più terribile; dall’a¬ 
marezza delle nuove genera¬ 
zioni per i frutti di divisione 
e di insicurezza che la politi¬ 
ca dei blocchi ha portato; dal 
«disagio delle coscienze per 
il modo come nella prospera 
società dell’ovest sono stati 
fatti i conti con il passato 
nazista» e da un program¬ 
matico «rifiuto dì ogni do¬ 
gmatismo». 

E vero, la Germania fede¬ 
rale vive un momento di cri¬ 
si degli equilibri prevalsi 
nell’ultimo decennio. Un po’ 
tutti i partiti ne risentono. 
Si può capire che Schmidt, 
inquieto per le sorti di un 
governo che ha rappresen¬ 
tato in Europa un punto di 
forza per la distensione, ve¬ 
da nello impegno di una 

P arte del suo partito per la 
riedenschlacht «una di¬ 
chiarazione di guerra» a 
questo governo. L/altra par¬ 
te, con altrettanto valide ra¬ 
gioni, vede in un allarga¬ 
mento del dibattito Tocca- 
' sione per uscire dall'immo¬ 
bilismo. Soprattutto, il mo¬ 
vimento è reale. Ed è proba¬ 
bile che il problema dei rap¬ 
porti con esso possano essere 
risolti attraverso un richia- 
mo alla disciplina. 

Ennio Polito 


Mosca al Cairo: è ora 


di lasciar* Camp David 

Nel primo commento ufficiale sovietico comparso sulla Pravda dopo l’attentato i segni 
Sui giornali rivelazioni su presunti com- di un’apertura politica ai successori di Sadat - Comunque nessun dirigente dell’URSS 
plotti per uccidere Sadat e il leader libico sarà presente oggi ai funerali - Allarme per un possibile intervento militare USA 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Si è scoper¬ 
chiata la pentola delle rivela¬ 
zioni sui complotti orditi (ov¬ 
viamente da opposte sponde) 
per liquidare Sadat e Ghedda¬ 
fi. Non si tratta soltanto delle 
ennesime rivelazioni sulle ge¬ 
sta dei servizi segreti dell'Egit¬ 
to e della Libia, per non parla¬ 
re della onnipresente CIA, 
quella ufficiale e quella passa¬ 
ta al soldo di Gheddafi. Dal 
fondo deila pentola sono venu¬ 
ti a galla addirittura i nomi di 
un ex-presidente degli Stati 
Uniti e dell’ex presidente fran¬ 
cese Giscard d’Estaing. L'ex 
presidente americano però 
non è il solito Nixon, abituato 
a pasticciare con gli apparati 
spionistici, ma nientemeno 
che il pioJimmy Carter. Il pre¬ 
sidente americano e quello 
francese, secondo rivelazioni 

■ fatte al New York Times da 
funzionari dei servizi segreti a- 
mericani, misero a punto nel 
1980 un piano per eliminare 
Gheddafi servendosi di reparti 
paramilitari egiziani e suda¬ 
nesi. Il piano fu accantonato 
dopo la sconfitta elettorale di 
Giscard. Quando il giornale 
newyorkese ha chiesto a Car¬ 
ter di pronunciarsi su queste 
rivelazioni, l’ex presidente ha 
evitato di prendere diretta- 
mente posizione e si è limitato 
ad affermare di aver dissuaso 
Sadat «a un certo punto» dall’ 
invadere la Libia. 

Questa non è la sola clamo¬ 
rosa rivelazione sui colpi ten¬ 
tati, falliti o annullati per sop¬ 
primere alcune delle più spic¬ 
cate e controverse personalità 
che si fronteggiano nel tor¬ 
mentato mondo arabo. Da 
Khartum un ex-dignitario 
gheddafiano passato ora a pro¬ 
muovere un fronte anti-ghed- 
dafi ha fatto sapere che ben 
sette tentativi di assassinare 
Gheddafi sono stati orditi, l’ut- 
timo,, dei .quali nello . scorso 
maggio. Dalla California, il 
' «Los Angeles Times» ha riferito 
•(attingendo anch’esso a fonti 
. dello spionaggio americano) 
che appena tre settimane fa i 
servizi di sicurezza egiziani a- 

■ vevano sventato un complotto 
1 ' per assassinare Sadat. 20 per¬ 
sone erano state arrestate in 
una prima retata e altre 50 e- 
rano finite in carcere sulla ba¬ 
se delle confessioni estorte ai 
primi. La CIA ne era stata in¬ 
formata e ne erano seguite nu¬ 
merose e lunghe discussioni 
tra agenti segreti americani ed 
egiziani. Le misure adottate 
dopo la scoperta del complotto 
non erano però riuscite a neu- 

, tralizzare gli uomini che mar¬ 
tedìscorso hanno aperto il fuo¬ 
co sulla tribuna presidenziale. 
Anche le fonti CIA che hanno 
parlato con il Los Angeles Ti¬ 
mes hanno detto, sulla scia di 
[ Haig, che non esistono prave di 
un intervento diretto della Li¬ 
bia o di altre potenze nella co¬ 
spirazione che ha stroncato la 
vita di Sadat. 

La terza rivelazione della 
giornata riguarda la scoperta 
nel 1977 di un piano libico per 
assassinare Hermann Eilts, 
ambasciatore americano in E- 
gitto dal 1973 al 1979. Fu Car¬ 
ter in persona a inviare un ri¬ 
sentito messaggio a Gheddafi 
con le prove del complotto rive¬ 
late da uno degli attentatori 
caduto nelle mani dei servizi 
israeliani. 

Quarta rivelazione: secondo 
il noto columnist Jack Ander¬ 
son, la CIA avrebbe cercato di 
riassumere Vagente Wilson 
(passato insieme con un altro 
personaggio della CIA, Ter- 
pell, al servizio dei libici) per 
fargli uccidere Gheddafi con u- 
n’arma segreta, chiamata -La 
mosca nero», un ago velenoso 
che non lascia tracce. Ghedda¬ 
fi informato di questa minac¬ 
cia, avrebbe reagito minaccian¬ 
do a sua volta di far uccidere 
Reagan. Di qui il consiglio dato 
dagli apparati di spionaggio al 
presidente di non recarsi ad 
assistere alla sepoltura di Sa- 
. dot. E di qui anche il progres- 
• : sivo inasprirsi dei rapporti tra 
Stati Uniti e Libia. Ieri al mi¬ 
nistro degli Esteri libico Al U- 
beìdi (che è a New York per 
l’ONU) è stato impedito di re¬ 
carsi a Washington dove a- 
vrebbe dovuto parlare in pub¬ 
blico. 

Il quadro di questi torbidi 
retroscena va completato con 
l’accenno ai rapporti politici e 
affaristici intrecciati dal fra¬ 
tello di Carter, BiUy, con il go¬ 
verno Ubico, rapporti che crea¬ 
rono non pochi imbarazzi alT 
allora presidente. 

Mentre la diplomazia ame¬ 
ricana sta compiendo il massi¬ 
mo sforzo per fronteggiare la 
nuova situazione egiziana 
' monta negli Stati Uniti (con 
l’appoggio di forze autorevoli- 
l'altro ieri Kissinger, ieri il 
WaU Street Journal) una cam¬ 
pagna volta a sostenere che.il 
problema del Medio Oriente 
non si può risolvere se non si 
risolve prima « if problema 
Gheddafi ». Il che, nel Unguag- 
gio dei servizi segreti adottato 
ormai dai politici e dai com¬ 


mentatori, significa -farlo fuo¬ 
ri». A scendere in campo non 
sono però soltanto i servizi se¬ 
greti. Sesta flotta e forza di 
pronto impiego sono sempre in 
stato di preallarme. E si surri¬ 
scalda il clima in confini cru¬ 
ciali: le forze egiziane e libiche 
che si fronteggiano alla fron¬ 
tiera soo state poste in stato di 
«massimo allarme» e la tensio¬ 
ne cresce tra la Libia e il Sudan 
lungo il confine sudanese con il 
CIAD. 

A Washington, nella campa¬ 
gna tesa a ottenere il consenso 
parlamentare per la vendita 
degli AWACS all’Arabia Sau¬ 
dita, Reagan ha fatto scendere 
in campo il suo vice Bush. Que¬ 
sta fornitura militare è stata 
definita come «la chiave della 
nostra strategia nel Medio O- 
riente» e se non andasse in por¬ 
to «sarebbe messa in pericolo la 
stabilità del mondo». 

Aniello Coppola 


Shazli: «Non andate 
ai funerali» 


PARIGI — Il generale egiziano 
in esilio Saad el Shazli ha mes¬ 
so in guardia ieri tutte le dele¬ 
gazioni straniere dal partecipa¬ 
re ai funerali di Sadat. 

In un comunicato giunto da 
Tripoli il capo del «Fronte na¬ 
zionale egiziano» ha affermato 
che egli « non può garantire la 
sicurezza di queste delegazioni 
vista la situazione esplosiva 
che regna in Egitto ». 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Ieri avevamo avan¬ 
zato Tipotesi che vi sarebbe sta¬ 
ta uria tempestiva risposta so¬ 
vietica alle dichiarazioni del se¬ 
gretario di Stato americano. A- 
lexander Haig aveva detto che 
« Washington non ignorerà la 
minaccia che forze interne ed 
esterne fanno pesare sul Me¬ 
dio Oriente ». L’organo del 
PCUS risponde: volete intimi¬ 
dire gli arabi e « costringere l’E¬ 
gitto nel letto di Procuste degli 
accordi di Camp David », ma 
questa politica, «come dimo¬ 
strano gli avvenimenti, non 
conduce affatto alla pace, essa 
non fa che aggravare la situa¬ 
zione, già esplosiva, che si è 
creata ». 

Pavel Demcenko, che firma 
l’articolo della Pravda, rileva 
con una punta impercettibile 
d’ironia che « la morte di Sadat 
ha provocato un vero choc ner¬ 
voso negli Stati Uniti » e che, 
«come spesso accade negli ulti¬ 
mi tempi », la prima reazione di 
Washington è quella di « mette¬ 
re in evidenza i muscoli ». Iro¬ 
nia non diffìcilmente interpre¬ 
tabile, vista la diversa posizio¬ 
ne da cui Mosca e Washington 
guardano oggi agli avvenimenti 
egiziani. 

Demcenko si pone la doman¬ 
da rettorìca: da dove nasce tut¬ 
to questo nervosismo di Wa¬ 
shington? Non siamo forse di 
fronte ad avvenimenti interni 
ad un paese sovrano? È vero — 
aggiunge ancora Demcenko — 
che la situazione egiziana pre¬ 
sentava aspetti di « notevole ef¬ 
fervescenza politica » ma, no¬ 
nostante una svolta «cosi inat¬ 
tesa », la situazione del paese 
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Calvo Sotelo vuol bruciare le tappe 

Un nuovo passo 
della Spagna 
verso la NATO 

In commissione maggioranza di si: la coa¬ 
lizione governativa più la destra di Fraga 

MADRID — La commissione esteri della Camera bassa del 
Parlamento spagnolo ha dato Ieri 11 suo parere favorevole 
alla proposta del governo di centro destra per l’adesione alla 
NATO. • 

La coalizione governativa in quattro giorni di dibattito e 
con l’appoggio della destra di Fraga-Iribarne ha infatti re¬ 
spinto 1 34 emendamenti presentati dal partito comunista e 
da quello socialista entrambi contrari all’ingresso nella NA¬ 
TO. Ora la proposta governativa dovrà essere approvata dal 
Parlamento dove il premier Calvo Sotelo conta di addizionare 
ancora una volta 1 voti della coalizione a quelli della destra 
per battere l’opposizione socialista e comunista. Si ritiene 
tuttavia che il margine sia di appena una decina di voti, 
quindi troppo esiguo per offrire la certezza del successo. 

La discussione dovrebbe iniziare entro il mese. 

Le forze di opposizione intanto continuano nella loro cam¬ 
pagna contraria. Il PCE ritiene che Calvo Sotelo intenda bru¬ 
ciare le tappe per una operazione finalizzata a modificare gli 
equilibri strategici e per questo pericolosa. Alfonso Guerra, 
numero due del PSOE ritiene che l’ingresso nella NATO farà 
della Spagna «una colonia degli Stati Uniti in materia di 
politica internazionale: aumenterà il rischio di nuclearizza- 
zione della penisola e le chiuderà le porte del Terzo mondo». U 
segretario del PSOE, Felipe Gonzalez, ha già dichiarato che 
un futuro governo da lui presieduto farebbe immediatamen¬ 
te marcia indietro, cioè uscirebbe dalla NATO. 


«rimane in generale tranquil¬ 
la ». 

L’argomentazione è eviden¬ 
temente funzionale a sostenere 
l’accusa agli Stati Uniti di im¬ 
motivata tentata ingerenza (o 
di imminente, possibile, proba¬ 
bile ingerenza) negli affari in¬ 
terni egiziani. Ma il ragiona¬ 
mento di Demcenko ha Taria di 
essere più complesso e sottile di 
un normale esercizio propagan¬ 
distico. La meticolosità con cui 
si descrive la situazione di nor¬ 
malità in Egitto dopo l’uccisio¬ 
ne di Sadat, il fatto che sia sta¬ 
ta finora osservata la procedura 
costituzionale del passaggio dei 
poteri al presidente provvisorio . 


Invitati 
in Cina i 
capi di 
Taiwan e 
la vedova 
di Chiang 


PECHINO — Il presidente del 
Partito comunista cinese Hu 
Yaobang ha ieri invitato, senza 
porre condizioni, i massimi di¬ 
rigenti di Taiwan, tra cui il pre¬ 
sidente Chiang Ching-Kuo e la 
vedova di Chiang Kai-Shek, a 
visitare la Cinacontinentale e a 
portare in patria, per seppellire 
nella tomba di famiglia, le spo¬ 
glie del «generalissimo» Chiang 
Kai-Shek. 

L’invito è stato fatto nel cor¬ 
so di un discorso quasi privo di 
accenni critici nei confronti dei 
nazionalisti, pronunciato nella 
sede dell’Assemblea nazionale 
per celebrare il settantesimo 
anniversario della rivoluzione 
del 1911. . . 

Hu ha dichiarato: -Forse che 
il signor Chiang Ching-Kuo 
non ama la sua terra natale? 
Forse che egli non desidera che 
le spoglie di Chiang Kai-Shek 
siano portate in patria?-. 


e che sia stata fissata in modo 
regolare la data delle nuove ele¬ 
zioni, sembrano anche tutti cle¬ 
menti di un messaggio indiriz¬ 
zato al futuro presidente Mu- 
barak: è possibile un cambio di 
politica senza che si verifichi 
necessariamente un cambio — 
magari traumatico — dì classe 
dirigente. Stante la situazione, 
una impostazione più che reali¬ 
stica e prudente e che — se le 
ipotesi che formuliamo sono at- - 
tendibili — tenderebbe ad an¬ 
ticipare mosse più rischiose e 
avventate che potrebbero an¬ 
che ottenere l’effetto opposto 
di riportare inposizione ai van¬ 
taggio gli Stati Uniti. La stessa 


agenzia sovietica, nella scelta 
accurata delle prese di posizio¬ 
ne che registra, ha colto nel di¬ 
scorso di Gheddafi proprio le 
parole — rivolte ai nuovi diri¬ 
genti egiziani — esprimenti T 
attesa che si realizzi la piatta¬ 
forma proposta dal generale Al 
Shazli: i tre punti della restau¬ 
razione della democrazia, della 
liberazione dei prigionieri poli¬ 
tici, del rientro in patria degli 
emigrati politici insieme alla fi¬ 
ne della politica di Camp Da¬ 
vid. Avvertimenti, messaggi, 
parole: il Cremlino gioca le sue 
carte ben consapevole che lo 
sviluppo degli avvenimenti po¬ 
trebbe prendere una piega an¬ 
che molto lontana dalle sue a- 
spettative e ben intenzionato a 
non farsene distanziare. 

Da qui il ripetuto allarme nei 
confronti dei preparativi d’in¬ 
tervento militare degli Stati U- 
niti e Tapparentemente con¬ 
traddittoria sottolineatura del¬ 
la TASS che, citando volta a 
volta il generale Al Shazli o le 
agenzie occidentali, non manca 
di ricordare che -la situazione 
in Egitto resta instabile*. 

Anche per questo oggi, al 
Cairo, ai funerali di Anuar el 
Sadat, la rappresentanza sovie¬ 
tica, nel migliore dei casi, non 
andrà oltre il livello del sostitu¬ 
to per gli affari correnti di quel¬ 
l’ambasciatore che il defunto 
presidente egiziano aveva deci¬ 
so di espellere con 1 clamore 
quando cominciò, forse troppo 
confusamente, ad • accorgersi 
che il terreno sotto ai suoi piedi 
aveva cominciato a diventare 


rovente. 


Giuliette» Chiesa 


Per la pace in Salvador 

n Fronte pronto 
a discutere una 
soluzione politica 

Ma Duarte ha già respinto la proposta 
di mediazione del governo sandinista 

J : 31 ; t -> . •- . * • ' ' ’ 

NEW YORK — Il Fronte Democratico Rivoluzionario del 
Salvador è pronto a discutere «una soluzione politica» che 
riporti la pace nel paese, se il presidente della giunta militare, 
il democristiano Duarte, rinuncerà alle sue condizioni per 
l’apertura di trattative. Lo ha detto all’Università dì Yale, nel 
Connecticut, Hector Oquell, uno dei leaders dell’opposizione 
salvadoregna. Oquell ha rilevato che la situazione militare 
nel piccolo stato centroamericano è a un punto morto e che te 
giunta non è in grado di mantenere il controllo del paese. In 
queste condizioni — ha affermato - Il rifiuto di Duarte di 
sedere al tavolo delle trattative se i guerriglieri non avranno 
prima deposto le armi «non è realistico». L’unica soluzione — 
ha aggiunto Oquell — «va cercata in una mediazione interna» 
rionale». 

La stampa statunitense ha dato grande risalto al discorso 
di Oquell, che segue di due giorni la proposta per una trattati¬ 
va globale fra le parti in lotta nel Salvador, effettuata alle 
Nazioni Unite dal leader della giunta di governo del Nicara- 
. gua, Daniel Ortega. Le risposte al tentativo di mediazione di 
Managua da parte del governo salvadoregno e della Casa 
Bianca sono state comunque negative. Addirittura la giunta 
del Salvador ha compiuto un passo indietro rispetto a prece¬ 
denti timide aperture, affermando di non essere disposta a 
trattare con l’opposizione. Un rifiuto netto, sulla falsariga dì 
quello opposto all’ONU dall’ambasciatore sostituto degli 
USA, Andelman. • 


In un clima disteso e aperto la visita del ministro francese a Varsavia 

Cheysson da Kania, ma anche da Walesa 

L’incontro con il presidente di Solidarnosc giudicato utile dalle autorità polacche -11POUP insiste sul dialogo 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il ministro 
degli Esteri francese Claude 
Cheysson, in visita ufficiale 
in Polonia, è stato ricevuto 
ieri dal primo segretario del 
POUP Stanislaw Kania. In 
precedenza, oltre al suo omo¬ 
logo Jozef Czyrek, aveva in¬ 
contrato il primo ministro 
Wojclech Jaruzelskì. Ieri 
mattina inoltre, e questa è 
una novità sul piano proto¬ 
collare a Varsavia, Cheysson 
si era intrattenuto per oltre 
un’ora a colazione con il pre¬ 
sidente di Solidarnosc, Lech 
Walesa. Giovedì pomeriggio 
infine aveva avuto un collo¬ 
quio con monsignor Broni- 
slaw Dabrowski, segretario 
della conferenza episcopale, 
in sostituzione^ del primate 
Jozef Glemp, assente dalla 
capitale. E’ stata la prima 
volta, a quanto ci risulta, che 
un ministro degli Esteri o- 
spite ufficiale a Varsavia ab¬ 
bia incontrato rappresen¬ 
tanti delle tre forze chiamate 
a decidere !» destino della Po¬ 
lonia. 

A quanto $1 £ appreso da 
fonte ufficiale, il governo po¬ 
lacco, che era stato informa¬ 
to delle intenzioni di Cheys¬ 


son non ha avuto nulla da ri¬ 
dire in quanto è del parere 
che gli ospiti si facciano un’i¬ 
dea complessiva della situa¬ 
zione ascoltando le varie 
parti. In un incontro con un 
gruppo di giornalisti france¬ 
si, la stessa fonte ha espresso 
la convinzione che 11 Paese 
può superare la crisi e i po¬ 
lacchi trovare la strada dell* 
unità. È necessaria — ha 
detto — una collaborazione 
onesta e seria di tutte le forze 
politiche e sociali (partiti, 
sindacati. Chiesa e altre or¬ 
ganizzazioni), il - tutto nel 
quadro di una concezione del 
socialismo «aperta e non do¬ 
gmatica». 

Non è questa la sola presa 
di posizione ufficiale regi¬ 
strata ieri a Varsavia a favo¬ 
re di un ampliamento della 
corresponsabilità per le sorti 
del Paese. Parlando giovedì a 
Danzica Jeromin Kubiak, e- 
letto dal 9“ congresso del 
POUP membro dell’ufficio 
politico e della segreteria 
nella quale £ responsabile 
della sezione scienza, tecnica 
e Istruzione superiore, ha di¬ 
chiarato: «Compito impor¬ 
tante £ l’elaborazione di una 
nuova formula pluralista del 


Fronte di unità nazionale, di 
un nuovo metodo di elezioni 
e di una rimessa in ordine 
del sistema legislativo nello 
spirito dell’autogestione e 
dell’ampliamento delle liber¬ 
tà». 

Dopo aver affermato che 
in nessun caso può porsi la 
questione di un ripristino 
dell’ordine precedente l’ago¬ 
sto ’80, così come non può 
porsi neppure la questione di 
«trasgredire 1 valori supremi 
del marxismo o di adottare 
soluzioni che non entrino nel 
quadro delTequUibrto euro¬ 
peo», Kubiak si £ detto con¬ 
vinto che, nonostante l’au¬ 
mento delle-tensioni, esisto¬ 
no tuttora in Polonia le pos¬ 
sibilità di giungere ad un ac¬ 
cordo sodale. 

Dal canto suo, «Zyde War- 
szawy», autorevole quotidia¬ 
no della capitale, ha conclu¬ 
so ieri un suo commento al 
congresso di Solldaraosc con 
queste parole: «Una cosa che 
si può e si deve fare imme¬ 
diatamente affinché l’esperi¬ 
mento nel laboratorio polac¬ 
co finisca bene £ creare te 
piattaforma dell’Intesa già 
proposta dal partito di tutte 


le forze sodali e politiche, 
piattaforma sulla quale si 
potrà, senza disperdere ener¬ 
gie per impegnare la sodetà 
in conflitti antagonistici, 
realizzare il programma del¬ 
la ricostruzione economica 
del Paese avendo dietro di sé 
l’appoggio della stragrande 
maggioranza della nazione». 

Per incontrare il ministro 
degli Esteri francese, Lech 
Walesa era partito giovedì 
da Danzica dopo aver presie¬ 
duto te prima riunione della 
commissione nazionale di 
coordinamento eletta dai 
congresso che doveva nomi¬ 
nare la presidenza. Questa £ 
composta da 19 persone, 12 
elette e 7 di diritto. Oltre a 
Walesa, di diritto ne fanno 
parte i presidenti delle sei 
maggiori organiszazioni re¬ 
gionali (Varsavia, Katowice, 
Wroclaw, Cracovia, Poxnan 
e Lodi). I nomi da eleggere 
sono stati proposti diretta- 
mente da Walesa e accettati 
dalla commissione, salvo 
uno che non ha superato il 
90% dei voti. Nella nuova 
presidenza non si ritrova 
nessuno dei tre rivali di Wa¬ 
lesa nelle elezioni per 11 pre¬ 


sidente e cioè Andrzcj Gwia- 
zda, di Danzica, già vice pre¬ 
sidente, Marian Jurczyk di 
. Stettino e Jan Rulewski, di 
Bydgoszcz. . 

I prescelti sono nomi nuo¬ 
vi e poco conosciuti. Tra essi 
si era fatta una certa noto¬ 
rietà, Intervenendo varie 
volte al congresso, Grzegorz 
Palkan primo firmatario del¬ 
la radicale risoluzione sull’ 
autogestione. Trentunenne, 
assistente al politecnico di 
Lodz, Palkan, come ha an¬ 
nunciato Walesa, si occupe¬ 
rà della politica economica e 
sarà il principale negoziato¬ 
re nei colloqui con il gover¬ 
no. L’inviato di «lYybuna 
Ludu» a Danzica nel suo 
commento di ieri, scritto do¬ 
po la riunione della commis¬ 
sione nazionale di coordina¬ 
mento, afferma di pensare 
■che la forza del sindacato 
non sarà animata da esperti, 
consiglieri e attivisti che so¬ 
no su posizioni contrarie ai 
rapporti socialisti di produ¬ 
zione, alla piattaforma ela¬ 
borata dal 9° congresso dei 
POUP, alle alleansc interna¬ 
zionali». 

Romolo Coceovoto 
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mente impegnati per la crea¬ 
zione di un nuovo ordine eco¬ 
nomico intemazionale ». 

< A Cuba sono stato invitato 
— ha poi aggiunto Berlin¬ 
guer — dal compagno Fidet 
Castro, primo segretario del 
Partito comunista cubano e 


presidente del Consìglio dei 
ministri. Faccio con grande 
interesse questa visita di ami¬ 
cizia a Cuba, il paese dett’A- 
merica latina che dopo una 
gloriosa rivoluzione che ha ro¬ 
vesciato una feroce dittatura, 
ha intrapreso per primo una 
sua via verso il socialismo, 
sviluppando una esperienza 


L’intervento del PSI 
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ieri sera si poteva cogliere 
nei corridoi socialisti era 
« si ». Tutti tendevano, in 
privato, a mettere in risalto 
la risolutezza dell'attacco ri¬ 
volto in prima persona a Spa¬ 
dolini. 

Questo è il primo aspetto 
della vicenda: sulla sorte del 
Corriere non siamo più alla 
fase delle polemiche, si tira 
in ballo il governo cercando 
evidentemente — con la mi¬ 
naccia di un ritiro della fi¬ 
ducia — di spingerlo a favo¬ 
rire una soluzione invece che 
un’altra. Quale soluzione? Il 
braccio di ferro in corso ha 
molti lati oscuri; e tuttavia 
è evidente che la partita si 
sta giocando sul terreno in¬ 
fido e inquietante della lo¬ 
gica delle spartizioni lottiz- 
zatorie. In un certo passag¬ 
gio della interrogazione di 
Martelli viene ricordato 1* 
« interesse della collettività 
nazionale » nei confronti di 
un’azienda come quella del 
Corriere . Si tratta di un’os¬ 
servazione ovvia, data la di¬ 
mensione dell’azienda, o si 
vuole invece fare intravede¬ 
re la possibilità di un inter¬ 
vento attraverso il capitale 
pubblico, che tra l’altro con¬ 
trasterebbe con gli indirizzi 
seguiti fin qui dal PSI in al¬ 
cuni altri settori (vedi Mon* 
tedison)? 

Un’altra singolarità dell’ini¬ 
ziativa della segreteria socia¬ 
lista riguarda il fatto che 
Spadolini viene tirato in cau¬ 
sa nella sua qualità di presi¬ 
dente del Consiglio (e come 
tale destinato eventualmente 
ad essere la vittima delia par¬ 
tita) ma anche come segre¬ 
tario del PRI, e quindi diri¬ 
gente massimo del partito 
che è presieduto dal senato¬ 
re Visentini. uno dei possi¬ 
bili protagonisti di quella ope¬ 
razione per il nuovo assetto 
del « Corriere della sera * 
che il PSI respinge. Spado¬ 
lini è pressato cosi da due 
lati. . . .. 

Il tèsto dell’interrogazione 
di Martelli non lascia dubbi 
in proposito. « Chiedo al se¬ 
natore Giovanni Spadolini — 
questo il testo — se il presi¬ 
dente del . Consiglio dei mini¬ 
stri è a conoscenza di incon¬ 
tri e di trattative aventi lo 
scopo di def inire il passaggio 
di proprietà delle quote di 


maggioranza della Rizzoli Spa 
valutate oltre cento miliardi 
di lire, incontri e trattative 
aventi per protagonisti il se¬ 
natore Bruno Visentini, pre¬ 
sidente del PRI (di cui è se¬ 
gretario l’attuale presidente 
del Consiglio), nonché presi¬ 
dente della società Olivetti, 
é il dott. De Benedetti, am¬ 
ministratore delegato della 
stessa società, con il dott. 
Bruno Tassan Din e quindi, 
in forma personale o delega¬ 
ta, con l'avvocato Umberto 
Ortolani ». 

Il vicesegretario socialista, 
nel parlare di questa opera¬ 
zione in corso, ha cura di al¬ 
lineare i nomi di Visentini e 
De Benedetti a fianco di 
quelli di Tassan Din e Orto¬ 
lani. due uomini accusati di 
far parte della P2. Indiscre¬ 
zioni circa incontri tra questi 
personaggi svoltisi a Ginevra 
erano state diffuse ventiquat- 
tr’ore prima dall’agenzia 
ADN-Kronos. di indirizzo so¬ 
cialista. Visentini ha però 
fatto sapere di. non essersi 
mosso da Roma in questi ulti¬ 
mi giorni, smentendo cosi 
l’informazione che è stata ri¬ 
dimensionata dalla stessa 
agenzia (la quale ha. però 
parlato di un altro incontro, 
questa volta tra .Calvi e Car¬ 
lo Caracciolo, presidente del 
gruppo L’Espresso). 

L’interrogazione di Martelli 
non è diretta soltanto a Spa¬ 
dolini, ma anche al ministro 
degli Interni Rognoni e a 
quello delle Finanze Formi¬ 
ca. Si ha cosi il caso di un 
ministro — Formica — il qua¬ 
le, come dirigente tra i mas¬ 
simi del PSI. rivolge a se 
stesso una interrogazione (per 
dare evidentemente una ri¬ 
sposta già preparata sulla 
base delle notizie in suo pos¬ 
sesso attraverso i canali del 
proprio ufficio). 

La presidenza del Consiglio 
non ha fatto trapelare niente 
circa il tenore della risposta 
che Spadolini darà al PSI. A 
Palazzo Chigi, anzi, il tenta¬ 
tivo era ieri quello di mini¬ 
mizzare. di togliere all’avver¬ 
timento socialista il carattere 
di un aut aut. Il tenore del¬ 
le dichiarazioni combinate 
Martelli-Formica era però ine¬ 
quivocabile. e a mezza bocca 
— infine — se ne ammetteva 
la «carica» politica."r 


L’attentato a Roma 
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locutore valido ' e credibile. 
Questa lotta — iniziata pro¬ 
prio a Roma appunto nove 
anni fa con l’uccisione di 
Wael Zwaiter — è condotta 
con i metodi dell’assassinio 
e del terrorismo e trova spes¬ 
so facile (e comoda) coper¬ 
tura dietro le etichette e le 
azioni irresponsabili dì pic¬ 
coli gruppi estremistici arabi. 

Ciò è avvenuto anche nel 
caso dei delitto di via Vene¬ 
to: uno sconosciuto ha telefo¬ 
nato all’agenzia Reuter di 
Roma e all’UPl di Beirut ri¬ 
vendicando ; Tassassimo al 
gruppuscolo dissidente palesti¬ 
nése di Abu Nidal. già re¬ 
sponsabile di azioni terrori- 
etiche condannato dall'OLP 
(lo stesso Abu Nidal fu con¬ 
dannato anni fa a morte in 
contumacia da un tribunale 
palestinese, dopo che i suoi 
uomini si erano resi responsa¬ 
bili della strage all'aeroporto 
di Fiumicino). La telefonata, 
a quel che risulta, è stata fat¬ 
ta da Roma, o comunque dal¬ 
l’Italia: e ad essaci dirigenti 
dril’OLP non danno alcuna 
credibilità. 

L’attentato contro Abu Sfia¬ 
tar — essi rilevano — reca 
infatti per cosi dire la «fir¬ 
ma » dei servizi segreti israe¬ 
liani, sia per la personalità 
dell’ucciso sia per la tecnica 
impiegata (già usata, ad 
esempio, per assassinane nel 
1972-73 i rappresentanti del- 
l’OLP a . Parigi. Mahmoud 
Hamshari. e a Cipro. Abu 
Khair). Si tratterebbe dun¬ 
que di un vero e proprio ten¬ 
tativo di depistiggio. 

Queste valutazioni sono sta¬ 
te ribadite da un comunicato 
ufficiale del Comitato esecu¬ 
tivo delTOLP, diramato da 
Beirut. Con essa 11 comitato 
« conferma che l’omicidio c 
opera della CIA e dei servizi 
segreti israeliani. Ogni altra 
rivendicazione dì responsabi¬ 
lità ha il solo scopo di copri¬ 
re i suoi assassini ». L’OLP 
« chiede al governo italiano di 
assumersi pienamente le pro¬ 
prie responsabilità e di ar¬ 
restare gli esecutori sionisti e 
imperialisti dei crimine e 
considererà 9 governo italia¬ 
no pienamente responsabile 
offuschi tutti « particolari del 
crimine siano esposti all’opi¬ 
nione pubblica mondiale ». 

A questo proposito, e rife¬ 
rendosi all’originaria versio¬ 
ne dell’episodio, l’agenzia 
Wafa ha avanzato il sospetto 
che « nella polizia italiana vi 


stano alcuni elementi collega¬ 
ti con i servizi segreti israe¬ 
liani. che hanno avuto mano 
nell’omicidio »; e il capo dei 
servizi di sicurezza dell'OLP, 
Abu Iyad, ha ammonito con¬ 
tro ogni tentativo di scoprire 
i legami con i servizi segreti 
israeliani e americani ». 

Majed Abu Sharar. sposa¬ 
to e padre di tre figli, era 
dirigente del Dipartimento in¬ 
formazioni dell’OLP e mem¬ 
bro del Comitato centrale di 
Al Fatah. del cui Consiglio 
rivoluzionario era stato se¬ 
gretario. Nato 45 anni fa a 
Dora presso Hebron (Cisgior- 
dania occupata), di modeste 
origini, si era «fatto le os¬ 
sa » arrivando a conquistarsi 
meritata notorietà come gior¬ 
nalista e scrittore: la sua 
conoscenza dei fenomeni sto¬ 
rici. sociali e culturali del 
mondo aràbo ed anche i suoi 
scritti di critica letteraria 
gli avevano procurato rispet¬ 
to e prestigio. 

Aveva cominciato a lavora¬ 
re nelle organizzazioni pale¬ 
stinesi nel 19GB ed era rapida¬ 
mente salito ad incarichi di 
grande responsabilità. Era 
stato più volte in missione in 
Italia ed aveva in quelle oc¬ 
casioni incontrato esponenti 
politici di primo piano (inclu¬ 
si il compagno Berlinguer e 
gli altri dirigenti del nostro 
partito) e rappresentanti del¬ 
la cultura, che avevano avuto 
modo di apprezzare le sue 
doti di intellettuale e la sua 
apertura di uomo politico, dì 
orientamento chiaramente pro¬ 
gressista. In questi giorni era 
a Rama per partecipare a un 
convegno internazionale di 
giornalisti arabi. 

Sulla meccanica dell’atten¬ 
tato. le indagini sono del 
tutto aperte, secondo la Di- 
gos. la bomba — forse due 
chili di plastico — era col¬ 
locata sotto il letto, azionata 
quasi certamente da un con¬ 
gegno a orologeria (si sono 
trovati fili (fi batteria) o for¬ 
se anche da un comando a 
distanza. GU inquirenti hanno 
raccolto la testimonianza di 
un palestinese che s| è trat¬ 
tenuto con Abu -Sharar dalle 
23 JO circa fino « una tnezz* 
ora prima della esplosione. 
Majed Abu Sbarar è rimasto 
completamente sfigurato, re¬ 
so ir ricon os ci bile; » s co ppia 
ha sventrato la stanza, dan¬ 
neggiato tra c am ere vieta® a 
provocato un principio trio- 


ricca e ; complessa, che va 
avanti in condizioni rese diffi¬ 
cili anche dall'ostilità e dotte 
minacce del^’mperialismo sta¬ 
tunitense. Due anni fa Cuba 
fu la sede dell’importante ver¬ 
tice dei'paesi non allineati e 
quest’anno in settembre, sem¬ 
pre a Cuba, si è erotta la 
Conferenza mondiale dell’U- 
nione interparlamentare, alla 
quale hanno partecipato le 
rappresentanze qualificate di 
Parlamenti di tutto il mondo, 
e — per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia — esponenti di primo pia¬ 
no di tutte le forze politiche 
democratiche. Queste circo¬ 
stanze sottolineano, mi sem¬ 
bra — ha poi detto Berlin¬ 
guer —• il prestigio che Cuba 
ha saputo conquistarsi nel 
mondo e, d’altra parte, ac¬ 
crescono l'interesse per uno 
scambio di opinioni Jra i no¬ 
stri due portiti e con il com¬ 
pagno Fidel Castro, anche nel¬ 
la sua qualità di presidente 
del Movimento dei paesi non 
allineali». . 

Qualche giornalista ha chie¬ 
sto poi a Berlinguer quale sa¬ 
rà la reazione del governo de¬ 
gli Stati Uniti a questa visita. 
«Questo non lo so — ha ri¬ 
sposto il segretario del PCI — 
bisognerebbe chiederlo al ter¬ 
mine della visita agli stessi 
dirigenti degli Stati Uniti. 
Non avrò certo esitazione ad 
esprimere la solidarietà dei 
comunisti italiani alle forze 
che si oppongono atta politi¬ 
ca di pressione e alle pesanti 
ingerenze degli Stati Uniti in 
America latina». 

■ In Messico, il .segretario 
del PCI avrà incontri con 
personalità di varie forze po¬ 
litiche. con autorità dello sta¬ 
to e con esponenti del gover¬ 
no. * Prenderò cosi contatto 

— ha affermato Berlinguer — 
con la realtà messicana che 
presenta un intreccio di pro¬ 
blemi e di potenzialità rinno¬ 
vatrici tali da renderla tra 
le più interessanti da cono¬ 
scere e da seguire. Inoltre, 
proprio nell’isola messicana 
di Cancun sta per svolgersi 
il vertice Nord-Sud. Nei miei 
incontri potrò pertanto appro¬ 
fondire le proposte e le posi¬ 
zioni di quelle forze politiche 
e di quel governo che tt ver¬ 
tice stesso hanno organizzato 
e ospiteranno. Per parte mia 

— ha aggiunto il segretario 
del PCI — illustrerò anche in 
Messico le posizioni dei PCI, 
in quanto formazione politica 
che opera nell’occidente euro¬ 
peo, sui grandi temi della pa¬ 
ce e dello sviluppo nel mon¬ 
do. sulla urgenza delle que¬ 
stioni poste dm paesi del sot¬ 
tosviluppo o in via di svi¬ 
luppo. posizioni di cui abbia¬ 
mo discusso nel CC dei no¬ 
stro partito». ' " ' - ' v 

Come giudica — ha chie¬ 
sto il cronista — il mancato 
invito dell’Italia ài vertice 
di Cancun? «Mi rammarico 

— ha risposto Berlinguer — 
per rassenza del governo ita¬ 
liano. Péhso che le ragioni di 
questa assenza siano dovute 
al fatto che i governi del no¬ 
stro paese non si sono fatti 
sentire con sufficiente auto¬ 
nomia sul problemi del rap¬ 
porti Nord-Sud ». 

L’ultima tappa del viaggio 
sarà il Nicaragua. Berlinguer 
ha accettato l’invito del Pron¬ 
te sandinista dì liberazione 
nazionale del Nicaragua, «il 
paese nel quale, tra enormi 
difficoltà, si porta avanti — 
ha sottolineato Berlinguer — 
un concreto processo (fi rico¬ 
struzione nazionale, nel rispet¬ 
to del pluralismo delle forze 
poi il iene, all* indomani di 
una rivoluzione popolare che 
ha abbattuto la dittatura for¬ 
se più sanguinaria dell’Ame¬ 
rica Latina. L’esperienza che 
si va compiendo in Nicaragua 
ha trovato fin dall'inizio, tn 
Italia, ampia e attiva solida¬ 
rietà. espressa con slancio 
unitario da tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. Questa 
solidarietà, questa amicizia, 
dei democratici italiani .con 
«1 popolo nicaraguegno — ha 
concluso Berlinguer — devo¬ 
no continuare a intensificarsi. 

E questo, per parte nostra, 
ribadirò agli esponenti del 
governo di Managua ». 

Breve sosta 
a Madrid 

MADRID — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer è arrivato a 
Madrid intorno a mezzogior¬ 
no. in una breve sosta del 
suo viaggio in America La¬ 
tina. A ricevere il compagno 
Berlinguer all'aeroporto era¬ 
no presenti i compagni del I 
PCE e l'ambasciatore di Cu¬ 
ba a Madrid. Santiago Car-. 
riilo. che, impegnato nella 
campagna elettorale per l’ele¬ 
zione del parlamento autono¬ 
mo di Galizia, non ha potu- ■ 
to essere presente all’incon- I 
tro. ha espresso tramite i ! 
compagni del PCE il suo ram- | 
manco. Nel primo pomeri g- 1 
gio Berlinguer è partito per 
l’Avana. All'aeroporto erano 
a ricevere Berlinguer Tarn- 
base latore (fi Cuba a Madrid 
Carlos Alfano Vajete. con i i 
consiglieri Armando Altiza I 
Rivero e Eaequiel Suarez Ma- S 
to. primi segretari dell’ara- ] 
basciaU. con Carlos Selva J 
Opero di Prensa Latina. So- ; 
no venuti all'aeroporto i com¬ 
pagni Nicolas Sartorio* e Jal¬ 
me BaOestmps. vice segre¬ 
tari generali del PCE, Simon 
Sondici Monterò del segre¬ 
tariato a ddTesecutiv» del 
partito. Mainici Aacarate del- 
l'eaacutivo. 
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tito. I comunisti sono un pez¬ 
zo grande del popolo di Ro¬ 
ma. ma ieri a via del Fori 
Imperiali per salutare iPetro- 
seili « non c’erano solo loro. 
C’era, ad esempio, quei gràp¬ 
polo di vecchietti ctel centro 
anziani del rione Monti che 
il sindaco lo avevano cono¬ 
sciuto proprio 11. nei giardi¬ 
netti di largo Corrado Ricci 
quando era andato ad aprire 
quei. locali (« un posto, una 
casa anche per noi. per ve¬ 
derci, leggere il giornale o 
magari giocare a scopone per 
non stare sempre soli. C’era 
venuto senza tagliar nastri e 
ci aveva detto dio presto an¬ 
che lui sarebbe stato uno dei 
nostri. Gli avevamo rispo¬ 
sto ridendo: " ma va, sei un 
ragazzino E ora ce lo sia¬ 
mo visto morire cosi »). Ce¬ 
rano i ragazzi delle scuole che 
ieri mattina avevano chiesto 
agli insegnanti di andare a 


salutare il sindaco in Cam¬ 
pidoglio, ed erano arrivati 
nella sala di Giulio Cesare 
con i libri sotto al braccio. 
C'era la gente delie borgate, 
quelli che avovano per la pri¬ 
ma volta un sindaco a cui 
dare del tu. In un angolo, 
dieci, quindici oamion del Co¬ 
mune pieni all'inverosimile 
di corone di fiori che non 
avevano trovato postq nel cor¬ 
teo funebre. 

li palco centrale è piazzato 
con le spalle rivolte ai Fori, 
dove la stradà s’allarga, do¬ 
ve la gente è più fitta e si 
perde su verso il colosseo e 
lungo via Cavour. Una folla 
fitta, con le bandiere rosse 
listate a lutto, con gli stri¬ 
scioni che portano i nomi 
dei quartieri o dei partiti, 
dei movimenti di massa. In 
mezzo — vicino a noi — 
una donna anziana alza un 
cartello con una scritta a 
penna quasi invisibile: « sei 
sempre stato e sempre starai 


Il discorso di Perna 
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sogni di giustizia dell’intera 
cittadinanza, rompa la segre¬ 
gazione delle borgate, affermi 
il segno nuovo di una capita¬ 
le della Repubblica fondata 
«ul lavoro ». 

Tratteggiato il ruolo di Pe- 
troselli dirigente comunista — 
dal ’62 al *69 — nella sua Vi¬ 
terbo, Perna ha ricordato i 
dodici anni romani di Luigi 
Petroselli, segretario del co¬ 
mitato regionale, segretario 
della Federazione, sindaco del¬ 
la capitale. 

c II 1976 segna il momento 
in cui le esperienze accumu¬ 
late, il nuovo cimento deter¬ 
minato dal successo nelle ele¬ 
zioni comunali, pongono Pe- 
troselti davanti ad una prova 
di grande significato. Svilup¬ 
pando un* "idea forza” che 
ha -guidato, dalla Liberazione 
in poi, i momenti più alti del- 
l’azione politica dei comuni¬ 
sti romani (l’idea, largamente 
ispirala da Paimiro Togliatti, 
che il destino di Roma. coin¬ 
cide con l’estensione della de¬ 
mocrazia in tutto il paese, con 
la soluzione della questione 
meridionale, con una conti¬ 
nua mobilitazione per fare 
dell’Italia una grande nazio¬ 
ne, capace di esercitare un 
ruolo attiro di pace). Pel ro¬ 
seli i collabo!» con Giulio Car¬ 
lo Argon,* con i consiglieri co¬ 
munisti e degli altri partiti 
che costituiscono 11 governo 
capitolino, a delincare una 


unità di fondo della comuni¬ 
tà cittadina come segno di 
rinnovamento delTintcra na¬ 
zione ». 

Poi, nel *79, a il suo più al¬ 
to compito », Sindaco della 
Capitale, a li libro della Eua 
vita da Sindaco — ha detto 
Perna — che meriterebbe di 
essere scritto come grande te¬ 
stimonianza civile, è già sta¬ 
to narrato, del resto, nel com¬ 
portamento del popolo roma¬ 
no, nel suo affollarsi in ospe¬ 
dale, in Campidoglio e qui 
per dargli ancora un saluto; 
è stato già commentato dalla 
presenza delle massime auto¬ 
rità della Repubblica, della 
Chiesa, degli amici e rappre¬ 
sentanti di altre nazioni, del 
mondo della cultura e del la¬ 
voro, dalle espressioni di tut¬ 
te le forze politiche ». 

« Non spetta a noi che vo¬ 
levamo — come Petroselli — 
che egli fosse il sindaco di 
tutti ■ romani, tracciare il bi¬ 
lancio dell* ultimo 'triennio. 
Ciò che conta è che un’ope¬ 
ra sia stata iniziata, che essa 
abbia suscitato consensi, pas¬ 
sioni c contrasti; che abbia 
aperto una fase di maggiore 
« superiore impegno ». 

« Luigi Petroselli, comuni¬ 
sta, è stato un compagno di 
forte carattere, di scelte pre¬ 
cise. Non solo a Viterbo e a 
Roma, ma in tutto il partito, 
ne! suoi massimi organi di c- 
faborazione e discussione ba 
dato tut contributo' che non 
potremo dimenticare. Risuo- 


nei nostri cuori, i panettieri 
romani ». Un gruppo di edili 
appena arrivati dal cantiere 
lancia del garofani. 

' Quando il carro funebre 
giunge davanti al palco si 
sentono le note sommesse 
di Chopin, è la banda dei 
vigili, invisibili in mezzo al¬ 
la gente che fa muro e ovatta 
la musica. Di fronte c’è un 
cantiere dì restauro del Co¬ 
mune. sulle impalcature che 
nascondono la facciata me¬ 
dievale del palazzo grandi 
striscioni rossi e gente, tan¬ 
ta, stretta tra le palanche e 
i tubi Innocenti. Poi le com¬ 
memorazioni del prosindaco 
Pierluigi Severi e del com¬ 
pagno Perna, diffuse da un 
grappolo di altoparlanti ap¬ 
pesi iti cima a una gru per¬ 
ché possano sentire tutti. La 
gente si assiepa nei giardi¬ 
netti. si stringe alle transen¬ 
ne, ma i più restano lontani, 
lontanissimi. Ascoltano sen¬ 


nino ancora in noi le 6ue ul¬ 
time parole, pronunciate mer¬ 
coledì mattina in un vigoro- 
ro e lucido intervento nel Co¬ 
mitato Centrale del partito; 
rimane nei nostri occhi, crude¬ 
le e esasperante, la terribile 
sequenza delta sua caduta, del- 
Timmaturo arresto della 6Ua 
vita ». > 

a Continueremo, caro Luigi, 
andremo avanti, cercheremo 
di agire nella direzione in cui 
ti eri impegnato ■ con tanta 
abnegazione, pur sapendo che 
lo faremo senza fa tua inimi¬ 
tabile partecipazione, dura¬ 
mente consapevoli che c*è 
sempre qualche cosa di per¬ 
sonale, di intimo che non è 
possibile sostituire ». 

<t II lutto dei comunisti di 
Viterbo, dì Roma, di tutta 1* 
Italia, mentre ti diamo l’ul¬ 
timo saluto, non è possibile 
misurarlo. Nè può essere de¬ 
scritto, perchè le parole si 
romperebbero nella commo¬ 
zione. Siamo vicini alla tua 
compagna, che ha vissuto con 
te in semplicità e riservatez¬ 
za, e oggi deve trovare il co¬ 
raggio di dominare i suoi sen¬ 
timenti spezzati. Siamo con i 
tuoi genitori, le tue sorelle, 
con tutti quelli che ti hanno 
conosciuto e amato, coti colo¬ 
ro che ti hanno avversato ri¬ 
conoscendo la tua personali¬ 
tà franca e onesta ». 

« Siamo qui, i tuoi compa¬ 
gni, quelli che ti hanno visto 
crescere e quelli che hai fat¬ 
to crescere. Siamo con te da¬ 
vanti a Roma, con Roma ». - 


• •••• - ■ 
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za poter vedere nulla,' con 
attenzione, ancora con tristez¬ 
za. piangendo. Ogni tanto un 
applauso, forte, che fa un 
rumore netto in questo an¬ 
golo di città sempre affolla¬ 
to di traffico e adesso silen¬ 
zioso. in una giornata di ot¬ 
tobre bellissiiha e calda. Poi 
il corteo funebre riparte. La 
salma viene portata a Vi¬ 
terbo, la città dove Petroselli 
è nato. Stavolta i pugni leva¬ 
ti e Je mani «aiutano — dav¬ 
vero — per l'ultima volta, il 
sindaco ché aveva tanto ama¬ 
to. Roma e che Roma ricam¬ 
biava. . ' ; 

i ' • 

L'ultimo saluto è qui su 
vìa dei Fori Imperiali, non 
per caso. Era la strada che 
Petroselli aveva ■ voluto far 
diventare — almeno un gior¬ 
no a settimana — un’isola pe¬ 
donale. un salotto per tutti i 
romani. Ci piace ricordarlo 
proprio qui, in una famosa, do¬ 
menica di febbraio, quando 
lo . incontrammo non erano an- 


Petroselli 


cera le 9. I vigili avevano 
appena finito di sistemare le 
transenne, la gente stava ar¬ 
rivando, i primi bambini cor¬ 
revano in bicicletta in questo 
«luogo sacro» del traffico e 
delle automobili. Lui cammi¬ 
nava col suo cappotto blu in¬ 
credulo e felice come un ra¬ 
gazzino. «E* bello, è magni¬ 
fico » e non riusciva a dire 
altro. 

Messaggio 
di cordoglio 
del PCUS 

«Il comitato centrale del 
PCUS — afferma il tele¬ 
gramma Inviato alla Dire¬ 
zione del PCI — esprime le 
sue sincere condoglianze per 
la scomparsa di Luigi Petro- 
selli, membro della direzione 
del PCI e sindaco di Roma. 
Vi preghiamo di trasmettere 
le nostre condoglianze alla 
famiglia dello scomparso». 


H discorso di Severi 
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borato — in prima linea nel 
suo partito — una straordi¬ 
naria disponibilità al dialogo, 
una grande apertura cultu¬ 
rale, un laico spirito di tol¬ 
leranza- L’ineguagliabile e- 
sperìenza di lavoro in una 
cosi grande e difficile ammi¬ 
nistrazione locale aveva affi¬ 
nato le sue qualità politiche 
native — ha osservato Severi 
— ed egli era diventato un 
protagonista a livello nazio¬ 
nale proprio perché la sua 
maturazione aveva coinvolto 
l’uomo di partito e il realiz¬ 
zatore di alleanze non facili. 
Per questo, tutta la città lo 
piange: come un sindaco che 
aveva saputo rappresentare 
tutti 4 cittadini romani, an¬ 
che in virtù della sua espe¬ 
rienza di uomo, nato in pro¬ 
vincia, e venuto a Roma, cosi 
come fanno da secoli gran 
parte di coloro che poi di¬ 
ventano figli e cittadini della 
capitale. Un crogiuolo ribol¬ 
lente di genti e idee nuove, 
quale Roma è, aveva trovato 
in Luigi Pétrosetìi una espres¬ 
sione unitaria, un esempio di 
dedizione senza eguali. 

Taluni lo definirono, con 
qualunquistico sarcasmo, « uo¬ 
mo d’apparato », per diminui¬ 
re la sua statura. Ma è pro¬ 
prio netta evoluzione dalla 
cultura di apparato alla cul¬ 
tura di governo — ha detto 
ancora il prosindaco che 
risiede la forza detta sua te¬ 


stimonianza politica. Senza 
queste caratteristiche — vo¬ 
cazione irresistibile per i'i- 
deale e per l’interesse gene¬ 
rale — non avrebbe potuto • 
rappresentare la capitale co-' 
me ha fatto. ■ 

Con Petroselli — ha ag¬ 
giunto Severi — la funzione 
del sindaco ha conseguito un 
significato nuovo, perchè, in 
accordo con la sua giunta, ha 
consentito al consiglio comu¬ 
nale ed ai consigli circoscri¬ 
zionali di superare la limita¬ 
ta dimensione amministrati 
va per accedere a funzioni 
di governo con una visione 
nazionale. e spesso interna¬ 
zionale, del ruolo della città. 

AUo stesso, modo — ha ri¬ 
cordato ancora Severi — si 
deve sottolineare il suo fer¬ 
mo e appassionato impegno 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo e la violenza: • impegno 
netto e duro, di chi sapeva 
vedere dietro queste piaghe 
della società tutto il carico 
insopportabile ed ingiusto di 
More, sgomento, morte. U 
uomo che aveva messo al 
centro del suo mandato una 
concezione nuova del rappor¬ 
to tra i cittadini e u potere, 
non ■- poteva tollerare Videa 
stessa della violenza: l’uomo 
non può essere sacrificato al¬ 
le lusinghe del potere, e in 
questa convinzione Pelrosel- 
li si muoveva e agiva, con 
una resistenza scontrosa e in¬ 
domabile. 


I messaggi 
del Papa 
alla vedova 
e alla giunta 

CITTA* DEL VATICANO ~ 
Il Papa, tramite 11 segretario 
di Stato cardinale Agostino 
Casaroli. * ha fatto giungere 
ieri ad Aurelia Petroselli que. 
sto telegramma: « Informato 
dell’improvvisa morte del suo 
amato consorte on. Luigi 
Petroselli sindaco di Roma, 
il sommo Pontefice nefl ricor¬ 
do del vari incontri avuti 
con lui, esprime il suo cor¬ 
doglio per ti luttuoso evento 
ed assicura la sua preghiera 
anche a conforto di Lei, dei 
suoi familiari e congiunti». 

In un altro telegramma in¬ 
dirizzato al cardinale vicario 
Ugo Poletti, il Pontefice in¬ 
carica il porporato di «espri¬ 
mere ai membri della giunta 
capitolina la sua sentita par¬ 
tecipazione al lutto che col¬ 
pisce la cittadinanza e la ci¬ 
vica amministrazione roma¬ 
na». 


Ciò che gli interessava, che 
interessa noi che governiamo 
Roma, è affermare anche 
agli occhi della classe politi¬ 
ca nazionale e degli uomini 
di governo quello che la cit¬ 
tà è realmente diventata: me¬ 
tropoli moderna, con pesanti 
e dirette responsabilità verso 
l’Italia, l’Europa, il Mediter¬ 
raneo, verso il mondo intero. 
Luigi Petroselli ci ha lascia¬ 
ti — ha proseguito il prosin¬ 
daco — mentre sul tavolo di 
lavoro componevamo assieme 
il progetto di una città che 
deve sviluppare le sue voca¬ 
zioni moderne, superare ri¬ 
tardi e inadempienze del pas¬ 
sato, deve essere in grado — 
uscendo da mediocri conce¬ 
zioni municipalistiche — di 
esprimere tutta intera la re¬ 
sponsabilità di capitale e cen¬ 
tro. direzionale del paese. E 
gli atti di governo corrispón- 
devano alle enunciazioni. 

. Il sindaco, appena scompar¬ 
so — ha detto ancora Seve¬ 
ri —, ha proseguito e con¬ 
dotto a compimento il lavoro 
volto a costruire un rapporto 
nuovo tra autorità civili e re¬ 
ligiose. E’ stato costante nel¬ 
la sua attività lo slancio ver¬ 
so la realizzazione dì una piat¬ 
taforma di confronto e dia¬ 
logo, l’individuazione di un 
terreno di riflessione e colla¬ 
borazione con la Chiesa, co¬ 
me testimonia anche la sen¬ 
tita partecipazione al lutto 
della città espressa dal Pon* 
tefice _ 


I «grandi» di mezzo mondo s’incontrano al Cairo 
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to essi sono gravi, ma non 
imprevisti. Assyut (come l’al¬ 
tra importante città meridio¬ 
nale di Miniah) è da molto 
tempo una roccaforte del più 
duro estremismo religioso, 
tanto più virulento e perico¬ 
loso in quanto non solo il cen¬ 
tro urbano, ma tutta la re¬ 
gione di cui è capoluogo, le 
campagne e i villaggi, ospi¬ 
tano un attissimo numero di 
cristiani copti (probabilmen¬ 
te la metà degli abitanti). 
Nella primavera del 19$0, e 
poi ancora in novembre, vi 
furono scontri armati fra in¬ 
tegralisti islamici e cristia¬ 
ni, che provocarono interven¬ 
ti della polizia. L’università è 
stata chiusa più volte, in par¬ 
ticolare dopo tempestose ma¬ 
nifestazioni contro la conces¬ 
sione deU’asilo politico allo 
scià, chiese e negozi gestiti 
da cristiani sono stati deva¬ 
stati e incendiati . Còme si 
ricorderà, gli incidenti del¬ 
l’aprile dell’anno scorso furo¬ 
no così gravi da indurre Vol¬ 
iera capo copto Shenuda III 
a ritirarsi in preghiera nei de¬ 
serto e a ordinare che la fe¬ 
stività pasquale fosse cele¬ 
brata con riti quasi funebri. 
. Va detto inóltre che l’Alto 
Egitto, cioè l’Egitto meridio¬ 
nale. ha caratteri ' culturali, 
sociali e psicologici molto di - 
versi da quelli dei Delta e so¬ 
prattutto del Cairo. Gli egi- 
giani del Sud, i cosiddetti 
« saidini », sono più tradizio¬ 
nalisti. più attaccati ai legami 
familiari e tribali (sebbene in 
Egitto non esistano vere tri¬ 
bù oltre a quelle beduine, 
estremamente esigue), più 
« militanti », insofferenti del 
} potere centrale, irrispettosi 
della legge detto stato. Tutti 
armati, magari anche solo di 
fucili da caccia, i * soldini * 
tendono a farsi giustizia da 
sé. Le faide sono frequenti e 
sanguinose in AUo Egitto, il 
brigantaggio diffuso. In epo¬ 
ca recente, un potente bandi¬ 
to. una sorta di capo-mafia, 
si era ritagliato un feudo in 
cui coltivava apertamente V 
hashish di cui faceva contrab¬ 
bando. Per catturarlo nella 
sua villa-fortezza, la polizia 
dovette impiegare le autoblin¬ 
do. Il bandito sì difese con 
mitragliatrici pesanti e (vuo¬ 
le la leggenda) perfino con 
mortai leggeri. 

Questo sfondo particolare at¬ 
tenua. paradossalmente. Val¬ 
latine per i /atti di Assyut. A 
parte il comunicato ufficiale, 
che si spiega con la volontà 
di non attizzare S fuoco. La 
autorità (ma anche osservato¬ 
ri indipendenti, diplomatici, 
giornalisti) tendono a dare de¬ 


gli incidenti una valutazione 
regionale, limitata e ridutti¬ 
va. D’altra parte, le voci re¬ 
lative ad atti di sabotaggio e 
a sparatorie nel quartiere cai¬ 
rota di Sembra e nel villaggio 
di Kirdasa (che sorge presso 
le piramidi e che è famoso 
per i suoi tappeti) si sono ri¬ 
velate infondate. Come è im¬ 
possibile per ora controllare 
le voci, rimbalzate da Londra, 
circa disordini religiosi od A- 
lessandria. Resta tt fatto die, 
in questi ultimi anni, tt pro¬ 
blema religioso è diventato 
uno dei più acuti, se non il 
principale, in questo paese. 
In fin dei conti, è proprio per 
averlo trattalo con indiscuti¬ 
bile imperizia e goffaggine che 
Sodai ha trovato la morte. 
Egli stesso, sei giorni*prima 
di restare ucciso, aveva con¬ 
fidato a un giornalista stra¬ 
niero: «Una piccola organiz¬ 
zazione estremista, «e è ben 
strutturata, può essere molto 
pericolosa ». f fatti gli hanno 
dato tragicamente ragione. 

«Piccala», ha detto Sodai. 
Ma quanto piccola? E’ questo 
Vinterrogativo che si pongono 
tutti gli osservatori a propo¬ 
sito dett’inchiesta in corso sul¬ 
l’attentato di martedì. L’insi¬ 
stenza dette autorità sull’e¬ 
strema esiguità del « comman¬ 
do » suicida sembra assai stra¬ 
na. Nella smania di assolvere 
in anticipo Visterò corpo degli 
ufficiali, i funzionari addetti 
atta sicurezza del presidente. 
t servizi segreti, la guardia 
del corpo. tt governo ha rinun¬ 
ciato perfino alla facile tenta - 


rione di coinvòlgere nell’atto 
terroristico il colonnello Ghed- 
dafi (che pure è considerato il 
nemico numero tt no del regi¬ 
me egiziano), o & generale 
Shazli, che pure a suo tempo 
invocò la violenza per rove¬ 
sciare il « traditore » dei Cai¬ 
ro. La rapida esclusione di 
ogni complicità con • quattro 
appare eccessivamente prema¬ 
tura, a cosi breve distanza dal 
misfatto. 

L’opinione più diffusa non 
accetta la versione ufficiale. 
Sembri* impossibile che un 
solo ufficiale, e per di più 
giovane e di basso grado, 
abbia potuto organizzare e 
far riuscire un cólpo cori te¬ 
merario. Poco convincente, o 
per lo meno troppo somma¬ 
ria, appare la spiegazione' pub¬ 
blicata ieri mattina dal gior¬ 
nate Al Akhbar. Pochi giorni 
prima detta sfilata del 6 ot¬ 
tobre — afferma Al Akhbar 
— il tenente Khaled concesse 
una licenza a tre dei soldati 
che dovevano partecipare ol¬ 
la cerimonia a bordo de l suo 
automezzo, e li sostituì con 
altrettanti membri detta sua 
cellula eversiva, da lui stes¬ 
so preventivamente forniti 
dette necessarie uniformi. Si 
tratta, disse ai superiori, di 
militari che ci sono stati 
«prestati» da un altro re¬ 
parto. Questa ricostruzione 
non dissipa però i dubbi che 
si affollano. Come hanno po¬ 
tuto. i congiurati, violare 
l’ordine di scaricare tutte le 
armi prima della parata? Si 


dice che le munizioni e le 
bombe siano state portate 
durante la notte dal Sud 
(ancora l’Alto Egitto chiama¬ 
to in causa), ma 9 dettaglio 
non - assolve i responsabili 
del controllo. Sorprendente è 
anche la coincidenza fra il 
passaggio davanti atta tribu¬ 
na presidenziale del veicolo 
degli attentatori (che, si noti, 
era l’ultimo a destra della 
colonna) e il volo degli aerei 
militari che con le laro acro¬ 
bazie e tt loro rombo hanno 
distratto, tutti i presenti, com¬ 
preso Sodai e te sue guardie 
del carpo. £* una . circo¬ 
stanza, questa, che ha gran¬ 
demente facilitato i terro¬ 
risti. Occasionale? Organizza¬ 
ta? Favorita da un complice 
abbastanza ht alto per pren¬ 
dere decisioni in merito? 
Nessuno può dirlo, ma -tutti 
pensano che una più vasta 
rete ài congiurati abbia fat¬ 
to da supporto ai quattro vo¬ 
tati atta morte. E si atten¬ 
dono, prima o poi, rivela¬ 
zioni e colpi di scena. 

Vi sono poi gli interroga¬ 
tivi politici. Che farà U suc¬ 
cessore di Sodai? E* pansa¬ 
tile che egli percorra ^fedel¬ 
mente lo stesso cammino trac¬ 
ciatogli dal suo predecessore? 

Sodai ha reagito con alte¬ 
rigia. con superbia, con sar¬ 
casmo all’isolamento dal mon¬ 
do arabo. Egli diceva: «Gli 
arabi sì sodo isolati dall'Egit¬ 
to. non l’Egitto dagli arabi ». 
Ma Sodai ero quel personag¬ 
gio che tutti sappiamo, amava 


Rinviata la decisione 


(Dalla prima pagina) 

tutori e forse esterne eli’Egit¬ 
to ». 

Spadolini ha poi introdotto 
il coninntno argomento de¬ 
gli impegni dellTtalia verso 
TEgitto e Israele per Tinvio 
dì un contingente militale nel 
Sinai, affermando ebe « fer¬ 
mo è Timpegnò del governo 
•d operare in tensione del 
potensiemento dei fattori di 
stabiliti dette regione e del 
rmfforsemenio di un clima di 
fiducie e di maggior compren¬ 
done tra le porti interessate », 
Te navi a, n m i n at ante le evi¬ 
denti pr em i ora che alcuni set¬ 
tori della nmltnau esenti- 
tane sol govern a per uste ra¬ 
pida arefllafìsira deU’mrilo 
la t ral e egi zia ne (l’altro ieri i 
depelati de della coram i» ti en e 
dima ai erano punenti iati 
in nem i i ararne, e le amara 
Spedalini a rav a promesse a 
Rea gan di ia lmaiH» rampe- 
altramente ralle datisi seti eira 


il g ov er n o avrebbe preso « per 
contribuire ed uno maggiore 
stabilizzazione » in Medio O- 
rienie) il governo non è arri¬ 
vato ieri ad alcuna decisione, 
evidentemente per i contrasti 
che l’argomento «ascila nella 
coalizione. 

A questo proposito Colom¬ 
bo ha assicurato alla fine del¬ 
la riunione che « il problema 
non è di attu a lità », e che 
neon esiste ancora alcune de¬ 


cesso negoziale fra Egitto a 
Israele », cioè la via dimostra¬ 
tasi senza sbocco, di Camp 
David. Ma ha aggiunto che 
il negoziale va allargato c « 
tatù le parti interessate », ed 
ha ricordalo » Ti niz i ativ e eu¬ 
ropea sorta d a l l a dichiarazione 
di Vanesia ».' « La c ostante ri¬ 
cerca di una relazione globo 
le nettaree mediorientale, a 
cui dovremo dodicara ogni e- 


clarone in questa materna ». 
Ha definito premature e « scu¬ 
sa fondamento » Je notiaie pub¬ 
blicale e queste p ropo s ito, ma 
poi, a di ra ra t rarione che il 
fon d amento alle p r e o ccup a- 
rioni espresse sorbe da parte 
nastra c’à od c attuale, ha 
riconfermato «ho il garante 
deciderà e poi s ottoporr à le 
ano dee «ri o ni al Pa rl am en to. 

Quante alle p r rap a tri to pra 
Ittiche per la «elasiana della 
crisi in Mediu Oriente, Spa¬ 
dolini Ita rip arat o,che m u ti 
perseguirò la «pia del prò- 


e tot mone 
che deve j 
to od oggi 


lì «rara r Europa, 

— ri è offrano- 


a qua¬ 


nte in stretto centrato con gli 

Stati Uniti ». 

C’è telo do riferirne. a que¬ 
sto p r oposito , chs è stata pro¬ 
prio la s p o rt a oppostetene 
degli Suri Uniti od agni ini-, 
siativa e u rope e che ri di s cost i 
dallo impostaaàant di Camp 
David a praaltesrat fin qui t 
la volon tà u la saporiti d’aria¬ 
na dri èteri guran ri dalia Co¬ 


le sfide e aveva le forze per 
affrontarle. Ora Mubarak è 
solo. Tutti lo dicono energico 
e intelligente. Ma non ha. cer¬ 
io il passato di combattente, 
di cospiratore, a modo suo di 
rivoluzionario, che aveva Sa- 
dot. Che farà? . 

Qualche indicazione potrà 
forse venire da quel grande 
«vertice» intemazionale che 
ci sarà oggi per i funerali del 
presidente e che potrà esse¬ 
re l’occasione di numerosi in¬ 
contri tra tt nuovo * leader », 
Mubarak, e i capi di stato e 
di governo di diversi pae¬ 
si. Ci - saranno tra gli al¬ 
tri il cancelliere tedesco-fede¬ 
rale Schmidt, il presidente 
francese Mitterrand, nonché 
il segretario di Staio USA 
Haig e il premier israeliano 
Begin con i quali Mubarak ha 
già avuto un incontro ieri 
sera. 

Per ora i giornalisti debbo¬ 
no contentarsi di vaghi sim¬ 
boli, di incerti segnali. Qual¬ 
che esempio. Il capo di stato 
maggiore israeliano ha espres¬ 
so preoccupazioni che, for¬ 
malmente, riguardano solo Li¬ 
bia, Siria e OLP, ma che sot¬ 
tintendono l’eventualità di 
cambiamenti in Egitto. - Il 
giornale tunisino Al Amai ha 
rivelato che alcune persona¬ 
lità arabe hanno preso con¬ 
tatto con gli esponenti egizia¬ 
ni m vista, se non di un im¬ 
mediato ritorno dell’Egitto 
netta Lega araba, almeno di 
una partecipazione egiziana 
al prossimo vertice che do¬ 
terebbe svolgersi il 25 novem¬ 
bre a Fez in Marocco. Il se¬ 
gretario detta Lega araba, 
Klibi (un tunisino, non a ca¬ 
so) ha auspicato, fin da mar¬ 
tedì, che l’Egitto riprenda, 
«in seno glia famìglia araba, 
il ruolo importante che gli 
spetta ». fi Pentagono ha rin¬ 
viato le manovre militari a- 
m ericane in Egitto previste 
per il mese prossimo. In una 
intervista al giornale libane¬ 
se As Salir, il gen. Shazli, 
nemico giurato di Sadat, ha 
avuto per Mubarak parole di 
rispetto. 

« Mubarak — ha detto Shaz¬ 
li — non è responsabile de¬ 
gli errori commessi da Sadat. 
GU chiediamo di adottare po¬ 
sizioni più nazionaliste. Spe¬ 
riamo che voglia correggere 
la linea politica egiziana e 
non seguire lo stesso cammi¬ 
no del suo predecessore». 

Shazli ha posto tre richie¬ 
ste a Mubarak: liberazione 
di tutli I pri gionie r i patitici. 
Sospensione detto stato d* asse¬ 
dio e « congelarne» to » di tut¬ 
te le leggi repressive. E si 
è dichiarato disposto a torna¬ 
re la Egitto, purché siano an¬ 
nullati i procedimenti penali 
contro di fai. Motti considera¬ 
no Shazli un turno ancora 


influente,’con amicizie nei più 
alti gradi delle forze armate 
e dell’apparato statale. Egli 
fu tra i pochissimi comandan¬ 
ti di reggimento che riusci¬ 
rono a ritirarsi in ordine e 
combattendo con valore du¬ 
rante la guerra del 1967. Co¬ 
me capo di Stato maggiore 
diresse nel 1973 la riconqui¬ 
sta del Canale di Suez e lo 
sfondamento della linea Bar 
Lev. 


1 compagni della sezione del PCI Ap- 
pio Nuovo aUa quale era iscritto il 
compagno 

LUIGIPETROSELLI 

sottoscrìvono 50.000 Ire aCUniti 
per onorarne la memoria. 

Roma. 10 ottobre 1981 


Icompagni della cellula «Istituto <tn 
Tumori* (fi Milano partecipano con 
profondo dolore aUa premati»» scom¬ 
parsa deli'instane abtle ed one¬ 
stamente umano compagno 

LUIGI PETROSELLI 

che aveva ridato Roma ai romani ed 
era pronto a restituita al mondo. - 
Milano. 10 ottobre 1981 


I compagni de«a sezione PCI Maro 
Scocomarro ITALTEL partecipano 
con datore e rimpianto al dotte» per I» 
immatira scomparsa del compagno a 
sindaco (fi Roma 

LUIGI PETROSELLI 

sottoscrìvono 20.000 Sre per l'Unta. 
Milano. 10 ottobre 1981 


Il Centro di iniziatrvs democrsUce d*- 
gfi insognanti partecipe con protenda 
comune dotare per la penata del Sin¬ 
daco di Roma 

On. LUIGI PETROSELLI 

tfi cui ricorda l'opera àiteOgeraa, ap¬ 
passionata. instancabile. _ 

Roma 10 ottotve 1981 


Costernati per la premane» scompar¬ 
sa dal sindaco di Roma, compagno 

LUIGI PETROSELLI 


i compagni deta seziona di Sparona- 
Pistoìs esprimono te pM fraterno con- 
d c jis n ze aRa famiglia a al parlilo au¬ 
spicando che sia continuata rapara 
da lui mtrapresaL 

In sua memoria, «npegnandoeì con • 
nuovo tesseramento, sotloearirano 
scruniti fire 20 mia. * 

Pistoia. 9 ottobre IMI 

* compagno WUter Cambia, ricor¬ 
dando l'attività clandestina 4M com¬ 
pagno 

DEMETRIO SALVATOMI 

lo addita si gmani c o mu nisti corno 
es e m pi o di lotta, di ca nane a» o di 

tfDOft 

E* vicino ara mogfia oompagna Zoran 
de. offra 20.000 fira par rUnità 
Milano. 10 ottobre 1981 
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